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La lite sulla staffetta paralizza il governo. Pei: dovete dimettervi 

Mozioiie di sfiducia dei comunisti 

Craxì in tv contro gli alleati, alla Camera tace 
La De chiede una verifica fuori dal Parlamento 

Il presidente del Consiglio ha ripetuto a «Tribuna politica» che un governo a guida democristiana è «improbabile» - Ma a Montecitorio ha fatto fìnta 
di nulla parlando solo di disagi «esistenziaii» degli aiicati • Forte tensione nelle file de - Spadolini prcannuncia il «chiarimento per le Idi di marzo» 


ROMA «Lo Svolgimento del dibattito 
ha reso del tutto evidente uno crisi della 
maggioranza L'esigenza improrogabl* 
le di un chiarimento è stota rlconosclu* 
ta anche dal capogruppo della De Ma 
noi riteniamo che li chiarimento e le 
decisioni conseguenti debbono avveni* 
re nella sode propria, e cioè ne) Parla» 
mento* 

Con questo parole II segretario del 
Pel, Alessandro Natta, ha motivato Ieri 
sera la decisione del gruppo comunisto ' 
dolio Camera di presentare una mono» 
ne di sfiducia nei rispetti de) governo 
Come al desume dalla dichiarazione, lo 
decisione dei deputati comunisti è ' 
Istantaneamente maturata a) termine 
del dibattito in aula sulle dichiarazioni ' 
diCraxi È, Infatti, avvenuto che il pre» | 
sldcnt e del Consiglia, nel replicare alle ' 
Interpellanze sullo stato di sofferenza i 
della maggioranza (ohe risalgono al 
momento delle clamorose bocciature 
parlamentari del bbanel della Pubblica 
istruzione o delia Difesa), al è limitato a 
contestare la critica di «Immobilismo* 
rivolta al governo presentando un elen¬ 
co notarile di atti dell'Esecutivo, e a af* 


fermare che le ospro dispute nel penta* 

f iartito non i {guardano il governo come 
ale, Il quale ricorrerebbe alla verifica 
dello fiducia parlamentare se dovesse 
percepire uno stato di crisi in altre pa« 
rolc. Crani ha evitalo di fare qunislvo* 
glia riferimento sla ai merito del con¬ 
flitto tra Psi e De, sla agli accordi sulla 
famosa staffetto 

Questa Impostazione elusiva, che fa* 
cova seguito alle dichlorazioni dcll’aN 
Irò Ieri In tv (confermato sempre dal 
teleschermi Ieri sera) sull'Inesistenza di 
un accordo sul cambio della guardia a 

B nlarzo Chigl, ha fortemente Irniato la 
ic che, tramite U capogruppo, ha chic* 
sto a Crani di promuovere una ennesi¬ 
ma verifica per stabilire se valgono an¬ 
cora I potti al luglio Insomma, dinanzi 
al plateale manifestarsi del contrasto, 
la De ha cercato di rilanciare la palla a 
Crani caricandolo della responsabilità 
di promuovere un confronto entrapar- 
lamentare tra t cinque 
La mossa do) presidente del Consiglio 
e lo contromosao de appartengono or¬ 
mai a una tattica di logoramento recl- 

F roco che ha per scopo di scaricare sul- 
alleato-contendente la responsabilità 


formale della rottura Dietro a tutto 
questo c'è. da un lato, rimerito sociali¬ 
sta di evitare che la fase della sua presi¬ 
denza decada in un pieno ripristino del¬ 
la •centralità* della Oc a cui potrebbe 
spettare di gestire elezioni anticipate, e. 
dall'altro, ifbisognodl De Mita di veder 
rispettati I patti In base al quali dovette 
piegarsi a confermare l’appoggio a Cra- 
xl 

In nessun caso, dunque, Il solito «ver¬ 
tice* a cinque potrebbe dlrlmere un 
conflitto cosi radicale da esso potreb¬ 
bero venire solo o la sanzione della rot¬ 
tura, o 11 solito pasticcio ipocrlto per ti¬ 
rare avanti qualche settimana Ma al di 
là della evidente inconsistenza di una 
ulteriore verifica, emerge — come ha 
notato Natta — Il problema istituziona¬ 
le 0 di principio di riportare nella sede 
naturale, U Parlamento, U confronto 
politico (che Ieri è stato eluso), e le con¬ 
seguenti decisioni, su una crisi che è 
evidente a tutti e il cui andamento co¬ 
stituisce ormoi uno scandalo 

La mozione di sfiducia andrà all'or¬ 
dine del giorno a marzo. Ma non è detto 
che la situazione non precipiti prima. 

SAPPINO C FA8ANELLA A AAQ. 2 


Tortorella: una crisi insanabile 


È certo moralmentù grave | 
che noi dobbiamo discutere, j 
se non vogliamo parlare dei ' 
nulla, non di ciò che qui alla 
Camera ó stato detto da/pre- 
sidentc del Consiglio, ma di 
quello che è stato taciuto 
Cosi Aldo Tortorella, della 
segreteria del Pel, replicando 
al discorso reticente di Cra- 
xl, ha denunciato non solo lo 
sta to di confusione profonda 
che domina la maggioranza 
e II governo, ma anche I ri¬ 
schi che sta correndo il pae¬ 
se 

irt/Attl, per diswnare un 
quadro dt normalità nella vi¬ 
ta del governo — ha prose¬ 
guito Tortorella — non sol¬ 
tanto Craxt deve ignorare le 
divisioni interne alla mag¬ 


gioranza e al governo sulle 
questioni più acute e gravi, 
dalle pensioni aJJa giustizia, 
ma deve ignorare anche ciò 
che egli stesso ha detto l'al- 1 
tra sera piacevolmente in¬ 
trattenendosi con un amico 
giornalista televisivo e quan- ' 
to si appresta a ribadire — | 
secondo i dispacci di agenzia ' 
— in un’altra apparizione te¬ 
levisiva Un noto commenta- i 
fore, Indro Montanelli, da 
cui siamo lontanissimi, ha 
scritto che nessuno si Indi¬ 
gna più perché le crisi di go¬ 
verno vengono annunciate 
prima in tv e poi al Poria- 
mento Noi ci Indignarne 
Ma spero che quel giornali¬ 
sta si indignerà ancor più 
perché in televisione si dice 


una cosa e in Parlamento 
un'altra 

Noi potremmo trarre da 
questo pasticcio motivo di 
compiacimento perché si 
traila di un nuovo episodio 
delle esasperate hfiglosltà 
Interne ad un governo che 
abbiamo avversato e avver¬ 
siamo altro che senso dei 
go verno e dello Sta lo /n vece 
ce ne rammarichiamo viva¬ 
mente perché slamo, pur¬ 
troppo, di fronte a un nuovo 
episodio di decadimento del 
costume politico democrati¬ 
co 

Sia chiaro Noi abbiamo 
condannato apertamente II 
fatto che alle spalle del Par- 

(Segue in ultima) 


Tragedia nel Canale di Sicilia 
Mistero sulla sorte della nave 

«Scompare» 
peschereccio 
Quattro morti 
14 dispersi 

Con i pescatori italiani c’erano 15 africa¬ 
ni clandestini - Erano salpati da Mazara 
Nessun Sos -1 cadaveri in una scialuppa 


Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — 
Un nave inghiottita nel nul¬ 
la Quattordici persone 
scomparse Quattro cadave¬ 
ri, ripescati tre erano di ita¬ 
liani Armatori miliardari e 
senza scrupoli Un rosario di 
misteri Un valzer di ipotesi 
Questa sciagura de) mare 1 
tratti del giallo li ha davvero 
tutti A pagare, questa volta 
con la vita (le ricerche prose¬ 
guono piu per scrupolo che ' 
per convinzione), sono una 
quindicina di poveri cristi ' 
del Togo, del Qhana, del Se¬ 
negai, Imbarcati su un gran¬ 
de peschereccio mazaresc, la 
■Oarau*, dove venivano su- 
persfruttatl, a bassissimo co¬ 
sto, come pescatori, inscato- 


latori, riparatori di reti ado¬ 
perate a strascico per battute 
di pesca d’altura in oceano 
aperto Con loro, tre Italiani. 
L'unico finora Identificato 
dal parenti si chiama Oirola- 
mo Perez, aveva 44 anni, 
svolgeva la mansione di ma¬ 
rinalo La *Oarau* era un b^ 
stlone di trentun metri, 
tonnellate, con lo scafo In ac¬ 
ciaio, di recentissimo costru¬ 
zione 

La scialuppa, che è stata 
trovata al largo di PanleUe- 
rlo alle 10 di Tori mattina, è 
giunta Ieri sera nel porto di 
Trapani, poco dopo le 17, a 

Savtrio Udito 

(Segue in ultima) 


DIVORZIO SANITÀ 

Passa la legge In centomila 
Ora bastano a Roma 
tre anni chiedono 

di separazione il contratto 


Voto unanime al Senato • Ora la nuova 
normativa deve essere votata dalla Camera 


La nuova legge sul divorzio è stata opprovota in Senato con 
volo unanime I risultati raggiunti (frutto di una mediazione 
giudicata positivamente dal parlamcntorl comunisti) sono 
soprattutto quelli di abbreviare t tempi della separazione 
legale (da sette o tre onnl) e di proteggere economicamente il 
coniuge piu debole La convergenza del partiti laici c di sin)- > 
stra sugli emendamenti è stata ampia c positiva è stata ac¬ 
colla, ad esemplo, la proposta di Pel, Psl, Prl c PII che prevede 
Il ricorso ni tribunale In camera di consiglio dopo aver trova¬ 
lo 1 accordo tra 1 coniugi sulle questioni economiche e sul i 
figli, accelerando coti ulteriormente le procedure Anche sul- ^ 
le questioni di naturo economica c'è stato un grande lavoro 
di mediazione tra I partiti che, prima della ripresa pomeri¬ 
diana del dlbottUo, si sono riuniti per presentare un testo , 
unitario, ellminondo cosi una valanga di emendamenti Al i 
coniuge piu debole cd ai figli vengono assegnate cifro piu 
eque e, soprattutto, si prevede radoguamento automatico 
delle somme agli Indici di svalutazione monetaria Ora la : 
nuov a leggo deve essere volata alla Camera j 


CINZIA ROMANO A PAG 3 


Il Pei; nessuna contrapposizione con i me¬ 
dici, è ii governo ad essere sotto accusa 


ROMA — Un corteo Ininter¬ 
rotto, colorato e animatissi¬ 
mo ha Ieri Invaso pacifi¬ 
camento Il centro di Roma 
per tutta la mattinata Con 
centinaia di bandiere, stri¬ 
scioni. slogan gridati e can¬ 
tati, almeno centomila lavo¬ 
ratori della sanità hanno ri¬ 
sposto al governo che lascia 
da due anni senza contratto 
020mlìa dipendenti pubblici 
Una manifestazione Impo¬ 
nente per richiamare l'atten¬ 
zione del paese su una ver¬ 
tenza bloccala per precisa 
responsabilità di tre mini¬ 
stri. piu affaccendati in «ris¬ 
se* elettoralistiche che 
preoccupali del servirlo sa¬ 
nitario nazionale c dei suol 
utenti E proprio Donai Cai- 


I tln, Gorla e Oasparl sono 
' stati 1 piu bersagliati dagli 
I «happening* Improvvisati e 
I dalle conzqnclne ritmate 
«Oasparl « Òorla venite in 
corsia*, per riferirne una 
I gentile, oppure «Tesoro e Sa- 
. nltà fregano anche te, falli 
smettere* In una barella 
•giace* la sanità malata In- 
, torno l «medici* (Oasparl, 
Oorlo. Donai Cattln e Cirino 
Pomicino) si affannanb per 
farla soccombere 
Sfilano una dopo l'altra le 
delegazioni di medici, biolo¬ 
gi fisici, chimici, farmacisti, 
infermieri, tecnici di labora- 

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 



È stata una grande giornata di lotta Allo < 
sciopero generale della sanità hanno partecl- ' 
paio tutte le categorie dagli Infermieri al ' 
portantini, al medici, al biòlogi. Comune ed 
unico era l'obiettivo, contratto subito, e per 
tutto II comparto, compresa i'ama medica 
Sbagliava dunque chi. come alcuni esponen¬ 
ti del sindacali autonomi, vedeva nella ma¬ 
nifestazione di ieri una sorta di •contromar¬ 
cia» rispetto al corteo del medici della scorsa 
settimana La controparte non erano I medi¬ 
ci Era ed é II governo Sotto accusa, Infatti, é 
un governo I cui atteggiamenti e le cui divi¬ 
sioni non hanno finora consentito di firmare 
un contratto che e scaduto da due anni e che 
riguarda 620 000 lavoratori 
Per troppo tempo, tutto un assurdo ballet¬ 
to di cifre, promesse falle a titolo personale, 
tavoli palesi e occulti, tentativi espliciti di 
varie forze del pentapartito dt assicurarsi 
consensi elettorali Un atteggiamento fran¬ 
camente Irresponsabile Un bell esempio di 
•governabilità* Esattamente {opposto di 


quello che dovrebbe significare governare, 
specie In un campo cosi delicato ed essenzia¬ 
le come quello della sanità Di luti altro se¬ 
gno è stato Invece II comportamento del la¬ 
voratori e dei sindacati li messaggio dello 
sciopero generate è stato chiaro L tempo di 
rompere ogni indugio e ogni manovra II go¬ 
verno deve fare la sua p.Trte, superando me¬ 
schini Interessi di partito e di correnti 
SI riapra subito un fai o/o di traltilna Im¬ 
pegnativo e definltlio Sec'e, finalmente, la 
volontà politica, si può definire m lempi ra¬ 
pidi un contralto qualificato, che sn al tem¬ 
po stesso positivo per tutti i Jaioratori dclh 
sanila e uf/lc per tulli i cittadini 

Un contralto non risolte certamente tutti 
quel dramma nel problemi della samt.T che si 
riflettono ogni giorno pesantemente sulla w- 
ta del cittadini Ma un buon contrilto e uno 
strumento Importante, è una prima tappa 
per procedere sulla strada di un radicale rin¬ 
novamento del servizio sanitario naziornie 

Antonio Bassoimo 


Gorbaciov rivela nuovi 
particolari sul PleuuUi 

■Se la "pereatro)k«" non fosse passata, lo avrei detto' lavorare 
diversamente non posso* Lo ha rivelato Oorbaclov, taccon- 
landò nuovi particolari su) Plenum nell'Incontro del 12 feb¬ 
braio con 1 direttori di giornali La riunione, ha conformato II 
leader sovietico, ha toccato punti drammatici A PAQ. 9 

Il figlio di Guttuso? 
Smentite e conferme 

La notizia dell'esistenza di un presunto tiglio naturale di 
Renalo Guttuso è stato anche ieri al centro della Inchiesi* 
giudiziaria, ma anche delle chiacchiere e del pcttegolezsi: 
non è emerso niente di sicuro Oggi Carapezza si presenterà 
al giudici romani per un Interrogatorio A PAQ. 9 

Firmata la convenzione 
per i mutui prima casa 

lori al ministero del Tesoro, è stata firmata la convenzione 
tra 21 Istituti di credilo c la Cassa depositi e prestiti, come 
previsto dalla cosldetta legge Gorla per la concessione di 
mutui per I acquisto della prima casa da parte del lavoratori 
dipendenti Le domande dal 21 febbraio A FAQ, t 

Beirut, un uragano 
di fuoco: 60 morti 

Terra giornata di furiosi combattimenti a Belrut-ovest, mal¬ 
grado un cessate 11 fuoco .ordinato* dal capo del servizi di 
sicurezza siriani In Libano Anziché cessare t combattimenti 
SI sono estesi c Intensificali secondo la polizia U bilancio è di 
sessanta morti A PAG • 


VOCABOLARIO 


AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTA, 
MATERNITÀ OMOSESSUALITÀ... 

I Sabato prossimo con «l’Unità» 
un libro omaggio di 100 pagine 

I OROANIZZIAMO U DIFFUSIONE__ 


Dopo le recenti agitazioni viaggio nella politica spagnola tra ribellione giovanile e conformismo 

£ così gli studenti sfidarono Felipe il potente 


tiostro sorvizio 

MADRID — Ormai lo sanno 
anche I ragazzi delle scuole 
medie, dei licei quelli che da 
due mesi turbano con le loro ' 
manifestazioni lo .stalo di 
grazio* e gettano a piene ma 
nl.pcr le strade di Spagna 11 
seme del dubbio sulla capa- i 
cltà del governo di governare 
e di Fcllpe Gonzaloz di ope¬ 
rare Il promesso «cambio- j 
tutto dipende da lui, poiché | 
solo lui detiene le chiavi di 
questo Ingiusto presente c di 
un fuluroperlomcno oleato- i 


E I partiti, c i sindacati, c 
la sociT’ta civile, e tutte le al¬ 
tre forze IsttiuzionalP Que¬ 
sti ragazzi por caso non 
stanno facendo del -culto 
della personalità* alla rove¬ 
scia’ Forse no tutti l guai 
della Spagna d oggi e quelli 
prevedibili In un prossimo 
av venire, hanno la loro radi¬ 
ce In questa situazione d) 
monopolio del potere diffi¬ 
cilmente riscontrabile in 
qualsiasi altra democrazia 
occidentale In pochi anni 


ROMA — Poteva essere quasi una fiaba c era una volta I 8 
marzo raccontata da due •vecchie mlUtintl- del movimen¬ 
to delle donni — si nutode/inlscono cosi ~ alle ragazze che 
ogni anno s! rivolgono al centri alle biblioteche alle librerie 
delle donne per avere notizie su questa giornata Invece in 
ricerca di Tilde Capomazza e Marisa Ombra, sulle piste del 
primo VVoman s dnv della storia si è lasformata subito In un 
giallo, con al centro un enigma dove successe realmente 
quando e perché la famosa serrala padronale che vide un 
Impreclsato numero di operale (IO 129 o 140’) bruciare vive 
nella fabbrica dov e erano rimaste rinchiuse’ Perchè attorno 
a questo episodio della stona americana che secondo la tra- 


diclamo in questi ultimi ' 
quattro o cinque — nonper 
morte ma per usura provo- j 
cata da quell estenuante | 
esercizio chiamato .transl- I 
don democroiico* — la Spa¬ 
gna ha perduto tutti I princi¬ 
pali protagonisti del po¬ 
stfranchismo Tutti salvo 
uno lui Pcllpe 

Garrulo se n è andato nel 
1982 lasciando un Pcc ridot¬ 
to a ben poca cosa rispetto a 
' ciò che era stato c a do che 
aveva rappresentato quando 
Franco vegliava ancora osi 


assopiva, sui destini di una ' 
Spagna -una, grande y libre* 
Se n'è andato Fraga, due me- i 
si fa soltanto, rinunciando al ! 
titolo di capo dell oppostelo- I 
ne (nei duetti comici si dice 
•la spalla*) che Gonzaicz gli . 
aveva attribuito per dare I 
maggior risalto al proprio I 
ruolo egemonico di protago¬ 
nista registac scenografo 11 i 
primo a scomparire dietro le | 
quinte, tuttavia, era stato | 
Adolfo Suarcz e andandose¬ 
ne perche I militari lo dete- i 
stavanoencavcvanochlcslo I 


la testa al re. aveva formula¬ 
to una profezia nllarmanlo 
per la giovane democrazia 
spagnola «MI auguro che 
questi primi anni di transi¬ 
zione non siano stati soltan¬ 
to una parentesii Cloe in pa¬ 
role povere, una pausa tra 
una dittatura c 1 altra 
DI Adolfo Suarcz oggi 
qualcuno si ricorda ogni tan¬ 
to come del solo che potreb¬ 
be ricostruire quel centrismo 
destinalo a fare da cuscinet¬ 
to tra le due Spagne, quella 
di destra e quella di sinistra 


Il che è pura utopia e dimo¬ 
stra che non tutti si sono ac¬ 
corti che al centro ormai, c’è 
Il Psoc, c è 11 governo del 
Psoc c è la piramide del po¬ 
tere del Psoc con in cima Fe- 
llpcGonzatcz Ealtornocell 
deserto del tartari 

Dire che Felipe sta U solo 
artefice di questa situazione 
sarebbe attribuirgli poteri e 
disegni quasi demoniaci c dl- 
mcnilcarc le responsabilità 
di CarrlUo da una parte, di 
Suarez e di Fraga dall'altra, 
nella frantumazione delle ri¬ 


spettive organiaaaztonl poli¬ 
tiche Eppure uno zampino. 
Fcllpe, ce l’ha messo e fom 
anche due prima contra¬ 
stando tutte le Iniziative uni¬ 
tarie del Pee neirintento di 
isolare e di ridurre l’Influen¬ 
za di un partito comunista 
che faceva ombra alle ambi¬ 
zioni del Psoe. poi sabotando 
apertamente il governo cen¬ 
trista di Adolfo Suarea e Infi • 

Augusto Pancaldl 

(Segue in ultima) 


L’otto marzo sparito 

«Non è vero che la festa della donna 
nacque dopo quell’incendio in America» 


dizione avrebbe Ispirato nel 1910 a Giara Zetkin l’idea di 
Istituire una giornata lnterna.’lonale della donna, tutta è così 
nebuloso e presentato dalle diverse fonti in modo assoluta¬ 
mente discordante’ Dall’enigma delle origini, per arrivare 
poi fino al nostri giorni, è nato un libro «a marzo Starle miti 
e riti della giornata Internazionale della donna* (edito da 
Utopia) che contiene un piccolo scoop storico U famoso in¬ 
cendio. che la tradizione Italiana vuole negli Stati Uniti, nel 
1908, a New York (ma qualcuno parla di Boston odi Chicago), 
non sarebbe mal esistito 

(Segue in ultima) Annamaria Gu«tll*gnl 
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La seduta di Montecitorio che ha spinto il Pei ad annunciare la mozione di sfiducia Nuove incertezze sulla scadenza 


Craxi alla Camera aggb^ la crisi 


Psi sospettoso 
sulla conferenza 


Gelo tra i de, applaudono solo i socialisti per renergia 


Neppure un’allusione dal presidente del Consiglio alla «staffetta» • Spreziante con gii alleati: se volete, ritirate l'appoggio al governo - Lo Scudocro¬ 
ciato con Martinazzoli reclama un «chiarimento immediato» - L’atteggiamento di Fri, Psdi e Pii - Quel capannello dri democristiani attorno a De Mita 


Margheri (Pei) richiama le responsabilità del 
governo - «Il Parlamento non va espropriato» 


nOMA — «In questo mo* 
mento l) governo sente il do» 
vere di non lasciare vuoti di 
sorta. Intendo fronteggiare 
ogni situazione che richieda 
li suo intervento. Continua 
rtel suo lavoro di fronte al 
suol più diretti impegni. 
Conta sul sostegno della 
fflAggloranza parlamentare 
e deile forze della coalizione». 
Bettino Craxi lascia cosi II 
microfono della Comera che 
ha tenuto per una mezz'ora 
senza mal neppure olludere 
■Ila «staffetta» Nell'aula 
scattano applausi solo dal 
, settore soclaUsta, quasi si 
può toccare il gelo del banchi 
de. La contromossa di piazza 
del Gesù è affidata a Marti» 
ntzzolli n capogruppo della 
De, con De Mita vicino, chie¬ 
de un Immediato «chiari¬ 
mento* della maggioranza 
I pcrohò siano rispettati 1 patti 
sui comblo a palazzo Chigi 
Quando il presidente del 
ConelgUo comincia a parlare 
. sono passato appena le quat¬ 
tro del pomeriggio. L’asscm* 
bica di Monlociiorio è quasi 
a) pieno Craxi legge, con 
monotonia aH'apparenzo 
studiala, un esiguo mazzetto 
di fogli. Dopo t prcUminurl, 
dichiara roblottivo a cui tie¬ 
ne: confutare «la piu infon¬ 
data, la più ingiusta e meno 
eomprovabllo» delle critiche 
rivolle aUuo governo quella 
di «Immobilismo» tui assi¬ 
cura che mantiene gli «impe¬ 
gni! c realizza i «program¬ 
mi*, da quasi quattro anni, 
senza flettere nel «ritmo di 
lavoro* e senza offuscamenti 
dello «spinto di collaborazio¬ 
ne* Nelle filo democristiane 
eominciano a guardarsi In- 
aeipettiti. 

Certo, il governo — am- 
meUe Craxi — «non se no sta 
tiolato Iti una campana di 
vetro*. Tuttavia, lo «polemi¬ 
che* tra I partiti alleati «non 
hanno fino ad oggi impedito 
tl corto regolare* del suo mi¬ 
nistero, ansi la sua «puntuale 
presenza e iniziativa* nel 
paese e nel mondo fe a testi¬ 
monianza verrò invocato un 
lungo elenco di visite di Sta¬ 
to compiute e ricambiate), li 

« 'ente del Consiglio si 
adesso a tracciare un 
elencodl «fatti*, come li chia¬ 
ma, che da Copodanno in 
qua testimonierebbero I suol 
successi. O'ò di tutto, dol mil¬ 
le e cinquecento miliardi per 
Il lavoro del giovani nel Sud 
al slatoma nazionale di mo¬ 
nitoraggio contro l'Inquina¬ 
mento, dalla riforma detl’Ir- 
pet all'Imposta ridotta sugli 
ipettacolt sportivi, dal con¬ 
tratti firmali por alcuno ca¬ 


tegorie in agitazione al con¬ 
testato plano antl-AIds di 
Donai Cattin, fino alle intese 
con l'Unione delle Chioso cri¬ 
stiane awentlstc del settimo 
giorno e con io Assemblee di 
. Dlod'UaUa. 

I L’emiciclo di Montecitorio 
ascolta per lo piu visibilmen¬ 
te perplesso, Craxi ravviva la 
I lettura spezzandola con 
qualche fastidioso colpo di 
tosse. Sale l'attenzione 
quando richiama li sangui- 
I noso agguato br a Roma' ri- 
I pcte brani della sua recente 
I «relazione semestrale» al 
Parlamento sulla sicurezza e 
ne ribadisce la «validitA» del¬ 
l'analisi, assicurando che 
■ogni azione appropriata sa¬ 
rà intensificala*. 

Craxi concede che le Inter¬ 
pellanze parlamentari ab¬ 
biano qualche «fondamen¬ 
to», riconosco «legittimità al¬ 
la curiosità* soirevata dolla 
condotta quotidiana del ò al¬ 
leati. Ma sono aspetti — dice 
Interrotto vivacemente — 
che toccano la «sfera esisten¬ 
ziale dei partiti» e del «loro 
rapporti*. 1) governo non 
c’cntra affatto, «risponde di 
fronte al Parlamento del 
suol atti». Se si giudica «ne¬ 
cessario* censurare II gover¬ 
no 0 togliergli l'appoggio, si 
corchi «un volo ohiorlficato- > 
re» Trai primi banchi comu¬ 
nisti e il tavolo del sottose¬ 
gretari parte un diverbio. In¬ 
tanto Craxi conclude; se ne 
vedesse Topportunltà sareb¬ 
be lui stesso, In modo «chia¬ 
ro, motivato 0 tempestivo*, a 
invosUre Camera e Quirinale 
della «necessità* di interrom¬ 
pere «l'azione del governo*. 
Ma gli attuali «elementi cri¬ 
tici» non sono tali «da provo¬ 
care nò una paralisi, né 
un'lnlcrruzlono dello colla¬ 
borazione in atto* Tuttavia 
— concede — «so saranno 
necessarie iniziative atte ad 
accertare meglio la situazio¬ 
ne e t suol possibili sviluppi, 
queste potranno eszere pre¬ 
se». 

Un mucchio di deputati de 
si accolca subito attorno a 
De Mita; deve Intervenire 
Nilde Jotti a sollecitare un 
po' di ordine. Eppure, l'esor¬ 
dio di Mino Martinazzoli è 
alla valeriana, non Intende 
fare una «replica» a Craxi. so¬ 
lo una «postilla» Lo De ri¬ 
vendica «lealtà, forza, spinto 
di colloborazlone*. mentre 
indica le «Inquietudini* che 
agitano la maggioranza. 
•Non possiamo for finta di 
niente». E si rivolgo diretta* 
mente a Craxi con questi to- ! 
ni: «So lei, capitano della na¬ 
ve, scruta II mare o annuncia 



• Crasi durante li suo Intervento; al auo fianco, li miniitro dagH Catari Androotti 


tempesta, dobbiamo vedere 
assieme come recuperare la 
rotta Leu che non è stato 
esangue o irresoluto, non si 
chiuda In una titanica soli¬ 
tudine* Craxi se lo guarda e 
ascolta la frase finale. In cui 
Martinazzoli io invita ad ■as¬ 
sumere subito un'Iniziativa* 
che garantisca II rispetto de¬ 
gli «impegni concordati». 

Le reazioni degli altri al¬ 
leati sono più circospette. 
Adolfo Battaglia si limita a 
ripetere che i repubblicani, 
pur riluttontl, sottoscrissero 
a luglio 11 patto della «staffet¬ 
ta* e che questa resta la mi¬ 
gliore «polizza» contro le ele¬ 
zioni anticipote. Il liberale 
Aldo Bozzi trova troppo 
«succinto» Il discorso di Cra¬ 
xi sulla crisi politica, ma non 
degna di un cenno la richie¬ 
sta di «chiarimento» appena 
fatta da Martinazzoli: li PII 
non gradisce né chi reclama 
un cambio «automatico» a 
palazzo Chigi In aprile, né 
chi «unilateralmente» fa 


marcia Indietro sul patti Eli 
Psdl? Con Oraziano Ciocia 
punta sugli equilibrismi di¬ 
chiarati; «Slamo disponibili 
ad andare avanti con questa 
maggioranza, nell'ottica di 
un'artemativa riformista 
oggi impossibile, e ci riser¬ 
viamo di giudicare gli Impe¬ 
gni programmatici. 

Un'osservazione maliziosa 
la fa Stefano Rodotà. «Craxi, 
per occultare il vero stato di 
salute della maggioranza, st 
è presentato qui con un elen¬ 
co che sembra un program¬ 
ma a lungo termine. Come si 
concilia con ie aspettative 
de?*. Il capogruppo della Si¬ 
nistra indipendente boccia 
comunque il governo: «Ci 
j consegna dei veri pasticci 
' tecnici». Ma palazzo Chigi si 
era premunito, informando 
, che oggi la Tempie Universi- 
I ty di Filadelfia darà a Craxi 
I la laurea «honoris causa» In 
giurisprudenza. 

Marco Stppino 


Ma in tv alza la voce con De Mita 

Ieri sera a Tribuna politica: «Le condizioni generali rendono improbabile un governo a guida democristiana» 
Elezioni anticipate nei calcoli del leader Psi - La Malfa: «Siamo al dileggio del Parlamento» • Tensione nella De 


ROMA — Craxi bifronte. Nel discor* i 
so pronunciato alla Camera, ha de- j 
classato alla «sfera esistenziale» l I 
contrasti politici insorti nella mag¬ 
gioranza; aggiungendo che le pole¬ 
miche di questo ultime settimane 
non gli sembrano tali da provocare 
una «Interruzione della collaborazio¬ 
ne In atto*. Nemmeno 4 ore dopo, 
nella Tribuna politica trasmessa ieri 
sera dalla tv (ma che era stata regi¬ 
strata prima del dibattito a Monteci¬ 
torio). ha detto l’esatto contrarlo. 
Bissando le dichiarazioni rose mar¬ 
tedì sera a «Mixer», ha affermato che 
t patti di luéiiò sonoofmal soltaffto 
carta straccia, che de allora la situa¬ 
zione i radicalmente mutata e che 
l'alleanza rischia di «interrompersi 
traumaticamente*. 

L'intorpretazione demltlana degli 
accordi stipulati nella scorsa estate, 
ha precisato In tv, é «assolutamente 
abusiva*. Infatti, «la staffetta è qual¬ 
cosa di automatico e di obbligatorio. 
Un automoilsmo presuppone che 
non esista un negoziato, la obbliga¬ 
torietà significa che esiste un vincolo 
a cui non cl si può sottrarre. Le cose 
non sono mai state cosl«. A luglio II 
Psi non si assunse impegni precisi, 
dichiarò semplicemente la propria 
diaonibllltà a cedere palazzo Chigl a 
un de, dopo il congresso socialista. 


Ma In questi mesi le «difficoltà si 
sono accentuate», nel pentapartito si | 
è «creata una situazione complessa, i 
che rlsohladi precipitare verso lede- 
zioni anticipate». Insomma, «le con¬ 
dizioni generali* rendono «Improba- ; 
bile* Il passaggio del testimone nelle ' 
man! di un democristiane, B al gior¬ 
nalista che ha provato a chiedergli 
che cosa è effettivamente cambiato | 
nel quadro politico, craxi ha rispo¬ 
sto Invitandolo a dare un'occhiata 
alla rassegna stampa degli ultimi i 
duo mesi: «La novità é neU'analisl I 
della |i^azlon.>'^»tl|:« che a 
qUelUiTne nòÀ itahfìbaulla luna do¬ 
vrebbe risultare estremamente più | 
complessa e difficile*. ' 

Mo ehi si aspettava di udire In 
un'aula parlamentare le valutazioni j 
del presidente del Consiglio, é rima- | 
sto deluso. E alla delusione al è ag¬ 
giunta la sorpresa per 1 toni di sufil» i 
clenza con cui U leader socialista si è j 
rivolto al Parlamento. «Siamo al dt- I 
leggio delle Camere», ha commenta- i 
to 11 vicesegretario repubblicano | 
Giorgio La Malfo. Persino il radicale | 
Marco Pannella ha sentilo li bisogno ■ 
di prendere le distanze da Craxi; Il 
suo Intervento gli é sembrato «inec¬ 
cepibile sul plano costituzionale e 
parlamentare, peccato che sla arri¬ 
vato In un quadro In cui si gioca al 


massacro della legislatura e delle 
Istituzioni*. «Il presidente del Consi¬ 
glio avevatl dovere di portare In Par¬ 
lamento ie valutazioni espresse fuo¬ 
ri*. si è lamentato li vice segretario 
de. Guido Bodrato. 

Qual è allora il gioco di Craxi? Nel 
Transatlantico di Montecitorio c’era 
chi faceva osservare che se II presi¬ 
dente del Consiglio avesse rifràtuto 
nell'aula della Camera le parole pro¬ 
nunciate a «Mixer* prima e a Tribu¬ 
na politica dopo, la crisi sarebbe sta¬ 
ta Inevitabile. Solo che la responsa¬ 
bilità delia rottura sarebbe stata tut¬ 
ta sua. Craxi evidentemente non ha 
nessuna Intenzione d) farea De Mita 
un simile regalo. Le elezioni antici¬ 
pate. stando a quanto si dice nello 
stesso Psi, restano II suo principale 
obiettivo, giacché teme che con il 
passare del mesi la sua popolarità si 
attenui. Ma vorrebbe che fosse la De 
a provocarle. E per questo ha av violo 
una vera e propria guerra di logora¬ 
mento, sperando che a De Mita salti¬ 
no l nervi. Ma nel caso che II gioco 
non gli riesca, avrebbe pronta una 
soluzione di ripiego: assecondare la 
staffetta, contrattando però condi¬ 
zioni di massimo vantaggio, rivendi¬ 
cando in altre parole I ministeri- 


chiave. 

La De, dal canto suo, per ora si 
mostra attenta a non cadere In quel¬ 
la che giudica una trappola. Al ma¬ 
cello che Craxi ha fatto del patti di 
luglio, ha risposto chiedendo un 
•chiarimento». Che cosa spera di ri¬ 
cavarne? L'obiettivo principale di 
piazza del Gesù, nonostante tutto, 
rosta la staffetta: prima di tutto ri¬ 
conquistare palazzo Chigi, E se non 
fosse possibile pacificamente, elezio¬ 
ni* ma con un governo a guido de. 
Nello scudoerociato però la tensione 
è fortissima, Il partito si sente umi¬ 
liato dalle continue sortite craxlane. 
E molti, a piazza del Gesù, spingono 
per aprire una crisi subito. 

•Quando si dà un giudizio sullo 
stoto dell’alieonza — ho dichiarato 
raltro vice di De Mita, Vincenzo 
Scotti — se ne devono anche trarre ie 
conclusioni. Craxi non è un semplice 
spettatore: è II capo di una coalizione 
che egli stesso giudico In crisi. Ne 
deve dunque trarre le conseguenze». 
Un Invito 0 rassegnare le dimissioni. 
Per ora, una richiesta pressante di 
«chiarimento». Quando? Spadolini 
prevede non prima di metà marzo, «e 
non fatemi dire le Idi», ha aggiunto 
scherzando. 

Giovanni Fasanella 


ROMA — «Non credo che 
aprirò la conferenza energe¬ 
tica. Nessuno me lo ha chie¬ 
sto». Così II presidente del 
Consiglio ha dichiarato Ieri a 
Tribuna politica. «Il governo 
— ha aggiunto attende le 
conclusioni della conferenza 
per assumere, possibilmen¬ 
te, una posizione collegiale. 
Per me » ha detto ancora 
Craxi — è necessaria un'In¬ 
terruzione, una rlDesslone 
approfondita. I problemi del¬ 
la sicurezza non possono es¬ 
sere sottaciuti. Non st può 
far finta che non sla succes¬ 
so nulla. Il referendum — ha 
sottolineato — è stato chie¬ 
sto: se non el saranno inter¬ 
venti legislativi che rimuo¬ 
vano i punti specifici posti 
dal quesiti, Il referendum st 
farò». 

A pochi giorni dall'apertu¬ 
ra della conferenza partono 
ancora alluri per affossarla. 
Alla direzione del PsI si è 
svolta Ieri una riunione — 
presenti Martelli e 1 respon¬ 
sabili del dipartimenti Am¬ 
biente, DI Donato, e Indu¬ 
stria, Cassola, della Ricerca, 
BenadusI, nonché numerosi 
esperti — ai termine delia 
quale è stato emesso un co¬ 
municato In cut è detto che 
•il Psi guarda con preoccu¬ 
pazione al sistematico fil¬ 
traggio dt notizie relative al 
lavori preparatori e addirit¬ 
tura alle conclusioni alle 
quali dovrebbe pervenire la 
conferenza*. E aggiunge: «Se 
le notizie pubblicate dalla 
stampa sul contenuto delle 
relazioni fossero conferma¬ 
te, ci troveremmo di fronte 
ad una grave alterazione 
dell'Impostazione, del signi¬ 
ficato e del metodo della 
conferenza, tale da pregiudi¬ 
carne l'utlUtà». 

•Sono mesi che prevalgo¬ 
no nel comitato di ministri, 
presieduto dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio ^ ha di¬ 
chiarato Andrea Margheri, 
responsabile della commis¬ 
sione energia del Pel le opi¬ 
nioni di quanti vogliono 
stravolgere, pur con motiva» 
zloni diverse e talvolta oppo¬ 
ste, la decisione unanime del 
Parlamento. Le Camere — 
ha detto Margheri — afflda- 
I rono al governo U compito di 
: organizzare un confronto se¬ 
reno, razionale e completo di 
tutte le strategie energetiche 
I possibili e di tutti gli scenari 
economici, sociali e ambien¬ 


tali in cui esse si Inquadrano. 
Proprio per garantire il ca¬ 
rattere Istruttorloc consulti¬ 
vo della Conferenza, le forze 
politiche e I gruppi parla¬ 
mentari al riservarono di 
pronunziarsi nella sode op¬ 
portuna, e cioè nel successi¬ 
vo dibattito sul programmi 
energetici che dovrà svilup¬ 
parsi nelle aule della Camera 
e del Senato, subito dopo la 
conferenza*. 

«Qualcunp ne] governo — 
ha polemicamente aggiunto 
Margheri — ha deciso, con¬ 
tro tutto 11 Parlamento, di 
cambiare le carte in tavola e 
di affidare alla conferenza 
compiti decisionali? Lo si di¬ 
ca chiaramente oppure si 
smentiscano lo illazioni e le 
! notizie sapientemente diffu- 
I se per creare ulteriore confu¬ 
sione. con una manovra di 
j chiaro significato elottora- 
I le«. 

' Conferenca energetica e 
: referendum al centro Ieri an- 
' che deU'lncontro tra am¬ 
bientalisti e presidente della 
Repubblica. VI hanno parte- 
I clpato le associazioni che 
I hanno promosso 1 tre refe¬ 
rendum abrogativi: Italia 
nostra, Amici della Terra, 
Wwf, Greenpeace e Lega 
ambiente. A Cossiga sono 
state esposte le preoccupa¬ 
zioni degli ambientalisti cir¬ 
ca Il possibile scioglimento 
anticipato delle Camere. Fra 
I le conseguenze negative, 

I causate da una eventuale in- 
I terruzlone della legislatura 
^ hanno detto al presidente 
—, vi è lo slittamento, alme¬ 
no per due anni, del referen¬ 
dum sul nucleare. Ciò sigili- 
fica non solo privare I ctuax 
dinl de) diritto di esprimersi 
su un Sema di vitale Impor- 
tonta per II paese, ma favori¬ 
re di fatto la prosecuzione 
del programmi nucleari. 

Nel corso deU'lncontro gl) 
ambientallsil hanno illu¬ 
strato a) presidente anche le 
ragioni del loro rifiuto a por- 
tecipare alla conlcrthsa 
energetica. Sempre a poche 
ore daU’apertura partono 
ancora gli ultimi inviti La li¬ 
sta degli esperti dovrebbe es¬ 
sere resa nota oggi o domani. 
Il ministro Zanone avrebbe 
Inserito un certo numero di 
ambientalisti per cercato di 
presentorst con un volto mi¬ 
gliore. Ma sembra che, in più 
di un caso, abbia ricevuto di¬ 
nieghi. 


Si profila un’intesa a Montecitorio 
sull’inchiesta per i fondi neri Iri 


ROMA — Un accordo sem¬ 
bra profilarsi, a Montecito¬ 
rio. per 11 varo della commia- 
alone d’mchic.sin sullo scan- 
dalodcl «fondi neri* in Oggi 
a mezroglorno, Nilde JoUl 
sottoporrà nero su bianco ol 
caplgruppo la posalbUc via 
d’uscita daU’lnlrlcato grovl- 

I ;Uo procedurale determina- 
oli89gcnnalo(quando l'as¬ 
semblea del deputati istituì 
la commls.slonc ma senza In¬ 
dicarne 1 criteri di composi¬ 
zione, nomina e funriona- 
mento) E stata proprio la 
conferenza del cnpigruppo, 
Ieri mattina, ad affidare 
•unanimemente» al presi¬ 
dente della Comera il compi¬ 
to di «predisporre uno sche¬ 
ma* di quelle «inlcgrozionl e 
modificazioni» giudicate ne¬ 
cessarie per la delibera di tre 
settimane fa Dopo tanta in¬ 
certezza, la soluzione positi¬ 
va li é affacciata durante la 
giunto del regolamento che 


ha preceduto U vertice tra l 
diversi gruppi. 

Alla sua terza riunione, 
questo organo di con.suicnza 
I del presidente Jottl era chia- 
I moto ad esprimere un parere 
formalo sulla delicata vicen¬ 
da regolamentare che ha 
! fornito appigli alle manovre 
contro rcffcitlvo insedia¬ 
mento della commissione. 
Ma. Ieri mattina, senza che 
emergessero drastiche obie¬ 
zioni. la giunta è arrivata a 
formulare un orientamento 
comune Si legge nel comu¬ 
nicato stampa che sono 

a uaiiro I punti della delibera 
I fine gennaio indicati ades¬ 
so come -difficoltà* da elimi¬ 
nare per attuare concreta¬ 
mente la decisione dell’aula 
Eccoti 

Primo cl sono •parli* di 
quella delibera che, riguardo 
ail'c^getto dell'Inchiesta del¬ 
la Camera, .appartengono 
alla giurisdizione penale per 
riserva costituzionale di 


I competenza- In sostanza, si 
I tratta di evitare che con la 
I ricerca di singole responsa- 
I biuta penali, la commissione 
I finisca por toccare lo funzlo- 
I ni della magistratura, che 
I sta Indagando sul colossale 
I giro di corruzione (300 mi¬ 
liardi) con l •fondi neri» del- 
I l'in Secondo e terzo punto 
I c'é, dopo le votazioni del 29 
gennaio, una •mancanza to¬ 
tale di prescrizioni sulla 
composizloneesul funziona¬ 
mento» della commissione 
d'inchiesta In pratica, se do¬ 
vesse valere un rigido crite¬ 
rio di rappresentanza pro¬ 
porzionale del diversi grup¬ 
pi, la commissiono rischie¬ 
rebbe di nascere con un nu¬ 
mero esorbitante (almeno 
46) di componenti È, In as¬ 
senza di una speciale delega 
al presidente della Camera, 
Il meccanismo della loro no¬ 
mina porterebbe a un nuovo, 
Insidioso voto a scrutinio se- 


C OME OGNI anno, suscitano appassio¬ 
nate dlscins/oni tra gli itaUnrìi i pre- 
parat/U per il earneta/e di t'enena 
ComoAt »e.st;rà il ministro De Miclw- 
Usf E che dice, che dice fa sflffsfa Fiorella 
Mancini^ Fche coso farà la duchessa Sbreri- 
dolo adesso che ò stata esclusa dalla lista 
degli Invitati alla festa di Ca‘ tnnjarcffo’ E 
eomesarà il menuaila grancena tn masche¬ 
ra della contessa Cazzulcnl^ Infuriano le po- 
iemlehe fra .sntoliieri e piazzalo//, tra dioni’ 
staci e Quaresimali, tra ri/aseiator/ di d/eh/a- 
mlonl all'Espresso e r/iasclaforf di dich/ra- 
stoni a Panorama Consci de ' fa Ito che il prO' 
bfemz divide il Paese,anticlplamoai lettori II 
vero programma del Carnevalo di Venezia, 
gratle a un dossier fattoci pervenire da/fa- 
fonzla di pubbliche relazioni «Depl* Marfef- 
fe« 4fU commissione del portuali di Marghera 
DE MICUKDS — Come ogni anno, la festa 


1 greto dell'aula su una Usta 
I «bloccata» 

I Infine, quarto punto* la 
' commlssloncéstatalstltulta 
senza avere «Umili di tempo». 
La giunta del regolamento 
considera «opportuno» copri¬ 
re anche tale vuoto. 

Sulla base di questo pare¬ 
re, la Jottl è andata poi alla 
conferenza del caplgruppo. 
Uscendo dalla giunta del re¬ 
golamento. alcuni deputati 
hanno in pnrtederogato dal¬ 
l'Invito alla «discrezione» che 
Il presidente della Camera 
aveva lanciato martedì in 
oula II de Nicola Vernola ha 
espresso -soddisfazione* per¬ 
che un accordo era stato 
•raggiunto* Ma li socialista 
Silvano Labriola ha riferito 
dcH'csistenza di «riserve* 
deU'Indlpendenle di sinistra 
Franco Bassanint, ed ha 
ventilato la possibilità che 
tutta la vicenda passi anche 
all'esame della commissione 
Bilancio di Montecitorio. Un 


passaggio non obbligato, che 
secondo Vernola sarebbe co¬ 
munque -formale* ne) caso 
di dcftntUva Intesa tra I capi- 
gru ppo. oggi. Lo stesso depu¬ 
tato uc ha ventilato un'Ipote¬ 
si sui limite di tempo do dare 
al lavori della commissione, 
quattro mesi per le Indagini, 
un quinto per predisporre le 
relazioni conclusive Quanto 
a BassaninI si è llmttoto ad 
augurare che I bollettini uf- 
ricrall dt Montecitorio pub¬ 
blichino un «sufficiente reso¬ 
conto» delle posizioni emerse 
nella giunta regolamentare 
(si Intuisce una polemica con 
le osservazioni fatte l'altro 
ferì dalla Jottl). 

Dunque, la parola (orna 
adesso ai presidene della Ca¬ 
mera La decisione di affi¬ 
darle lo schema della nuova 
delibera è stata presa dal ca¬ 
plgruppo su proposta del 
presidente del deputati co¬ 
munisti Zangherl Se sta¬ 
mattina st formalizzerà l'ac¬ 
cordo, si saprà per quale 
strada la Camera nominerà 
la commissione d'inchiesta. 
In caso di delega alla stessa 
JoUl, non sarebbe necessario 
un pronunclamcntoa scruti¬ 
nio segreto dclt'aula. 


phl alfesn é la sua Tema della serata, come 
sempre rlsprftow delle tradizjonl carnasci.i- 
/esche, sarà -Paga Panf.T/one- Tra g/i ospiti 
del ministro dei la\oro numerosi esponenti 
dello stato maggiore de/ Psi tra\ estui da mo- 
dello 740. Il ministro Sp.idohni travestito da 
giovedì grasso. Carlo Pip.'i di A7ea/)n c fa mo- 
gilè signora Marina con un simpatico rom- 
pfetlno fitto di biglietti Alif.iiia e travoitcr's 
cheques. Pettino Crasi con la maschera per 
garantirsi l'anonimato c Bobo CraM sema 
maschera per garantirsi I anonimato Cisarà 
anche la sntlllsta Fioreiin M.incinl 
AGNMI.I — Cena super-esclusiva a Ca' 
Basetta, restaurata proprio in questi giorni 
In occasione della grande e attesissima mo¬ 
stra del quadri Fiat definita da Paolo Porto- 
ghesie Lino Banfi •l'evento culturale dei/'an¬ 
no* Poehws/m/ forfunafi, Vip tra i Vip han¬ 
no ricevuto l’invito per fa raffinatissima se- 


500 PAROLE 


Carnevale di Venezia 
In esclusiva per voi 
il vero programma 


Milioni di utenti di nuovo in fila 
per pagare l'aumento del canone tv 


ROMA — La vicenda del canone è tuu‘al¬ 
tro che conclusa Davanti a) governo ~ che 
dovrebl>e ora decidere Teninà dciraumen- 
tee la dato delio suo entrata m vigore — c'e 
questo e succes<vo Valira notte in commi»» 
sione di vigilanza II parere favorevole ol- 
I aumento e stato votolo soltanto da 20 
componenti la commissione, esattamente 
la meta dei suoi membri Per di piu il voto, 
sul quale grava il dubbio della legittimità 
procedurale, e stato disertato da due pani¬ 
ti della magRioranza PnePU S; tratta di 
vedere, ora, come deciderà di procedere il 
Cip — comitato interministeriale prezzi — : 
CUI tocca approntare la delibi ra di oumcn- | 
to. L'aumemo dovreblve scattare dal 1 ' 
aprile, il bianco e nero dov rebbe passare da : 
64 675 a A7-8dmila lire, il colore da 03 125 a 
IDOmila lire 

A questo meschino epilogo si e giunti per 
volere di una maggioranza che ha speso 8 
mesi a mercanteggiare suiraumenlo, ridu- 
cendo la commissione a rango di notaio 
Eppure — afferma ut una dichiarazione 
Fon Quercioli. capogruppo Pci in commis¬ 
tione queste lunghe trattative private, 
unite al fatioche la Kai ha avuto approvato 
l’aumento del tetto pubblicitario (4',50 mi¬ 
liardi nei 19371 e alla riconosciuta impopo¬ 


larità di una decisione che costringerà mi¬ 
lioni di persone a rifare la fila agli uffici 
postoli, avrebbero dovuto consigliare di 
percorrere strade alternative all aumento 
dol canone Anche perchè — aggiunge 
Qucrcioli — lo Roi non ha bisognosi nuovi 
motivi di impopolarito ma di riscuotere 
piu rispetto e credito offrendo buoni prò 
grammi una informarinne corretta e com¬ 
puta, presentando un bilancio esente da 
critiche e sospetti di finanza allegra 
Invece, non aver voluto lavorare sul re 
cupero almeno parziale dell evasione, dei 
credit 1 verso lo Stato e sulla riduzione degli 
abnormi esborsi a favore delti, Sino, sui de¬ 
ficit delle consociate, gli straordinari e gli 
appalti, significa lar pagare di piu a chi già 
paga Non solo poiché l'aumento del cono- 
ne serve a coprire anche un minor aumento 
degli introiti pubblicitari della Rai, a van¬ 
taggio delle tv private si e messa in moto 
una partila di giro in virtù della quale par¬ 
te del canone finisce col diventare finanzia- . 
mentosurrcttiziodci network Nésiefatto 
l'interesse della Rai e degli abbonati rifiu- i 
tondo la proposto comunista di affidare a 
una società specializzata esterna la stesura I 
di un bilancio della Rai alternativo a quello 
presentato dall'azienda, colmo di zone opa- i 


che e poco decìfrabvU 
Mivnil — La prima puntata del «Ni- 
ghtiino. di Raidue e Tg2 aveva fatto ben 
sperare Ha deluso, invece, lo seconda pun¬ 
tala. Giovanni Minoh, inventore di Mixer, 
e un professionista dalle qualità indiscuti¬ 
bili. Proprio per questo ha stupito i) taglio 
del suo «Faccia a faccia» deH’afirn sera con 
Craxt, lasciato a recitare un soliloquio, 
quasi che Tintervistatore avesse sctlto di 
autoceniurarsi Fatto l'elenco delle rose 
che vanno bene, sarebbe «tato Inguo e ne¬ 
cessario interrogare il presidente del Con¬ 
siglio anche sui problemi irrisolti del paese 
Altrimenti che faccia a faccia e'^ 

TG8 — Situazione sempre pesante m re¬ 
dazione. anche per via di fastidiosi trnslo- 
chi (una parte degli uffici si e trasferita — 
pare — jn un'altra palazzinalper far posto 
alla redazione di Nightlme l no dei punii 
piu delicati e irrisolti riguarda 1 immagine 
della redazione, spossessata di ruoli e fun¬ 
zioni affidati a collaboratori esterni Al 
punto — SI osserva — da cucirle addosso, 
per effetto delle scelte operate dnlln dire¬ 
zione generale e dalla direzione di testata 
l'abito di una redazione «pigra corporativa 
e inguvernabile» 

Antonio Zollo 



rata Claudio Cccchelto Ponorcvole Franco 
Evangelisti, Aldo Discardi, l'Intero cast del 
film *11 pciomoneporte seconda», la cantante 
Marcella, franco Callfano, Ettore Andenna, 
Vt’iinna Marchi. I calciatori Vignala e Brio, 
due o tre figli nn tura// d/ Guttuso. Nino Fras- 
sica e Luca di Afonfezemo/o Probabile anche 
la presenza della stilista Fiorella Mancini 
Top secret il menu, che st presume raf¬ 
finatissimo e sorprendente probabilmen¬ 


te trippa 

DI.KLUSCONI — Fso'-lo In laguna del re 
deH'ctere Ovvtómonte tn concorrenza con 
Agnelli, Berlusconi ha fatto attracca re in la¬ 
guna Il •Dauscia*, un panfilo dt novanta me¬ 
tri a forma di gondoia Ancora piu •top» la 
sua lista d^ll Invitati, con Alvaro Vitali, 
Bombolo, la danzatrice del ventre Luana Mi- 
ffilavacca e fJ cabarettista Joe «Rutto» Bram- 
ottfa In atto una vera e propria guerra dei 


di Michele Serra 


ncrv/ per / menù / bene /nformaf/ glA prean- 
nunciano trippa ni caviale Attesa, tra gli 
ospiti, anche la st///sln Fiore//a Manc/n/ 
S\l.\M>OKl ■— Quali mosse a sorpresa 
prepara l'assessore già celebre per le corag¬ 
gioso ordinanze contro I sacchi a pelo, le can¬ 
zoni napoletane e la var/ce//a deJje ostriche? 
ila stabilito che I coriandoli, per facilitare 
/'opera di pulizia dei/e strade, dovrannoave- 
re un diametro non inferiore ai settanta cen¬ 
timetri, essere dotali di una maniglia lalera- ' 
le per facili lame II sollevamento da parte de- , 
gli operatori della nettezza urbana, emettere 
un suono caratteristico per poter essere evi¬ 
tati dal vaporetti In caso di nebbia, e recare 
su ambedue le facce la scritta «in caso di ac¬ 
qua alta è vietato sdraiarsi nelle caiii» Ci sa¬ 
rà anche la stilista Fiorella Mancini 
I PREZZI — Niente paura. 1 prezzi, que¬ 
st’anno. non subiranno in occasione del Car¬ 
nevale il consueto rialzo Anzi, cl saranno 


facilitazioni per I turisti- Florlan e f/arry’s 
Bar, convenzionati con la Banca Pepolàre 
del Veneto, concederanno uno cpccia.'e mu¬ 
tuo bancario, ad Interessi b-is-sivs-imi. a chi 
avesse sbadatamente consumato un caffè 
Probabile la presenza della stilista Fiorella 
Mancini 

LA CULI UKA — una taioia rtnorda sulle 
origini popolari del Carnevale airà luogo 
nella famosa «Sala del miliardo» di Palarzo 
Rocirerducif, Interamente tapperrata di bi¬ 
stecche di filetto da Aiidv Warhol Partecipa¬ 
no Francesco Alberonl, Henry Kissingere la 
stilista Fiorella Alancinl 

LE POLEMICHE — L’associazione «amie! 
deH’ncqua alta», una misteriosa sigla che si 
fa viva solo in occasione del Carnevale, ha 
fatto sapere che anche quest'anno ce la met¬ 
terà tutta. 
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URSS 


Vengono alla luce nuovi 
drammatici particolari 
sulla riunione del Plenum 

Gorbaciov: 
«0 la riforma 
oppure 
me ne vado» 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Se tl Plenum si fosse riunito e 
fosse giunto alla conclusione che la “pere- 
strojka" non hu dato buona prova di so e che 
bisogna rinunciarvi, lo avrei dello; lavorare 
diversamente non posso*. Sono parole che 
Mlkhall Qorbaclov ha pronuncialo ncU’ln- ' 
contro del 12 febbraio con circa 40 direllori 
del piu importanti organi di Informazione 
sovietici, «rivelando ciò che In passato al di¬ 
ceva .soltanto In un circolo ristretto di penso- 
nc*. Le racconta su “Moskovsklc Novosir*. | 
uno del partecipanti, Egor Jakoviev. il dirot- i 
tore della rivista. Sappiamo che 11 Plenum di j 
gennaio non è giunto a quella conclusione c j 
che Oorbaclov e rimasto a) suo posto. Ma ora | 
giunge la conforma esplicita di quello che | 
scrivemmo qualche giorno dopo su queste 
pag<no; che 11 Plenum è stato un momento 
drammatico, estremamente difficile. £ di i 
nuovo Gorbaciov a raccontarlo; fu rinviato 
•tre volte*, 

E la riunione con i giornalisti, appena due 
settimane dopo la conclusione del Plenum, è 
stata un evento di non minore Importanza; 
certo straordinaria per quello che vi si è detto 
e che '*Moskovsklc Novostl*' racconta ora 
mettendo un epitaffio a tondo pagina, perché 
Il lettore se ne renda ben conto; «Racconto 
documentale che, un anno fa, sarebbe appar¬ 
so fantastico*. Torniamo Indietro un attimo 
alla sera del 12 fcbbrolo. Il resoconto Tass — 


chissà da chi preparato — aveva sollevato 
molti Interrogativi Che significa?, ci erava¬ 
mo chiesti. Egor Jaklovcv racconta che non 
fummo l soli, quella sera, a porci delle do- ' 
mande. Torna In ufficio e viene sommerso ' 
dalle telefonate. L'incontro era cominciato | 
alle 10 del mattino e si era concluso alle 4 del I 
pomeriggio, con una breve sosta di mezz'ora ' 
por fare uno spuntino. Telefona un •noto 
drammaturgo*: che é successo? «Domande 
non solo interessate —> nota Jakoviev — ma 
anche inquiete*. «Non si sta forse deforman¬ 
do, non si sta Interrompendo tutto 11 nuovo 
che si manifesta nella nostra vita?* 

La risposta non è semplice. Non tutto si 
può raccontare. «Le speranze aperte dal 
XXVIl Congresso — scrive il direttore di 
"Moskovskte Novostl” — sono stole confer- 
matedal Plenum. Ma questioni Inquientanll, 
nel frattempo, rimangono aperte c aprono la 
strada alle eongetture*. Alla riunione hanno 
parlato In 15. Non tutti nella stessa direzione. 
Più o meno, come si capisce, si è ripetuto 
quellocheera accadutoal Plenum. Ma non è 
stato uno scambio formale d'idee. Oorbaclov 
ha Interloquito con tutti, ha Interrotto e si è 
lasciato Interrompere, ha espresso accordo e 
disaccordo. Jakoviev non dice lutto, ma la¬ 
scia capire molto. Qualcuno pensa che si è 
andati tròppo oltre nella critica. Comprensi¬ 
bile. Ma 11 solo fatto di sentirselo dire solleva 
ora la paura che tutto finisca In fretta com'e¬ 


ra cominciato, Se si ficca un gatto dentro 
una lavatrlcle. gli resterà per sempre 11 com¬ 
plesso della lavatrice. C'è anche chi si difen¬ 
de: «Cerano problemi che giacevano da de¬ 
cenni c noi vorremmo tirarli fuori tutti in un 
giorno*. È già un accenno autocritico, un in- | 
Vito alia prudenza. Ma Gorbaciov tranquil¬ 
lizza coloro che paventano un rallentamen¬ 
to: «Nessuno si prepara a ridurre U numero ' 
del girl critici. Se lo facessimo recheremmo 
danno alla ‘‘pcrcslrojka”. E Invece bisogna ' 
difenderla, sostenerla, portarla avanti. Qual- i 
cuno ha alternative? Alternative non ce n’é.'*. | 
La navigazione procede tra scogli irti c 
spesso poco visibili. Più la critica è dura e 
inesorabile, più deve essere accorta e fonda¬ 
ta, altrimenti si presta il fianco alla controf¬ 
fensiva. Il passato, ad esemplo. Qui bisogna 
essere molto attenti. «La critica del Plenum 
ha riguardato 1 processi sociali c politici, non ' 
le persone*, -Noi — avverte Gorbaciov — non i 
slamo del separatori che estraggono la pan¬ 
na e buttano via tutto il resto (...) è vero che 
non debbono restare nomi dimenticati c pa¬ 
gine bianche, ma (,...) sarebbe altrettanto im¬ 
morale dimenticare o tacere su intieri perio¬ 
di della vita del popolo*. È un’altra messa In 
guardia; l’intìusliiahzzazione forzata, la col¬ 
lettivizzazione. l'Intiera fase staliniana sono 
momenti troppo vivi, nella memoria e nella 
pratica, per poter essere evocati impunemen¬ 
te. Adelante, Insomma, con Julclo, perché ci 


sono coloro che potrebbero sentirsene offesi 
c — non è difficile capirlo — altri che potreb¬ 
bero cogliere il pretesto per egcrsl a difesa 
degli offesi. 

Anche la democrazia è un’esperienza dlffl* 
elle. «La gente deve esprimere ciò che pensa. 
Bisogna imparare ad accettare anche 11 pun¬ 
to di vista opposto. Un diverso approccio si 
trasformerebbe in una compncsstonc della 
democrazia. La democrazia non è quando 
tutto appare Uscio. Le dispute sono parte del¬ 
la democrazia*. 

Ma anche qui bisogna fare attenzione; 
•Quando la passione produce troppo vapore 
anche la verità finisce per evaporare*. 

Qualcuno nella riunione ha chiesto II pu¬ 
gno di ferro contro chi sgarra. Gorbaciov si è 
dichiarato in disaccordo'. ■Perché di ferro? CV 
vuole una mano sapiente», Ed ha portato ad 
esemplo niente meno che la pace di Brest 
Litovsk. quella che la Russia del Soviet fu 
costretta ad accettare c che Lenin qualificò, 
firmandola, degli aggettivi più feroci, tln co¬ 
sa consiste l'analogia? La pace di Brest é sta¬ 
ta un esemplo di come, sacrificando gli Inte¬ 
ressi del momento, si può realizzare una 
svolta storica nel segno al Interessi strategi¬ 
ci*. Allora fu l'impcrlallsmo tedesco a dettare 
quella pace iumlllantc». Oggi bisogna tare 
altrettanto, con saggezza, contro l nemici del 
rinnovamento. 

Giuliino ChltM 



LIBIA 

Esecuzioni trasmesse in tv 
Di nuovo voci su dissensi 
fra Gheddafi e Giailud 

«Tì'ailìtori» 
giustiziati 
Cosa accade 
ai vertice? 


Escfuslonl di •ierrorisH c 
tmditorh trasmesse nel te/e- 
giormic det/n sera; Gheddafi 
che dtvserla H vertice is/ami- 
codi Città Kuwait dopo aver 
tenuto li suo arrivo in sospe¬ 
so fino nii'uHinìo nwmento; 
il •numero due- del regime. 
Abdessatam Giniiud. assente 
da Tripoli da quasi tre mesi. 
Che cosa .sta accadendo m 
tibia.» Quali .sono i rapporti 
di (orsa al vertice del regi¬ 
me? Sono interrogativi ai 
quali, neirmimedialo. è a.s- 
«Ai difficile dare una risposta 
' precisa; ma il fatto slesso che 
questi interrogativi si pon- 

J rano é di per sé una notizia, 
a conferma che evidenle- 
mente non tutto fila cosi li- 
sciocche tensioni econtrasti 
si nascondono dietro la fac¬ 
ciata di una apparente nor¬ 
malità. 

Facciata che del resto nel¬ 
le ultime ore C stata ciamo- 
ro.samenie smonnia propria 
dal pubblico annuncio della 
esecuzione di sei cnillcdi tre 
mllilari accusati di •omicidi 
ed attentali* giacche ne gli 
aitentati ne. t.inio meno, la 
ostentata puhhlicirrmione 
di impiccagioni e fucilazioni 
possono essere considerati 
Indisi di normalità 
Secondo quanto ha riferi¬ 
to la televisione libica mar¬ 
tedì sera, le nove esecuzioni 
sono avvenute a Benga.si 
Benché il filmato dura.s,se 
una ventina di minuti, le at¬ 
tribuzioni di responsabilità 
non sono apparse del tutto 
chiare Quei che à certo e che 
I tre mililarl erano un capo¬ 
rale e due soldati semplici 
del •reparti spelali-, che i 
giustiziati sono .stati Indicau 
quali appartenenti ad un 'or¬ 
ganizzazione •estremista» ed 
•ostile all’autorita del popo¬ 
lo» denominata •Jihad-, cioC 
•guerra santa*, e che i nove 


sono stali ritenuti in varia 
mi-sura eolpcioh di -assassi- 
nilffra l'altro di due •eilfadi- 
ni arabi») e allentali nonché 
di a s ere •cospira lo per ns.sa.s- 
slnare consiglieri sovietici*- 
facendo saltarelli aria il loro 
quarticr generale ed altri 
•centri rivoluzionari-. «Le 
sacche di osiiliià debbono 
es.sere chiuse, le eellu/e can¬ 
cerogene devono essere 
estirpale', ha detto dai tele¬ 
schermi lo .speaker dopo a ver 
letto le sentenze capitali 

Da questa clamorosa c 
drammaiica Weenda scatu¬ 
risce una prima conferma: 
quelia sulla e.sisten 2 A nli'in- 
ferno della Libia di forme di 
oppo.slz/one organizzata ed 
anche armata, stando alme¬ 
no alle indicazioni esplicita¬ 
mente forni te da Ila stessa Iv- 
E di una opposizione cui vie¬ 
ne attribuita (come in altri 
paesi della regione) la qua¬ 
lifica di -cstrenusmo islami- 
I co*, particolarmente signifi- 
cafna fe certamente .scot¬ 
tante? per un regime la cui 
• filosofia politica’ò tutta ra¬ 
dicata m una «lettura rnolu- 
zionarla- del risia m Sem¬ 
brano dunque acqul.stare at¬ 
tendibilità a po.sferiorl le vo- 
j ci su lensioni e .scontri liiter- 
I ni che .si .sarebbero vcnficail 
a Tripoli (c forse non solo a 
Tripoli) all'Indomani del 
raid americano del 15 aprile 
dello .seor.so anno. 

Vediamo di ricapito/,ire in 
sintesi alcuni elemcnii di 
fatto Dopo il raid amenrano 
Ohediìafl é nma.sfo per larl 
1 mesi a.s.senfe dalla .scena 
pubblica Comparso In tv -18 
ore dopo l'attacco, mentre 
circolavano voci che io dava¬ 
no per fuggito all'estero o 
addirittura per morto, non .si 
era però più mostrato nelle 
piazze, nel suol abituali «ba¬ 
gni di folla*, e II compito di 


Ora le nuove norme devono essere approvate dalla Camera 


Divorzio, voto unanime in Senato 

Finalmente protetto il coniuge debole 

Abbreviate e semplificate le procedure processuali, il tempo di separazione legale sarà, in caso di accordo tra i coniugi, di tre anni 
Pecchioli: «Il Pci era favorevole a tempi ancora più brevi, ma è più urgente c necessario aver raggiunto l’ampia maggioranza» 


ROMA — Con un volo unanime H Senato ha approvalo la nuova 
legge sul divorzio. Niente più crociate né contrapposizioni ideolo- 
(iche tra i pariti ma un confronto reale e costruttivo per migliorare 
e parti della legge che in questi sedici anni sono rapidamente 
•invecchiate*. Soprattutto diminuire i cinque, sei a sette anni di 
attesa necessari per chiedere il divorzio, e una maggior tutela dei 
coniuge più debole e dei figli. L’accordo raggiunto prevede che il 
lampo di separazione legale sia ora di tre annie nel caso dì accordo 
tra i coniugi si abbrevia e semplifica l'attuale procedura processua* 
le. 

• Il Pci —■ ha spiegato il capogruppo Ugo Pecchioli — ero fovo- 
revoie ad un fermine inferiore ai tre anni. Tuttavia et rendiamo 
conio della neeemtà che la legge in esame sta approvata con 
un'ampia maggiorama, sema riproporre contrappositioni supe¬ 
rate*. La senatrice Ersilia Salvato, nella dichiarazione di voto 
favorevole dei Pei ha inoltre sottolineato Tìmportanza delle nuove 
norme di natura economica -che più che di tutela e assistenza, 
recepiscono la giusta esigenza di solidarietà verso il coniuge più 


debole-. U Pei però, resta contrario alVintroduzione dell'articolo ' 
che prevede per l’ex coniuge la -partecipazione» ad una parte della ; 
liquidazione percepita dall’altro, ma l’emendamento abrogativo i 
proposto insieme ai Pri, è stato respinto. 

Proprio sugli emendamenti nella giornata di ieri si è vista 
un’ampia convergenza dei partiti di sinistra e laici, soprattutto tra 
comunisti e repubblicani. L'emendamento del Pii sulla riduzione 
ad un anno di separazione legale necessaria nei cosi di coniugi 
senza figli è stato respinto, mentre tutti quelli presentati dal Pei 
(tranne appunto quello sulla liquidazione) sono stati approvati. 

Molto importante remendamento Pei, Pai, Pri e Pii che prevede 
che nei casi di domanda congiunta dei coniugi, trovato l'accordo 
suite questioni economiche e suU'affidamento dei figli, si ricorra al 
tribunale in camera di consiglio. Si eliminano cosi in questi cosi le 
lungaggini processuali; la sentenza di divorzio è immediata, o i tre 
anni oìi separazione legale non rischiano di allungarsi inutilmente. 

Anche sulle questioni di natura economica c'e stato un grande 
lavoro di mediazione tra i paniti che, prima della ripresa del 
dibattito in aula nel pomeriggio, si sono riuniti par mettere a 


punto un testo unitario, eliminando la valanga di •mendamenlì. 
Al coniuge più delwle e ai figli vengono assegnati assegni più equi 
e soprattutto si prevede l'adeguamento automatico delta aomma 
agli indici di svalutazione monetaria. 

Il capogruppo democristiano Nicola Mancino, nelladichiaftxlo* 
ne favorevole di voto ha ribadito come -fa De, pur rimanendo 
contrario alla scelta divorzista, ho accettato di eollaborare atti¬ 
vamente con le altre forze politiche al fine di evitare una riforma 
peggiorativa dello legge. La compagna Livia Turco, responsabile 
femminile del Pei, ha cosi commentato i risuffofi roggiunfi.' •Le 
modifiche approvate oggi dal Senato alla legge sul divorzio vanno 
incontro alle diffuse richiesto di snellimento delle procedure • di 
tutelo del •coniuge debole* che nella grande maggioranza dei CMi 
è lo donna. Ci auguriamo ora cha rapidamente la Camera approvi 
a sua volta il provvedimento, affinché la legge poeaa operare aubi- 


prcscntarsi davanti alle cen¬ 
tinaia di giornalisti accorsi 
Ih Libia da tutto II mondo 
era sfato a.ssunio dal -nume¬ 
ro due-, il maggiore Qiailud. 
Considerato la •mente politi¬ 
cai del regime e il fautore di 
una stretta coopcrazione con 
l'Urs.s, aiaìiud a veva sorpre¬ 
so la stampa internazionale 
annunciando che la Libia, 
•aggredita dalla Nato-, si sa¬ 
rebbe •rivolta ad Est- fino al 
punto di chiedere l'assisten¬ 
za militare diretta del Patto 
ai V'arsa v/a. Alcuni osserva¬ 
tori ritenevano di poter af¬ 
fermare che II colonnello 
Ohcddafl sarebbe stato in 
quel giorni di fatto esautora¬ 
to. 0 meglio relegato in un 
ruolo di ‘guida Idealo della 
rivoluzione-, mentre il pote¬ 
re effettivo sarebbe stato as¬ 
sunto da un quadrumvirato 
dì miUiari. •veterani» del col¬ 
po SI Stato del lOGO guidati 
dallo stesso Qlallud. 

Alla fine di ago.ifo però 
Gheddafi ricompariva cla¬ 
morosamente sulla scena, 
pnnia per presiedere il l‘’sct- 
fembre la co/j.sueta manife¬ 
stazione di massa a Tripoli 
per l'anniversario della rivo¬ 
luzione e poi. una settimana 
dopo, per recarsi al vertice 
dei non-allincatl ad llarare, 
pronunciando In entrambe 
Ir occasioni discorsi -alla sua 
maniera-, cioè con quel Un- 
, guaggio estremizzante e 
' •provocatorio* che, secondo 
gli osservatori, sarebbe stalo 
uno dei mot/u del suo pre¬ 
sunto disaccordo con Gial- 
lud 

Gheddafi di nuoio piena¬ 
mente in sella. Giallud rele¬ 
gato in secondo piano o ad¬ 
dirittura in disgrazia ? Anche 
qui non s; può far altro che 
I registrare degli-indizi’. 1 più 
I rilevanti sono due. Anzitutto 
la prolungata assenza di 
Giallud dalla Libia, recatosi 
a Damasco per •mediare- 
(insieme all'iruiato di Tehe¬ 
ran) una soluzione della 
•guerra dei campi- in Liba¬ 
no, Giallud non risulta anco¬ 
ra rientrato in p.ifri.n. ed è 
: difficile pensare che c/o non 

■ abbia anche qualche signifi¬ 
cato di carattere -interno- fi 
secondo dato e la mancala 
partecipazione di Gheddafi, 
il me.se scorso, al \ cri Ice isla¬ 
mico del Kimait .Voi che 
criiamo la .si.i/no stali tenu¬ 
ti in .so.spcso fino aH'ult'mo. 
addirittura lino a lerticegià 

I iniziato, ma alla fine — con- 
' Irariamentr a quanto era ac¬ 
caduta ad tf.ir.ire — Ghed¬ 
dafi non é tenuto Perche? 
La domanda e finora rima¬ 
sta senza risposta 

Adesso .arma il clamoro.so 
annuncio delle esecuzioni E 
un nuoio elemento, un altro 
ta.s.sel/odi un mosaico anco¬ 
ra diffu Ile da comporre Gli 

■ inferrog.'itiu iniziali nc r.sco- 
no, ineiitabilmcnlc. raffor¬ 
zati. 

Giancarlo Lannutti 


ROMA — Ecco le principali 
novità contenute nella nuo* 
va legge sul divorzio appro¬ 
vato Ieri al Senato. 

A SI può chiedere il divor- 
^ zio quando il coniugo è 
stato condannato per «Indu¬ 
zione, costrizione, sfrutta¬ 
mento 0 favoreggiamento 
della prostituzione, per omi¬ 
cidio volontario di un figlio o 
per tentato omicidio del co¬ 
niuge o di un figlio-. 

A Per presentare istanza 
^ di divorzio I due coniugi 
devono essere legalmente se¬ 
parati da tre anni «a far tem¬ 
po dalla avvenuta compari¬ 
zione del due innanzi al pre¬ 
sidente del tribunale*. Ri¬ 
spetto alla precedente legge 
non saranno più necessari I 
cinque anni, c neppure l'in¬ 
nalzamento a sci 0 sette anni 
di scporazlonc legale previsti 
nel casi di addebito di colpa. 
È abolita la separazione di 
fatto. 

A Le procedure proccs- 
^ suoli per ottenere II di¬ 
vorzio vengono snellite e ac¬ 
celerate. Nel caso di accordo 


La nuova l^e punto per punto 


tra I coniugi viene anche in¬ 
trodotto una specie di divor¬ 
zio consensuale. È stato, in¬ 
fatti. approvato remenda¬ 
mento Pei. Psl. PrI, PII nel 
quale al prevede che «la do¬ 
manda congiunta del coniu¬ 
gi, che indichi anche com¬ 
piutamente la condizione 
Inerente alla prole e al rap¬ 
porti economici, è proposta 
con ricorso al tribunale In 
camera di consiglio. Il tribu¬ 
nale, sentiti I coniugi, verifi¬ 
cata l'esistenza del presup¬ 
posti di legge e valutata ta 
rispondenza delle condizioni 
all’Interesse dei figli, decide 
con sentenza». Secondo la 
nuova legge. Inoltre. I (empi 
che Intercorrono tra In no¬ 
tifica del ricorso e l'udienza 
di comporizione. devono es¬ 
sere ridotti della metà rispet¬ 
to a quanto prevede il codice 
di procedura civile. Se li pro¬ 
cesso deve continuare per lo 
determinazione dcirossc- 
gno, il tribunale emette sen¬ 


tenza non definitiva relativa 
alto scioglimento del mairi- i 
monlo. Contro la sentenza è i 
ammesso «solo appello tm- j 
mediato». L’appello è deciso i 
In camera di consiglio. Nel I 
caso di sentenzo non defini¬ 
tiva. il tribunale «dispone 
l'obbltgo della somministra¬ 
zione dell’assegno*. 

A Con il divorzio lo moglie i 
perde 11 cognome del ; 
marito. Il tribunale può però j 
autorizzare la moglie che ne i 
faccia richiesta «a conserva- ^ 
re il cognome del morllo ag¬ 
giunto al proprio quando 
sussistono Interessi suoi o 
dei figli meritevoli di tutela*. 

A I coniugi devono pre¬ 
sentare al presidente 
del tribunale la dichiarazio¬ 
ne personale dei redditi e 
ogni documentazione relati¬ 
va ai loro redditi e al loro pa¬ 
trimonio personale e comu¬ 
ne. In caso di contestazione 


•Il giudice dispone Indogtni 
sui redditi, sul potrlmoni e 
sull’effettivo tenore di vita*. 
Una volta valutate le condi¬ 
zioni del coniugi, il tribunale 
•dispone l'obbligo per un co¬ 
niuge di somministrare a fa¬ 
vore dciraltro un assegno 
quando qucst’uitimo non ho 
mezzi adeguoti o comunque 
non può procurarseli o per 
ragioni oggettive*. L'osscgno 
è adeguato automaticamen¬ 
te ogll indici di svalutazione 
monetaria. Su accordo delle 
parli «la corresponsione può 
avvenire in unica soluzione i 
ove questa sia ritenuta equa i 
dal tribunale*. i 

A È sempre II tribunale a 
decidere a quale dei ge¬ 
nitori debba essere affidata 
la prole. Può essere disposto 
anche l’affidamento con¬ 
giunto o alternato. L’abita¬ 
zione nella casa familiare 
spetto «di preferenza* al ge¬ 
nitore cui vengono affidati i 


figli. Anche l'assegno per II 
mantenimento del figli è 
adeguoto outomotlctmente. 

A Se l'assegno non viene 
versato regolarmente, 
ci si può rivolgere al dolore 
di lavoro del coniuge ina¬ 
dempiente per ottenere di¬ 
rettamente io corresponsio¬ 
ne della somma dovuta. Se il 
coniuge è libero professioni¬ 
sta 0 lavora In proprio li tri¬ 
bunale può disporre il seque¬ 
stro dei beni. 

^ Il coniuge divorziato 
che percepisca l’asse¬ 
gno di mantenimento ha di¬ 
ritto a riscuotere la pensione 
di rcvcrsibilit.à In caso di 
morte dell’ex coniuge. Se ci 
sono state nuove nozze II tri¬ 
bunale può decidere di con¬ 
cedere al primo coniuge una 
parte della pensione. 

A L’ex coniuge che perce¬ 
pisce l’assegno e non si 


Cinili Romam 


è risposato ha anche diritto 
ad una percentuale della li¬ 
quidazione percepita daU*»!* 
irò. Questa perccniuaie è pa¬ 
ri al 40% dell'Indennità tot*- 
le riferita agli anni In cui II 
rapporto di lavoro è coinciso 
con 11 matrimonio. 

A Tutti g\l atti, \ docu¬ 
menti Cd I provvedi¬ 
menti relativi al divorzio, 
nonché *1 procedimenti an¬ 
che esecutivi e cautelari di¬ 
reni ad ottenere la corre¬ 
sponsione o la revisione de¬ 
gli assegni* sono esenti dal- 
nmposta di bollo, di registro 
e da ogni altra tossa. 

A La moglie divorziata 
può risposarsi senza at¬ 
tendere trecento giorni dalla 
sentenza di scioglimento del 
matrimonio, se la stessa é 
pronunciata dopo tre onni di 
separazione legale. Salvo 
prova contrarla, si presume 
sempre che lo separazione 
dei coniugi non obblo svibUo 
Interruzioni. 


Una incredibile ridda di conferme e di smentite, di voci e di supposizioni 


Hglio dì Guttuso? «Esiste» «Non esiste» 

Lo stupore di amici e compagni - Il racconto della moglie delFartista a una amica e modella - Assediata da giornalisti c foto¬ 
grafi la casa milanese di uno dei presunti figli - Oggi Fabio Carapezza dai magistrati - Commossa celebrazione a Baghcria 


ROMA — 'Non sono II figlio 
di Guttuso. Sarei ben felice 
di esserlo, ma non lo sono. 
Pensi che, da tutta la matti¬ 
na, ho un fotografo in casa e 
non riesco a cacciarlo. Ho 
.spiegato, rl.splegato, chiarito 
c urlato che il pittore è stato 
soltanto II mio padrino di 
battesimo c mente altro. Ma 
11 fotografo non ci erede c mi 
ha già offerto dei soldi per 
avere una c.sclusiva*. E Re¬ 
nato Vindigni. 23 anni, abi¬ 
tante a Milano che paria. E 
figlio di Lucia Vindigni, per 
anni modella del maestro, 
amica o confidente di Mimi* 
se Guttu.so. Ieri, per tutta la 
giornata, in molti lo hanno 
Indicato come il figlio natu¬ 
rale del pittore e por out-slo I 
fotografi e l giornalisti lo 
hanno as.scdiaio a lungo. Lui 
ha ripetuto di cs.serc stalo 
spesso dal maestro c dallo 
moglie Mtmisc nello casa di 
Velalo, ma dt non essere, co¬ 
munque. Il figlio. «Mi chiamo 
Renato — ha spiegato — 
proprio perché il pittore è 
.stato mio padrino. Sarei ben 
felice dt essere suo figlio' 
perché l'ho sempre stimato 
al pari di mio madre e perché 
ho voluto bene a lui e alla 
signora Mimise. Ma questo è 


; tutto*, conclude VindIgnI. 
Ieri comunque, dopo le noti¬ 
zie riportate dal giornali sul¬ 
l’esistenza di un figlio -natu¬ 
ralo- di Guttuso che potreb¬ 
be rivendicare rcredlta del 
maestro, si è scatenata una 
Incredibile *caccia alPuomo» 
che ha sfiorato il ridicolo c il 
parossismo E stato tutto un 
turbinare d> voci, confiden¬ 
ze. dichiarazioni c controdi¬ 
chiarazioni. Vediomo di 
mettere un po' d’ordine. 
Dunque, l’altro giorno, i le¬ 
gali del figlio adottivo di 
Guttuso. Fabio Carapezza. 
nello studio di un notaio di 
Ardea, avevano as.si.stlto al¬ 
l'apertura dt un documento 
firmato dal pittore il 14 gen¬ 
naio scorso e con li quale 
l’artista annullava ogni altra 
indicazione precedente ri¬ 
guardo alla propria eredità 
artistica. Poi, in serata, ero 
arrivata la notizia dell’im¬ 
provvisa comparsa, sulla 
scena del *caso«, di un pre¬ 
sunto figlio naturale, mal ri¬ 
conosciuto per molivi dt op- 
; portunità Un figlio che, og- i 
i gl. avrebbe trentaetnque an- i 
ni e che eserciterebbe la no- I 
bile professione del libralo In ; 
quel di Roma. Le cosiddette | 
indiscrezioni precisavano I 


che U pittore avrebbe avuto 
quei rigito da una signora si¬ 
ciliana. moglie di un uomo 
politico siciliano morto qual¬ 
che anno fa. A quel punto, 
iniziava la incredibile caccia 
al personaggio e alla madre. 
Cominciavono a fioccare le 
smentito, ma anche le con- 
lerme. Ieri, per esemplo, una 
cara amica di Marta Marzot- 
to ha conformato ad alcuni 
giornalisti cheque! figlio osi- 
.ste, che si chiama Antonello 
e che assistette, a palazzo del ; 
Grillo, anche alla morte del , 
pittore, addirittura Insieme ; 
a Foblo Carapezza cagli altri ; 
che si trovavano col maeslro 
in quel drammatici momen- ; 
tl. Poi, airimprovvlso. era 
venuto fuori il nome di Re¬ 
nato Vindlgnl che. raggiunto 
0 casa, ha detto quei che ab¬ 
biamo riporlalo nirinizlo. Il 
-caso*, comunque, per tutta 
la giornata di ieri è stato al 
centro delle chiacchiere del 
salotti romoni, degli am¬ 
bienti pulitici e di quelli giu- 
dlzarl. Sono stati chiesti pa¬ 
reri a destra e a manca. C'è 
anche chi è riuscito a tacere. 
Altri, Invece, hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni molto serie e 
mentre altri ancora hanno 


deciso, come hanno spiegato 
al cronisti, dt non -dar corpo 
a tutte le claltronatc di que¬ 
sti giorni*. Antonello Trom- 
badori, amico e compagno di 
vecchia data di Guttuso, alla 
Camera, avvicinato dal gior¬ 
nalisti, ha detto: -Un figlio 
solo? Ma almeno una venti¬ 
na. Guttuso, si sa, ha amato 
tanto le donne* 1 giornalisti 
hanno anche avvicinato II 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando che ha spiegalo: 
•Conoscevo benissimo Gul- ; 
tuso. Cera tra me c lui un ; 
rapporto di amicizia fratcr- ! 
na Cd anche epistolare. Non j 
mi aveva mol detto di avere j 
un figlio*. ! 

Il ministro delle Regioni 
Carlo Vizzlnl, dal canto suo, 
ho aggiunto: «Non sono a co¬ 
noscenza dell’csislenza di un 
figlio di Guttuso. L'artista 
non aveva figli. Nessuno, a 
Palermo, ha mal fatto delle 
supposizioni del genere*. 

Era stata comunque pro¬ 
prio Lucia Vindlgnl, madre 
di Renato Vindlgnl c per an¬ 
ni modella del maestro, a 
confermare per l’ennc.s!ma 
volta nel giorni scorsi che la 
signora MImisc, una ventina 
di anni fa, in un momento di 


crisi per l'Inizio del rapporto ' 
Guttuso-Marta Marzotto. le : 
aveva dello che II marito 
aveva avuto un figlio natu¬ 
rale c aveva aggiunto: -Sa¬ 
rebbe stalo bello che lo aves¬ 
se fatto con te che sei nostra 
amica. Quel ragazzo avrebbe 
cosi avuto due madri; to e 
me*. Ma questo racconto, per 
ora, ha trovalo, appunto, so¬ 
lo molte .smentite e soltanto 
un palo di conferme. E allo¬ 
ra? «Allora tutta la storia 
non fa cambiare di una vir¬ 
gola la situazione*, ha detto 
ieri un avvocato del Cara- 
pozza. Il figlio adottivo di 
Guttuso, sulla nuova storia 
dell'erede nalurale, è stalo 
ovviamente interpellato dal 
cronisti lori si trovava a Da- 
ghorla dove c'è stata una 
commossa cerimonia, nella 
sala del Consiglio comunale, 
per ricordare il pittore sici¬ 
liano tra l suoi concittadini. 

Il .sindaco Antonio Gargano 
ha parlato a lungo di Daghe- 
ria e deila Sicilia come «radi¬ 
ce e madre di lutto quello 
che Guttuso ha prodotto*. 
Con unanimità di accenti 
tutti si sono poi pronunciati 
perché venga valorizzata l'e¬ 
redità artistica del pittore 
anche come «testimonianza 


dt gratitudine e di affetto per 
l'uomo, rinteilettualc, il con¬ 
cittadino Illustre». È stata 
quindi annunciata una 
grande mostra del pittore (al 
Museo d’arte moderna di 
Bagherla Guttuso ha donato 
277 opere) e la realizzazione 
di un monumento che sarà 
scolpito da Giacomo Mansù. 
Fabio Carapezza, che era 
presente, ha detto di non vo¬ 
ler entrare nel merito del 
•tanto parlare n sproposito di 
questi giorni*. Sulla storia 
del figlio nalurale ha ag¬ 
giunto: .È una cosa fuori dal 
mondo. Se solo si ricordasse 
In grande generosità dt Qut- 
tuso. sarebbe chiaro che egli 
non potrebbe mal avere avu¬ 
to un figlio per poi tìislnte- 
res.sarsene». 

Carapezza, comunque, og¬ 
gi pomeriggio dovrà presen¬ 
tarsi ai palazzo di giustizia di 
Roma dal giudici che hanno 
aperto una Inchiesta sugli 
ultimi giorni del pittore. E. 
in pratica. Indiziato di cir¬ 
convenzione di Incapace. Sa¬ 
rà assistito dal suoi avvocati 
c avrà con sé tl dossier con le 
ultime volontà del pittore. 

Wladimtre Sattinwlll 
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• VERSO •LA» CONFERENZA • ENERGETICA 



La nostra scelta 
non può essere 
quella nucleare 



A nove mesi do Cfternobv/ perde rllle\o 
perfino ncll'aUcmtonc di tvoUl esponenti del 
Pel ia scelta di un coln\olglnìcnto delcItUidh 
ni atlnucrso la consullarione popolare Nel 
fatti SI torna a surrogare con un confronto 
serrato fra esperti di opposti fronti, entro cui 
al massimo si inserisce la mediazione politi' 
cfl. quella che sarebbe dovuta essere i'oeca* 
sione per un salto civile e culturale e per una 
sfgntricat/va eslensione della democrazia af 
protìlemi dello tecnologie e della scienza E 
tfonfro questa operazione di segno moderato 
vanno r/a//crmafe rurgensa e/a necessità di 
affrontare le grand/ questioni che stanno di 
fronte alla nostra generar/one con innova* 
noni anche di tipo soc/a/e e politico che assh 
curino II displcgamento di piu democrazia e 
partecipazione 

Per questo ritengo utile Introdurre In un 
dlOattiìo che anche •l'Unità' ha registrato 
prevalentemente per esperti o gestori delle 
politiche energetiche, l'esperlensa di una l'or* 
za sodalo come II sindacato lombardo 

ta Cgll qui ha cercato di misurarsi diretta* 
mente sul terreno degli interessi e del rap¬ 
porto con ( laboratori, con una determinazio¬ 
ne c un'ampiezza di InirlatHe II piu possibile 
adrguafea/le nov liil del temi In alscussionec 
ni bisogno di abbln.ire informa rione e errsel- 
(a di (onoMcn^a a spunti di proposta crampi 
di mterve/ito 

Noi, la\orando come organizzazione del 
lavoratori, quindi sulla base di una autono¬ 
ma scala di valori, abbiamo cercalo di tenere 
Il lampo c nidhiduato questioni che stenta¬ 
no a entrare nel dibattito In corso, ma che 
costituiranno patrimonio di elaborazione e 
oggetto di contrattazione anche dopo la Con¬ 
ferenza di Eama 

Proso ad elencarne alcune 

0 r\bblamo Imparato ebe una divisione ef¬ 
fettiva non passa tanto tra favorevoli e con¬ 
trari al nucleare, ma tra fautori di una politi¬ 
ca energetica fóndala su tecnologie massicce 
e semplificanti che massimlesano l'offerta e 
consolidano i'allnale modo di produzione e j 


rapporti di produrione In esso sirall/’icatJ, e 
chi Invece ritiene IrrinunclTbde un cambia* 
mcnio radicale nell utilizzo delle risorse. 
nell'Impatto con l'ambiente nella modula¬ 
zione della domanda, nella scelta di e/v lltà 

ZTenfro questo quadro ci è stalo piu chiaro 
cogliere le mglonl culturali cd economiche 
che rendono pcralcunl irrinunciabile la scel¬ 
ta nucleare, e quindi rcìatibizzarne la portata 
a ragioni di natura politica, anzlebe^ sclcnfifl* 
ca 0 •oggettivamente* economica Chi, come 
me, ha seguilo II Contegno della Confindu- 
stria a Milano è stato messo di fronte a que¬ 
sta evidenza 

Non bo dubbi ebe la rimessione aperta dal- 
rx/Congresso della Cgll pone il sindacato In 
una dimensione di ricerca che cunlrasta con 
questa Impostazione, Incapace di poni nel 
lungo perìodo e In sintonia con rinteresse 
ancne delle future generazioni 

2) / processi e le quantità di energìa per 
unitd di massa connesse con la fissione n\ - 
clcare, hanno messo a fuoco una questione 
che travalica II puro fatto scicntlflio 

/ parametri In gioco (un grammo di uranio 
produce per fissione tre milioni di volle la 
quantità di calorie ottenute da Ih combustio¬ 
ne di un grammo di carbone) Implicano ef¬ 
fetti secondari — entil i e lon'^igucnzc del¬ 
l'Incidente, tossicità dille scoilo — di tale 
portata da mettere in diseusslone la perse¬ 
guibilità dcircffctto primario consistente 
nella produzione di energia (la tossicità del 
prodotti di fissione à ani hi centomila volte 
superiore a quella delle sostanze chimiche 
piu pericolose, c la nube di Cbcrnob.v 1 ha por¬ 
tato su tutta la Lombardia non piu di 3-4 
grammi di Iodio 131) Cioè, abbiamo capito 
che si è sviluppata una tecnologia che bn 
conseguilo risultati soddisfacenti per quanto 
riguarda l'obleltl\o primario, ma che non si 
è posta contemporaneamente te condizioni 
di dominare adeguatamente gli effetti colla¬ 
terali 

Questoè un autentico Insegnamento perii 
futuro. L'In teresse del sindaca lo è che l'unico 


approccio possibile — da un punto di vista 
etico c dcH'iiìtercssc generale — riguardi In 
soluzione deirinfero arco di problemi con¬ 
nessi con queste tecnologie Quindi, la loro 
ricollocazionc rteirambienle naturale e so¬ 
ciale, la loro piena compatibilità con le risor¬ 
se ambientali, la sicurezza delle popolazioni, 
J esercizio della democrazia 

Questa non è la situazione della tecnologia 
nucleare su cui cl dobbiamo pronunciare og¬ 
gi Questo é il contesto entro cui subito si 
devono affrontare gli sviluppi futuri come la 
fusione o l'impiego di tecnologie alternative 

3) La tecnologia nucleare cildenzla la sua 
singolarità nel ricorso al concetto di •rischio 
accettabile* Il rischio, cioè, non assume più 
un modello fisico certo, ma quel/o abbinato 
ad una probabilità, la cui accettazione o cre¬ 
dibilità e frutto di un accordo politico fra 
parli frequentemente In conflitto (ad esem¬ 
pla, gestori delle centrali c popolazioni} 

Perche un accordo politico sia operante, le 
parti dovrebbcio disporre del massimo di In¬ 
formazione Comegiudicare alloro perCaor- 
so la negazione di Informazione, la reticenza 
colpevole di Enea, Enel e go\erno, assimila¬ 
bile alle Inadempienze che registriamo talo¬ 
ra da parte delle aziende sulla prima parte 
del lontratth Axer comunicato che II raggio 
di cxacuazione nel plano di emergenza e di 
due chilometri — corrispondente al rilascio 
massimo di mille curie — significa ridurre 
consapevolmente lo spettro degli Incidenti 
cffctiUamcnlcpo'isIbiif nc/i’/mplantoaquel* 
Il che, secondo 1 gestori della centrale, sareb¬ 
bero stati accettabili alle popolazioni locali 
senza provocare un rifiuto sulla base del loro 
modo di vita, delle loro aspettative, delia loro 
stessa cultura 

Ovviamente il sindacato non può più ac* 
Gettare una impostazione che, nel minimiz¬ 
zare il rischio per ragioni economiche, entra 
In palese confUtto con l'incolumità e con gli 
Interessi che esso per primo rappresenta 

4) Perché Impegnare risorse, inieliigenze. 
mezzi finanziari, in una tecnologia in cui I 


problemi della sicurezza a tutVoggi assumo¬ 
no crescente complessità, In particolare nella 
prcxenzionc che è Impossibile in termini di 
certezza assoluta’ Perche Invece non indiriz- 
zarli subito in direzioni Immediatamente 
produttive, collegabili ad una fase di transi¬ 
zione, orientate a chiari presupposti di con¬ 
cretezza, fortemente programmiate c su cui 
sia da subito impegnato il sindacato a livello 
centrale e nella contrattazione IcrritoriaJe e 
decentrata^ 

Da tutte queste considerazioni prettamen* 
te sindacai! trae forza la posizione della Cgll 
per un disimpegno daH’energia nucleare 
Questa decisione diventa reale ed effettiva se 
apre una fas» di transizione visibile, cam¬ 
biando la qualità delle iniziative e coliegan* 
do/e alle priorità già assunte sui terreni del¬ 
l'occupazione, deflavoro al giovani, delia ri¬ 
presa del Mezzogiorno, della democrazia 
economica 

Il legame costruito dalla Cgll Lombardia 
con tecnici, ricercatori, scienziati e sta lo tan¬ 
to piu promettente quanto piu ha offerto loro 
un terreno progressista, netto, non Incerto, 
teso a valorizzare II loro autonomo Impegno 
Afanea ancora un progetto unitario Ad esso 
ha dato chiaro impulso li conxegno naziona¬ 
le della Cgll Enox’ità importanti sono venu¬ 
te dai Consiglio gcneraic delia Ctst del 18 di¬ 
cembre scorso, dote, ottrea nuoto Indicazio¬ 
ni del tutto condii isiblli, si d,pur fra qualche 
titubanza, esclusa la realizzazione di Trino 2 
secondo II progetto In corso 

Sul nucleare II movimento sindacale sta 
scendendo in campo in modo ruot o rispetto 
al passato 

Davanti a not c’d un compito urgente, ebe 
non giustifica ritanil o compiacenze Timpe- 

f no e generale c va messo sotto gli occhi di 
ulti Anche per questo cl sentiamo impegna¬ 
ti in una battaglia per dare voce alla gente 
attraverso I referandum 

Mario Agostinelli 

segretario Cgll Lombardia 
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il test pramatrimoniale? 


Dai nostro inviato 
ATLANTA - Per quaran* 
l'nnni sigla piuttosto oscura, 
Il Cdc di Atlanta è balzato al* 
la notortetù negli ultimi 
tempi come fulcro di osser* 
vazione e analisi dell'epide* 
mia dell'Aids su scala nozio* 
naie c Internazionale È lì 
che ci rechiamo, per verifl* 
care con gli esperti, al massi* 
mo livello. ( dall c l problemi 
rnccolll dalle fonti pcriferl* 
che II Centro di controllo 
delle malattie Infettive sto 
dedicando da qualche anno 
Il meglio delle sue capacità 
scicnilficho nel tentativo di 
fermare, e forse un giorno 
debellare, quel male miste* 
rlosò e Innspeltoto che fino 
ad oggi non na ancora trova* 
to un rimedio medico olflca* 
ce 

Un edificio modesto, o tre 

§ lanl. In un quartiere del 
ud*Ovest a Insediamento 
sparso In mezzo ad alberi c 
prati In questo momento 
Inariditi dalle frequenti gela* 
ie Èceodov'è alloggiato l'oc* 
chio che guarda II ciclone 
Aids nella speranza di rldur* 
lo e domarlo II dottor Paul 
Fiorino, virologo o capo del 
laboratorio del Cdc, è mode¬ 
ratamente ottimista' *1 far* 
macl per li trattamento e ia 
cura ondrnnno migliorando 
e, se slamo fortunati, potre* 
mo overe un vaccino fra cin¬ 
que o dieci onnl* Da quando 
è cominciata la crisi, c piu 
particolarmente dair83 (an¬ 
no in cui il virus che attacca 
Il sistema immunologlco è 
stato Identificato), la sua 
«équipe' di ricerca (dodici 
persone) è stata interamente 
mobilitata sull'Aids Le altre 
mnloUie infettive possono 
aancllare — dice Fiorino —, 
si tratto solo di seguirle con 
metodi di 'routine*, perche il 
massimo d'attenzione è oggi 
richiesto dal nemico numero 
uno della salute nazionale 
•L'Aids non è una maialila 
come la poliomielite, l) vaio¬ 
lo o l'influenza dove cl si può 
preparare in anticipo per af¬ 
frontare lo epidemie periodi¬ 
che — continuo Fiorino —, 
In questo caso non possiamo 
permetterci il lusso di aspet* 
tore. l'infezione cl è capitata 
addosso del tutto imprevista 
e Bconoacluta, c non dobbia¬ 
mo fcrmorcl finché non ob* 
blamo costruito t mezzi per 
combnUerlO' Fiorino rac¬ 
conto che é rimosto al suo 
posto di lavoro por tutto l'80, 
con appena mozzo giornata 
dtvocanza II Cdc di Atlanta 
oglsce come referente nazio¬ 
nale per II resto degli Usa, 
Istruisce piu di cento labora¬ 
tori regionali circa le prati¬ 
che e t melodi di ricerco con¬ 
validati dal Centro 'Faccia¬ 
mo anche esperimenti sugli 
scimpanzè, che sono gli unici 
animali sensibili al virus, ma 
in loro l'Aids non sempre si 
sviluppa» 

Le difficoltà, dal punto di 


La discutibile 

S osta 

esaminata 
nei prossimi 

S iorni 

aile autorità 
A colloquio 
con 

i ricercatori 
del Centro 
nazionale 
di controllo 
deila malattia 


Un tecnico emarleano 
addetto alla pr aparailone di 
nuovi tast diagnostici 
per I Aids 


vista delle ricerche sull'antl- 
doto, sono note Lo Htlv III 
(nolo anche come Hlv) è un 
mutante che cambia da sog¬ 
getto a soggetto e anche sul¬ 
la singola V iltima. a disianza 
di tre 0 quattro mesi, può 
cambiare configurazione 
rendendo quindi cslrema- 
monte arduo li compito di 
chi — come Fiorino — si 
adopera per scoprire il pre¬ 
parato atto a combatterlo 

È II mio Interlocutore che 
mi porla deiritalla «Avete le 
statistiche, ora. rhc noi regi¬ 
stravamo tre anni fa* 

Che cosa dox remmo fare’, 
gli domando 

•Innanzitutto potete im¬ 
parare dal nostri eventuali 
errori e dal nostri relativi 
successi Voglio dire, dovete 
approfittare di una esperien¬ 
za che, a cosi grave prezzo cl 
slamo fatti in questo quin¬ 
quennio dominato dall'Aids 
Siete piu fortunali perché ci 
sono ora strumenti per effet¬ 
tuare In modo piu sollecito 
l'esame del sangue Dovreste 
quindi essere In grado di ab¬ 
bracciare remila numerica 
del problema per poi alfron- 
tarlo con un serio program¬ 
ma di rieducazione rivolto 
contro pratiche promiscue 
del gay e degli eterosessuali, 
in parallelo con un interven¬ 
to radicale verso I tossicodi¬ 
pendenti per bloccare la tra¬ 
smissione dell Infezione* 

Con quali speranze^ chie¬ 
do 

.A mio avviso l'Aids per 
quanto formidabile, può es¬ 
sere controllato Certo che si 
tratta di un programma di 
prevenzione costoso Slamo 
In un campo avanzalo di In¬ 
tervento scientifico e sociale, 
dove tutu gli invcstlmonll si 
proapcltano cslromamenie 
cari in termini finanziari 



Ma é un lavoro che va fatto 
Cl troviamo adesso In una si¬ 
tuazione analoga a quella 
che avevamo anni fa con la 
leucemia qualche prospetti¬ 
va di cura, ma non ancora II 
vaccino Dobbiamo Insiste¬ 
re* 

Il Cdc di Atlanta spera di 
stabilizzare l'incidenza dcl- 
Tcpldcmia entro 11 1091 c di 
cominciare a ridurre la cur¬ 
va di aumento per l'anno 
Duemila Al centro cl sono 
1200 addotti Altri quattro¬ 
mila operatori lavorano nel¬ 
le varie località americane 
periferiche Si tengono In 
collegamento con altri centri 
di ricerca monitoraggio, as¬ 


sistenza, sperimentazione 
La rete che é andata crescen¬ 
do c Integrandosi In tutti gli 
Uso, a partire dal 1981, è Im¬ 
pressionante, c qui. ad 
Atlanta, se ne coglie In pieno 
renlltà attraverso li «cervel¬ 
lo* che coordina la battaglia 
contro l’Aids 

Il Cdc, fondato nel luglio 
del '40. ha contribuito a sra¬ 
dicare la malaria, ha studia¬ 
to encefalite c dissenteria, le 
malattie veneree, la turbcco- 
losl, problemi Immunofogicl 
Negli anni 60 ha esaminato il 
vaiolo In Africa occidentale, 
nel '70 la dietetica. Io malat¬ 
tie croniche, i rischi ambien¬ 
tali. li morbo dei Icgionarto, 


ncU‘60 ho esteso il suo oriz¬ 
zonte alla «violenza come 
questione di salute pubblica» 
c al postumi della guerra nel 
Vietnam Ora, come si è det¬ 
to. é quasi esclusivamente 
concentrato sull'Aids 

Una delie necessità che si 
fanno sentire In modo ur¬ 
gente -- dice II direttore del 
Cdc. Walter Dowdic — è 
quella di estendere l’esame 
per gli anticerpi al virus dcl- 
I Aids ad altri stroti della po¬ 
polazione, ossia, oltre che fra 
t gay, anche fra gli eteroses¬ 
suali SI parla Infatti di in¬ 
trodurre un test obbligatorio 
per tutti 1 pazienti che ven¬ 
gono ammessi negli ospedali 
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e per tutti coloro che voglio¬ 
no sposarsi. La proposta è 
controversa, per motivi etici 
e per giustificati timori sul 
plano del diritti civili Ma 
verrà esaminata dalle auto¬ 
rità federali, In collegamen¬ 
to con li Cdc, in un convegno 
pubblico, ad Atlanta, il 24 e il 
25 febbraio prossimi Può ri¬ 
velarsi un punto di svolta 
notevole nella campagna 
contro Tcpìdemla e nel ri¬ 
flessi che questa può avere 
sull'assello della società civi¬ 
le negli Usa 

La rete di Indagine e ricer¬ 
ca del Cdc è vasta Me lo 
spiega 11 dottor Harold Jaffe 
■Operiamo in almeno cinque 
campi 1) sorvcgllanza/mo- 
nltoragglo su scala naziona¬ 
le, 2) studi epidemiologici. 3) 
ricerche di laboratorio, 4) 
mezzi di prevenzione, 5) pro¬ 
mozione delia sanità attra¬ 
verso i programmi di Infor¬ 
mazione e di rieducazione, 
fra cui le scuole Jaffe mi 
conferma l’esigenza che 
adesso si avverte di estende¬ 
re il test anti-Aids obbligato¬ 
rio fra la maggioranza etero¬ 
sessuale della popolazione 
•E un argomento controver¬ 
so — dice — ma va assoluta- 
mente affrontalo» 

Parlo poi col dottor Scott 
Holmberg, biologo, che mi 
rocconta la storia (Il primo 
relativo successo) delle do¬ 
nazioni e delle trasfusioni di 
sangue e di plasma «Fra il 
1978 e il 1965 circa ventlcln- 
qucmlla persone hanno rice¬ 
vuto trasfusioni Infette e so¬ 
no state contagiate Attual¬ 
mente ne sono sopravvissute 
diecimila e. fra queste, noi 
crediamo che vi siano due¬ 
mila cosi Aids Dal marzo 
dcir85, quando sono stati In¬ 
trodotti i controlli piu strin¬ 
genti sui donatori, cl sono 
stati solo quattro casi di 
esposizione ai virus e, 
nell 86, questi si sono ridotti 
a due Grazie alle precauzio¬ 
ni che abbiamo preso, ia pos¬ 
sibilità di contrarre 1 Aids 
por questa via è ora infinite¬ 
simale ossia un rischio di 
appena uno su un milione, 
inferiore cioè a quello di ve¬ 
nir colpito, a caso, da un fui- 
mlncdurantc un temporale* 

E le prospettive^, doman¬ 
do 

•Tutto dipende dalle ricer¬ 
che, il virus dell'Aids è come 
un camaleonte, continua a 
mutare aspetto ed è difficile 
affrontarlo efficacemente 
Per quanto riguarda gli esa¬ 
mi del sangue, però, stiamo 
arrivando a Intervenire non 
solo sugli anticorpi ma sul- 
l'antlgonc, che è la particella 
vera e propria del virus E, se 
qut 1 ) scoperta viene con- 
ft rni ila, si tratta di una pri¬ 
ma e non trascurabile cer¬ 
tezza In questa nostra cam¬ 
pagna di difesa su diversi 
fronti* 

Antonio Bionda 


LETTERE 

ALL’UNITA* 


La nostra finestra 
è aperta 

sulla società che cambia 

Cjrj Unii,}. 

leggendo la Iciicra del compagno Puniga 
pubblieaUi il 22 / I come -sfogo di un compa¬ 
gno che revta alla fincsira- ho collo in lui un 
senso di delusione che mi ha molto amareg¬ 
gialo, come comunista prima c come coeta¬ 
neo poi un coetaneo che con i suoi 62 anni ha 
vissuto e p.iriticipato alle Ione che hanno fat¬ 
to grande il nostro Partito 

L mi sento ancora piu amareggiato se con¬ 
fronto quanto letto nella lettera con il modo 
vivace c costruttivo con cui sto vivendo la 
militanza di -vecchio compagno- nella mia 
Sezione una Sezione nella qu\le i gvos.mt 
-leoni- del 68 sono diventati forz,i trainantu, 
nella qu.ile sono stali messi tn discussione 
tanti schemi di partito, il centralismo demo¬ 
cratico. la burocrazia, I immobilismo, ma lut¬ 
to in un clima di profondo c sincero rispetto e 
fiducia verso i «vecchi compagni» 

C questo rinnovamento ci ha coinvolti e 
ringiovaniti pulilicumentc, consentendoci di 
vedere un i continua crescita di iscritti e mili¬ 
tanti al Partito 

Lcco quindi che il nostro modo di -stare 
alla finestra» non ò passivo, ma da osservatori 
allenti e partecipi che, guardando il nuovo, 
ritrovano piu che mai i caratteri e gli ideali di 
un comuniSmo al passo con una società che 
cambia 

LIVIO HIZZ\RR! 
(San Giorgio - Mantova) 

ni pettegolezzi sono 
l’espressione pubblica 
dell’invidia» 

Gentile direilurc, 

vorrei dire anch'io due parole sul tanto 
chiassoso -caso Gutiuso» 

I pettegolezzi sono sempre stali e sempre 
saranno I espressione pul^blica dell'invidia 
Umano e comprensibile quindi che su perso¬ 
naggi importanti, che vivono storie di cui è 
pieno il mondo, si riversino — uMu prima e 
tanto attesa occasione che dia viu libera al 
pubblico commento — urrasiellaii e conirad- 
diiion giudizi e pregiudizi u lungo e u malin¬ 
cuore luciuli e proprio per questo ispessili da 
una crosta che li rende aggressivi o spietati 

Umano e comprensibile che di tutto ciò si 
nutrano le cronache mondane, lu stampa ge¬ 
nerica e anonima che va a caccia di lutto 
quanto fu scalpore 

Mi chiedo invece quanto onore avrebbe 
fatto ui tanti persunuggt che si sono lasciali 
trascinare du questo coro, il distaccarsi piut¬ 
tosto da esso, emergendo da questa marea, 
proprio per difendere col silenzio il valore di 
CIÒ che nessuno potrà mut sapere e quindi 
giudicare il valore del pensiero umano 
Pensiero che hu mille risvolti segreti, il cui 
sviluppo esteriore non i che il sunto di un'av¬ 
ventura che abbraccia un'intera vtia, pensie¬ 
ro che non SI estrinseca dunque in uno spazio 
tanto obbligato e ristretto come Quello di una 
persona che non è più padrona della propria 
vita mu solo succube della sua morte 

SERENEILA BRUNO 
(Napoli) 

Diffonderanno mille copie 
col libro omaggio sull’Aids 

Curo direttore, 

nel Comitato di sezione già da tempo di¬ 
scutevamo di uscire con un numero straordi¬ 
nario dui nostro giornale locale — Pariccipa- 
zionc — dedicato all informazione sull'Aids 
L'iniziativa del libro omaggio allegato al 
giornale di sabato 2) febbraio ci à sembrala 
subito interessarne e sicuramente più qualifi¬ 
cala di quanto saremmo riusciti u fare con le 
nostre forze per cui abbiamo deciso di acqui¬ 
stare mille copie di quel numero del giornale 
da diffondere gratuitamente a tutte Te fami¬ 
glie del nostro comune, rinunciando aH'cdi- 
zionc straordinaria del nostro giornale locale 
c spendendo più o meno la stessa cifra 
Se ritieni che questo possa essere uno spun¬ 
to anche per altre sezioni, usa questa nostra 
lettera nel modo che ritieni piu opportuno 
LLTTERA FIRMATA 

per il Comitjtudi sezione Pcidi Agugluno (Ancona) 

Una certa insorferenza verso 
Tuguaglianza economica 
cela anche una certa miopia? 

Curo direttore, 

mi riferisco alla tua risposta del 14 dicem¬ 
bre scorso sotto il titolo - feguj/iiarismo sa¬ 
lariale e h sorti della democrazia- Fu affer- 
mi esserci stato un egualitarismo esasperato 
Ritengo che siano stati esasperati i modi c i 
tempi di qucircspcricnza Che su esasperala 
la -Icona- dcircgualiiarismo in materia sai i- 
naie andrei invece piu cauto ad arfernurlu 
Le classi duminanli infatti hanno sempre 
trovato le -teorie- che giustificassero i! loro 
dominio, sulla base di prerogative sacerdota¬ 
li, nobiliari, di casta ccc £ un uspcitoche mi 
pare importante non c'è prima un progetto 
globale c razionale di società c poi una azione 
conscguente per realizzarlo ma prima un a- 
zione di sopraffazione e poi una icona che la 
giusiilica Ma questo viene du Mane e non 
scopro nulla Tuttavia questo processo rima¬ 
ne piuttosto nascosto, specialmente per i) fat¬ 
to che quando veniamo ul mondo, I ultima 
icona dominante è già ampiamente diffusa e 
ricchezza, cultura e potere sono già in posses¬ 
so di robuste m mi 

Ma quale mento ha in sé quell'individuo 
che u causa di fatiori non dipendenti da lui, 
SI trova in possesso di un tuicnio o di una 
migliore educazione’ Del resto il lavoro piu 
qualificatoia parila di tulle le altre condizio¬ 
ni ~ è bene precisarlo) è anche piu gradevo¬ 
le Perche allora pagarlo di piu’ Forse sareb¬ 
be piu logico il contrario’ 

Perché allora le rivendicazioni economiche 
di alcuni celi medi ’ l.u spiegazione vu ricer¬ 
cata ancora nell aggressività e nel narcisi¬ 
smo. che n iiuralmenie sono prerogative degli 
esseri umani ma che il nostro modello cultu¬ 
rale esaspera 

II sindacalo è preoccupato c fa rautocnti- 
cu ma la fuse delle lotte per I egualaarismo 
salari.ilqcrcòunchc un grande clima di parte¬ 
cipazione di entusiasmo c passione per una 
prospeilivu di scm u-tà migliore Dubito che 
una strategia opposta crei lo stesso clima 

Ad ogni modo non sostengo puiituformc di 
livellamento economico, ma ho solo voluto 
offrire qualche argomento u favore di una 
posizione che sono in troppi a voler considera¬ 


re perdente l'uguaglianza economica, anche 
suìarule, può essere Togguito di un» teoria 
del tutto rispcttiibilc ed anche un obicttivo, 
seppur realizzabile solo come risultato di un 
processo c di una conquista in cut una classe, 
un movimento, una cultura sono in grado dì 
realizzare una reale egemonia Un'uUima rt- 
flessione non sarà che una certa insorferenza 
SUI temi dolTuguaglianza economica celi on- 
chc una certa miopia nella prospettiva socia¬ 
le ’ 

ENRICO OAZZANI 

(Genova) 

I principi e la realtà 

Caro direiiore 

mi trovo all estero, con una borsa di studio 
del Consiglio nazionale delle ricerche, du più 
di tre musi Mi era sluto assicurato che al 
massimo entro Nut.ilc avrei ricevuto lu prima 
rata dell i borsa Alla Ime di gennaio vengo a 
sapere che non vedrò un soldo prima di 40 
giorni Al consolato, dove sono andata per un 
aiuto (visto che i soldi anticipati dai miei tono 
esauriti), mi hanno risposto offrendomi un 
prestilo una-laniun) di 40 000 lire 

Chi afferma che in Italia -anche i poveri 
possono studiare- fa demagogia E chi si ar¬ 
rovella per capire il perché della «fuga di cer¬ 
velli» dall Italia, dovrebbe nncitcrc su vicen¬ 
de come questa, che non rappresenta un caso 
isolato ma, purtroppo, la prassi 

ANNA GIGLI 
(Londra) 

Per un terzo delta loro vita 

Cura Unità, 

t -polli», oltre ud alimentarsi con prodotti 
naturali, come riferito ncli',triicolo di Patri» 
zia Romagnoli del 31/1, ingeriscono anche 
sostanze chimiche di sintesi come gli anticoc» 
cidici, auxinici, aniiossidunii, leganti, colo» 
rami, pigmeniunii ecc 

Negli allevamenti indusinuli, per motivi di 
prevenzione c/o terapeutici, vengono falli 
tiattumunii di mussa con chemioterapici sul» 
fumidici, aggiunti nell'acqua c/o nell'alimen¬ 
to £ ormai consuetudine fare, nell'intero ci¬ 
clo della vita dell'animale, Ire trultumenli 
farmaceutici distinti, per un totale di 1S gior¬ 
ni 

I polli «super* che arrivano suite nostre 
mense vengono macelluti fra i 45 e i 5S giorni 
di vita Durante un terzo della loro sfruttata 
esistenza sono pertanto souqposii ad inge¬ 
stione di prodotti più che urimciali 

doti ATTILIO DI FCLICIANTONIO 
veiennuno (Teramo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le tenere che 
Cl pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che et scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicali, che lu loro coUaboratio» 
nc è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo 

CLASSE I B, scuola media «Riva Roeci», 
Almesc, Pietro CALI, Valenza: Luigi DAR* 
BERIS. Porlulu, Germano BEVILACQUA, 
Milano, Lia PASTORE, Tonno, dr ulun- 
frunco GINESTRI. Bologna, prof Michele 
BALLARDINI. Alfonsine, Domenico ZUC* 
CHbLLi, Lodi, Pasqualina CALLEOARl, 
Milano, Umberto BERTOlANi, Vecchia- 
no, Franco LOTTI, Cumpogulhuno. Gian¬ 
carlo DCRTOLIO, Genova, dr Gilberto 
GAMBCLLI, Padova, Antonio DE LUCA, 
Svizzera, Luigi ORENGO, Genova Corni* 
gliuno. Donalo PARADISO, Lizzano, Anto¬ 
nio VIGNA, Rho, Lauro SCALTRITI. So» 
licru. Giuseppe MALAGUTI, Spilambcrto; 
Remo CASACCI, Tonno, Antonello 
QUARTAROLI FAVA, Mirabcllo Monfer» 
rato Bruno CANCELLiER c Danilo RE¬ 
BECCA, Oderzo. Giuseppe MiSURACA, 
Tonno, Giorgio MERLINO, Nc. Luigi 
OOROIN. Siradclla 

Rino RICCI, Castiglione del Lago. Gior¬ 
gio BERLONZI e Leonardo GALLI, Cre¬ 
mona. Spartaco VENTURA, Brescia, Fran¬ 
co TURBINA, Milano. Nicolino MANCA, 
Sanremo, Giovanni BARRO, Perugia, Pa¬ 
squalino Cazzano, Vallccrosia, Letizia 
DISSOLINO. Como. UN GRUPPOdi com¬ 
pagni della sezione -Firpo-, Genova, Leila 
NANNI, Milano, Andrea MELUSOe Gui¬ 
do SFONDRINI, Milano, Alfonso CINI 
DARE', Mantova, Helicn RIGA, Soiaro, 
Giorgio CORONA, Segrate, Giovanni VE* 
NANZONl, Roma. Rosa GARIBALDI. 
Onegliu, Vincenzo GIGLIO, Milano; UN 
GRUPPO di compagni della sezione «Novel¬ 
la*. Roma. Mano BARDI, Firenze, Valente 
TOGNARINi, Piombino, Vincenzo SE- 
NIA. Roma E M . Ravenna, Valter MAX* 
TAROCCI, Mussa, Oriuni CAFFARRL 
Reggio Emilia, Luigi ANCARANI e Rita 
SPIRITO, Savona 

Antonio VALENTE. Torremaegiore («Le 
sentenza di Monca nel processo m tre carabi¬ 
nieri è seonLcrtante è un invno a 
violentare-), \nna Marta MORGAGNI 
ANDRLONI, Fori» («Radiotre non si locve 

— col pretesto dello scarso ascolto — Vò- 
g/iamoRadiotre, rara occasionecuRurate ita- 
/lana, ma/terata cd a modu/aziono di fre¬ 
quenza su tutto il territorio nazionale»),, 
Giordano CAVANE Modena («Visio che ♦ 
servjzi tv sempre peggiorano in tulli i senti, 
propongo a tutti g/i uteni» Rat di scendere ut 
sciopero, dando disdetta del canone entro 
quest'anno-), Giuseppe BIANCHETTI, 
Saniurcangelo ( -Sono un comunista credente 
c mi p<.ice essere ironico fierquel po'di Van¬ 
gelo che conosco, posso dire che Natta e d «uo 
partito mentano il "regno dei cicli '• 

Giacomo DESIDERI, Poggio Bustone 
{•Noi lottiamo per un ideale e loro cinque, 
lutti insieme, fanno una pappa-). Davide 
NAHUM, Milano (-Non sarebbe possibile 
inserire nei programmi (v quellodi Antenne Z 

— Francia — per compensare un po la me¬ 
diocrità di tante nostre reti private e cosi fa¬ 
vorire chi desidera migliorare l'apprendimen- 
lo della lingua francese’-), Claudio PER¬ 
GOLA, Roma («Vi siete mai chiesti quanti 
lavoratori monoreddito hanno perso eli asse¬ 
gni familiari perché costretti a tare gli straw- 
dinan per poter ami are alia fine del mese’ O 
perché per acquistare la prima casa o curarsi 
I denti hanno dovuto prendere I anticipo sulla 
liquidazione, perdendo perciò gli assegni fa¬ 
miliari ’-) 

Scrl'cte kitff* InélrMiéo co» ehiaretm Maif, 

S nome c lodirliio Clil desidn* «he Ia «kt ima «om|wia 
proprio nome ce lo preriù. L» tenere ao* (Irntie • 
liKlaie 0 con firma illegeibiie o che recano la «ùa Mica- 
alone *un gruppo di, * non «ensono pnbblleaie, «oatcfiiM 
di norma noa nubblichlamo tesù in'iati anche «4 nitri 
giornail. La rcaaiione al risena lU aocortiata lU «srltti 
per'enutL 
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S. Paolo: deragliamento 58 morti 

SAN PAGI O — Cinquantotto morti, una cinquantina di feriti, 
questo il terribile bilancio di un incidente ferro\iarÌQ awenuto 
martedì ad Itaqucra un sobborgo di S Paolo in Brasile Due 
treni si sono scontrati alle tre dei pomeriggio per cause ancora 
da \eriflcare Le squadre di soccorso sembrano certe di aser 
estratto dal gro% Iglio di lamiere tutti 1 cadaveri ma resta ancora 
da verificare il bilancio dell incldentcì le autorità infatti non 
sanno con precisione quante persone viaggiassero sui convogli 
Uno dei treni al momento dello scontro stava cambiando bina* 
rio, cosi la collisione e stata laterale e non frontale ed in tutto 
lonoquattrolccarrozsedcragUate Sulla stessa linea,da S Paolo 
alla vicina Mogi das Crusca, nel 72 ci fu un incidente analogo 
che registrò 21 morti In ouel vaso le vittime erano soprattutto 
studenti che dalla provincia $1 recavano negli latltutl di S Paolo 


Consulta: ineleggibili 
i dipendenti Usi 
nei consigli comunali 

ROMA I dipendenti di unità sanitarie locali facenti par* 
le deirufficlo di direzione o di coordinamento non possono 
essere eletti nel consigli dei comuni che concorrono a costi* 
taire TUsI da cui dipendono Lo ha deciso con sentenza la 
Corte costituzionale La legge in vigore prescriveva I ineleg* 
gibilità dei dipendenti delle Usi monocomunali o subcomu* 
nati non di quelle (ormate da piu comuni li caso da cui è 
nata la decisione era quello del sindaco di Quasso al Monte 
(\aresc) eletto nelle amministrative dell 85 nonostante fos* 
se dipendente e coordinatore amministrativo deil’UsI che 
comprende 11 comuni fra cui Quasso Con un'altra scnten* 
za la Corte ha stabilito l’illegittimità costituzionale degli 
articoli di vane leggi elettorali (dpr 50 del legge regione* 

le 6 del ”74, testo unico delie leggi regionali dell 80> «nelle 
parli In cui prescrivono almeno due anni di ininterrotta 
residenza nel territorio della provincia di Bolzano al fini 
dell esercizio del diritto di voto per le elezioni dei consigli 
comunali compresi in detta Provincia» II caso era nato dal 
ricorso di un cittadino, Silvio Leonardi, al quale netl’SS era 
stato impedito di votare per il rinnovo del consiglio comu* 
naie di llotrano II Leonardi aveva risieduto a Bolzano per 
oltre 26 anni Nell’82 si era trasferito in un comune della 
rovincia di Trento ma nell 84 era tornato a Bolzano In 
ase al Opr SO del *73 (In contrasto tra l’altro con lo Statuto 
speciale) per poter votare avrebbe dovuto dimostrare di 
«avere compiuto nella provincia di Bolzano almeno due 
anni di Ininterrotta residenza aita data di convocazione del 
comizi clc(toralÌ»« 


Processo Punta Raìsì: chiesta 
una pioggia di assoluzioni 
da Pm e avvocato dello Stato 


PALERMO — Al processo per la sciagura aerea 
di Punta Baisi avvenuta la notte tra it 22 e il 23 
dicembre 1978 il pubblico ministero Giuseppe 
Pignatone ha chiesto I assoluzione con formula 

r iena del direttore dello scalo palermitano al* 
epoca del disastro Ugo Soro del suo predcces* 
sore Pietro Bonfiglio e dell ex direttore genera 
le dell aviazione civile Paolo Moci Tutti sono 
accusati di omissione dolosa di cautele contro 
gii infortuni Soro anche di omicidio colposo 
plurimo per non avere dotato i aeroporto di un 
efficiente servizio di soccorso a mare Secondo 
le conclusioni dell Istruttoria molti dei 108 pas> 
seggeri morti avrebbero potuto essere salvati 
con un intervento piu tempestivo dei mezzi 
nautici di soccorso i 21 sopravvissuti furono 
salvati da due motopescherecci Secondo Pi* 
gnatone I obbligo di assicurare I efficienza del 
Sistema di soccorso non competeva ne ai direi 
lore dell aeroporto né a Civ ilav ia 1 ocrav a m 
vece alla Regione siciliana il compito di creare 
unapprodoslabilenelportodiTcrrasmi I iter 
di realizzazione dell opera i stato però allunga* 
ta dal fallimento dellvmpresa a cui erano stali 
affidati i lavori e dalle inadempienze di quella 
che ne prese il posto A distanza di otto anni 
dalla sciagura la situazione non C quindi mula* 
U e la magistratura ha av v iato un proccdimcn* 
la attualmente pendente presso I ufficio istru* 
tlone del tribunale Soffermandosi sulle cause 
dirette del disastro il pubblico ministero ha 


affermato che esse devono essere ricondotte 

a uasi esclusivamente all «errore umano* del 
ue piloti, Sergio Corrine e Nicola Bonifacio. 
Sia il comandante sia il suo aiutante scambia* 
rono le luci della pista per 1 loro riflessi sull'ac¬ 
qua e nella fase di atterraggio commisero gravi 
errori di condotta Tutto ciò sarebbe anche cau* 
sa di una carente preparazione professionale 
Alle richieste del Pm si è associalo 1 avvocato 
dello Stato Giuseppe deU’Alra Gli avvocali An* 
ionio Caleea e Salvatore Traina, che curano eli 
interessi di un gruppo di parti civili, dopole 
richieste del pubblico ministero hanno detto. 
•Quanto e avvenuto é sorprendente e et trova 
impreparati In sostanza dopo otto anni l'In¬ 
chiesta deve ripartire da zero a meno che non ai 
voglia realmente mettere tutto interamente ed 
escfusiiamenie a carico del piloti Nessuno af* 
ferma che questi ultimi siano esenti da respon¬ 
sabilità ma sicuramente la sciagura ed il bilan¬ 
cio di vile umane distrutte t frutto di una serie 
di concause che almeno In questo proccwo» 
nella logica delia requisitoria, non hanno in¬ 
gresso In occasione dei processo la PÌH<Cgll 
nell esprimere solidarietà ai parenti delle vitti¬ 
me, auspica in una nota che il dibattimento in 
corso non tralasci alcunché nella ricerca della 
comprensione di ciò che accadde 

froppo facile sarebbe imputare l'incidente 
esclusivamente al pur possibile errore umano, 
senza aver consideralo le reali carenze di Pun* 
ta Baisi 


Sentenza della Corte drappello di Milano dopo 7 ore di camera di consiglio 

VèrdigBoiie. seconda condanna 

E lui dice: «È l’Inquisizione» 

Ha ottenuto comunque la libertà provvisoria - Caduta per amnistia l’imputazione di 
truffa • Ricorso in Cassazione - Non c’è stata l’annunciata presenza dei radicali 


MILANO — Ln lunga durata 
della camera di consiglio — 
ben scilo oro — aveva ali¬ 
mentato qualche aporanza 
tra gli Imputati forae i giu¬ 
dici d appello avrebbero ra- 
dieaimcnto mutato ia acn- 
tonra di primo grado che, 
giusto scile mesi fa. aveva 
proclamato colpevoli Ar¬ 
mando Verdigllono e ) suol 
elnquc ex collaboratori In¬ 
vece Il verdetto pronunciato 
poco prima dolio 17 dal presi* 
.dento Edoardo Lanzetta ò 
'caduto come una doccia 
fredda su imputati, dlfonao* 
nici conformata sosian- 

S nonio la condanna per 
, la sola Chiara Abbate 
Daga esce con un 'non do¬ 
versi procedere oltre por in* 
lorvonuta amnistia* dall'epi¬ 
sodio (Il truffa del quale do¬ 
veva rispondere 
Ecco nel dettaglio la sen¬ 
tenza della corte d appello 
Por Armando Vf^rdlgilonc. 
accusato di estorsione e cir¬ 
convenzione di incapace, è 
caduta per amnistio ! impu¬ 
tazione di truffo quattro an¬ 
ni c duo mesi di reclusione 
appena quattro mcsimeno 
chilo condanna di primo 
grado Dovrà pagare Inoltre 
una multo di due milioni 
Fruirà di un anno c dicci me¬ 
si di condono e verrà rila¬ 
sciato in libertà provvisoria 
PerFobrlzioScarso choave- 
va avuto In primo grado due 
anni c mezzo la condanna è 
di un anno c \ I mesi piu 750 
mila Uro di multa per gli 
stessi reati é stato assolto 
Invece por non aver com¬ 
mosso Il latto dal) imputa- 
slohodltruffa oiisonostato 
concesse ta sospensione con- 
dlslonale e la non menzione 
Immutate lo pone per gli al¬ 
tri tre Imputali Renato Ca¬ 
stelli (un anno e 10 fresi per 
eatoralonc) Giuliana San¬ 
galli (un anno e duo mesi per 
abbandono di incapace e 
tentata circonvenzione) Ma¬ 
rio Latino (sci mesi per ab¬ 


bandono di Incapace) 

La sostanza del giudizio di 
primo grado, dunque, ò stata 
confermata eia pena, alme¬ 
no per li principale Imputa¬ 
to. è stata calcolata con seve¬ 
rità anche maggiore 4 mesi 
d) seontoa frontedi due rea¬ 
ti di truffa decaduti stanno a 
indicare un duro giudizio sul 
reati d) estorsione e di cir¬ 
convenzione 

Proprio In questo modo, 
del reato. 1 ha preso Verdl- 

S Kone, che. pallido e teso, no 
a nascosto la sua delusione 
Letteralmente assediato da 
cronisti e cumeramon con 
un tono di voce dal quale tra- 
spahva l'emozione della 
brutta sorpresa, ha avuto 
parole pesanti nel confronti 
del collegio giudicante «L'o¬ 
perato dei giudici mi sembra 
l operato stesso dell'inquisl- 
zlone È In gioco, in Italia e 
forse non saio in Ralla, la li¬ 
bertà di ricerca, la libertà di 
Impresa la libertà di pslcoa- 
nailsl Continuerò la mia 
battaglia con maggior audo- 
da con maggior tenacia, 
con maggior decisione- Ac¬ 
cusando di scarsa serenità 
oncho questa corte come già 
quella del primo grado ha 
commentato amaro -C evi¬ 
dente che I giudici non han¬ 
no capito la bontà del mio 
messaggio, e hanno supplito 
con 1 Ideologia» 

Neanche la prospettiva di 
uscire dalle limitazioni degli 
arresti domiciliari grazie al¬ 
la concessione dena libertà 
provvisoria ha addolcito la 
sua reazione «È una soluzio¬ 
ne di compromesso una so¬ 
luzione alrUallana A me pa¬ 
re Invece che cl voglia chia¬ 
rezza» 

Oli avvocati difensori che 
si crono battuti per tutta la 
glornato di martedì per otte¬ 
nerne I assoluzione non han¬ 
no rilasciato commenti li¬ 
mitandosi ad annunciare 
che presenteranno ricorso In 
Cassazione 

Facce scure naturalmente 


anche nella schiera degli al¬ 
tri Imputati (solo la Sangalli 
e Latino non erano presenti) 
e del loro difensori. Inclusi 
quelli dell unica Imputata 
uscita di sccno grazio atram- 
nlatia «Cl aspettavamo l'as¬ 
soluzione piena», hanno di¬ 
chiarato 

Non cl sono state te an¬ 
nunciate presenze del leader 
radicali Marco Pannello 
non si è visto Enzo Tortora è 
passato per un momento net 
pressi dell'aula dove si atten¬ 
deva la sentenza era II per 
vicende sue (un processo per 
diffamazione da lui inventa¬ 
to contro II «Corriere della 
sera»), ma non ha rilasciato 
dlchtaratlonl 

Ora. come ha detto Verdt- 
gllone. la battaglia continua 


In Cassazione, per quanto ri¬ 
guarda questo primo proces¬ 
so-stralcio, In Istruttoria, do¬ 
ve pende un altro troncone 
di Inchiesta che vede Verdi- 
gllone e 11 suo staff accusati 
di associazione per delinque¬ 
re ed è In corso una perizia 
contabile sulla vita finanzia¬ 
rla delle numerose Imprese 
del gruppo II severo esame 
della magistratura sul retro¬ 
scena deUe attività culturali 
del profeta dell'aura pslcoa- 
nallsl» ha Infatti provocato, 
come Inevitabile conseguen¬ 
za. un pesante contraccolpo 
di mercato olle pubblicazio¬ 
ni della «fondazione» e dell e- 
dltrlce «Spirali* 

Paola Boccardo 



MILANO Armando Verdlgllona ■ttornléte da) olornalitil do¬ 
po la Iattura dalla aantania 


«Losardo fu ucciso dalla mafia» 

Al processo per la morte dell’ex sindaco comunista di Cetraro sono intervenuti 
gli avvocati di parte civile • La sentenza di primo grado assolse 28 imputati 


Noatro aorviilo 

BARI —A Cetraro la mafia Cera eQlo- 
vannl Losardo ex sindaco comunista 
del paese, è stato una delle vittime della 

E olente e spietata cosca capeggiata dal 
osa Francesco Muto, che per onni ha 
spadroneggtatosullacosta tirrenica del 
Cosentino Sono stati questi I concetti 
su cui Ieri mattina a Bari hanno insisti¬ 
to gli avvocali di parte civile nella terza 
udienza del processo di appello contro 
la cosca La sentenza di primo grado 
assolse 1 ventotto imputati per associa¬ 
zione a delinquere di stampo mafioso e 
per insufficienza di prove e sempre con 
questa motivazione mandò Uberi 1 pre¬ 
sunti responsabili di tre omicidi (tra cui 
quello di Losordo) pur Infliggendo sei 
ergastoli per altri due delitti (fra l con¬ 
dannati Il boss Muto c suo figlio Luigi, 
che è latitante) Per la \cdova di Losar¬ 
do e per il Comune di Cetraro ha parla¬ 
to l'avvocato Fausto Tarsttano, per 11 


Pel cosentino l'on Francesco Martorei- 
II 

Quale fosse li potere della cosca e 
quale 11 clima a Cetraro, Tarsttano lo ha 
spiegato atti alla mano Tredici omicidi 
e cinquantuno ottentati dinamitardi 
tra U '79 e 1 83, «un clima di terrore-, 
secondo 11 viccqucstorc di Paola Muto 
aveva dalla sua 1 appoggio o la passivi¬ 
tà del pubblici poteri Dalle cose piu 

f 'Iccole (mal un vigile urbano gli ha rat- 
0 una multa malgrado parcheggiasse 
In divieto di sosfa) alle piu grosse 

n uando era sorvegliato speciale girava 
talia avvertendo l carabinieri sempli¬ 
cemente con una telefonata ha ottenu¬ 
to una licenza commerciale nonostante 
un certificato penale lunghissimo un 
mutuo della Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria — vedi casol — gli è stato pro¬ 
tratto sino all 81 anche se era latitante 
ormai da un anno eccetera) Losardo 
che queste cose le aveva ripetutamente 


denunciate fu ucciso da killer ufficial¬ 
mente non ancora accertati la notte del 
21 giugno 1980 

«La Corte di Assise non ha capito co- 
s e la mafia — ha dello da parte sua 
Fon MartorclII A Muto non soggia¬ 
cevano solo pescatori timorosi malnte- 
ri pezzi di apparati dello Stato e la ma¬ 
fia è questo un potere esercitato real¬ 
mente sul territorio A Cetraro c era un 
assoggettamento pressoché assoluto 
Losardo aveva It coraggio di parlare c di 
intervenire era perciò un diverso che 
occorreva eliminare I caduti del Pel 
nella lotta contro le cosche In Calabria 
non sono pochi Cè stato Losardo cl 
sono stati 1 compagni Catto c Valarlo- 
tl Allo Stato spetta sconfiggere politi 
cnmcntc la mafia — ha concluso Mar- 
torelli — alla magistratura colpire I 
reati Se questo non avviene la lolla di¬ 
viene inulUc- 

Giancarlo Somma 


Storia di violenza e di ignoranza a 30 km da Roma 


Nasce «illegittima» 

Il nonno la uccide 
buttandola nel fosso 

Una ragazza dà alla luce una bambina dopo una gravidanza «segre¬ 
ta» - Il delitto scoperto perché la partoriente ha dovuto ricoverarsi 


Dol nostro inviato 

COLLEFERRO — Una neo¬ 
nato trovata morta In un bo¬ 
sco La madre, una ragazza 
di 24 anni che per nove mesi 
grazie ad una pancera è riu¬ 
scita a nascondere la grovl- 
danza, arrestata per infanti¬ 
cidio e piantonata da due co- 
rablnlorl in ospedale I geni¬ 
tori di tei arrestati per con¬ 
corso nello stesso reato Sul¬ 
lo sfondo una storia di mise¬ 
ria. Ignoranza, squallore e 
atavici pregiudizi che si è 
consumato nella notte tra 
martedì e mercoledì scorsi in 
un eosolore della provincia 
romana, vicino Colleferro, a 
soli trentA ahllometri dalla 
capitale 

Sono le quattro del matti¬ 
no Maria Salvlati, che nel 
casolare vive insieme olla 
madre Elisa, 46 anni, Il padre 
Pasquale, 52 anni, Il fratello 
Ruziero, 24. e le due sorelle 
Monica e Caterino, di 11 e 12 
anni, In preda ai violenti do¬ 
lori delle doglie vo In bagno 
Qui, seduta sui bidè partori¬ 
sce la bambina Alle uria di 
dolore delta figlia accorrono 
la madre e I) padre La terri¬ 
bile decisione viene presa In 
tempi rapidi II padre di Ma¬ 
ria prende la neonata e la 
getta nella scarpata sotto¬ 
stante 1 abitazione mentre 
la madre cerca disperata¬ 
mente di tamponare la vio¬ 
lenta emorragia della ragaz¬ 
za Non cl riesce Non resta 
che chlamorc l’altro figlio, 
Ruziero e correre verso 1 o- 
spcdalc di Colleferro 

La tragica verità viene 
presto a galla Sono gli stessi 
sanitari insospettiti a chia¬ 
mare l carabinieri Sono 
quasi le 5 c Inizia una ricerca 
nel boschi attorno al casola¬ 
re del Salvlall che terminerà 
soliamo alle selle del matti¬ 
no 11 corplclno della neona¬ 
ta (una bambina dal linea 
menti molto dolci dice 11 ca¬ 
pitano delta compagnia di 
Colleferro, Meli) viene trova¬ 


to cadavere tra le felci livel¬ 
lo è violaceo e l'urto provo¬ 
cato dalla caduta (la neonata 
è stata trovata a circa 100 
metri dal! abitazione) ha la¬ 
sciato sul volto della bombi* 
na numerose ecchimosi 
Quello che doveva restare un 
agghiacciante segreto per la 
famiglia Salvlatl, una fami¬ 
glia di agricoltori poveri, di¬ 
venta una allarmante realtà 
sulla quale gli Inquirenti 
stanno ora scavando 
Una realtà dal contorni 
che 1 carabinieri definiscono 
•strani» Maria non avevo un 
compagno Lo aveva avuto 
fino a un anno e mezzo fa 
Poi la storia era finita Si di¬ 
ce che forse quella bambina 
sla stata frutto di un rappor¬ 


to occasionale I genitori, In¬ 
terrogati dal carabinieri, 
hanno detto di non aver mal 
sospettato di una storia del 
genere II padre, Pasquale, 
vaccaro, e la madre. Elisa, 
casalinga, sono analfabeti 
•E quella famiglia -- dicono 
alcune persone della zona •<> 
è stata sempre molto parti* 
colare Pasquale è un violen¬ 
to, un tipo che litiga con tut¬ 
ti Maria, Invece, à una ra¬ 
gazza dolce, simpatica ma 
continuamente vessata dal 

f ladre, che ha sempre astaco- 
ato qualsiasi sua relazione 
Cera un ragazzo — dicono I 
vicini — che le voleva molto 
bene Ma 11 padre ha fatto di 
tutto perché lo lasclaaae» 

Pitti» Sicchl 


Aspirina ai bambini, 
gli esperti Cee; 
«Siate prudenti» 

BRUXELLES — Con cautela^ e stando attenta a non creale U 
minimo allarme la Cee suggerisce di usare qualche precauzione 
nel «wmmmistrare I Aspirina ai bambini piccoli e — soprattutto 
— di non darla a bimbi con la febbre senza aver prima consultato 
un modico 

L indicazione — sulla base del parere di un gruppo di esperti 
comumtan — è riportata nella risposta data da lord Cockfielo, 
commissario europeo per tl mercato interno, ad un interrogazione 
dell europarlamentare comunista italiana Vera Squarcialupi 

Le preoccupazioni nascono dalla possibilità che ci sia una rela¬ 
zione tra ia somministrazione dell Aspirina a bambini e I insorgen¬ 
za della sindrome di Reye. un terribile male che porta gravi infe¬ 
zioni al fegato ai reni e al cervello Infezioni che risultano quasi 
sempre foiah Tale possibilità come ricordava la Squarciatupi 
nella sua interrogazione aveva portato nello scorso giugno al 
ritiro dal mercato britannico dei prodotti farmaceutici a base di 
Aspirina destinati a ragazzi 

Nella risposta sulla scorta delle argomentazioni degli esperti 
della commissione, si esclude la necessità di ritirare o comunque 
porre sotto particolari condizioni di vendita i prodotti pediatrici a 
base di Aspirina poiché le relazioni con 1 insorgenza della smdro 
me di Reye non sono affatto certe e comunque si tratta di un rnale 
estremamente raro Prudenza però, si e dunque opportunità di 
informazione e consigli per i medici relativa alla necessità di farà 
attenzione nel somministrare il prodotto 


L’annuncio del decesso dato in diretta tv ieri mattina da Enrica Bonaccorti 


«É morta la madre di Raffdella» 


Dal noatro Inviato 

PORLI - Olindo Lclli 70 an 
ni è nella bara di sinistra A 
destra nell oltra bara c è Iris 
Angela Dell Uiri 63 anni Chi 
aia Olindo I elll non lo sappia 
mo E non abblomo ritenuto 
opportuno andare a disturbore 
il doture di chi lo stava vegllan 
do ieri pc meriggio nella carne 
ra mortuaria dell ospedale di 
porli Ih Iris Angela Dell Utri 
inveri in mela digli italiani sa 
quflM tolti l annuncio della 
sua morte è stai j dato ieri poco 
dopo luna da Fnricfl Bonae 
corti mila trasmissione «Bron 
to chi PI >rn- 

I n donno h onda della cassa 
di destri! c( n un mazzo di tre 
dici ffso rosse fra le mani è In 
madre di niiffaplla Corrà E 
morta ieri mattina alle ^ 40 di 
cancro l n sun t stata una mot 
ieannumiatn annunciata piu 
volte diiglis hirmi dilla primo 
rete itlt\ s ni Ir mn In voce 
tesa di Riifliiflln C arra a .Do 
mi tifi» in. ihi attaccava una 
rivista che nvtvn parlnto di 
«una madri maina ed obban 
donnta* 1 i damtnica scorsa 
(li giorni ) runa c tra stato ! an 
nuncM I 11 tinrnali. della pros 
lima fine) il canto di due canto 
ni «che ki V dova nuacoltare» 
dediraie (ialln figlia alla madre 

1 a scomparsa di personaggi 
dello BpettftcoSu i sempte stava 


un «fatto di tutti. Ma e la pri 
ma volta che diventa fatto 
pubblico anche la morte di un 
familiare di una persona che 
diventa «noto* soltanto perchè 
parente di un «personaggio. 

Se chi appare sullo schermo 
quasi ogni giorno e per anni ed 
anni diventa «fidaniata, «ma 
dre* «amica, di meta degli ita 
barn se tutti quelli che telefo 
nano danno c ricevono del «tu, 
anche chi è intorno a) perso 
naggio divento quasi un «fami 
Ilare, una persona di cui si vuol 
sapere tutto 

F COSI che attorno alla bara 
di Iris Angela Del) Utri scatta 
no i flash dei fotografi E cosi 
che SUI taccuini dei cronisti si 
appuntano notizie come que 
aie «Tailleur blu con fazzolet 
to blu e rosso aveva studiato 
da maestra poi faceva la casa 
linga Rose rosse inviate da 
Raffaella Era presente anvhe 
Raffaella , 

C I un amica della scompar 
sn Bianca Maria Cantu che 
racconta gli ultimi .particola 
ri» «Aveva perso conoscenza 
martedì verso aera Raffaella 
era appena ritornata a Roma 
da dove è ripartila subito m 
aereo taxi E arrivata alle 11 di 
sera è rimasta con lei fino olla 
fine Le ultime parole non ve le 

S dire sono stute per Rnf 
e per suo fratello Erano 


La presentatrice assediata dai fotografi 
anche nella camera mortuaria dell’ospedale 
I funerali si svolgeranno questa mattina 



motto belle • 

Alle 16 30 arriva lei Raffael 
la Carré Scende dall auto 
scattano I flash Un fotografo le 
chiede se si possono scattare 
immagini dentro la camera 
mortuaria iMa le sembra il 
momento*'» risponde F ntra 
nell atrio, e paga il suo tributo 
per lunghi minuti sta ferma, 
per farsi riprendere, mentre i 
familiari degli nitri defunti (in 
una seconda soletto ci sono al 
tre due salme) si scostano per 
farle posto Prima di entrare 
nella camera mortuario chiede 
ancoro una volta di non essere 
ritratta 

Piange sua madre la tocca, 
le dice le frosi che tutti i figli 
dicono ai momento dell addio 

Ma arriva un fotografo che 
non ha assistito al-patto* scat 
ta un primo flash riprende ki e 
Sergio tapino accanto alla tiara 
Scattano anche gli altri non 
possono tornare alte agenzie 
senza immag n» riprese invece 
da un colkga Lei non si arrab 
bia ha capito 

Esce dalla camera mortua 
na 1 ornerà stomaitina per i 
funerali 

Le e andata bene per mez 
zora nella camera mortuaria 
ha potuto essi re Raffaella Pel 
Ioni ragazza di Hellaria figlia 
di Angola Deli Utri detta Ina 

Jenner Meletti 


Il tempo 


La gara fìssata per il 28 febbraio 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 0 8 

Verona 3 7 

Trieste 5 6 

Venezia 4 6 

Milano 1 5 

Torino 1 9 

Cuneo '2 0 

Genova 5 ll 

Bologna 4 11 

Firenze 3 12 

Pisa 5 tt 

Ancona 2 12 

Perugia 3 9 

Pescara 2 14 

L Aquila -1 7 

BomaU 4 14 

Roma f 4 14 

Campob 1 8 

Bari 3 13 

Napoli 5 12 

Potenza 3 6 

SML 9 13 

Reggio C 9 14 

Messina 10 14 

Palermo 9 13 

Catania 7 16 

Alghero 3 12 

Cagliari 3 13 



SITUAZIONE — tl tempo tuli Italie è ancore controllato delle presente 
di un ««««eme depresaionerlo che 4 loceMitato sull aree mediterranea 
Le deprett* one 4 el mentete de aria Iradde di origine continentale e 
convoQi a • e calde ed umide vano le nostre penlaola In particolare 
culle fase e t frenica e sulle regioni settentrloneli 
li TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali ciato molto nuvolo 
ao 0 coparto con piogge sporse a nevicete sul rilievi al di sopra dagli 
DOO metri Sul Golfo Ligure aulle leacie tlrranica a autla Sicilia cielo 
molto nuvoloao o coperto con piogge ■ carattere Intermittente Sulla 
regioni ediletiche au qualla )onicha e sulla Sardagna condizioni di 
tempo varieblla con addensamenti nuvolosi a tratti acoantuati a tratti 
alternati a limitate schiarite Temperature aenza notevoli variazioni 

StRIO 


Asta Einaudi, farà 
un’offerta anche 
Silvio Berlusconi? 


TORINO -- -Emaud» la cor 
data rfi Guerra non ricorre of 
Tar st va all asta* Conquesto 
titolo 1 agenzia giornalistica 
Italia ha diffuso ieri da Tonno 
una nota con cui fornisce sulla 
vicenda della casa editrice tori 
nese alcune interessanti noti 
zie Dal cantosuo il settimanale 
«Citta, diretto da DievoNovel 
Il e Nicola Tranfaglia nel nu 
mero che sara m edicola oggi 
scrive -AI) osto Atnaudi busso 
Mondadori* 

Lnstn che deve dare una 
nuova proprietà alla casa dello 
struzzo e fissata al 28 febbraio 
Lesta — scrive Ufolm si farà 
alla data fissata dal ministero 
dell Industria e questa certezza 
• denuQ dal mancato ricorso al 
Tar da parte dillavv Pietro 
Guerra legale rappresentante 
della cordato 5oa Alitata Ci 
ni De Agostini* 11 ricorso 
■otrefbe dooufo esser presen 
tato undici giorrii prima dell a 
sta* 

L agenzia ha trai interpellato 
il prof Manno Uin rapm‘8on 
tante legale del gruppo Eìecla 
Bruno Mondadori Marsilio 
Mesaaggene lialiane Ceat che 


SI è sempre dichiarato favoira- 
vole all asta Erano circoiaUi 
voci su possibili intese fra la 
due cordate maggiori *11 prc^ 
Bin ha smentito cote^nco- 
morite che stano in corso ope¬ 
razioni di fusione di rordtife o 
di poriecipazione del gruppo 
Guerra a Quello da fui raijpre- 
sentoto- Alla richiesta di pre 
cisazioni *sulle notine di trof- 
tatioe di oftra natura- il legale 
ha opposto un -no commenf- 
«Non »i sa a questo punto — 
osserva 1 agenzia itufio — »e 
all asto SI presenterà il pool Al 
fiato Cini De Agostini, uisfo 
che a suo tempo ioti Guerra 
aoeoa dichiarofo di puntare 
tutto sudo rimessa in bonis* 
dvlfo caso editrice Partecipe 
rà muect, come onnunciofo, 
Afursia t/no nota in primo pa 
ginn del settimanale formese 
-Città - ipotizzo che la Afurvio 
in Cisto di un osto finanziaria 
mente impegnatila «abbiq 
troiata altri soci* capaci dì 
compotero con la cordata «in 
Chi potrebbero essere^ «4 Afi 
fono ” risponde Città ’ — «» 
fanno due nomi non neceasa 
riamente afternotin fra foro. 
Afondadori e fierfusconi- 

«. I- 
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Gli investigatori avrebbero ormai individuato due degli assassini 


Già pronti i primi ordini 
di cattura per ragguato br 

L’agente ferito, interrogato dal giudice Sica, descrive i terroristi • Daii’esame del 
«documento» di rivendicazione inquietanti teorizzazioni di un «fronte antimperialista» 


ROMA — Hnnno un nome due dei hriKAtI 
Mi deliagitunto di wa l'mti dei l'apn So 
eondo IntiUcrenitini d aoiuituto procuratore 
Domenico Sica che conduce le (ndaitint 
Avrehhe kìA prepnrato i primi ordini di cai 
tute hv parta inaiaientemente di Alsaro 
Loiiconti nuperlAiiinnte del proceiuo Mo 
ro ter mi anche di (uovanni Alimonii ex 
ceniraliniata della Camera dei deputati 
fuftitito alcuni meni fa dal «oggiornu olihli 
gito di Francati 

I due Itleniikli dinegnaii dalla pnllria 
Utemifica MO anni alto mannlcclu 
vino ovale con groani Saffi e barba il primo 
terroriMa 14 onni 1 68 di alierru topor 
tauri robuftta viaa tondo con htffetti il se 
condoi aomigliano ma nolo vagamente alle 
vecchie foto dei due brigatiMii latiinnii Per 
tutta la giornata e alato tirato in balio an 
che il nome di (irogono Scarfn genovese 
latitante dal 1980 e coinvolto noi oeitueatri 
Taliorcio e Cirillo conaideraio uno degli 
artefici della ricoatruimne della colonna 
romana delle Mrigaie rooae «militariate» «R 
aenaaio penaare ad un roMcgamenio ira co 
lonna romano e genovese* ha «piegato il 
mogiMrato 

Stea ha «entito ieri per tre ouarii d ora 
agente ferito gravemente dal terroriati 
’aatiuale Parente le cut condtsiont «uno 
migliorale ha raccontato i minuti dram 
molici dellaaaalio e delta aparaioria ha 
fornito anche una doacrixinne degli uomini 
del vuruppodi fuoco» br (che avevano però 
il volto coperto in buono porte dai pnaaa 
momagna) 

•A differenXA dei militanti delle Unita 
coipuniate combattenti (lata movimenti 


«to delle Br) queaii bngatiaii «ono «tati si 
curamenie addestrott doi vecchi quadri 
deli organizrnzinne» Tutta 1 Ideoiogio del 
documento di rivendicazione trovato due 
giorni la in una cabina telefonica dilla co 
pitele riporta alle •teorizzazioni» digli anni 
(Il piombo Nel documento si dice che •! aa 
«e «irnlegico delle Ungale rosse e 1 attacco 
al cuore dello Stato* e si minacciano pentiti 
e dissociali «Tulli coloro che si sono uniti 
al coro del canto del cigno sullo strategia 
della lotta armota -• e scritto nel docu 
mento sappiano che l proventi delle 
«propnosarnnno investiti con il rigore rivo 
(uziimario che ci ha sempre coniraddistin 
to» 

Ma un punto del) analisi hrigotlsia 
preoccupa particolarmente gli esperti del 
I antiterrorismo perlaprima voltasi parla 
esplicitamente di un «fronte antimperlali 
sta* e di «convergenza obiettivo tra i attivi 
ta della guerriglia m Europa e le lotte dei 
popoli dello regione mediorientale» Tra le 
formazioni che compongono il fronte an 
timperialista si citano lo tedesca Raf e la 
francese Action Dircele «E I aspetto piu 
allarmante del documento — commenta 
un esperio dei carabinieri una vera novi 
ta nello strategia delle Ungale rosse* Fino 
rn quest alo delie Hr aveva in tema rivolu 
lione Bolinnio accennato a >mAg|,iari ul 
ieanre* nel quadro internazionale 

Hinroponendo puntioliosamente tutte le 
posizioni «mlUtaitste* le Ur Partito conto 
nisto combattente marcano con forza le di 
visioni con I altra fazione te Unità comuni 
sie combat leni i Sembra che si sia scatena 
la una vero e propria concorrenza irn i duo 
gruppi che puntano al reclutomento delie 


nuove leve del terrorismo I agguato di via 
Prati dei Papa avrebbe avuto anche questo 
scopo E SI e saputo che anche il gruppo 
rivale aveva m cantiere un azione eclatante 
da mettere a sei^no nella capitate Dopo 
1 arresto dei Ire militanti dello Unita comu 
niste combattenti in via Nomcntana (venti 
giorni fa durante uno scontro a fuoco con t 
carabinieri) gli investigatori hanno trovato 
un furgone «Ford l'ronsit» con le larghe 
rullate «Non e vero che doveva servire al 
rapimento di un mportonte uomo politico 

dicono all nquirenti ma certamente 
era stato allestito per trasportare qualcosa 
oppure per impiegorlo in appoggio ad un a 
zione* 

Le maagini si arricchiscono intanto di 
particolari minori sulla «Giulietta» lasciata 
dai brigatisti net parcheggio dell ospedale 
San Camillo i terroristi avevano montata 
un lampeggiatore che è spanto quasi sicu 
ratnerite s stato trasferito sulla vettura »nu 
lita» D<.po il trasbordo nel cortile dell o 
spedale i terronsu sarebbero fuggiti verso 
tre covi che si trovano sicuramente nella 
capitale o nei comuni dell hinterland (eri 
hanno riacquistato quota nella considera 
ztone decìi inquirenti le foto della strage 
scattate da un dilettante immagini mosse 
che mostrano i terroristi in azione Alcune 
sono state inviate a un «pool» di esperti 
(idoschi che possiede attrezzature compu 
lerizzate capaci di «svelare» i volti finora 
irriconoscibili 

Luciano Fontana 

NELLA POTO I eUtadinl romani portano 
fiori sui luoao dova sono stati ueotst gli 
•genti 



E i terroristi rispolverano 
il «processo di guerriglia» 

ROMA -> Tafferugli tra carabinieri e brigatisti all'Interno 
delle «gabbte», insulti del terroristi alla corte, minacce di 
deferimento al consiglio deli ordine per gli avvocati della 
difesa assenti In un clima tumultuoso è ripreso ieri, dopo 
una serie di udienze a ritmi lenti, Il processo «Moro^ter* 
(sull'attività br a Roma tra '77 e *63, 173 Imputati di cui 
solo 30 detenuti) che già si era «ravvivato* l'altro giorno 
con la rivendicazione fatta dagli ■IrrlduclblIU delnmbo» 
scata d) via de) Prati dei Papa Su richiesta dei pm Nitto 
Palma la corte ha dapprima deciso ieri di procedere senza 
rlnvii alla lettura degli interrogatori degli imputati che 
non si presentano alle udienze, c di segnalare agli organi 
competenti le eventuali assenze degli avvocati difensori 
Poi, la Corte ha stabilito l'espulsione definitiva dall aula 
di Stefano Petrella protagonista de) tentativo di lettura 
del documento di rivendicazione dei! agguato al furgone 
postale Infine 11 presidente Sandulli ha deciso di chiama¬ 
re a deporre gli Imputati detenuti presenti, per ordine al¬ 
fabetico Quando Barbara Balzerani s'è rifiutata di uscire 
dalla igabbia*, il presidente ha chiesto al carabinieri di 
intervenire I militari ci hanno provato ma 1 br hanno 
fatto muro davanti alla BaizcranI ed è nato un parapiglia 
Appena tornata la calma, il presidente ha dlposto che gl) 
Imputati restassero in gabbia rispondendo dai microfoni 
Ma tutti t 27 presenti, tra cui Mario Moretti, Qiovanni 
Senzani e Paolo Cassetta, hanno confermato il rifiuto di 
rispondere 



Giovanni Allmonli 



La madre di Agca 
a Roma chiederà 
perdono ai Papa 

ROMA - È venula da Istanbul a Roma con due proelai 
pbleitlvl vedere li figlio All Agca che Ma scontando noi 
carcere di Ascoll Piceno la condanna all ergastolo per il ten¬ 
tato omicidio det Pontefice ed essere rlccv uta dal Papa 

MunnevcrAgea una donna minuta di 60 anni è arrivala 
ali aeroporto dì Fiumicino accompagnata dall altro figlio 
Adnan e dal fratello Celan Azlf giornalista dell'Urriei* Eil 
suo primo viaggio nella capitale 

•vogUamo provare a parlare con li Papa — ha detto appe¬ 
na «barcata — per chiedergli anche noi perdono por li gesto 
di AÌl» Non sembra però che siano molte le speranze di ollc- 
ncre un colloquio con li Pontefice che del hcsio si oro giù 
incontrato due anni fa con Ali Agca nel corso della sua \ Isita 
pastorale a Rebibbla E in quell occasione gli aveva già con» 
ceasoii suo perdono 

Sembra che Ali ed I suol familiari abbiano Inienzlonc di 
inoltrare una domanda di grazia al presidcnie della Repub- 
buca facendo affidamento sul precario stalo di salutt del 
terrorista turco che è affetto da tubercolosi Se per ipotesi 
All Agca venisse scarceralo non potrebbe comunque f-ir ri 
torno nel suo paese essendo stato condannato a morte dal 
giudici turchi wir l assassinio di un glornaUsta 
NELLA FOTO iViunnaver Agca ali aeroporto di Fiumicino con il 
fratallo a il figlio Adnan 


Le domande dal 24 febbraio, la graduatoria stilata sulla base del timbro postale 

Parte la gara per il mutuo prima casa 

Firmata ieri la convenzione tra gli istituti bancari e ia Cassa depositi e prestiti • Potranno concorrere i lavoratori 
dipendenti da almeno due anni • li prestito massimo sara di sessanta milioni rimborsabili in 20 anni 


ROMA — Con la firma, lori 
al ministero del Tesoro della 
convenzione tra 21 istituti 
bancari o lo Cassa depositi e 
prestiti è ontroto nella raso 
operativa lo cosiddetta leggo 
Ooria che incentiva I acqui» 
«to delia prima casa da parto 
del lavoratori dipendenti 

Ne usufruiranno, secondo 
prime ed approssimative sti¬ 
me, dal sedici ol ventimila 
nude) famlhar), che si spor- 
tironno i mille miliardi slan¬ 
ciati 

Le domonde dovranno es¬ 
sere presentate solo a partire 
dal prossimo 24 febbraio Sa¬ 
rà, con ogni probabilità una 
vera e propria corsa contro 11 
tempo visto che lo graduato¬ 
rie soranno definite sulla ba¬ 
se di un fattore puramente 


cronologico Otterrà il mu¬ 
tuo chi arriverà prima Farà 
fedo la data dei timbro posta¬ 
le apposto sullo raccoman* 
date eh» dovranno essere 
spedite ad uno solo del 21 
istituti di credito convenzio- 
noti I Danehi di Napoli, di 
Sicilia e di Sardegna, il Mon¬ 
te del Foschi di Siena, U S 
Paolo di Torino le Casse di 
rlapormlo delle Province 
Lombarde, di Bologna, di 
Gorizia, di Roma e di Cala¬ 
bria e Lucania la Cassa Cen- 
traledl Risparmio VE per le 
Province siciliane, I Crediti 
fondiari della Liguria, delle 
Tre Venezie, del Trentino Al¬ 
to Adige, di Marche, Umbria, 
Abruzzo e Molise c di Pie» 
monte e Valle d Aosta. I Isti¬ 
tuto Italiano di Credito fon¬ 
diario, li Credito fondiario 


spa ed i) Credito edilizio 
Non tutti 1 lavoratori di¬ 
pendenti potranno aspirare 
al mutuo Sono esciusl quelli 
assunti da meno di due anni 
0 che abbiano compiuto I 45 
anni d'età, che siano proprie¬ 
tari di un'abitazione adegua¬ 
ta alle esigenze del nucleo fa¬ 
miliare 0 di un aiioggio in 
uno del Comuni ad alta ten¬ 
sione abitativa o che abbia¬ 
no già goduto di altre agevo¬ 
lazioni non fiscali, per 1 ac¬ 
quisto della cosa 
I mutui avranno una du¬ 
rata ventennale e 1 importo 
massimo sarà di sessanta 
mtllont (fino al 75% del valo¬ 
re deli immobile da acqui¬ 
stare). Dovranno essere rim¬ 
borsati con rate che non po¬ 
tranno superare li 20 per 


cento della retribuzione an¬ 
nua dell Intero nucleo 
I) tasso d'interesse è In 
rapporto al reddito è, ad 
esemplo, del S 50% per ehi 
non sorpassa I 25 milioni e 
del \Z,w% per chi si attesta 
sul 40 milioni annui 
Un ulteriore sbarramento 
è costituito dall obbligo di 
Indicare nello domanda ol¬ 
tre all Importo che si vuole 
ottenere anche 11 prezzo di 
vendita del) alloggio cd il no¬ 
me del proprietario Latrai- 
tatWa deve insomma essere 
già In corso 

La casa deve poi trovarsi o 
in uno del Comuni definiti 
ad alta tensione abitativa o 
in un capoluogo di provincia 
e non potrà essere rivenduta 
almeno per vont anni 

Tra proprietario ed acqui¬ 


rente non vi possono essere 
rapporti di parentela fino al 
secondo grado 

Infine il mutuo potrà esse¬ 
re utilizzato anche, ma non 
esclusivamente, per la ri¬ 
strutturazione deii'ahoggio 
acquistato 

Soddisfazione per la firma 
della convenzione è stata 
espressa dal ministro del Te¬ 
soro Corta E già possibile 
però prevedere che molle 
aspettative andranno delu¬ 
se SI calcola infatti che solo 
dalla capitale perverranno 
dalle venti alle trentamila 
domande, piu dell intera di¬ 
sponibilità nazionale 

Ne potranno essere accol¬ 
te sempre secondo calcoli 
ovviamente approssimativi 
meno del dieci per cento 


CATANZARO - La pioggia 
di comunicazioni giudiziarie 
che si è abbattuta sugli uo¬ 
mini eccellenti del potere de¬ 
mocristiano colabrese — per 
gravissimi reati che vanno 
dal falso Ideologico agli inte¬ 
ressi privati In atti d ufficio 
fino al peculato — à arrivato 
come un nuovo temporale su 
una zona già disastrata dal- 
1 alluvione Un altra grossa 
tegola sulla testa di dirigenti 
de calabresi Impegnatissimi 
ad organizzare la «missione 
De Mita- In Calabria per me¬ 
ta marzo con I obiettivo di 
recuperare un po di credibi¬ 
lità ad una De dilaniata da 
un feroce scontro Interno e 
travolta dalla questione mo¬ 
rale Do Mita si troverà nella 
situazione imbarazzante di 
dover prendere alto che nel 
nuovo scandalo cl sono den¬ 
tro tutti gli uomini che con 
Inno nella De calabrese tut¬ 
te le correnti a cominciare 
dall area De Mltn (qui capeg¬ 
giata dallon Mlsasl capo 
della sua segreteria politica) 
secondo II peso che hanno In 
Calabria Lo comunicazioni 
giudiziarie hanno raggiunto 
gli ex assessori Franco Co 
vello, pupillo calabrese di 


False assunzioni, pioggia di comunicazioni giudiziarie 

Scandalo dei fbrestdi 
Oc calabrese nella bufera 


Mlsasl Michele TuccI e Cep¬ 
pino Como (ex Disagila col¬ 
legati alla ColdircttI ma al¬ 
leati In Calabria al gruppone 
di MlsasOche negli anni pas¬ 
sati hanno ricoperto I Incori- 
co di assessore ni personale 
Angelo Donato, leader regio¬ 
nale del forlanlanl grande 
mediatore della De calabre¬ 
se per anni cnpo-delcgazlo- 
ne de In giunta con la carica 
di vicepresidente sindaco di 
Catanzaro in ottesa di essere 
candidato al collegio senato¬ 
riale del capoluogo Piero 
Battaglia andrcottlano sin¬ 
daco di Reggio al tempo del 
moti ex assessore alla fore¬ 
stazione c coinvolto nello 
scandalo delle assunzioni 
abusive In questo settore un 


•Incidente di percorso» che lo 
ha costretto alle dimissioni 
dalla carica Stefano Priolo 
(orzanovlsta non ricandida¬ 
to alle ultime elezioni perche 
rinviato a giudizio per lo 
scondalo del corsi fantasma 
delia formazione professio¬ 
nale (ma ancora oggi autore¬ 
vole componente del comita¬ 
to provinciale della De reggi¬ 
na) il cui processo si sta svol¬ 
gendo proprio In questi gior¬ 
ni 0 Catanzaro Giuseppe 
Alolse misasiano per lungo 
tempo assessore all agricol¬ 
tura Insomma uno scanda¬ 
lo la cui paternità tutta de 
mocristlana non pare messa 
in discussione dal colnvolgt- 
mcnto di Benedetto Malla- 


macl ex assessore del Psdl 
I fatti sono noti Centinaia 
di assunzioni con la qualifica 
dt operaio idraulico foresta¬ 
le (una qualifica che consen¬ 
te la chiamata diretta c quin¬ 
di I evasione dalie leggi sul 
collocamento) di uomini e 
donne (in gran parte laurea- 
tl)che anziché recarsi a lavo¬ 
rare nei boschi son finiti ne¬ 
gli uffici della Regione La 
Procura generale della Re¬ 
pubblica di Catanzaro negli 
onni scorsi aveva piu volte 
sollecitato il ripristino della 
legalità In questi cast gli as¬ 
sessori facevano finta di de¬ 
cidere 1 Invio del personale 
nel cantieri per quietare I 
magistrati ma pochi giorni 
dopo annullavano 1 provve¬ 


dimenti Si è andati avanti 
COSI fin quando è arrivata la 
nuova giunta di sinistra che 
ha deciso e deliberato ma 
sul serio lì ritorno alla lega¬ 
lità La De a quel punto si è 
scatenata I suol piu autore¬ 
voli dirigenti, deputati, ca¬ 
pogruppo alla Regione, per¬ 
fino il segretario regionale 
sono scesi In campo per at¬ 
taccare la giunta accusata di 
arrognnzo e disprezzo del di¬ 
ritti del lavoratori Una cam¬ 
pagna all origine dell esa¬ 
sperazione sfociata In scon¬ 
tri mollo aspri tra falsi fore¬ 
stali c la giunta (con Inciden¬ 
ti nel corso dei quali vi furo¬ 
no cinque contusi tra le forze 
dell ordine) L assessore re¬ 
gionale al personale il co¬ 
munista Ubaldo Schifino 
accusò la De di puntare «ad 
una rottura della legalità e 
della democrazia In Cala¬ 
bria» perché teorizzava che si 
dovesse trovare un trucco 
per conservare I privilegi del 
falsi forestali Perche tanto 
impegno dcmocristi'ino nel 
la difesa del -forestali d uffi 
do» io si è capito ieri 

Aldo Varano 


Salerno, inquisiti 23 amministratori 
É coinvolto anche l’arbitro D’Elia 


SALERNO — Una bufera giudiziaria si é abbattuta sugli 
amministratori comunali (in corica o c\) proprio mentre nel- 
IftaecondacUtàdclla Campania per lo prima tolta si delinca 
la possibilità di costituire una giunta senza ta Democrazia 
cristiana Ventitré persone tra gli esponenti piu in visto del 
pentapartito solernltano sono oggetto di un mondato di 
comparizione firmato da! giudice istruttore Luigi Aplcclio in 
cui SI ipotizza II reato di interesse privato in otifd uffltio La 
vicenda riguarda un mini-scandalo edilizio maturato tra il 
1078 e 1 62 Tra gli imputati spicca 11 nome dell arbitro Piero 
PEiia «fischietto»dlllvelloInternazionale attualmenicton- 
slgllere regionale de ma all epota del fotti assessore ul Comu 
ne Coltivmtl anche gli ex sindacl democristiani Nicola Viso 
ne (recentementi assolto in un altro processo) c A berlo Ciò 
rizia uno del penalisti piu noti della città Antonio Zinna da 
appena 48 ore eletto alla guida della De provincUvIo u segre 
Urlo del Prl Antonio Ouarlglln, Mario Rnlnono (Psdl) non¬ 
ché per altri amministratori in carica o non piu riconferma- 
U dell area di pentapartito 

Personaggio chiave dello vicenda è un imprenditore edile 
Antonio Pappalardo presidente di numerose cooperative di 


abitazione già arrestato qualche tempo fa con 1 accusa di 
aver truffato circa un miliardo ad una settantina di famiglie 
che nmblv ano a farsi una casa In proprio Secondo la magi¬ 
stratura una di queste coop capeggiate da Pappalardo sareb¬ 
be stata favorita a danno di altre dagli amministratori sa¬ 
lernitani fino al punto che nonostante non avesse versato i 
tributi previsti dalla logge si è sempre vista rinnovore la 
concessione ad edificare 

Olà Ieri II giudice Istruttore Aptcella ha Iniziato I primi 
Interrogatori Le Indagini successive Infatti dovrannochla- 
rlre 11 cflvcrso livello di coinvolgimento del 23 imputati 

Intanto i Salerno lì situazione politica è In movimento 
Nel giorni scorsi c stalo raggiunto un accordo politico per la 
gestione dell Usi del capoluogo che vede lì De estromessa dì 
un suo tradizionale centro di potere 11 presidente infaillé un 
repubblicano fc una novità non indltferente Pel Psl Prt 
Psdl Insieme al rappresentanti del «verdi» e di una Usta locale 
hanno firmato un intesa politica che potrebbe provocare 
sconvolRlmentl anche negli assetti del cJomune c della Pro¬ 
vincia Una prima vtrUlca si avrà U giorno 25 quando è 
convocato il consiglio comunale 


MILANO — Piero Campisi 
ci ha isciato. i altra notte 
nella sua bella casa sul Dar 
da Aveva solo 59 anni Una 
vita intensa vissuta sotto li 
segno di una moralità c di 
una disponibilità umana 
straordinaria Glovanlssi 
mo sedicenne appena era 
entrato in una formazione 
partlglana aveva combat¬ 
tuto per poi gettarsi subito 
con passione nel lavoro che 
avrebbe sempre considerato 
i) «suo» quello del ^ornati¬ 
sta Dalla nativa Brescia, 
ben presto passava all Unità 
di Milano Nei clima fervido 
di quegli anni percorso di 
tensioni di ogni tipo Piero si 
affermava subito come un 
cronista attento doila scrit¬ 
tura semplice, diretta pene¬ 
trante 

Redattore, capo cronista 
inviato In Italia e al) estero 
lavoratore instancabile. 
Campisi testimoniava con t 


È morto 
il compagno 
Piero 
Campisi 

suoi articoli con la sua ca¬ 
pacità di osscrvozione gran 
parte drlle vicende di quegli 
anni R irdiamo le sue cro¬ 
nache serrate sulla tragedia 
del Vajont sull allu'. ione di 
Firenze In quell ìrco di 
tempo maturava un altra 
sua scelta di vita lasciava 11 
iornalismo attivo per de- 
icarsi ai lavoro di antiqua¬ 
rio In breve tempo si affer¬ 
mava come uno del nomi 
piu qualificati In questo 


campo Anche qui aveva 
portato li suo rigore cultu¬ 
rale uno scrupolo e un one¬ 
stà professionali rare 
I) suo negozio di Oesenza- 
no del Oarda diventava ra¬ 
pidamente un punto d in¬ 
contro per artisti Intellet¬ 
tuali giornalisti e amici II 
suo legame con U giornale, 
con 1) partito ai quali aveva 
dato gli anni migliori della 
sua vita restava saldo nel 
tempo 11 suo ottimismo, la 
sua voglia di vivere ia forza 
del suo fisico nulla hanno 
potuto contro II male che io 
Insidiavi Anche per questo 
Il dolore per la scomparsa di 
Piero Campisi si fa sentire 
piu acuto nella fìmiglia 
dell Unità fra l comunisti 
bresciani in quanti gli han¬ 
no voluto bene e che ora si 
stringono alla compagna 
delia sua vita Alita, ai figiio 
Vanni c ai nipotini 


t* 



«Cancellate la ditta Volani 
dall’albo dei costruttori» 

NAPOLI — La Flllca-Cgll di Napoli rinnova la richiesta 
di cancellazione dall Albo nazionale dei costruttori deU 
1 imprese Volani di Rovereto (Trento) c Cma di Augusta 
(Siracusa), le due ditte responsabili dei lavori nel cantie¬ 
re edile di via Stadera assaltato la settimana scorsa da 
tre killer della camorra 

A sua volta li segretario regionale della Fllca-Clsl Pie* 
tre Cerrlto ha precisato di non aver mal giudicato nega¬ 
tivamente 1 opera di vigilanza svolta dalla Prefettura 
nell applicazione delta normativa antimafia. Il sindaca¬ 
lista CUI tuttavia propone una verifica in tutti quei can¬ 
tieri ove si segnalano situazioni anomalo come lavoro 
nero, lavoro minorile, ecc 

Il ministero: per Franccschinì 
non c'è stata licenza premio 

ROMA — Il ministero di Grazia e Qlustlzla ha precisato 
Ieri che l’ex capo storico delle Brigate rosse Alberto 
Franceschinl. a cui è stato concesso di lasciare il carcere 
per cinque giorni, non ha ottenuto una licenza premio, 
ma, come previsto dalla legge, una licenza per gravi mo¬ 
tivi di famiglia, la malattia della madre «Un arresto do¬ 
miciliare — è stato aggiunto — con tanto di scorta». 
Franceschinl dovrà far ritorno a Rebibbla entro oggi 

«Procreare verso il 2000», convegno 
da domani a Firenze 

ROMA — «Procreare verso II 2000» è questo il titolo del 
convegno promosso dalia sezione femminile nazionale 
del Pel che inizierà domani a Firenze I lavori termine¬ 
ranno domenica 22 e, nel corso del tre giorni di dibattito, 
verrà affrontato il tema della maternità in tutte io sue 
sfaccettature da quella scientifica a quella lavorativa a 
quella sociale Sarà «un colloquio delle donne con la 
scienza, la cultura e la politica» 2) convegno sarà conclu¬ 
so domenica da Livia Turco 

Oggi a Roma presentazione 
del «Vocabolario Aids» 

ROMA — «Vocabolario Aids», il libro di 100 pagine che 
sarà distribuito gratuitamente con «I Unità» sabato pros¬ 
simo, verrà presentato alla stampa, alle autorità o agli 
esperti sanitari, questa mattina a Roma alle ore 10,30, 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio Interver¬ 
ranno Giovanni Berlinguer, della Direziono del Pel, Ge¬ 
rardo Chlaromonte, direttore del «1 Unità», Massimo 
D'AIema, della Segreteria del Pei, Pietro Polena, segreta¬ 
rio nazionale della Fgcl, Grazia Labatt, responsabile del¬ 
la sezione Sanità del Pel, Lucio Magri della direzione del 
Pel, Fabio Mussi, condirettore del «runttà», Armando 
Sarti, presidente dell'Editrice «l’Unità», Nichi Vcndolai 
responsabile culturale della Fgci 

Paracadutista della Marina 
muore durante un lancio 

LUNI (La Spezia) — Un incidente mortale è accaduto le?) 
durante un lancio di paracadutisti della Marina militare 
sulla base elicotteri di Luni in provincia della Spezia 
Durante un normale lancio di addestramento, 11 mare¬ 
sciallo Salvatore Sessa, di 32 anni, è precipitato su una 
plQzzola morendo immediatamente Sessa, considerato 
uno dei campioni di paracadutismo della Marina milita¬ 
re, con migliala di lanci, con li brevetto di Incursore, ti 
era lanciato con una decina di compagni da un elicottero 
della Marina ad una quota fra 1 due e 1 tremila metri 
Secondo alcuni testimoni. Sessa ha avuto del problemi a) 
paracadute principale che ad un certo punto ha sgancia¬ 
to completamente, ha quindi tentato di aprire U paraca¬ 
dute di emergenza, ma questo si è aperto solo «quando 
l'uomo ha toccato il suolo Sessa, nativo di Cava dei Tir¬ 
reni, era sposato e aveva un figlio 

Università, i docenti 
scioperano il 25 febbraio 

ROMA — Uno sciopero nazionale di tutta ia docenza 
universitaria è stato proclamato per li 25 febbraio dalle 
segreterie del sindacati università Cgil Clsl e Uil LÀ 
decisione è stata presa in seguito «al deterioramento del¬ 
la situazione politica universitaria» di cui sostengono 
)e confederazioni sindacali — il problema del ricercatori 
è sicuramente al centro 


Il partito 


Convocazioni 

I dtputttl comunittl tono tnnuti »d Mttr» presem» SENZA ECCEZIO¬ 
NE nlla Mdutn di oggi giovedì 19 fofabroio (in dal moti no 

Manifestazioni 

OGGI — A Boasollno (Taranto ) GP Borgtnni (Milano! C VaidItU 
(Form 

Venerdì riunione della Ccc 

La riuniena planaria da la Cce è convocata par vanardi ZO (abbraio alta 
ere 9 30 con il aaguania ordina del giorno 1} «Eaama della condiiloni 
dalla vita democratica a del metodi di lavoro in atto nel partito» (ari 
•4 dello Statuto) Ralatora Paolo Bufalml 2) Vane 

Riunione responsabili organizzazione 

Mtreoledl 26 febbraio alla ora 9 30 eono convocati presso le Olracio- 
ne Iresponaabili di organimilone dei Comitati regionel e delie feda- 
railoni All ord na del giorno 1) Esame dei piani tt onnal (Elio Ferra 
riti ZI Inliiet ve per la campagna di tesseramento m corto tSondvtt 
Morelli) Concluderà i lavori Gavino Angius 

IV tappa tnscramciita 

Par oggi giovedì 19 febbraio è fissata la IV tappa nazionale di rilava- 
manto por il taaiaramanto 87 I dati devono aasera trasmessi auro 
varao i Comitati ragionali alla Commissiona nazionale di organizzazkr- 
na antro sabato 21 tabbreio 

•Comunicuioni di mass» 

Si torri a Roma praaio I auditorium dalla tecnica (Euri dal 12 al 14 
mano la prima Convenziona del Pel sulla comumrazionl di messe 
L Iniziativa vede Impegnalo il partito in un ampia sene dt incontri. 
Questo il pruno celendetlQ delle tiunioni 20 Mtlano (Betneidsrtl Quet 
doli) Ventila (Menduni) 21 Lecce (Vacca V te) 23 Ban (Veltroni. 
MendunI) NapolHVIte Montefortal 24 Cempobasao IVeltronl Man 
dumi 26 Roma (Veltroni) 27 Pisa (Veltroni) Roma (Vita Genti») 
28 Verona IVIta Montelorta) Firenze (Veltron Mondwn» Chiara) 2 
marzo Ancona (Veltroni) 4 Venezie (Veltromi 5 L verno {Doldrint. 
Vita) 6 7 Torino (Vita) 

Conferenza per l'unUersIlà 

Si terrà a Rema nei giorni 26 27 a 26 marzo presso la Saia dello 
Stenditoio di via San Michela 20 Questi 1 temtnar prepeietotl JQ 
febbraio e Oologna Utituto Gramsci eie poi iiche m Europa per I uni 
varsità» (AlbaricO 2 marzo (ore 9 30) Sala del Cenacolo Roma «Dalla 
donne I forza dalla donna II lavoro dall Intelligenza ft cerca cultura 
carriera nell università» (Alberici a Boccia) 6 7 marzo a Palermo 
«Sviluppo a autonomia delle università e delia ricerca r>r>l Meiiogier 
r>o» IChlorante a Vecce) Iniziative Roma 24 febbre n (Alber r l Bari 
27 26 (ebbre o (L Berlinguer a Vacca) Genova & metro iAtbertei) 
Pisa 1213 14 marzo IChiarante) 

II Pei e rUniià 

Lunedi 2 marzo alle ore 18 30 4 convocata una riunione dettesponsabl- 
II di propaganda t Informazione dei Comitati regional, e delle ledere 
zioni per discutere il ruolo dal partilo nella campagna promoiionala da 
I Unità L introduzione terà di Renio Fon vicedirettore de l Unità adì 
Piergiorgio Maolone progettista dal giornale Concluderà Maasimo 
D Alema 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Fervono i preparativi per far 
spazio al nuovo dibattimento 



Mentre si susseguono polemiche, querele e prese di posizione 


Riccione e i gay: appeiio 
dei Pei aiia toiieranza 

Un incontro dei comunisti con i dirigenti deli’Arci-gay - Franco Grillini ha denunciato 
l’associazione degii aibergatori e la De - «Ritardo culturale», dice il sindaco 


Palermo, da aprile 
due maxìprocessi 
a giornate alterne 

92 imputati e 1400 pagine di ordinanza - Alla sbarra la mafia di 
campagna - Il «golpe» Borghese • Le rivelazioni di Vincenzo Marsala 


Dilla nottra radaxiona 

PALERMO - It processo 
che cercava casa. l'ha 
trovala. Sarà il suo frotcllo 
maggiore, i) vecchio «maxi', 
a fargli largo in aula^bunkor 
dove, li 31 oprilo prossimo, 
andrà olio sbarra un altro 
peaso di Coso NosIm. Oli ln> 
loliti ostetrici di questo sin¬ 
golarissimo caso di iparte- 
nogenesl* gludlslario sono 
arcnUcttl e murotort che, in 
Vista di quella data, honno 
IMniolito compito di for fi¬ 
gliare dogli attuali locali 
quelli necessari al secondo 
processo. Rimarrà invece 
icniA gemelli la sala delle 
udlenio: cosi c'i già chi parla 
di glustuta a «targhe alter- 
ne** poiché dal 21 aprilo I due 
processi dovrebbero svolger¬ 
si entrambi un giorno ai e un 
giorno no. Fervono dunque I 
preporativl per la cancelleria 
bis. lA saia avvocati bis. le 
atante da letto bla per, uno 
corte In buona parte già no¬ 
minala. . ^ . 

Ne sarà presidente Stefa¬ 
no Migliore. Giudice a latere 
Solvatoro Borresl. li glovone 
sostituto procuratore che 

R er anni aveva indAgAtosul- 
1 mafia trapanese. Pubblico 

S tniitoro torà Antonio Gat- l 
.}I21 aprile 03 Imputati,80 
di essi rinviati o giudizio por 
reati che vanno dall'omici¬ 
dio al traffico d'armi o quello 
dell'eroina. Va alla sbarra, 
questa volta, lo mafia cam¬ 
pagnola, quella della provin- 
do che ho accerchiato la cit¬ 
tà, vincendo da tempo In sua 
battaglia. «Se vorrete davve¬ 
ro sconfiggere la mafia, so 
vorrete dovvero recidere le 
radici di oucstn malapianta 
dovrete anopcrore l) pugno 
di ferro proprio con le “fami¬ 
glie" del paesi-. È lo diagnosi 
e la teropla antlmaria di Vin¬ 
cenzo Marsala, il principale 
pentito In questo processo, 
che però a rigor di logica non 

S uo essere definito un fQu- 
petto bis* se non altro per¬ 
chè au mafia e politica è .sta¬ 
to assai più loquace del -boss 
dei due mondi-. Ha Indicato 


collusioni di ambienti, per¬ 
sone, airone coincidenze in 
matcrlodl voli di preferenza, 
nel suo paese. Vicari, a SO 
chilometri dal capoliiogo. 
-In tutti questi onni — ha 
confessato al giudici — la re¬ 
gola ero quella di votoro per 
la Democrazia cristiana, e 
contemporaneamente la 
mono dava l'ordine di non 
votare por alcun motivo né ii 
partito soclollato né quello 
comunista-. Morsalo ho roc- 
contalo dell’Iniziazione a Co¬ 
sa Nostra di suo padre, -don* 
Mariano, capomafia di Vica¬ 
ri, poi ucciso negli anni dello 
guerro fro le cosche. C. se¬ 
condo Indiscrezioni, Vincen¬ 
zo Marsala continuerebbe a 
parlare. 

Il pm Antonio Gotto — 
che sta divorando le MOO pa¬ 
gine dell'ordinanza deposi¬ 
tata a Ferragosto e scritto In 
buona parte dol giudice Fal¬ 
cone definisce -ampia¬ 
mente otlcndlblll- le rivela¬ 
zioni di Marsala: -I motivi 
che lo hanno Indotto al pen¬ 
timento — afferma — si 
spiegano con la sua deciso 
volontà di vendicarsi dagli 
assosslnl del padre. Ed è si¬ 
gnificativo che ognuno delle 
sue affermazioni sin qui ab¬ 
bia trovato pio di un riscon¬ 
tro*. Fra l'altro Marsala ha 
già deposto onchc al -moxl- e 
nmprcsslono data è quella 
di un pentito a prova di 
smentite, anche se la prima 
sezione della Suprema corte, 

3 ucUa presieduta da Corra- 
0 Corncvalc. non essendo di 
questo avviso ha rinviato In 
appello un Altro processo 
scaturito dalle sue rivelazio¬ 
ni. I 

La seconda porte -ghiotta- 
di questa ordinanza riguar¬ 
da Il ruolo che nel famigera¬ 
to colpo di stalo tentato nel 
70 da Valerlo Borghese 
avrebbe dovuto giocare la 
mafia-, una sorta di milizia 
armata per il controllo del 
territorio dn un capo all'al¬ 
tro della penisola. 1 -mllizlo- 
ni- secondo lo rivelazioni di 
Buseelta, ovrebbero dovuto 


riconoscersi con una partico¬ 
lare fa.scla legala aU’avam- 
bracclo sinistro. Tornerà di 
scena, ncIToula del -bis-, 
quel funambolo dello rivela¬ 
zioni e smcnlllc, li libanese 
Ohassan I3ou Chobcl, sul 
quale però nessuno è più di¬ 
sposto a giocare una lira, 
-bopploglochlsta-, l’hanno 
dcflnUo ncU'ordlnanza I giu¬ 
dici istruttori palermitani. 
•Verificheremo per scrupolo 
anche le suo affermazioni-, 
aggiunge Gatto. Ma proprio 
nel giorni scorsi li libanese 
oveva messo ancora una vol¬ 
ta In evidenza II lato più 
sconcertante della sua per¬ 
sonalità Inviando al presi¬ 
dente della corte dol proces¬ 
so Chinnici, che si sta cele- 
brondo a Catania, una lotte¬ 
rà In cui definiva «totalmen¬ 
te estranei- alta strage Mi¬ 
chele c Salvatore Greco, che 
lui Invece per anni aveva ac¬ 
cusato di essere mandanti, e 
1 due. proprio nel -bis* sono 
stati recentemente prosciolti 
dall'accusa di trafficare in 
eroina. Scompare Infine nel¬ 
lo nebbie l'affalredel viaggio 
slndonlano In Sicilia, nelra- 

S osto 70, quella messinscena 
cl finto soque.slro che con¬ 
senti ol bancarottiere di Fol¬ 
ti di aver legami e frequonto- 
zioni con l componenti della 
-cupola- mafioso del tempo. 
Con in sua morte va in archi¬ 
vio un bel capitolo di misteri 
siciliani. Quanto durerà U 
"bla", dottor Gatto? -Almeno 
sci mesi di istruttoria dibat¬ 
timentale. la mole del pro¬ 
cesso è paragonabile ad un 
quarto del maxi-. Anche lei. 
avrebbe preferito un -maxi»? 
•Ma lei ha voglia di scherza¬ 
re? MI basta questo, dol quo¬ 
te avrei fatto volentieri a me¬ 
no-. Por ora II giudice Gatto 
proferisce mantenere le sue 
tradizionali abitudini di vita 
anche so tome — e lo dice — 
che cl sla una macchina 
blindato c una scorta nel suo 
futuro prossimo. 

Saverlo Lodato 

NELLA POTO: un'Immagine 
delI'sula'bunKer di Poiermo 


Oat nottro Inviato 

RICCIONE li Sindaco di 
Riccione. Terzo Pierani. 
mettendo per un attimo da 
parte 11 suo spirito polemico, 
parla di -grandi trasforma¬ 
zioni della società che — dice 
— non sempre riusciamo a 
cogliere-. Sono le Impressio¬ 
ni a caldo, raccolte al termi¬ 
ne dell'Incontro ufficiale tra 
t dirigenti della Federazione 
comunista di Riminl e una 
delegazione deirArci regio¬ 
nale e dell'Arcl-gay naziona¬ 
le. L'appuntamento era stato 
sollecitato nel giorni scorsi 
dal segretario della Federa¬ 
zione del Pel di Rtminl Ser¬ 
gio Oambinl, In seguito alle 
roventi polemiche scoppiate 
In Riviera per la presenza di 
un circolo deirArcl-gay In 
una dependance del Grand 
Hotel di Riccione. L'Associa¬ 
zione degli albergatori, la 
Confeommercio, gli artigia¬ 
ni -Casa- e la cooperativa oa- 
gnlni di Riccione In una let¬ 
tera al sindaco ne hanno 
chiesto la chiusura. 

Per quali molivi? Eccone , 
uno: -Creare oggi — é scritto i 
nella lettera — una struttura j 
per l'esclusivo accesso dei , 
gay nel pieno contro della | 
zona mare significa contrad- | 
dire l'Immagine libera di 
Riccione, significa creare 
ghetti, porre oarrlcre e stec¬ 
cati In maniera estrema- 
mente artificiosa, frutto di 
errale posizioni culturali che > 
negano la tradizionedi liber¬ 
tà 0 di tolleranza qui presen¬ 
tata; significa per giunta ab¬ 
binare a Riccione un mar¬ 
chio settario che la città in 


ROMA — -Mura per aprire 
una città*. La grande scritta 
campeggia su un pannello 
della sala del Cenacolo, dé- 
pendance di Montecitorio, 
un campanello elettrico e un 
altoparlante avvertono I de¬ 
putati che In aula si sta per 
votare. Ma la sala dei Cena¬ 
colo è gremitissima e tale ri¬ 
marrà fino alla fine della 
conferenza stampa indetta 
dai Comune di Ferrara e da 
Italia Nostra per fare 11 pun¬ 
to sul «progetto Ferrara*, 
presiede Lanfranco Turcl. 
presidente della Giunta re¬ 
gionale Emilia-Romagna, 
all sono accanto II sindaco di 
Ferrara, Soffritti, Il coordi¬ 
natore del gruppo progettua¬ 
le, Ballordinl, l'avvocato Ra¬ 
venna di Italia Nostra e II 
ministro del Beni culturali. 
Oullottl. Interverrà anche 
lui nella discussione cosi co¬ 
me pure II ministro del 61- i 
lancio, Romita. i 

Uno schieramento, quindi, 
d'eccezione per presentare , 
un progetto di altissima qua* i 
lltà e grande Impegno cultu- | 
rate c omblentale. 

•Mura per aprire una cit¬ 
tà- è un progetto elaborato 
nel corsodi questi ultimi on- , 
ni e propagandato, con suc¬ 
cesso, anche attraverso una | 
mostra che è stata allestita I 
non solo in Italia (a Roma la 
vedemmo a Castel Sant'An- i 
gclok ma In molti paesi stra¬ 
nieri. I 

Ora è giunto 11 momento | 
di sciogliere I -nodi- di que- . 
sto progetto, con il quale i 
s’intendc restituire alla col¬ 
lettività -un patrimonio sto¬ 
rico c culturale di Interesse 
internazionale di rafforzare 
la capacità di attrazione dei- 


modo Inequivocabile respin¬ 
ge-. 

Questo quanto si dice nel¬ 
la lettera. Ma nel giorni pre¬ 
cedenti gli oppositori, so¬ 
prattutto Il presidente del¬ 
l'Associazione albergatori, 
Luigi Montanari, era andato 
ben oltre, arrivando perfino 
ad accusare li circolo gay di 
diffondere l'Aids. 

Immediata la risposta del¬ 
la Segreteria nazionale del- 
TArel-gay. L'altro ieri il se¬ 
gretario Franco Orllllnl ha 
annunciato che verrà sporta 
querela per danni con la ri¬ 
chiesta di risarcimento di 
ben IS miliardi di lire. «LI < 

a uereleremo — ha spiegato j 
Ornimi — per diffamazione 
grave, offese aU'onorabllltà 
deirassoclozlone, procurato 
allarme». La querela è contro 
rAssoclazione degli alberga¬ 
tori. Ma anche la De. Perché i 
anche la Oc? -Perché il vice¬ 
presidente dell'Associazione 
albergatori spiega Orllllnl 
— è anche consigliere comu¬ 
nale della De cdé proprio lui 
che più di altri In Comune 
sta brigando contro 11 nostro 
circolo». Sembra che lo De di 
Riccione Ieri abbia risposto : 
chiamando In causa anche j 
lei. la Magistratura, soste¬ 
nendo che II Circolo non sa- ! 
rebbe in regola. 

Un clima rovente, come 
mai era capitato da queste I 
parti, dove, pure, ogni sta- ' 
glene turistica registra la 
sua bella polemica (come 
quella dell'anno scorso con¬ 
tro I saccht a pelo). Una pole- 
mlca fatta anche di parole 
molto pesanti. La Segreteria 


nazionale deH'Arci-gay ha 
apertamente parlato di iraz- 
zlsmo, maschilismo ed affa¬ 
rismo* quali culture domi¬ 
nanti In Riviera. Il Pel già 
nei giorni scorsi aveva detto 
la sua, respingendo le -cen¬ 
tralizzazioni» dell’Arcl-gay 
(■tali termini offendono que¬ 
sta realtà e chi In essa vi ope¬ 
ra sul piano sociale, cultura¬ 
le, economico») e chiedendo, 
contemporaneamente un In¬ 
contro con l'associazione. 

L'appuntamento per la 
mattinata di Ieri. -1 valori 
imprescindibili di tolleranza 
e di rispetto del diritti di libe¬ 
ra associazione, nelle forme 
e nel modi sanciti dalla Co¬ 
stituzione c dalla legislazio¬ 
ne. che paiono essere messi 
In discussione da alcuni 
esponenti delle categorie 
economiche, sono intoccabi¬ 
li, si ribadisce in un docu¬ 
mento stilato al termine del¬ 
l’Incontro. Ma II Pel Intende 
allargare Torlzzonte della di¬ 
scussione. Occorre stimola¬ 
re, si dice nel documento, un 
dibattito culturolc che con¬ 
senta di Isolare le posizioni, 
miopi anche dal punto di vi¬ 
sta Imprenditoriale, che 
ostacolano un ulteriore con¬ 
solidamento dei carattere 
aperto, dinamico c plurali¬ 
stico della realtà turistica ri¬ 
mi ncse». 

L'incontro — ha commen¬ 
tato il sindaco di Riccione — 
credo che sla stalo molto uti¬ 
le per chiarirci su non poche 

J iuestionl. Ma non posso non 
are notare come ancora so¬ 
stanzialmente si parli due 
linguaggi diversi. E evidente 


Chiesti 66 miliardi al fondo Fio 

Ferrara, quelle 
mura «rifotte» 
aprono la città 


la città estense*. ' 

Al Ctpe è stata avanzata la 
domanda per un finanzia¬ 
mento di 68 miliardi, nel* i 
l'ambito dei fondi Fio. La ri* I 
chiesta riguarda il capitolo j 
del soldi destinati a Inter- ' 
venti sul teni culturali e, su 
proposta del Comune di Fer¬ 
rara, è stata presentata dalla 
Regione Emilia-Romagna e 
dal ministero per I Beni cui- i 
turali e ambientali. A stan¬ 
ziamento avvenuto I lavori 
possono essere avviati nel¬ 
l'arco di tre mesi e completa¬ 
ti In cinque anni. 

Non sono mancati ieri ' 
mattina l riconoscimenti al ' 
progetto. Il ministro Romita 
no parlato di-prospettive ot- ' 
tlmistiche- per la concessio¬ 
ne del fondi (sono quelli 
deirso non ancora ripartiti 
per complicozioni poste dal 
Parlamento). Anche se non 
ha noscosto che cl sono diffi¬ 
coltà doto che sono state 
avanzate richieste per 20ml- 
la miliardi mentre II fondo è 
di soli 4.500 miliardi. Il mini¬ 


stro de) Bilancio ha aggiunto 
che ora si aspetta dar nucleo 
del Fio una valutazione del 
progetto che è. però, esclusi¬ 
vamente economica. Quello 
che conta è li parere del mi¬ 
nistero del Beni culturali. 

Quondo si è alzato a parla¬ 
re GuDoltl cl si aspettava, 
quindi, che I) ministro ri¬ 
spondesse a questo Invilo, 
ma Oullottl ha dedicalo II 
suo Intervento ad un grande, 
generoso elogio del progetto 
Ferrara considerato un «ap¬ 
porto alla qualità della vita», 
una -grande rivoluzione- 
sottolineando come sla cam¬ 
biato ratteggiamento della 
classe poUttea nel confronti 
del beni culturali. Un caldo 
ringraziamento è stato rivol¬ 
to dal ministro a Italia No¬ 
stra -senza la quale — ha 
detto Oullottl — questo pro¬ 
getto non sarebbe stato fat¬ 
to*. 

Abbiamo volutamente li¬ 
mitato la cronaca agli inter¬ 
venti del ministri, perché 
non cl sono parole per solto- 
Imeare l'im^gno, la creati¬ 


li ritardo culturale, di costu¬ 
me su queste tcmotlche. C'è 
ancora molto lavoro da fare, 
non solo, però, da parte no¬ 
stra, dal Pei, ma anche dalle 
altre forze politiche, sociali 
ed economiche-. 

•L’estrema gravità. Infon¬ 
datezza e volgarità espresse 
in un documenta sottoscrit- 
I to da alcune frange della 
I realtà economica rtcclonese 
I si fa notare In un docu- 
I mento dell’ArcI regionale a 
' proposito della lettera degli 
albergatori nella quale si 
chiede la chiusura dei Circo¬ 
lo gay — solleva Inquietanti 
dubbi sulla caratteristica 
culturale di una parte di 
gruppi dirigenti chiamati a 
rispondere al molti terreni di 
, innovazione sollecitati dalle 
trasformazioni delle doman¬ 
de turistiche e non merita 
neppure una prosecuzione 
della polemica». 

•L'Associazione degli al¬ 
bergatori — osserva irpresl- 
I dente della Cooptar acll’E- 
mtlia Romagna, Giuseppe 
Federici (è titolare di due al¬ 
berghi a Riccione) — solle¬ 
vando queste polemiche con¬ 
tro il circolo cay, cerca di 
eludere i problemi di fondo 
del turismo emiliano roma¬ 
gnolo; siccome non ha idee 
molto chiare per affrontorc t 
nodi veri allora si lancia In 
questo tipo di campagne-. 

Della vicenda ieri ha di* 
scusso anche la giunta mu¬ 
nicipale di Riccione. Un do¬ 
cumento ufficiale sarà reso 
noto questa mattina. 

Franco Da Fatica 


vità, la ricerca Intelligente 
messi In campo dagli ammi¬ 
nistratori democratici di 
Ferrara e della Regione Emi¬ 
lia per questo progetto che — 
lo hanno sottolineato tutti 
ha visto non solo Comune e 
Regione marciare aU'unlso- 
no, ma ha registrato la scesa 
In campo di tutte le forze cit¬ 
tadine. 

Come dare un'idea di che 
cosa significa U progetto 
■Mura per aprire una città*? 
Cerchiamo al dirlo con qual¬ 
che cifra. Le mura della città 
estense hanno uno sviluppo 
di oltre 9 chilometri, rac¬ 
chiudono un centro storico 
suscellIbDe d) sviluppo ar¬ 
monico e In cui vivono circa 
44mlta abitanti. Costituisco¬ 
no, tuttora, la linea di sepa¬ 
razione tra città e campagna 

{ ler un lungo tratto, In quan- 
o le scelte urbanistiche han¬ 
no indirizzato lo sviluppo 
verso II sud della città. E an¬ 
cora: la crescita d’occupazio¬ 
ne durante la fase di cantiere 
ò di 1.233 unità, delle quali 
1.124 per mano d’opera e le 
altre per ricerche. Nella fase 
di esercizio di registrerà un 
aumento occupazionale di 
114 unità (30 per 11 museo ar¬ 
cheologico). Ferrara, gioiello 
raro, mette in cantiere un’o¬ 
pera unica di recupero, ma 
punta su) concreto; accanto 
all'effetto primario dell’In¬ 
tervento. che è culturale, tie¬ 
ne In mente lo sviluppo turi¬ 
stico, occupazionale ed eco¬ 
nomico. Non a caso II saggio 
di reddito dcH'Invcstlmento 
è stato calcolato in 23 per 
cento. La cultura, quindi, 
rende. 

Mirella Acconcietnee-a 


Gondolieri, quartieri e compagnie de’ Calza in guerra con l’assessore de Salvadori e la sua festa di celluloide 

«Faremo un dlamevale veneziano, ma via dalla pazza folla» 


Dalla nostra radationa 

VENEEIA — -Cl sono a Venezia Ire luoghi no.scosti e magici. 
Uno In colle dcH’Amor degli Amici, un secondo vicino al 
ponte delle Mnravegie, il terzo In callo del Marrani, nel pressi 
di San Oercmlo. in ghetto vecchio. Quando i veneziani — fa 
dire alla sua Bocca Dorata II veneziano Hugo Prati In quella 
ormai celebre favola dal titolo "Corte sconta detta arcana" — 
sono stanchi delle autorità costituite, vanno In questi tre 
luoghi segreti aprendo le porte che stanno nel fondo di quelle 
corti e se ne vanno por sempre In posti bellissimi e in altre 
atorle». -Quel tempo — sentenzia oggi un altro veneziano, 
Emanuele Zancopc, gran priore della compagnia De’Calza "I 
antichi" — è venuto: l veneziani sono stanchi delle autorità 
costituite, stanchi di questo carnevale che si sta degradando 
per trasformarsi in una inutile e banale kermes,se televisiva, 
slegata dalle tradizioni delia città, estranea al suol abitanti c 
priva di qualsiasi originalità. Apriremo quelle ire porte-, E 
per carnevale, ora. in laguna è guerra aperta. Mentre t gondo¬ 
lieri del centro storico attaccano quasi quolldianamenie I 
tentativi doU'ossessore democristiano Augusto Sahndori di 
Inserirli in un carnet di inlziotlve gonfie di retorica ma sen¬ 
z'anima, mentre dal quartieri, a loro volta reglmentatl attor¬ 
no alle Invenzioni tematiche di quest’anno tutte dedicate da 
Salvadori c dai suoi collaboratori alle -Ambasclerlc-, si alza 
una forte reazione, ecco che nasce, quasi a furor di popolo, 
l’antlenrncvalo. ovvero il carnevale -trasgrc.sslvo-, della pole¬ 
mico, -la festo negata- dol veneziani, La burla feroce c volu¬ 



tamente sboccata già nei titolo della manifestazione; «Amba- 
sclator non porta pene-, uno schiaffo dedicato alla -castrata 
presunzione- degli organizzatori del carnevale Istituzionale c 
alle loro stinte «ambasclerie*. Lo stile è barricadiero; Il lin¬ 
guaggio, a suo modo, gli sta dietro anche se chiede compren¬ 
sione per una serie di pesantezze che se ne fregano delle 
allusioni sottili e che solo li dialetto veneziano è. per sua 
grazia. In grado di stemperare affettuosamente. La coppia ; 
Salvadorl-Bruno Tosi « quest'ulUmo regista del carnevale ' 
di piazza deU'assessorato democristiano si è Inventata una 
compagnia De' Calza sul due piedi, tanto per garantirsi un 
alibi dopo la violenta esclusione dalla organizzazione della 
festa delle più antiche e tradizionali organizzazioni venezia¬ 
ne? E Venezia reagisce con una nuova investitura, nuova e 
Irridente; nascono cosi gli -Strazzacassl». coarteflcl di questo ' 
carnevale alternativo. Gli -Strazzacassl* (serve tradurre*») 
originano dalla nobilissima compagnia del «Sbragazzadt*. un 
nome assunto nel 1510 dalla moda di portore calze lunghe 
senza brache. Più avanti, questo club di burloni inizio a 
stracciare le calze per poi rammendare con pezze di broccato 
ornato di perle e pietre preziose acquistate con I proventi di . 
una apposita tassa. Alcuni «sbragazzadt* misero le pezze «die- ' 
tro» e furono per questo chiamati «strazzaculU (che esistono 
ancora, si dice, e preferibilmente gay. onchc loro stanchi 
delle autorità costituite). Altri, le sistemarono -davanti-, c di 
qui 11 soprannome di -strazzacassl-. Un gran ballo, una pro¬ 
cessione, penitenze durissime e riti antropofagicl: cosi, saba- 
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to 21 febbraio, primo giorno dei carnevale Istituzionale, le 
compagnie De' Calza celebreranno la morte del carnevale 
sotto gii archi dello Pescheria di Rialto. Sul carnevale -dece- 
duto-, verseranno lacrime lascive cortigiane venule apposi¬ 
tamente da Monaco di Baviera, mentre una tribù di ottimi 
cuochi prelevati dalle cucine del più famosi ristoranti vene¬ 
ziani presenteranno una sfilata di antiche gastronomie. Il 
giorno dopo, nello stesso luogo, una festa dedicata al -fore- 
stU, agli stranieri. Mercoledì 25. gli «Strazzacassl» guideran¬ 
no curiosi c no lungo un InlmUablle Itinerario dal titolo 
«Omaggio a Vespasiano» (dicono che In questo caso i riferi¬ 
menti polemici con alcuni personaggi Istituzionali sono del 
tutto casuali, però, Intanto, ghignano); una sorta di caccia al 
tesoro con l'obicttivo di trovare ti -Vespasiano scomporso» 
tra I pochi rimasti In funzione In città; una passeggiata con¬ 
dita con splendido voluto pessimo gusto che verrà accompa¬ 
gnata dalla recitazione di storie relative al vespasiani e al 
loro ospiti più Illustri (e ghignano ancora). Dopo un tuffo a 
Berlino, dove le compagnie De' Calza rappresenteranno il 
carncvolc veneziano, un brusco, didascalico ritorno alle ori¬ 
gini, giusto in occasione doU’uItlmo giorno della festa. -Tutti 
a Durano-, Invito Zancopè, -laddove tutto ha avuto origine-. 
Cosi è. lontani dalla pazza folla, nel cuore dell'Isola battuta 
dol vento in cui per molti anni I veneziani, In gran segreto, 
hanno celebrato i loro felicemente disperati carnevali, senza 
addobbi, senza coreografie, con un gran freddo e con molto 
vino. Sj torna U. — . . 

Toni Jop 
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Aldo e PmucciA con Ugo * Benedit- 
lu Palumbo (ioloroumenic colpiti 
sono vicini nd Aika e Vanni e pian- 
tfono (on loro la perdita dell'amico 
Fraterno 
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Nel 14 annivenuirluclellaiK'umiinrM 
del (iimiNigiUi 

ADRIANO MACCIO 
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peri Umili 
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Net 2H •mnlvenuirludella acomparw 
del romixignu 

LEONELLO DIOCCHI 

ciao eiiru uiiui nel aempre nel nostri 
I uerl lai liglui. Il geiMTo e la nipote 
lu riHirdanii a quanti lo sttmarunu • 
gli voilem bene t> In sua memoria 
Mitiosenvimu U lUO mila per f'Uaitd. 
Gertuva. IH febbraio 1967 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Vii 0, B. MtrthtL I 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OtBUOAEKlNARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INOICIZtATI 
E MAOOIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende rwio che a nonna dei regoianrem. de. seito.ndieeti presti. 
II. Il valore delie cedole e quello delle maogioruion. sul cspitsI-Q- 
nreOorea'e .'suiisno I seguenti: 


1 PRESTITI 

I 

1 T982-198B indicizzato 
I II em. (Becqu«rel) 


I 1985-1995 Indicizzalo 

II em. (G.B. Bsce-rli) «.ts'a 


Cedole ' ~M»g9l0r»i.0ni 

wfo'U-.'i'i»:'.*!_ 

il \ semestre , va/ore CU- 
1*97987 > l'.3i987 mutèl09f 
{ 37A>987 1*97987 


1 

-3.269% I -5.149% 


Le specifiche nguardanli ladeterminazione dei valon di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta U>f iciale 


CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 
«Dalle donne le forze delle donne» 

VERSO IL 2000 

Le difficili scelte tra desideri e realtà 
A colloquio con scienza, cultura e politica 

Interventi conclusivi di; 

LIVIA TURCO 
GIUSEPPE CHIARANTE 

20/21/22 FEBBRAIO • FIRENZE 
TEATRO NICCOLINI, VIA RICASOLI 3 


COMUNE DI citta DELLA PIEVE 
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rUnità - DAL MONDO 


CENmOAMEIIICA 


GIOVEDÌ 
19 FEBBRAIO 1887 


PARLAMENTO EUROPEO 


Il discorso di Delors all’assemblea 



WA81IINOTON —SI fa aempre plA profonda la 
ipaooalura In tono ai conirasti nicaraguensi II 
•egna pia evidente della crisi è nelle dimiuioni 
di Alfonso Calerò dal Iriumvlraio che guida II 
braccio polHIco dciropposlsione armala nica* 
raguensc, la Uno. -Unione nicaraguense eppo< , 
lUrlce- Calerò, luttavla. resta a capo della 
•Fona domoeralica nicaraguense-, che viene 
unanimemente considerata la pia forte orga< 
nlsuilone armala del contras li leader con* 
irai li d dimesse l’altro giorno (ed e già stato 
nominato II suo sostituto, Pedro Joaquln Cha* 
morroi glA direttore del quotidiano -La Pren* 

Dal nostro Inviato 

citta del MESSICO - // nuovo •plano di 
paco por II Contro America» prosentato dal 

{ ìrosidonto costaricense Oscar Arias è andato 
ncontro al più totale e prevedibile del fallh 
monti La riunione «antinicaraguenae* di 
San José, convocata con gran frastuono di 
trombe e tamburi, si ò conclusa domenica 
aera scnaa che alcuno dei Ir^reeldentl ospiti 
«*> Vinicio Cereao per II Guatemala, José 
Assona per THonduraa e Sapoleon Duarte 
per II Salvador *- desse il suo esplicito (o 
Implicito) appoggio al documento di Arias 
Del suol contenuti si tornerà a discutere In 
una nuova «cumbre» presidensiale. questa 
volta con la presema del Nicaragua, da con¬ 
vocarsi di qui a maggio ad Esquipulas, in 
Guatemala, dove già lo scorso anno i cinque 
presidenti si riunirono per discutere l'ipotesi 
di creaslone di un parlamento centroamerl- 
cano E — se mal questo nuotv incontro si 
terrà — il «plano Arias* non sarà, pare di 
capire, che uno del tanti punti ail'ordine del 
giorno 

Lo «storit'o vertice» non sembra dunque 
aver lasciato dietro di sé che un legittimo 
Interrogativo perquali motivi ilprudentissi* 
mo presidente del Costa Alca sia andato tan¬ 
to temerariamente Incontro a questo sicuro 
insuccesso EpercM. nel prepararlo e prean- 
nunclarlo, abbia addirittura scelto, In con¬ 
trasto con II proprio stile, di battere una 
grancassa pubblicitaria apparentemente de¬ 
gna di miglior causa 

La proposta di Arias, In effetti, aveva tutte 
le caratteristiche, di metodo e di contenuto, 
per ottenere, comedi fattoèstato, un unani¬ 
me rifiuto DI metodo, perché, escludendo 
dalla convocazione il Nicaragua, grossolana¬ 
mente si presentava come una Inl 2 latl\a di 
parte DI contenuto perché II •processo di 
pace* In essa prefigurato poco aveva a che 
vedere con l'attuale stato delle relazioni poli¬ 
tiche nella zona 

Il lungo documento del presidente costari¬ 
cense ruotava, nella sostanza, attorno ad 
una proposta relativamente nuova un gene¬ 
rale «cessate II fuoco» e l’apertura — con fin 
troppo evidente allusione al Nicaragua — di 
un processo di «conclilasione nazionale* fon¬ 
dato sul dialogo «con l’opposizione non ar¬ 
mata», nonché suiravvio di una profonda 
trasformazione tdemocratica e pluralista* 
Avviato questo processo, tutti I paesi della 
regione si impegnerebbero ad un •veemente 
appello* alle «forze extra regionali» perché si 
astengano da «qualunque aiuto alle forze Ir¬ 
regolari operanti nella zona» 

Che II Nicaragua non potesse accettare la 
proposta é fin troppo evidente Arias aveva 
deciso di escluderlo dair/ncontro In quanto 
•cattivo esemplo* ed ostacolo nella splendida 
marcia verso la democrazia perfetta (anche 
se sovente grondante sangue) degli altri pae¬ 
si della regione E II suo plano presentala, a 

g reselndere dal contenuti, unosfacclafo tcn- 
itlvo di Ingerenza nella politica Interna ni¬ 
caraguense 

li quadro, (ullavla, non mutava di molto 
ancha allontanandosi dal confini della «re- 
orolM- patria di Sondino Vinislativa di 
Srtós InfaW, non poteva essere acccitata dal 
paesi di Contadora e del Orupjm d! Lima, 
perché troppo palesemente, al di la delle ah 
^laratlonl di principio, ambiva costi ulrsl 
In alternnllva al processo di pace ala esisten¬ 
te fed apertamente sabotato da Casta lilca 
Honduras e Salvador) Non poteva essere ac 
Cv 1 . j cag Stali Uniti 0 almeno dalla sua 


L’Europa ha a fiato corto 

Si propone un rilancio ma senza rifonne 

Tre i ppti fondamentali del programma: politica agricola, altre politiche comunitarie e fondi strutturali, problemi flnanitarl 
Domenica riunione straordinaria dei ministri degli Esteri - L’intervento di Caria Barbarella a nome dei comunisti italiani 


Soldati amarloani In Honduras, al confina eon il Nloarogua 


n «piano dì pace» 
divìde ì 4 paesi 
aUeatì degli Usa 

La proposta del presidente costaricense Arias 
ha incontrato il più scontato dei fallimenti 
Con motivazioni diverse hanno opposto il proprio 
rifiuto Guatemala, Honduras e perfino Salvador 
Il Nicaragua escluso dall’incontro di San Josè 
perché «cattivo esempio» per la marcia verso 
la democrazia delle altre nazioni dell’area 


Dal nostro Inviato 

STRASBURGO — Riforma 
della politica agricola, poUtl- 
che comunitarie, negli altri 
settori, che abbiano un reale 
impatto economico (Intanto 
quello di favorire 11 rlcqulll- 
brio tra le arce deboli c quel¬ 
le forti), un sistema di finan¬ 
ziamento che assicuri alla 
Comunità un bilancio certo e 
sufficiente Sono 1 tre obiet¬ 
tivi che 11 presidente della 
Commissione Cce Jacques 
Delors ha Illustrato ieri al 
Parlamento europeo con un 
«discorso programma» che 
ha qualche ambizione, se 
non di riforma, almeno di ri¬ 
lancio in una fase dello vita 
comunitaria caratterizzata, 
come ha denunciato Carla 
Uarbarella intervenendo nel 
dibattilo por 1 comunisti Ita¬ 
liani, dalla «mancanza di vo¬ 
lontà» dei governi del Dodici 
a trovare soluzioni non solo 
per 11 futuro mo anche or¬ 
mai, per la continuità della 
normale amministrazione* 

A Strasburgo Delors ha ri¬ 
cevuto parecchie critiche, 
ma aveva di fronte, almeno, 
un Interlocutore ben dispo¬ 
sto Ben differente sarà rat- 
tegglamento del governi, con 
t quali 11 confronto sulle pro¬ 
poste (Che 11 presidente della 
Commissione ha già antici¬ 
pato in un giro delle capitali 
Cee compiuto nel giorni 
scorsi) cominccrà domenica 
prossima, in una riunione 
straordinaria, o Bruxelles 
del Consiglio del ministri de¬ 
gli Esteri Proprio le difficol¬ 
tà di questo confronto getta¬ 
no un po'di luce su certe evi¬ 
denti debolezze, e sul carat¬ 
tere per molli aspetti com¬ 
promissorio. a priori, delle 
proposte di Delors 
LA POLITICA AGRICOLA 
— Secondo Delors, le rifor¬ 
me che si sono cominciate a 
introdurre dal 1084 nella po¬ 
litica agricola comune con la 



STRASBURGO • Una riuniona nei! aula dal Parlamento europeo 


politica restrittiva del prezzi j 
e la riduzione del meccani¬ 
smi di sostegno, ha prodotto 
qualche effetto positivo Ma | 
ciò non basta, sia perché la 
spesa agricola continua a 
«mangiarsi* gran parte delle 
risorse comunitarie sia per¬ 
ché te restrizioni rlsch ano di 
aggnvare la situa‘’iono del 
redditi degli agricoltori so¬ 
prattutto di quelli piu deboli 
nonché di modificare II pa¬ 
norama rurale dell Europa, 
basato sulle piccole aziende 
familiari, net suol aspetti 
economici c ambientali Ec¬ 
co perché le misure andreb¬ 
bero «differenziate» per tener 
conto delle diversità sociali c 
regionali esistenti e. dove la 
modulazione si dimostrasse 
Insufficiente, si dovrebbe in¬ 


tervenire con aiuti diretti al 
reddito 

tr AITRF POLITICHE 
COMUMltUIL L I lONDI 

smuinuitM I — I fondi 

strutturali quelli cioè desti¬ 
nati al rlcqullibrlo soclo-cco- 
nomlco nella Comunità (fon¬ 
do sociale fondo regionale 
Feoga orlenlamenlo) do¬ 
vrebbero essere raddoppiati 
come volume ed essere gesti¬ 
ti con una programmazione 
concordata con le autorità 
regionali del paesi Cee In¬ 
sieme con le politiche non 
agricole — ricerca, trasporti, 
ambiente — essi dovrebbero 
tendere alta creazione di uno 
spazio economico europeo 
omogeneo, con cinque obiet¬ 
tivi prioritari ì) recupero 
delle regioni sottosviluppate, 


2) riconversione nelle zone 
dell industria In crisi 3) lotta 
contro la disoccupazione 
cronica, 4) inserimento pro¬ 
fessionale del giovani 5) svi¬ 
luppo delle zone rurali 

f'ivan/iamento del¬ 
la COMUNITÀ — Il regime 
attuale delle risorse propi le, 
secondo Delors è «esaurito» 

1 soldi a disposizione non ba¬ 
steranno, quest'anno, nep¬ 
pure a coprire le spese obbli¬ 
gatorie La Comunità ha bi¬ 
sogno di una «sicurezza di bi¬ 
lancio* che secondo 11 presi¬ 
dente della Commissione 
può essere conseguita solo 
modificando 11 regime attua¬ 
le delle risorse proprie I ver¬ 
samenti degli Stali membri 
dovrebbero avvenire sulla 
base non dcll'Iva, com è ora. 
ma del prodotto interno lor¬ 
do, nella misura den’1,4%, 
realizzando con ciò un mi¬ 
glior rapporto tra le contri¬ 
buzioni e 11 livello di ricchez¬ 
za del diversi paesi 
Del tono delle reazioni 
dell’assemblea $ è detto Car¬ 
la Barbarella, pur dando atto 
a Delors della volontà di 
mantenere aperta la prò- , 
spettlva delta costruzione 
comunitaria, ha espresso se- | 
. ri dubbi sulle Implicazioni I 
I concrete dello sue proposte 

S uella delineata per la poli- 
ca agricola, ad esemplo, , 
non è una riforma, ma una 
serie di aggiustamenti che 
lasciano inalterato Io squili¬ 
brio tra le arce forti c quelle 
deboli L'aumento delle ri¬ 
sorse per I fondi non è corre¬ 
lato alle difficoltà che biso¬ 
gnerà affrontare se davvero 
si vuole una maggiore coe¬ 
sione economica della Co¬ 
munità, quando verrà realiz¬ 
zato il mercato unico Quan¬ 
to al meccanismi finanziari, 
essi, secondo l'esponente del 
Pel, possono ricondurre alla 
logica del contributi nazio¬ 
nali ed essere fonte di futuri 
parallzzanU contrasti 

Paolo Soldini 


IRLANDA 

I ■ 

Gli elettori 
premiano 
Topposizlone 

Le prime proiezioni (oltre metà delle 
schede) danno 81 seggi al «Fianna Fall» 

LONDRA — Il partito di opposizione «Fianna Fall» appare 
lanciato verso una netta vittoria nello rlezlonl politiche Ir» 
landesi Secondo le prime proiezioni (basate ter! sera sullo 
spoglio di oltre metà delle schede), il «Fianna Fall» di Charlea 
Haughey conquisterà 61 seggi (appena tre meno della miìg» 
gioranza assoluta) 11 «Fine GaeU del Premier uscente Qarrel 
Fitzgcrald dovrebbe conquistare 66 seggi (con una perdita, 
secca di dicci deputati), mentre per I Taburlstl (che hanno 
abbandonato il mese scorso la coalizione di governo, renden» 
do cosi indispensabili le elezioni) si profila un risultato disa» 
stroso solo cinque seggi (contro 114 che avevano neU'Asaem» 
bloa precedente) 

Il Nuovo partito democratico progressista, al suo primo 
cimento elettorale dovrebbe conquisTnrc 14 seggi 11 Mitilo 
del lavoratori dovrebbe passare da due a quattro seggi men» 
tre altri partiti minori conquisterebbero I rimanenti quattro 
seggi II «Slnn Fein» il braccio politico dell'Ira, potrebbe In¬ 
vece restare a bocco asciutta Se I risultati dovessero confer¬ 
mare questa proiezione, Charles Haughey dovrebbe riuscire 
a formare un governo con 1 appoggio del partiti minori, fal¬ 
lendo però 11 bersaglio della maggioranza assoluta. 

Nell apprendere 1 risultati parziali dello spoglio, Haughey. 
che potrebbe diventare II nuovo Primo ministro IrlandoM. ha 
detto iCl stiamo avviando verso gli 64 seggi e sonoplh che 
fiducioso di ottenere la magglorania assoluta per tonnare 
un nuovo governo» 

Tra te vittime •illustri» di queste eleelohl. l’cs vice primo 
ministro il laburista Dick Spr'ng, che forse non otterrà 1 voti 
sufficienti a conservare u suo seggio in Parlamento, 


sa»), al termino di un lungo braccio di ferra con 
gli altri due membri del triumvirato, che lo 
ninno aecuuto di essere un dittstoro 
Le dlmiuionl sarebbero state favorite dal* 
l’Ammlnlilratlone Reagan, che Intende prò* 
tentare al Congresso (che deve decidere In me¬ 
rito alla concessione degli aiuti al contras) una 
leadership del contrai non contaminala da an* 
tiche connessioni con l'ex regime di Anastasio 
Somoza, corno nel casodl Calerò II dipartimcn* 
lo di Stato americano, rivolgendosi al dimissio* 
narlo Calerò gii ha espresso Ieri -l'ammirazio» 
ne c il rispetto per quanti credono nella liber* 
té». 


attuale ammfnistrasfone, perché metteva in 
discussione II punto nodale della sua politica 
ceniroamcr/cana f'a/uto al gruppi antlsan- 
dlnistl armati E non essendo accettato dagli 
Stati l/nltl, non poteva che trovare tiepide 
accoglienze In Honduras e Salvador Non po- 
' leva. Infine, che essere respinto, o messa in 
mora, dal Guatemala la cui •neutralità atti¬ 
va* troppo palesemente contrastava con l’e- 
acluslone del Nicaragua 

E di fatto la riunione di San José, tanto 1 
solenne quanto apparentemente inutile, non I 
ha fatto che sancire questo prevedibile stato 
di cose Dunque, perché questa convocazio¬ 
ne? L’Iniziativa al Arias, in realtà, appare ' 
spiegabile solo In prospettiva e partendo dal 
dato oggi più In evidenza sullo scenario della 
crisi centroamerlcana la sconfitta strategia 
del contras antlsandtnistl 

I segnali sono, In questo senso molti cd 
Inequivocaò/ll Le cifre più attendibili con¬ 
fermano che II numero del mercenirl valu¬ 
tato In quindicimila In un recente passalo si 
é ormai ridotto a meno di scimllì del quali 
non più di duemila operanti in territorio ni¬ 
caraguense Quella tinizlatlva millUre con¬ 
vincente* che molti attendevano prima co¬ 
me risposta all’approvazione dei cento milio¬ 
ni In aiuti e, quindi, come reazione all esplo¬ 
sione dello scandalo •Irangate» non e mal 
venuta E nulla lascia credere che verrà GII 
attestati di sfiducia, del resto si vannomoltl- 
pacando all'Interno delle stesse alte gerar¬ 
chle militari statunitensi Ultimo quello del 
capo dello stato maggiore congiunto WlUiam 
Crowe, Il quale, secondo II •Washington i 
Post», avrebbe manifestato I propri dubbi | 
sulle possibilità che i contras pos<ìvw ormai 
costituire un serio pericolo per il governo di 
Managua 

Ma non solo I •combattenti per la llbcrtAi 
di Jìeagan non cessano di offrire al mondo 
un Indecoroso spettacolo di risse interne la 
loro credibilità morale è ormai seriamente 
minata, anche presso I più acerrimi antlsan- 
dinistl. dalle ricorrenti prove sulla allegra 
gestione del fondi ricevuti, sulle connessioni 
con il traffico della droga, sulla sistematici 
violazione del diritti umani E proprio par¬ 
tendo da quest 'ultimo pun to nei giorni scor¬ 
si, Adolfo Calerò, paravento civile della Uno 
fC/nione nicaraguense opposidora) sembra 
essersi deciso ad andarsene sbattendo la por¬ 
ta 

Improbabile che dopo tanti anni di fedeli 
servizi alla causa della «sporca guerra» con 
tro II Nicaragua, lo abbia fatto per semplici 
scrupoli morali La sua iniziativa appare 
piuttosto legata ad una Ipotesi politica la 
stessa che traspare nel «fall/mentarc» piano 
avanzato da Oscar Arias Ovvero laprogres- 
siva trasformazione del contras In forza pre¬ 
valentemente •civile* capace di inizia fIva sul 
terreno della politica, e, possibilmente den¬ 
tro Il Nicaragua 

CIÒ che lo •scivolone diplomatico» del pre¬ 
sidente costaricense ancor timidamente 
sembra dirci, insomma è che il •dopo Rea¬ 
gan» sta per cominciare, che una parie degli 
Usa — ed II Costa Elea con essa — sfa cer¬ 
cando una via di uscita alla drastica, cd essa 
sì fallimentare, altcrnatUa della politica rea 
ganfana o vincono i contras o gli Stati Uniti 
intervengono direttamente In Alnragua 

Ed è prevedibile che proprio sul filo sottile 
di questa nuova contraddUtone correranno 
nel prossimi mesi I destini incandescenti del¬ 
la crisi centroamerlcana 


UBANO _ Ignorato un «cessate il fuoco» proclamato per ieri a mezzogiorno 

Terzo giorno di duri combattimenti a Beinit 

La tregua era stata ordinata dal capo dei servizi di sicurezza siriani gen. Kanaan, ma gii scontri si sono estesi • Fronte comune 
di varie milizie contro gli sciiti - Finora 60 morti e 200 feriti • Arafat accusa Israele: superata la «dichiarazione del Cniro»? 


BEIRUT — Terza giornata 
di furiosi combattimenti a 
Oelrut-ovcst. malgrado un 
cessate II fuoco «ordinato» 
dal capo del servizi di sicu¬ 
rezza siriani In Libano, ge¬ 
nerale Ghazl Kanaan, che 
aveva minacciato anche 
rintervento di renarti rego¬ 
lari libanesi c siriani Anzi¬ 
ché cessare, l combattimen- I 
tl si sono estesi contro gU 
soliti di «Amai» e a fianco del 
comunisti e del soclal-pro- ' 
grossisti drusi sono scesi Ieri 
anche elementi palestinesi e 
musulmani sunniti Nel tar¬ 
do pomeriggio le armi con¬ 
tinuavano a crepitare e 11 bi¬ 
lancio degli scontri, secondo 
la polizia era di una sessan¬ 
tina di morti e quasi due¬ 
cento feriti 

Il cessate 11 fuoco avrebbe 
dovuto entrare in vigore a 
mezzogiorno, secondo l’an¬ 
nuncio diramato dopo 11 
precipitoso arrivo a Beirut 
del generalo Kanaan e dopo 


che un precedente cessate 11 
fuoco, alle 18dl martedì, era 
stato del tutto ignorato Alle , 
IS se 1 combattimenti non j 
fossero cessati avrebbe do- ' 
vuto scendere in campo, a 
mettervi fine, una «forza 
spedale» composta da 600 
soldati libanesi, 250 poli¬ 
ziotti e ì SO «berretti rossi» si¬ 
riani Ma come si è detto I 
combattimenti si sono al 
contrario fatti piu aspri, nel 
pomeriggio erano In azione 
in tutto U centro commer¬ 
ciale e In altri quartieri mi- 
tragUatrlci, cannoni da 100 
c lanciarazzi Anche la sode 
del canale tv controllato da¬ 
gli sciiti è stata presa d'as¬ 
salto «Amai» In serata ap¬ 
pariva chiaramente In diffi¬ 
coltà 

La battaglia ha anche Ieri 
paralizzato la vita della cit¬ 
tà e reso ancora più grave la 
situazione negli ospedali I 
colpi di cannone c 1 razzi 
hanno provocato devastanti 
Incendi, che i vigili del fuoco 


SPAGNA 


non sono stati In grado di 
spegnere a causa dcirinfu- 
Tiare delle sparatorie Frale 
vittime anche un noto intel¬ 
lettuale del Partito comuni¬ 
sta, Hussein Mroueh, di 77 
anni, ucciso a revolverate 
nella sua abitazione presu- i 
mlbllmente da un killer scii¬ 
ta 

La battaglia ha per il ter¬ 
zo giorno impedito l riforni¬ 
menti al campi palestinesi i 
già assediati da iAmal», tut- , 
tavta il leader sciita Nablh 
Borri ha esplicitamente de¬ 
finito «concluso» I assedio al 
campi I dirigenti dell’agen¬ 
zia deU'Onu per 1 profughi 
sono stati comunque impos¬ 
sibilitati, a causa degli scon¬ 
tri, a predisporre 1 avvio di 
convogli di viveri a BurJ e) 
Barajneh 

E dal Cairo è venuto ad 
aggiungersi un nuovo 

P reoccupante elemento 

esser Arafat. in un intervi> 
sta a un giornale egiziano, 
ha minacciato di non rispet¬ 


tare più la «dichiarazione 
del Cairo» del 7 dicembre 
1086 che escludeva ogni 
azione armata fuori del ter¬ 
ritori occupati Arafat ha 
accusato Israele di avere se¬ 
questrato In alto mare undi¬ 
ci navi cariche di medicine e 
viveri per 1 campi palestine¬ 
si, mentre «altre due sono 
state fatte saltare In aria In 
Sicilia» (episodio sul quale 
non ha fornito chiarimenti) 
«Ora — ha aggiunto lo mi 
chiedo la dtcniarazione de) 
Cairo continuerà a essere ri¬ 
attata solo da una parte? 
Se Israele pensa di si, io ri¬ 
spondo no, mille volte no» 
La situazione in Libano 
continua ad avere dramma¬ 
tiche ripercussioni anche 
nel territori occupati, dove 
proseguono le manifesta¬ 
zioni del palestinesi Ieri un 
tassista arabo è stato ucciso 
con una rofflca da soldati 
israeliani nella striscia di 
Gaza I soldati affermano di 
essere stati «Investiti delibe¬ 
ratamente» da) taxi 


Pace fatta a Madrid 
tra governo e studenti 


Massimo Cavallini 


Nostro servizio 

MADRID — «Trionfo storico 
del movimento degli studen¬ 
ti», «Non cl sono stati nè vin¬ 
citori né vinti ha vinto sola¬ 
mente la scuola pubblica» 
Questi 1 due commenti a cal¬ 
do ->■ rilasciati rispettiva¬ 
mente da Juan Ignaclo Ra* 
mos, leader del «Slndocato 
degli studenti», e dai mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne Josè Maria Maravail — 
dopo raccordo firmato Ieri 
pomeriggio alle 10 30 a Ma 
drld tra Marovall c due del 
tre organismi studenteschi 
spagnoli (la terza organizza¬ 
zione. la «Coordinatrice degli 
studenti», non lo ha ancora 
rotlflcato perchè deve sotto¬ 
porre Il testo od un assem¬ 
blea nazionale) a conclusio¬ 
ne di due mesi c mozzo di 
scioperi 0 manifestazioni che 
avevano bloccato la scuola 
media supcriore pubblica e 
buona partcdl quella privata 
In tutta la Spagna Lo sbloc¬ 


co della situazione è venuto 
dalla piattaforma di 18 punti 
offerta martedì sera da Ma- 
ravall che si può così riassu¬ 
mere scuola media supcrio¬ 
re pubblica gratuita per tut 
ti università gratuita per gli 
studenti figli di famiglie che 
guadagnano meno di 17 mi¬ 
lioni di lire nette all onno 
provvedimento che riguarda 
i 80% degli SOOmlia studenti ; 
universitari spagnoli mcn- | 
tre per gli altri tosse accade- I 
miche Indicizzate al tasso di 
Inflazione Aumento delle 
borse di studio per 187 del : 
26% e del 40% nell 88 che i 
passeranno dalle attuali 2 ; 
milioni 700mlla lire a 4 mi- i 
j boni I anno II tutto valutalo 
I In un Incremento straordl- 
I narlo di 400 miliardi di lire 
! per 11 bilancio del ministero 
I che ottualmcnte è di 10 500 
miliardi Ma sono rimaste 
! lettera morta le due princi¬ 
pali richieste studentesche 
la eliminazione della «selc- 


ctlvldad» l’esome obbligato¬ 
rio per accedere oli universi¬ 
tà c la corresponsione di un 
salario mensile di 450mila li¬ 
re pergU studenti di famiglie 
con uno stipendio Inferiore 
al milione e mezzo di lire me¬ 
die al mese proposte queste 
due giudicate •impossibili», 
da Maravail L'accordo rive¬ 
ste un grossissimo significa¬ 
to politico In una Spagna In 
cut U partito socialista go¬ 
verna con maggioranza os- 
soluto dall ottobre 82 per la 
prima volta tl governo Gon- 
zalcz è stato costretto dalle 
mobilitazioni a trattare In 
un campo quello strategico 
della scuoia su cui (ino ad 
orti r I mostrato Irremovi¬ 
bile Sempre per la prima 
volta è scesa In piazza cd ha 
obiettivamente \lnlo una 
generazione di giovanissimi 
dai 13 al IQ anni, che si è sco¬ 
perta Importante soggetto 
politico E la cosa piu Impor¬ 
tante *Lc mobilitazioni so¬ 
ciali esprimono c stimolano 


I operato di governi e questo 
governo è sensibile alle do¬ 
mande sociali» ha dichiara¬ 
to Il ministro della Pubblica 
Istruzione Che In parole po¬ 
vere significa la lotta paga 
In un paese con 3 milioni di 
disoccupati che va al rinno¬ 
vo del contratti. In cut I) go¬ 
verno socialista propugna 
un aumento in linea con U 
tasso di Inflazione previsto, 
U S%, mentre I sindacati del¬ 
la sinistra vogliono Invece 11 
7%, costituisce quasi un In¬ 
citamento alla lotta contro 
la politica economica del go¬ 
verno Martedì scorso, prima 
quindi degli accordi di Ieri 
1 autorevole •£! pais». In un 
editoriale Intitolato «Non so¬ 
no sordi», scriveva «Sembre¬ 
rebbe che 11 governo necessi¬ 
ti di queste scosse popolari 
per recuperare il polso politi¬ 
co, per recuperare Iniziativa 
ed ottenere un contatto con 
la società civile gli studen¬ 
ti, dopo queste offerte» posso¬ 
no celebrare il successo delle 
loro Iniziative » Chi ha per¬ 
so sicuramente è stata la 
scuola privata dominata dal 
contro-destra c dalla Chiesa 
' cattolica, che hanno manlft- 
1 stato contro questo provve¬ 
dimento definendolo «ingiù 
sto e pro\ocatorlOi Ovvia¬ 
mente per l loro interessi Né 
vincitori né vinti come dice¬ 
va Maravail o conquista sto- 
: rlea, come diceva Ramos? 

Gianantonlo Orighi 


«Ministro esteri» Olp a Roma 

ROMA — Parak KhadUumi tWI nistro degli esteri» dell Olp * d# wrl • Roma 
«per il ruolo all vo che I Italia ha svolto e svolge» KheddurnI veÀi CtmI e 
Ar>dreoni e poi sarà ricavuto In Vaticano 

Sudafrica, banda di bianchi attaccano nari 

JOHANNESBURG — Durante lo scorso fine aatilmana bartda iB raoanii 
bianchi ermatt di spranghe di ferro hanno aggradito tutti i nati cha anno 
capitan loro a tiro naU eleganta quart ara Waiaiktoof * Ptatoria. una tona 
dove gU unici nan sono tutti diplomaiici 

Cossiga e dotti ricevono Laiar 

ROMA — fSinifwat va convergenze» pulle principiai quaatleni «ntamaitonaa. 
questo il g ud no dal presidente Cossiga dopo rmceniro «ri al QuIrIniM con 
Il pr mo min stro ungherese Cvorov Larer Poco dopo Lai« ha tneonttMO 
anche la presidente della Camera NUda dotti. 

Baghdad annuncia tregua bombardamenti citta 

BAGHDAD — M presidente eacheno Saddam Hussein ha decito la aotpanato* 
na dei bombardamant sulle ciiià vaniane per la durata di due aailimana tu 
neh està del capo doli opposii one vamana da. «Mui^taddln M 
Massoud Raiavi Tuttavia I Iraq r prenderà < bombardamanti atu pu vaata 
acala» se I Iran bombarderà città eachena o m caso di una twava aaaaaaaMh 
ne» contro il suo territorio 

67 soldati libici uccisi in Ciad 

N DJAMENA — Sassantesette soldati dell esercito fibwo sarebbero HmaMi 
ucc SI nel corso di combsMimenti svoltisi attorno aN oasi di Zouar m Ciad, 
dova gli uomini eh Qheddali si fronteggiano con I ragplaH di Hitaana HaM. 


N. CALEDONIA AFGHANISTAN 


Mitterrand 

critica 

duramente 

Chirac 


PARIGI ~ Il presidente 
francese Francois Mitter¬ 
rand ha espresso ieri, al con¬ 
siglio del ministri Il suo «di¬ 
saccordo» sul progetto di re¬ 
ferendum sulla riforma isti¬ 
tuzionale che 11 governo In¬ 
tende far svolgere In luglio 
In Nuova Caledonla Secon¬ 
do II presidente, Il referen¬ 
dum compromette le «aper¬ 
ture» del procedente governo : 
socialista per una maggiore 
responsabilità del quadri j 
originari delle etnie locali e , 
per nuovi criteri nella distri- ' 
buzlonc delle terre II gover¬ 
no Chirac secondo Mitter¬ 
rand, appare troppo favore- i 
volo alla comunità di eml- , 
g^T'itl europei nel territorio 1 
Gli esponenti melanesiani. 
In parte favorevoli a un Indl- 

E cnclcnza totale della Nuova 
akdonln hanno già an¬ 
nunciato che Inviteranno la 
popolazione ad astenersi dal 
volo In precedenti occasioni 
le astensioni raggiunsero 
anche II GOOn «tccondo Chi¬ 
ne Invece \ I riforma facili 
Icrcbbe 11 dialogo fra le due ' 
comunltt i 


Washington: 
interessante 
la posizione 
dei sovietici 


ROMA — 1) sottosegretario 
agli esteri amerVeano, MU 
chaeì Armacost. spera In un 
effettivo ritiro del sovietici 
daU'Afghanlstan Lo ha det¬ 
to in una conferensa stampa 
via satellite da Washington 
In collegamento con Roma. 
Parigi, Londra e Ankam. 
•Abbiamo visto Interessanti 
mutamenti nella posistona 
sovietica verso l'Afghani¬ 
stan — ha spiegato —, ner» 
ché Mo%a comincia a neo- 
nosccre che un governo di li- 
conciliazione a Kabul deve 
avere la fiducia sìa del profu¬ 
ghi che si trovano attual¬ 
mente all'estero, sia della re¬ 
sistenza armata Interna». 
•Speriamo — ha proseguito 
Armacost - che l'intenzione 
sovietica sta effettivamente 
quella di ritirarsi e consenti¬ 
re aU'A^hanlstan di ritor¬ 
nare ad essere un paese neu¬ 
trale e non allineato, come 
annunciato dallo stesso Qor- 
baclov» 
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l'Unità ■ 


Ora D’Atessandro LL, 
vuol sospendere gUii# 
835 iTqiendenti ^Lg| 
del Consorzio f M 

Dal primo marzo probabilmente in cassa .^■''■'4 
integrazione anche trentatré dirigenti Genova - una vedu» deiZ»" 
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IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 


Autonomi, decentrati o filodemocristiani? 

La CisI hmiiiania d Intensa 

E naviga, som bussola, verso la coitferenza di giugno 

Antoniazzi: «Siamo deboli, non condizioniamo più la linea nazionale» - Gregorelli: «Ma non an« 
dremo mai all’opposizione» - Tiboni: «Dobbiamo riprendere il rapporto diretto con i lavoratori» 


orNOVA D'Alessandro ha mandato 
n dire che dal primo marzo 836 dipen» 
denti 0 J3 dirlgcntt del Consorzio po« 
(ranno esser* messi in cassa Integrazio» 
ne Non appena diffusa la notizia I con» 
sortiu hanno bloccato gru e servizi per 
parlerlpare ad una assemblea Per tut» 
ta la mattinata il porto è rimasto bloc» 
ceto 

La conflIttualltA, sino a Ieri, limitata 
al portuali della Compagnia, si è aliar» 
gaia al consortili Non era difficile prò» 
vederlo (c lo abbiamo fatto) perché II 
Cap non ha fatto il minimo sforzo per 
creare con la trattativa le condizioni di 
una razionale applicazione dell'esodo e 
della contemporanea Indispensabile 
riorganizzazione del servizi 

Per quanto riguarda li Cap la legge, 
entrala in vigore Ieri, prevede il ricorso 
al prepensionamenti, all'esodo agevola» 
to Cd alla cassa Integrazione Nei corso 
del 1087 l'esodo dovrA Interessare 836 
lavoratori e 33 dirigenti rispetto agli at» 
tuail 2<100 dipendenti. Le predomande 
di esodo sono arrivate alla cifra di 1102 
ma SI tratta di Indicazioni soltanto, le 
domande vere t proprie. Irrevocabili, 
dovranno essere presentate dagli inte» 
rcssall solo dopo la pubblicazione del 
decreto sul numeri annunciato dal mi* 
nlatro Degan per questa settimana 
Non SI sa a questo puntoquanti dei 1192 
interessali firmeranno perchè la legge 
prevede solo un tipo di agevolazione, 
l'ucrrodito di otto anni perla pensione. 


I mancano, perché demandati ad una , 
i successiva trattativa, le ulteriori agevo» 
Iasioni che dovrebbero essere sostan» 
ziose (Cinque anni In piu di llquldazlo» 
ne, due scatti c mezzo di anzianità) 

I A questo punto II Cap ha annunciato 
' il ricorso alia Cassa integrazione da su» , 
I bllo La giustificazione c finanziarla, 
quella di eliminare dal bilanci delle so» , 
clelA c del Cap l'onere di un cospicuo i 
numero di dipendenti, ognuno del quali I 
pesa in media sul SO milioni Tutto sa» 
rebbe stato piu facile scsi fosscrocreatc 
lo condizioni di una trattativa sui futuri i 
assetti delle società che hanno sostituì» 
to le funzioni del Cap ma questo non è 
avvenuto «Per colpa della dirigenza del 
Consorzio che non vuole discutere ma 
solo ordinare» dice la Fllt»Cgll In man¬ 
canza di esodi volontari c’è quindi II ri¬ 
schio concreto della cassa Integrazione 
Ieri mattina no hanno discusso un 
miglialo di consortili riuniti nel capan¬ 
noni dclPofflcina manutenzione a cala¬ 
ta Giaccone, proprio sotto la lanterna 
La contestazione alla politica di Rober¬ 
to D’Alessandro è stata durissima e 
l'assemblea si è chiusa con una votazio¬ 
ne pressoché unonimc (cl sono stati so¬ 
lo due contrari, che chiedevano la pro¬ 
clamazione Immediata dello stato di 
agitatone) di fiducia sulla linea della 
Fllt-Cgil, col mandato al delegati sin¬ 
dacali di adottare tempestivamente le 
decisioni necessarie e I) rifiuto ad accet¬ 
tare le lettere per la cassa Integrazione 


Il Cap ha diffuso Ieri una nota In cui 
sostiene d) applicare una legge Prevede 
1) •massimo utilizzo* del •volontariato» 
nell esodo con •l'ottenimento del bene¬ 
fici aggiuntivi del cinque anni e del 2,5 
scatti dì anzlan tà> Prevede anche lì 
•minimo utilizzo» della Cig a comple¬ 
mento del prepensionamenti In so¬ 
stanza Il Cap prcannuncla una gradua¬ 
lità che sarà ottenuta mantenendo In 
servizio ì70 «csodandl* e mettendo In 
Clg altrettanti lavoratori che dovrebbe¬ 
ro essere però avviati a corsi di riquali¬ 
ficazione con la garanzia di una Inte¬ 
grazione salariale da parte della Spa 
Contemporaneamente dovrebbero es¬ 
sere avv ute le società con gli organici 
decisi dal Cap 11 comunicato del con¬ 
sorzio conclude sostenendo che su que¬ 
sta linea sono d'accordo CIsI o UH Poi¬ 
ché la Fllt-Cgll non si è allineata, que¬ 
sto costituisce, a giudizio del Cap, una 
violazione degli accordi firmati 11 15 
gennaio a Roma e quindi il sindacato di 
gran lunga maggioritario fra I portuali 
•sta conduccndo una battaglia per pa¬ 
ralizzare Il porto» 

In realtà, obietta la Flit, D’Alessan¬ 
dro sta compiendo una forzatura attri¬ 
buendo all'accordo firmato a Roma l'a¬ 
desione ad una precedente Intesa In cui 
solo Cisi e un avevano accettalo I nuovi 
organici senza discuterli 

Paola Saletti 
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ÌCONTRmA 


Nelle grandi fabbriche però 
i seggi sono stati aperti 
con molto ritardo 
Vertenza tabacco: otto ore 
di sciopero contro la 
latitanza degli imprenditori 
Confesercenti: sindacati scorretti 


Reterandum metalmeccanici 
ieri aveva votato il 35% 


Sciopero generale a Lecco 
contro la liquidazione Cmi 

LECCO - Sciopero generale deirindualrla oggi a Lecco Lo 
ha deciso la fedcraslone egli. Clal, UH coalro la decisione — 
assunta nel giorni scorsi dalfasscmblca degli asionisii — di 
porre In llquldaslone laCml (coslruslonl meccaniche lece he- 
si) SI tratta di un'atlenda del gruppo Sae produttrice di pali 
per i'elelinricaslone con oltre 700 dipendenti La seelln, del 
tulio Immollvnla a parere del sindacalo e delle Torso pollll- 
chc locali, È siala annunciata pochi giorni dopo l'assicuraslo- 
ne del presldcnle della giunta regionale lomharila Ousscitl 
sulle InlenslonI della Brown Bovcri Corporation — la multi- 
naslonnle sviszera cui l'azienda Iccchcse appartiene — di 
mantenere In Italia, e quindi a Lecco, l'altlvlta manllatturle- 
ra 

Intesa raggiunta per 75mila 
dipendenti edili «lapidei» 

ROMA - Allei ISmIla lavoratori col conlrauo Sono I dipen¬ 
denti del sonore lapidei, quelli che estraggono e lavorano II 
marmo, I granili. Il plclrlseo. la sabbia II loro contrailo pre¬ 
vede, nella .prima parte.. Il confronlo preventivo sull'onda- 
memo e le prospettive del settore Sindacati c imprenditori 
potranno anche fruire di dall degli enti pubblici Sul salarlo 
e previsto un aumento di Slmlla lire (per un lavoratore del 
terso IH ella) e lOOmlla lire di .una lanlum. (POmlla lire subi¬ 
to, Il realo a luglio) Nell'Intesa sono previste anche verni ore 
d! riduzione fdl cui e per corsi sull'ambiente) e la creazione di 
una commissione paritetica che avrà 11 compilo — entro 11 
periodo di validità del contratto - di studiare la collocazione 
nell'Inquadramento delle nuove figure prolessionall -Siirat- 
tadl un accordo positivo — sostiene Carla Caatone. segreta¬ 
rio Flllea-Cgli - adegualo at problemi del sellore e olle sue 
Irasformazlonl In pratica si pub dire che l'accordo recepisce 
largamcnlc le richieste della piattaforma sindacale. 

Entro il 7 marzo si voterà 
sui contratto nelle scuole 

ROMA "• Nel prossimi quindici giorni si terrà anche la con- 
lUlia^lono tra I lavoratori della scuola suU’lpotesI di contrat¬ 
to firmala da Cgil. Clsl, UU e Snais I sindacati hanno Infatti 
deciso le modalità della consultazione assemblee unitarie 
scuola per scuola, nelle quali volino almeno il 5Q'^o del la\ o- 
rntorl Entro 11 ? marzo l risultali dovranno essere comunica¬ 
ti agli organi territoriali per una primo valutazione politica 
Il 9 e IO marzo l consigli generali nazionali esprimeranno la 
loro valutazione c delibereranno 11 risultato della consulta¬ 
zione In una suo noia, la Cgll scuola auspica che l'impegno 
dello consultazione sia ■pienamente assunto e praticalo dalle 
strutture sindacali* Intanto, I ■comitati di base» hanno riba¬ 
dito Il loro tno» al compatto e hanno confermalo I micnzlonc 
di bloccare gli scrutini quodrimeatraii 


I ROMA - Primi dati fino o 
Ieri pomeriggio nel referen¬ 
dum sull'Ipotesi di contratto 
aveva volato II trcntacinquc 
per cento del metalmeccani¬ 
ci Ma — sostengono al sin¬ 
dacato — sono cifre poco si¬ 
gnificative Cl sono Infatti 
ancora due giorni di tempo 
per le operazioni di voto e so¬ 
prattutto nelle grandi fab¬ 
briche i seggi sono stati alle¬ 
stiti con un po' di ritardo La 
media, dunque, nasconde 
realtà mollo differenti cl so¬ 
no regioni — soprattutto 
quelle mcrIdIonoU — dove 
sono già altissime le percen¬ 
tuali di partecipanti al refe¬ 
rendum e cl sono zone dove 
' i'•afrlucnza alle urne» è piu 
bassa 

Comunque sla, comparan¬ 
do I primi dati con quelli re¬ 
gistrati In luglio quando i 
metalmeccanici votarono 
sulla piattaforma contrat¬ 
tuale, Il sindacato sostiene 
che il livello di partecipazio¬ 
ne si è •leggermente» abbas¬ 
sato Cl sono però onchc ec¬ 
cezioni positive EU caso del¬ 
la Comau, dove già II novan- 
taquattro per cento degli 
aventi diritto ha già espresso 
Il suo «sì* o II suo ■no» all'ipo¬ 
tesi di contralto Ancora, si 
possono fare gli esempi delia 
Ercole Marelll, dove la per¬ 
centuale é già arrivata al no- 
vantascttc e sci per cento, o 
della Candy, con l'ottanta- 
scile e rolli per cenlo. o della 
Philips di Varese, con fot- 
tantadue per cento Piu bas¬ 
se le percentuali Invece (ma 
c'è ancora tempo per votare) 
alle Acciaierie di Terni 
(450^,), alla Piaggio (35%). 
ali'ltaltel di Santa Maria Ca- 
pua Volere (38%), e all Oli¬ 
vetti di Ivrea (31 8%) 

Settore tabacco niente 
trattative — Dopo tre mesi di 
Interruzione, la settimana 
scorsa sono tornali ad incon¬ 
trarsi 1 sindacati e gli Im¬ 
prenditori del settore tabac¬ 
co 

L’incontro non è servito a 
granché L'Apti e l'interslnd 
(le due controparti di Cgll, 
Clsl, UH) hanno ribadito le 


loro posizioni niente da fare 
per la nuova classificazione, 
un secco «no» alla limitazio¬ 
ne dello straordinario, au¬ 
menti contenuti In SSmlla li¬ 
re per un lavoratore del se¬ 
condo livello Assieme a tut¬ 
to ciò c’è anche qualche Umi¬ 
da apertura sulla parte che 
riguarda gli InvcsllmenU e 
l'occupazione Ma si tratta, a 
giudizio del sindacato, di po¬ 
sizioni «ancora Insufficienti» 
Cgll, Clsl, un hanno perciò 
chiesto agli Imprenditori un 
aumento delle disponibilità 
L'Intcrsind e l'AptI hanno 
detto di volerci pensare, e 
hanno chiesto una sospen¬ 
sione del negoziato L Impe¬ 
gno preso dalle associazioni 
I datorialieraquellodlrlprcn- 
' dcrc 11 confronto dopo qual- 
' che giorno Di giorni ne sono 
pero passali parecchi, gli Im¬ 
prenditori non si sono fatti 
I sentire e perciò le tre orga- 
! nizzazlonl sindacali hanno 
i Indetto otto ore di sciopero 
I articolato, da realizzare a 
partire dal ventitré febbraio 
Discriminala c colpita da¬ 
gli scioperi — La Confeser- 
ccnll denuncia, In un docu¬ 
mento, ‘il comportamento 
scorretto delle organlzzazlo- 
I ni sindacali Cgll, Cisi, Uil» Il 
raploniimcnio dell organlz- 
I zarionoc questo 11 sindacalo 
I unitario ha aperto le tratta- 
I live per II contratto solo con 
! la Confcommcrclo, ma gli 
scioperi riguardano tutte le 
Imprese commerciali Anche 
quelle aderenti alla Confe- 
sercentl, che invece ha sem¬ 
pre dichiaralo la propria di¬ 
sponibilità ad aprire le trat¬ 
tative Disponibilità — dice 
sempre 11 comunicato — si¬ 
stematicamente Ignorate da 
Cgll Cisl UU Insomma di¬ 
scriminata nelle trattative, 
ma punita per colpa dell al¬ 
tra assocla/ionc -Se spesso l 
sindacati lamentano tom- 
portamentl antlsindacall da 
parte delle Imprese —• sostie¬ 
ne Llv lo Cauduro, segretario 
della Confesercenti — In 
questo caso ad assumere al- 
legglamentt antlsindacall 
sono proprio le tre organiz¬ 
zazioni confederali» 


MILANO — Poco sotto il mez¬ 
zo milione di lacriiti, un sesto 
della forza nazionale, un radi¬ 
camento di massa in molte ca¬ 
tegorie industriali e nelle aree a 
tradizione bianca, ta Cist lom¬ 
barda è stata negli ultimi qum 
die» anni i ala marciarne del 
sindacalismo cattolico fi qui 
che l'approecio carnitiano, for¬ 
temente concorrenziale nel 
confronti della Cgil. e nello 
stesso tempo unitario, ha sop¬ 
piantato negli anni Settanta il 
vecchio modello «separatista» 
che SI accontentava di gestire 
in regime di monopobo i settori 
«corporativi* del pubblico im¬ 
piego fi qui che si sono spese le 
migliori energie per dare al sin 
dacato unito lo slancio di prò 
tagonista politico e sociale nel 
tumultuoso esperimento deì 
compromesso storico 

E dunque piu duro è stato il 
trauma della contrapposizione 
quando Camiti ha trascinato la 
(Jisl sulla linea dello scambio 

K olitico e la Cgll ha reagito con 
I battaglia contro i decreti sul 
la scala mobile fi se in Cgil, a 
partire da quell esperienza, e m 
corso un processo di ripensa¬ 
mento profondo, anche nella 
CisI lombarda, forse in modo 
piu silenzioso, le carte si stanno 
rimescolando 

Mentre a livello nazionale 
con 1 arrivo di Marini la corre¬ 
zione di linea dai settarismo di 
organizzazione dell ultimo Car- 
niti alla ripresa dcirunilà d'a¬ 
zione e stata immediata, sep¬ 
pur morbida, in Lombardia la 
CisI sta scontando un momento 
di stallo, un vuoto di direttone 
Il fatto è che la testa pensante, 
l'uomo che aveva incarnato la 
spinta progressista e innovati¬ 
va proveniente soprattutto 
daH’area milanese, Sandro An- 
tomazzv, aveva persola bussola 
egli agganci nella violenta vira- j 
ta carnitiana Da qui un conge¬ 
lamento degli incarichi, in un 
gioco di veti incrociati, e un in¬ 
terregno nel gruppo dirigente 
regionale affioato m questi due 
anni a un et operata tessile, < 
Luigia Alberti, tanto combatti 
va e legata alla base quanto 
lontana daH'esprimera una di¬ 
rezione politica 
Nel frattempo le tensioni si 
sono allentate e da qut a giu¬ 
gno, quando si aprirà ta confe¬ 
renza organizzativa. » stanno 
rimettendo in movimento uo- 
mmiecorrentidipensiero «Ma 
non devi pensare — mi dice 
Antoniazzi che resta uno dei 
condidati piu autorevoli alla 
segreteria lombarda — a cor 
remi consolidate e ngide come 
quelle che danno vita ella Cgii, 
ne COSI legate a riferimenti par¬ 
titici L autonomia dalla De. 
anche in una regione come que 
sta, e una conquista definitiva, 
e reciprocamente apprezzata, 
da molti anni Spesso non ab 
biamo addirittura alcun rap¬ 
porto, anche perche il nostro le 
game col mondo cattolico, cui 
teniamo molto, ce io gestiamo 
direttamente anche meglio di 
altri Posso anzi dire che qual¬ 
che dirigente Cisl che cerca 
scorciatoie nei collegamenti 
stretti con la De a livello perso 
nate rischia per questo l impo¬ 
polarità» 

•1 nostri problemi — conti 
nua Antoniazzi — sono altri 
Mi pare che da tempo la Lom 
hardia porti un contributo mo¬ 
desto alla linea nazionale Non 
e, bada bene, una critica a Ma- . 
rini. con cui vado d'accordissi l 
mo. ma alla nostra debolezza 
Ora IO non credo, pur rispet 
tendo il tentativo di Pizzinato. 
che le debolezze si superino in 
termini organizzativi La venta 
è che. finita ta centralità ope¬ 
raia, su CUI SI stanno consu 
mando generosamente ma con 
poco respiro politico certe no 
stre categorie industriali e la 
stessa Cgll dei 'decreti . non 
possiamo reinventarci altre 





Due metalmeccanici al lavoro alla coteno di montaggio dell'Alfa 


centralità Neanche quella de 
gli emergenti, o quella degli im 

f negati, magari del pubblico 
mpiego Bisogna pensare mve 
ce al sindacato come a un insie 
me di comunità fondate su b> 
sogni e regole parziali, alle qua¬ 
li SI cerca di dare valori comuni, 
spinto pubblico Ma non par 
tendo da una condizione uni¬ 
versale o da un ingiustizia ge 
nerate, che come tale non c e 
piu» 

«Se è cosi — osserva ancora 
Antoniazzi —, il terreno della 
politica Bara sempre meno un 
terreno unificante perciò do 
vremo preparare sindacalisti 
sempre meno agitatori univer 
sali e invece attrcrzati a capire 
le differenze sociali c culturali» 
Ecco tornare fuori, dopo l’or- 
gta di dirigiamo e di esasperata 
politicizzazione imposta dalla 
scommessa carnitiana, ) anima 


cislina della autonomia e del I 
decentramento, ma non piu co 
me una volta in chiave azienda 
lista, bensì con attenzione ai 
gruppi sociali, soprattutto ai 

R iu deboli che ben si sposa con 
i concezione del Cardinal ' 
Martini 

•Anche a me Martini va be¬ 
nissimo, e Antoniazzi è un suo ; 
ottimo interprete, anzi non si 
capisce mai bene chi dei due j 
scrive 1 discorsi al) altro» Chi 
parla e Aldo Gresorellu sangui 
gno segretario della Cisl bre¬ 
sciana, democristiano, rappre 
sentante di una concezione del- i 
la CisI piu tradizionale, che ; 
prevale nella provincia lombar 
da «Però bisogna sapere che la 
CisI lombarda non e una Cis) di 
sinistra, quindi come non ci de¬ 
ve essere collateralismo con ta 
De, cosi non ci deve essere con¬ 
trapposizione 1 destini della 


CisI lombarda si giocano insie¬ 
me a quelli di Emilia e Veneto, 
0 alla fine l'equilibrio comples¬ 
sivo dev'essere tale da garanti¬ 
re un buon rapporto col centro 
Se qualcuno pensasse di porta¬ 
re la Cisl lombarda atl'opposi- 
zione non verrebbe seguito* 
Siamo dunque rientrati in 
pieno su) terreno piu tradizio¬ 
nalmente politico A sdramma¬ 
tizzare è proprio Piergioreio 
Tiboni, capo storico della rim 
milanese, l'uomo tradizione! 
mente piu esposto a sinistra 
che ai tempi dei decreti non esi¬ 
tò a coltegarsi con gli autocon- 
vocali •Marini oggi è così forte 
che può permettersi alla testa 
della Lombardia il quadro mi 
gliore. senza tanto guardare gli 
equilibri Riconosco a Marmi, 
seppure aprezzo di una proget- 
tualitò piu modesta, la capacità 
di costruire rapporti unitari ea- 


Lavoro, la Puglia prepara 
lo sciopero dei 12 marzo 

Pizzinato ieri a Bari; «Abbiamo superato il punto di crisi 
acuta toccato ncli’84» • Oggi la CgiI discute di energia 


BARI — La brutta crisi dclV64 è orma) alle 
spalle II sindacato ha già strappato numero¬ 
si contratti E per la prima volta, anche In 
seltoTì caldi come la scuoia, io ha laiVo unii»- 
riamente, Cgll Cisl e UH Insieme •Con una 
capacita di mobilitazione che non ha prece' 
denti», ha s^Kiciflcato H segretario nazionale 
della CgH Antonio Plzzinoto, che ha concluso 
ieri a Bari I lavori del tre consigli generali di 
Cgi) Clsl e UH pugliesi E a chi considera tut¬ 
to ciò ancora -Jnsoddtsfaccnte», Plzzlnato ha 
ribattuto che -si tratta di potenzialità nuo\e» 
ma. ha ammesso subito dopo. »non sempre 11 
sindacato reagisce con rapidità» 

I lavoratori della Puglia preparano Io scio¬ 
pero generale del 12 marzo Ed è proprio allo 
svHuppoe l’occupazione nel Sud che Plzzlna- 
to ha dedicato gran parte de) suo intervento 
•Non e possibile nsohere I problemi del Afez- 
zogiorno» ha detto •contando solosuglt inter' 
venti straordinari Bisogna utilizzare i resi¬ 
dui passivi i soldi non spesi per completare 
le opere Intraprese e mai termina te» «Poi — 
ha ricordato il segretario della Cgll — ci sono 
gli interventi prei isti peri servtóJ II plano del 


trasporti, quello della casa, quello per le aree 
urbane, per esempio» 

Contratti e politica energetica sono invece 
gli argomenti ali'ordVne del giorno del Consl- 
gllo generale della Cgll che si riunisce oggi 
ad Aricela 

PIRELLI, IN CALO LA CGIL 

Scende la Cgll, salgono Clsl e UH Cambia¬ 
no I delegati e le percentuali delle tre orga¬ 
nizzazioni all'Interno del Consiglio di fabbri¬ 
ca — che era In carica dal 1983 — della Pirelli 
Bicocca, l'azienda milanese che dà lavoro a 
circa tremila persone, metà delle quali Im¬ 
piegati Seltantuno 1 delegati neo eletti, set 
del quali designati direttamente dal tre sin¬ 
dacati La composizione risulta cosi modifi¬ 
cata la Cgll si conferma ai primo posto pas¬ 
sando però dal 67,1% al 63,5%, la CisI sale 
dal 18,8% al 22,5% e la UH balza da) 9,4% al 
21,12% «Da queste elezioni» ha dichiarato ad 
un’agenzia di stampa H segretario della FH- 
cca Cgll Giorgio Rollo «esce un Consiglio 
rappresentativo della effettiva presenza or¬ 
ganizzativa del sindacato all'interno delia 
fabbrica» 


senzinit Senza questi il rischio 
di subalternità verso governo t 
pndronatocratropnùalto Oggi 
abbiamo bisogno di ritanciire 
la democrazia di organizzano- 
ne c nello stesso tempo di rtitt- 
bilire delle regole tra organizza¬ 
zioni che permettano una ri¬ 
sposta unitaria E abbiamo bi¬ 
sogno di riprendere il rapporto 
diretto con i lavoratorit 
«In questo — dice Tibont — 
Pizzinato ha ragione, e può es¬ 
sere un segretario migfiore di 
Lama se lascerà sedimentare 
le scelte tra la gente senza colpi 
di scena troppo improvvisi Pe¬ 
rò non Cl i\ può accontentate di 
un rapporto formale come 
quello dei referendum Occor¬ 
rono forme di decisione più 
complesse in mano ni lavorato¬ 
ri Sennò finisce che II SI usa per 
regolare \ conti tra organizza¬ 
zioni Dalla conferenza di orga¬ 
nizzazione mi aspetto una di¬ 
scussione vera su queste que¬ 
stioni, che rompa il gregarismo 
troppo presente nei gruppi di¬ 
rigenti Quanto alla Firn mila¬ 
nese, anche so io probabilmen¬ 
te lascerò perche e venuto il 
tempo, non finirà certo ta sua 
collocazione critica, d'avan¬ 
guardia, che alla Firn di Roma 
hanno tentato inutilmenta di 
normalizzare ma che a Mi|anoè 
sempre stato rispettata» 

E qui e è un altro punto ca¬ 
ratteristico della Chi lombar¬ 
da è tanto forte il cemento co¬ 
mune. fatto di cattolicesimo 
ma anche di una certa idea di 
sindacato, che dentro questa 
cornice possono convivere a 
lungo orientamenti politici tra 
loro lontanissimi IVa i tibonia- 
: ni molti sono demoproletan, a 
solo di recente una parte di loro 
é andata a raggiungere demo¬ 
crazia consiliare nelTa Cgil 
C'è chi fa riferimento all'a¬ 
rea socialista, uno di loro. Carlo 
i Stelluti, potrebbe Buccedere ad 
' Antoniazzi sullo poltrona mila¬ 
nese Ma non certo, mi dicono, 
come socialista Questo, am¬ 
messo che sia, è un suo orienta¬ 
mento ideate, non un legame 
I politico e tantomeno organia- 
I estivo 

I Uno dei piu schierati, questa 
volto verso la De. è il segretario 
organizzativo regionale Fionn* 
do Fumagalli, maizottiano mi- ' 

I litanie ■Personalmente sono 
j un democristiano non pentito, 

I L'autonomia va bene anche sa. 
talvolta e eccessiva, ognuno fi¬ 
nisce per fare i fatti propri In¬ 
vece 10 auspico un rapporto piu 
I intenso, da organizzazione a or- 

? anizzazionc, su alcune idee di 
ondo Vedo bene la rinascita, 
j nello De, di una attenzione alia 
! grandi questioni sociali cha 
rompa il tran tran della politica 
quotidiana Però anch'io con¬ 
cordo sul fatto che la Cial possa 
tenere insieme con la sua piat¬ 
taforma forze molto diverse, •> 
che non sia opportuno diaeri- < 
minare Non lo tacevamo nean¬ 
che quando la Cisl era molto 
piu democristiana Su) piano 
dei contenuti quello che vorrei > 
emergesse dalla Cia) lombarda 
è un impegno fòrte suU'occupa- 
zione, e poi sulla politica fisca¬ 
le dobbiamo lavorare sugli as- ^ 
segni familiari e sulla correzio¬ 
ne delle aliquote per valorizza-, 
re il salano familtare» 

Ecco un punto di contatto* 
che può rimettere insieme tutte, 
le anime, ma ancora per quanto ' 
se ne troveranno’’ Finita stori- J 
camente la Cis) dimocristiana, 
nonostante \ buoni uffici e lai 
diplomazia di Marmi, esaurita 
la spinta della Cisl «panilo» di* 
Camiti, non sembra un compi¬ 
to facile tenere insieme l'orgo¬ 
glio operaista dei tiboniani con < 
le pressioni corporative delle, 
categorie emergenti e insieme il 
sindacato degli «uUimu che 
Antoniazzi sogna Ma, c'è da, 
dire, non sono certo solo prò-, 
blemi della Cisl e tantomeno) 
della Cisl lombarda i 

Stefano Righi Rivftì 


i 

Lanerossi ai prìvatì? In Toscana tutti contro 
«È una svendita» protestano Regione e sindacati 


AREZZO — Il 26 febbraio si 
riunirà a Bologna il coordina 
memo sindacale LancrosM De 
riderà come rispondere all Eni 
e al Cipi che hanno messo in 
vendita le quattro società del 
gruppo Lehole Moda di Arci 
zo Lonerossi di bchio. Cotoni 
di bundnu e Mariane di Praia a 
Mare 

li cartellino «Lanerossi for 
sale» e da ieri in Mia «tsta in 
Italia e all estero Tra gli acqui 
remi potenziali non ri sono in 
fatti solo gli Italiani Marzotto. 


Gruppo fihanziano tessile In 
ghirami Benetion fi sono nn i 
che gli inglesi della \ antona \ i | 
iella e i francesi dello Uollfus | 
Mieg I 

lori I dirigenti della Puha 
nozionnle si sono incontrati col 
consiglio di fabbnen delia Le 
bolo Hanno accettato di discu | 
(ere nel coordinamento del 26 | 
febbraio la posizione dei Isso { 
raion dei sindacsti e delie isti 
tuzioni di Arezzo un no secco 
alla prixaiizzarione l n no che 
con questo forza non e stato an 


enrn pronuncialo a Sondrio e a 
Schio I a Fulto nazionale pren 
(iern comunque una posizione 
definitila dopo 1 incontro di fi 
ne mese a Bologna 

1 n Toscana ha età reagito al 
In decisione dell Eni 11 Consi 
elio ropionale ha approvato ni 
I unanimità una mozione che 
definisce .inaccottabile» quella 
che viene giudicata un aulenti 
cn •svendiiD.e ha chiesto un in 
contro Ai presidenti degli enti j 
delle Partecipazioni statoli i 
In molli pensavano od un I 


rinvio della decisione dei Cipi 
che doveva dare disco verde al 
I Eni per tulle le procedure ne 
cessane Invece con insolita ce 
lenta il Cipi ho deciso Confer 
ma evidente che contatti con 
imprenditori privati sono o- 
maiavviati Equestiultimipn 
ma di proseguire vogliono cer 
terze Non sono disponibili cioè 
a trovarsi di fronte un secondo 
casobme E In decisione del Ci 
pi ha spalancalo le porte le 
procedure di cessione hanno 
adesso il marchio governativo 


LFni e Pnnhas la banca 
d affari francese che ha curato! 
Il pratiche nrelimman. valuta-, 
ranno le offerte dei gruppi ita¬ 
liani td esteri 11 Cipi ha postol 
le ovvie clausole che spesso, 
vengono rispettale prima della 
firma e quasi rnai dopo garan -1 
zia occupazionale piani di n-, 
lancio delle quattro società a’ 
vendita se possibile in blocco, i 
Non su ne però esclusa una 
vindiia frarionaia Cifreetem-* 
pi di vendila non si conoscono, t 


Claudio Repak 
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Prezzi, -0,9% 
airingrosso 
la media 'OS 

L’anno precedente, c’era stato un incre¬ 
mento del 7,3% -1 prodotti agricoli stabili 



ROMA — Sono scesi dello 0 9% I prezzi allMngrosso, In 
media, nel 1986 Lo ha comunicato Ieri l’istat. segnalan¬ 
do che l’anno precedente lo stesso Indice aveva registrato 
un aumento del 7,3% Nel mese di dicembre '86 11 calo, 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, è stato 
addirittura del 2,5 per cento Anche se 1 due Indici non 
sono confrontabili, si nota uno scarto notevole (vedi fa* 
beffa) fra l’andamento all’lngrosso e al consumo Prodot¬ 
ti agricoli e petroliferi hanno tenuto basso l’Indice, in 
gran parte, dunque, un effetto Internazionale Se si ana¬ 
lizza la destinazione economica del prodotti deU'lndice, 
invece, l’incremento è uguale (0,3) per i beni Intermedi. I 
beni finali di consumo e d'investimento L’analisi per 
gruppi merceologici rivela variazione nulla per 1 profit¬ 
ti agricoli (variazione negativa per la frutta, Il vino, 1 
suini e 1 prcKloUl agricoli Importanti con variazioni posi¬ 
tive per cercali, olio c prodotti ittici), un Incremento dello 
0,3% per l prodotti non agricoli, derivante principalmen¬ 
te dal greggio e dal mobili in legno 


BORSA VALORI DI MILANO 





AfMri boom a Wall Street 
nonostante gli arresti 

L’inchiesta suli’insider trading estesa alle società degii arrestati - L’attacco 
dopo le scalate fìnanziate indebitando le imprese - Le ramifìcazioni a Londra 


ROMA — Ildollaro.stablilzzatoat- I 
torno olle 1300 lire con oscillazioni 
limitate a una ventina di punti, 
non fa piu parlare eli sé Al suo po¬ 
sto entra prepotente nella cronaca 
Vlnalder trading, espressione intra¬ 
ducibile che sto a Indicare un gene¬ 
re di truffa che alcune leggi colpi¬ 
scono (come negli Stali Uniti) e al¬ 
tre no (come in Italia) Ieri terzo 
arresto a New York, stavolta di un 
personaggio minore, l’agonte dello 
studio legale Levine, Israel Oros- 
sman 

Ben piu rilevante t’incriminazio- 
ne giudiziaria delta Kldder, Peabo- 
dy and C che insieme alla Qol- 
dmann Sachs aveva alla testa del 
suoi uffici gli arrestati di venerdì 
leorso Oli amministratori dell'fn- 
mimenf banfr hanno dichiarato, 
fin dalt'lnlaio, la loro estraneità al¬ 
la vendila di lnformo<ionl riserva¬ 
te. reato di cui sono Incriminati I 


capi del loro uffici Ognuno avreb- I 
bo agito per sé. incassando profitti 
personali di decine di miliardi, ben¬ 
ché sla noto che II traffico sla dura¬ 
to Almeno due anni c sla stato reso 
possibile dagli Incarichi di eonsu- 
lenza assunti ufficialmente 

L'arrivo degli investigatori negli 
uffici smentisce la tesi del carattere 
Individuale degli episodi di crimi¬ 
nalità (I colpevoli già individuati 
sarebbero circa SO) od apre la atra- 
daaduesvllupplImportanti lima- 
glstrato può mettere le mani su 
tutta la documentazione conserva¬ 
ta negli uffici, I cllcntt danneggiati 
(hanno comprato/venduto azioni a 
prezzi alterati dalla manovra) pos¬ 
sono chiedere di essere indennizza¬ 
ti 

La somma fra Indennizzo del 
danni e multe — tre volte le somme 
lucrate Illegalmente — potrebbe 
portare alia liquidazione di alcune 


delle piu prestigiose società della 
finanza Internadunale 
Qui cominciano anche te zone 
d'ombra dell'inchiesta Senza dub¬ 
bio la commissione di controllo sul¬ 
la borsa (Sec) ha agito drastica¬ 
mente dopo che era maturato un 
giudizio politico negativo sla alla 
Riserva Federale (banca centrale) 
che In taluni ambienti parlomenta- , 
ri riguardo alle scalate. Scambi di | 
azioni e di controllo del valore di ! 
svariati miliardi di dollari alla vol¬ 
ta. finanziate saccheggiando II cre¬ 
dito bancario, quindi Indebitando e 
Impoverendo le imprese Industriali 
mentre tutti apparentemente gua¬ 
dagnavano questo sono state le 
scalate clamorose degli anni 1985 e 
1086 I giornali recitavano Inni di 
gloria per le rlstrutturailonl fulmi¬ 
nee per fusione e Incorporazione 
La Riserva Federate auonava l'al¬ 
larme perché compariva per la pri¬ 
ma volta sulla scena sUtunUense 11 


gruppo Imprenditoriale dalla (ac- I 
da sprizzante salute ma marcio 
dentro per 1 enormità dell'indebi¬ 
tamento 

L'attacco colpisce ora I mediatori 
Interessati delie scalate Ben altri 
sono stati i beneficiari Fra le as- ' 
surdità delia situazione statuniten¬ 
se, dove rigurgitano ic fonti di In¬ 
formazione, vi è quella che una 
analisi critica delle scalate — fatta 
puntualmente in alcuni ambienti 
tecnici e politici — non ha avuto , 
Alcun seguito a livello della massa 
di Investitori Oh stessi ambienti 
parlamentari, preoccupati di non 
ostacolare le ristrutturazioni e fu¬ 
sioni quale alimento delia potenza 
economica, hanno taciuto slnora E 
ora parlando di qualche blando 
emendamento alla legge che con¬ 
sente la vendita di informazioni rl- 
servote II pubblico, come massa, 
non sembra toccalo Martedì la 


borsa di New York ha reagito agli 
arresti con una frenetica corsa agli 
acquisti L’Indice Dow Jones è sali¬ 
to di SO punti e ieri si è mantenuto 
al nuovo record di 2250 Opera 11 
cinismo di fondo, secondo cui alla 
fine se qualcuno ht. fatto le spese 
della truffa o non si trova In borsa 
oppure ha avuto 11 merito suo L’I¬ 
dea che le regole al tavolo verde ab¬ 
biano una certa flessibilità, del re¬ 
sto. non è esclusiva di Wall Street e 
trova cultori anche in Europa 
La borsa di Londra, colpita da 
uno scandalo analogo per l’affare 
Gulnness-Distlllers. ha In corso 
una inchiesta Nomi e circostanze 
del colpi lllcciu si sono letti su tutti 
I giornali Gli investigatori però so¬ 
no troppo presi a consultare il mo¬ 
numentale manuale dell’a u todiscJ- 
pffna e nessuno è stato ancora rag¬ 
giunto da sanzioni 


Pei potomico con la Cee 
«Penalizza ragricoltura» 

Le proposte della Commissione negative per i prodotti mediterra» 
nei - Ieri manifestazione della Confcoltivatori • Italia condannata 


Approvato il decreto 
sugli oneri sociali 

Dopo un lungo braccio di ferro al Senato • Respinti gli emenda* 
menti del governo - Multe Inps meno care • Dimissioni di Giugni 


ROMA — Manifeatazlono In un cinema ro¬ 
mano, Ieri, della Confcoltivatori In primo 
Diane •- come ha detto il vicepresidente 
Maastmo Doiiotll — la riforma delle pensio¬ 
ni, la fiscallssazlone degli oneri sociali (il re¬ 
lativo decreto deve essere approvato dal Se¬ 
nato entro sabato, oltrimenti decade), l'avvio 
degli Investimenti previsti dalla legge po¬ 
liennale del settore Tutte misure — ha rile¬ 
valo Bellottl — che rischiano di essere messe 
In forse do una eventuale crisi di governo. 
Ovviamente, non poteva mancare una nuova 
presa di posizione contro le recenti misure 
proposte dalla Cee in materia di prezzi e l'in¬ 
vito ol ministro Pondolfl a difendere gli inte¬ 
ressi Italiani nel corso della prossima tratta¬ 
tiva agricola 

au qucst'ultima questione c'è da rilevare, 
ieri, una preso di posizione del Pel per bocca 
del parlamentore europeo Natalino Gatti SI 
tratta di misure, secondo Gatti, a due facce, 
con aspetti giudicati «Interessanti* ma anche 
negativi li parlamentare comunista nota co¬ 
me nelle proposte del commissario Andrles- 
•en si prevedano «nuove forme per colpire il 
produttore che produce per l'Intervento, 


prezzi rapportali alle qualità più scadenti, 
accordi progrommoticl tra agricoltori e In¬ 
dustria di trasformazione* Tuttavia, nota 
Gatti, la Commissione continuo a «proporre 
una penalizzozlone maggiore per I prodotti 
mediterranei anche In forma lineare, come 
ad esempio nel casodeil'òrtofrutta In questo 
modo — aggiunge II parlomentare si con¬ 
solidano gli squilibri tra l'agricoltura del 
nord e del sud Europa, tra prodotti continen¬ 
tali (cereali, laltlero-caseori) e mediterranei 
(olio, vino, ortofrutta)* «È Invece urgente — 
conclude Gatti richiamandosi alle proposte 
presentate a Bruxelles dal Pel puntare od 
una agricoltura proiettata al mercato, alla 
programmazione colturole, al ritorno del 
prezzo al ruolo di regolatore delle produzio¬ 
ni. ad un ruolo diverso della politica di inter¬ 
vento. ad una esaltazione, nel rlequtltbrto 
della quontltà, della quolttà del prodotti* 

A proposito di quest'ultimo aspetto, c'è da 
rilevare che Ieri la Corte di giustizia europea 
ha condonnalo <è la seconda volta) l'Italia 
per non aver istituito sul prodotti ortofrutti¬ 
coli commerclaUzzatl sul territorio nazionale 
I controlli di qualità previsti dalla legislazio¬ 
ne comunitaria 


ROMA — Ieri notte il Senato 
ha deflnitivamente approvato 
li 3S decreto sulla fiscaliuasio* 
na degl) oneri ooclali II voto — 
che ha diviso la maggioranza » 
s'è avuto al termine di un lungo 
braccio di ferro che ha contrap* 
posto il governo al Senato 11 
primo determinato a far deca* 
dere il suo decreto, il secondo 
deciso a convertirlo in legge 
prima che, il 20 febbraio, ne so* 
praggiungeue la decadenza 
Un braccio di ferro drammatiz* | 
tato in aula quando d relatore I 
Omo Giugni, socialiste e presi* 
dente della commissione Lavo* 
ro. battuto sulla proposta di 
rinviare in commissione il de ' 
creto, 8) è dimesso dall incarico 
in piena discussione Una si* 
tuazione intricata che ha indoi* 
to Amintore Fanfani a convo 
care m serata un'improvvisa 
conferenza dei capigruppo 
Terreno dello scontro quella 
norma, introdotta alla Camera, 
che ha alleggerito in modo con¬ 
sistente le sanzioni a carico di 


chi non è In regola con i versa* 
menti contributivi ali Inpsees* 
•Icurativi all’lnaii 11 governo 
voleva cancellare questa inno 
vazione, ma ha trovato con sé 
solo Psi. Pri e Psdì Per evitare 
un muro contro muro che io 
avrebbe visto sconfitto, ha ten 
tato furbescamente di aggirare 
l'ostacolo e s'è inventato un di* 
feito di copertura finanziaria 
per 900 miliardi, tutti riferiti 
ad articoli del decreto diversi 
da quello contestalo Lo scopo 
era chiaro provocare un ritor 
no m commissione del provve¬ 
dimento ut modo da insabbiar 
lo e poi reiterarlo purgato-dei* 
l'alle^ertmento delle sanzioni 
Mossa bloccata È insorto an 
che il presidente delia commis 
sione bilancio (che poi, a mag* 
gioranza, ha bollato il decreto 
di parziale mancata copertura). 
Mano Ferrari Aggradi, chie¬ 
dendo conto e ragione del fatto 
che la questione venisse sco¬ 
perta solo al Senato Eilcomu 
Rista Rodolfo Bollini documen¬ 


tava I comportamenti del go 
verno a Montecitorio alcuna 
norme che oggi sarebbero senza 
copertura erano state proposte 
proprio dai rappresentanti 
dell esecutivo, altre erano state 
direttamente sostenute, su al¬ 
tre ancora il governo aveva ta¬ 
ciuto senza sviluppare opposi¬ 
zione Cosi la richiesta di so- 
^nsivB dell’esame chiesta da 
Giugni veniva bocciata con im¬ 
mediate dimissioni dello stesso 
Giugni (sostituito da) de Mano 
Toros) Intanto, il ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis 
provvedeva ad insinuare «ri- 
chiami» sovernativi al presi¬ 
dente della Repubblica perché 
non promulghi la legge con 
conseguente rinvio alle Camere 
per una nuova deliberazione 
Ma il lavoro de) Senato — su 
indicazione dei capigruppo — 
proseguiva fino nelle ore della 
notte tutti respinti 1 12 emen¬ 
damenti del governo e i due di 
Giugni 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1982-1987 A TASSO VARIABILE 

la nona semesiralità di mietessi teiaiiva al periodo 1“ sellembre 1986)S8 lebOraio 
1967 fissala nella misura del 7% e cioó in ragione di L 35 006 per ogni i loto da no 
minali l 600 000 (valore vigente dal 1° settembre 1966) verrà messa m pagamento 
dal 1* marzo 1987 contro presentazione della cedola n 9 
Si ronde noto che il tasso di rendimento del semestre i^ marzo/3i agosto i967 cai 
colalo a norma dell art 3 del regolamento del prestito è pan al S 60<^o che risulta mie 
riore al mimmo garantito previsto dallo slesso art 3 Consegueniemenie il tasso di 
interesse delta cedola n 10, m pagamento dal 1* settembre t987, e stabilito nella 
misura del 7% 

Oh ihieressi di cui traiiasi sono esenti da imposizione tributaria e cori sono quindi sog 
getti a ritenuta alla tome 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1983-1988 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

La somma somostraMà di interessi relativa al periodo 16 settembre i986/tS marzo 
198? fissata nella misura dei 8 50% ai tordo della ritenuta fiscale dei to 80% verrà 
messa m pagamento dal 16 marzo 1687 m ragiono di L 57 960 nette per ogni molo 
da nominali L i 000 000 contro presentazione della cedola n 7 
Si rende nolo che il tasso di rendimento dei semesue 16 marzo/i5 settembre i907 
calcolato a norma dell art 3 del regolamento del prestito e pan ai 5 60% che risulta 
inlonore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente il tasso 
di inierosse della cedola n 6, in pagamento dai 16 settembre 1967, e stabilito nella 
misura del 6.50% lordo 

Casso incaricato delle operazioni 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO Ol ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


Imprese 

pubblichej 

finanziaria 

europea 


ROMA — Il ministro par i rap 
iwrti con la Comunità europeo 
rahio Fobbn ha incontralo i 
rappresentanti del Centro eu 
ropeo delie imprese pubbliche 
Ceep Italia nel corso di una vi 
sita alla sede La delegazione 
era guidata dal presidente Ste¬ 
fano Sandn e da) vicepresiden 
te Leo Solari Sono intervenuti 

I presidenti dell Intersind 
Agostino Paci e dell Asap 
Guido Fantom Fraleinmative 
del Ceep particolare attenzione 
ha avuto I iniziativa di dar Mta 
ad una società finanziaria euro 
pea ailraverso cui le imprese 
pubbliche, attingendo ad un 
piu largo mercato di capitali 
con strumenti comuni, inton 
dono acquisire le vaste risorse 
necessarie per attuare un salto 
di qualità nei servizi, nella ri 
cerca e quindi nella creazione 
di posti di lavoro 

ira le quesiiuni toccate da 
Fabbri nella replica ha avuto ri 
bevo una viva polemica contro 
le resistenze dogli ambienti 
bancari all aperture concorrcn 
siate su) mercato del credilo 
Fabbri ritiene che la chiu-iura 
del mercato favorisca la pigri 
zia privando 1 economia Italia 
na di forme di finanziamento 
piu ampie ed a basso costo Le 
resistenze assai forti nell Asso 
dazione bancaria, sono prescn 

II anche fra le imprese aderenti 
al Ceep benché minoritario 


14 nomine bancarie alla Camera 

ROMA Le Commissione fetenze e Tesoro delle Cameri Ke espresse len un 
parere (evorevole su altre 14 rwHnine al vertice di Cesse di Risparmio delibera 
t« dal Ctet iComrtsvo wvtermmistwisie per 4 caditoi ue «tovembie e dicembre 
scorso Ce commissione dsve esemirwe ancore elire proposte di itomine 

La Coin in crisi 

MILANO — La Coirt uno dei leader del wttora deila disiribuilona Re danun 
ciato lo stato di crisi la Con* cojta 3 100 addetti nella sede di Mestre e nelle 
30 til all In tutte liaha Per il wcortdo anno consecutivo ha preseniaio un 
bilancio m perdita 

Pillittari sulla Talit 

MILANO — Le rtecesptS che I In mantenoa il controllo delle Tel i 4 aiata 
ribadite e Milano anche del sindaco della cuié Paolo Piltitieri nel corso di una 
conferenza stampe 

Valanga di riehiasta par Cct 

ROMA — Una valanpa eh nclwesie he esounio hn dal primo Qiorno I emissiont 
diCct per 3 mila md ardi a cedola vonab le delle durata di lOonm Glioperaton 
hanno espresso una nchtesie pan e ZSmile m iiardi 

Olivattl per Att 


Protezionismo Usa su tessuti 

' NEW YORK •>* n Congresso emencono ha messo s punto un pscchetlo di 
proposte legitlative per limitare le importoznmi d> prodotti tassili negli Siali 
' Unni 


Si apre la conferenza 
del Pei sul commercio 


ROMA *- Oggi c domoni si svolge a Milano alla saia congres¬ 
si delle -Stelline» la conferenza nazionale dei Pel sul proineml 
del commercio La relazione Introduttiva sarà svolta da Ivo 
Facnzl responsabile del settore Commi t io della direzione 
del Pei Concluderà Alfredo Rclchlln della !>ogrelerla nazio¬ 
nale 

Alla conferenza hanno assicurato lo partecipazione rap¬ 
presentanti del govirno parlamcntorl assessori regionali ed 
amminlstratorilocall rapprtscntantl dcirunioncamcre, del¬ 
le Camere di commercio, dilla Confescrcentl, delia Confeom- 
mordo, della Lega delle coopcrotWe, del sindacati, della Fe* 
derozione unitaria del consumatori, di esponenti dell'Im¬ 
prenditoria commerciale (Euromereato, Rinascente, Standa, 
ecc ), delia distribuzione, dell’lngrosso dei mercati agro-ali¬ 
mentari, del mondo finanziarlo c delle banche 
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N on sempre ciò 

che viene dopo è 
mlpliorc di quel 
che è stalo prima. 
Cerio e ohe se un tempo 11 
reolutamenlo desìi universi- 
Ieri ha dato luogo a sltuaalo- 
ni discutibili e non propria¬ 
mente esemplari, quel che 
•ceade da una ventina di anni 
non sari esaltato dal postero 
I teatimonlansa della lungi¬ 
mirante lucidità di politici, 
slndacallall, ministeriali e 
addetti al lavori. 

L'università è, o dovrebbe 
essere, luogo ove si produce 

S Icerca sclenlKlca e si (or- 
tsno speclallsll e dirigenti. 
Le facoltà ne sono la sede na¬ 
turale. Ma produrre ricerca e 

ra are gente, al di là del- 
Ispenaablle plattalor- 
ma costituita da elementi co¬ 
muni, significa operare al- 
‘Interno di un progetto qua- 
Iflcanle, secondo una filoso- 
la che unifichi e/o flnallssl 
'attività di profosaorl. ricer¬ 
catori, tecnici e, perché no?, 
studenti, I quali dovrebbero 
scegliere questa o quella la- 
colui sulla base della sciensa 
che Ivi SI professo. 

Oggi le cose non stanno co¬ 
si e spesso — non sempre — 
lo facoltà universitarie sono 
scuole medie superiori di se¬ 
condo livello, ove l'Inscgna- 
mento si llceallsia in funtlo- 
ne vicaria. Eorse é Inevitabi¬ 
le, ma l'universo delle facol¬ 
tà, poniamo di economia, non 
può trasformarsi In un siste¬ 
ma di Istituti tecnici per su¬ 
per ragionieri e consulenti fi- 
Mail. Anche questi occorro¬ 
no, ma non a danno di altre 
figure sclenllflco-profcssio- 
nali 

L'attuale sistema del con¬ 
corsi universitari espletati a 
Mala natlonale (messo in at¬ 
to per eliminare le "baro¬ 
nie’'), oltre al ritardi che 
comporta e alle chiacchiere 
ehesuMlla (spesso non Inlon- 
date), sembra orientato ver¬ 
so l'assegnaslone di professo¬ 
ri di ruoto (prima e seconda 
faMla) e ol ricercatori a 
Muale medio-superiori di se¬ 
condo livello piuttosto che a 


IL CASO E IL PROFESSORE / Oggi nelle 
Università l’insegnamento si «licealizza». L’attuale 
macchina dei concorsi e il reclutamento non fanno 
che ratificare il cattivo stato della ricerca scientifica 

Mi mancano 
le Facoltà 


istituti universitari, noi quali 
la didattica non può non esse* 
re 80 non resilo della ricerca. 

La macchina attuale dei 
concorsi si metto In moto con 
la chiamata o bando delle 
cattedre di prima (ascia (or* 
dinari), dei posti di seconda 
fascia {associati), del posti di 
ricercatore. Si creano cosi 
(con assensi e aggiustamenti 
del consiglio universitario 
nazionale e dei ministero 
Pubblica istruzione) i contine 
genti di «posti a concorso« 
per ogni singola disciplina o 
gruppo di discipline affini 
per ciascuno dei tre livelli. : 
Gli aspiranti che spesso ' 
hanno chiesto alle facoltà di 
«bandire» — inviano le do* ' 
mande di partecipazione. Su* ' 
bito dopo, si fa per dire!, par* 
tono le operazioni per costi'* j 
tulre le commissioni, che so* | 
no più 0 meno numerose (mi* 
nimo b commissari) in reta* 
zione al numero dei concor* 
renti. 

In prima fascia si vota: vo* 
tano i cattedratici della di¬ 
sciplina e poi si sorteggia; in 
seconda fascia prima si sor* 
legga G poi si vota: votano or* 
dinari e associati in turni di* 
versi. 

Le operazioni di sorteggio. 


a detta degli esperti di queste 
cose, sono ineccepibili, ma 11 
sorteggio non si confà alla 
scienza, li resto è inecceplbi* 
le, ma su di esso è stato già 
scritto tutto quel che c'era da . 
dire; è inutile ripeterlo. 1 con* ' 
corsi dovrebbero svolgersi a 
cadenza regolare; cosi non j 
avviene por la macchinosità ' 
deirimpianto, che vorrebbe 
essere garantistico, ma che j 
tale non può essere, e ami ' 
spinge 1 commissari a favori* ' 
re oltre il lecito I propri alile* 
vi, dati l tempi che intercor* 
rono tra un concorso e l’altro. 

I vincitori, spesso, non so¬ 
no coloro che avevano chie¬ 
sto allo facoltà di «bandire», 
e cosi queste si vedono piove¬ 
re addosso qualcuno che cala 
in un suo istituto o diparti¬ 
mento da un altro pianeta. 
Magari è bravissimo, ma for¬ 
se proiettato con i suoi studi, 
se sono caratterizzanti, in di¬ 
rezioni che possono essere di¬ 
versissime rispetto alle linee 
della filosofia della facoltà, 
ove va temporaneamente a 
inserirsi, in attesa che passi¬ 
no 1 tre anni d'obbllgo, per 
tornare alla propria sede di 
formazione. 

Questo periodo, per i «fuori 
sede», è di pendolarità su di¬ 


stanze astrali; conosco casi 
di pendolarità Milano-Coscn* 
za. Roma-Sassari, Verona- 
Bari, Ancona-Palermo, Gc* 
nova-Urbino, eco. I professo¬ 
ri, secondo la vecchia norma¬ 
tiva, dovevano fare lezione 
per almeno tre giorni la set¬ 
timana, fermi restando gli 
altri obbUgi di istituto; se¬ 
condo alcune interpretazioni 
della legge 382 sono le facol¬ 
tà che decidono tempi e cari¬ 
chi didattici del docenti sulla 
base delle prescritte 350 ore 
di lavoro annuo per il tempo 
pieno e delle 250 per il tempo 
definito. Di qui un saltabec¬ 
care di alcuni tra «settimane 
alterne», «semestri», «corsi 
intensivi», ecc. 

Il problema del recluta¬ 
mento. a questo punto, torna 
al tema accennato all'inizio: 
il ruolo delle facoltà. Non è 
possibile concepirle tutte al¬ 
la stessa maniera, anzi vanno 
stimolate a differenziarsi. E 
i concorsi, nell'ambito di 
questa logica, dovrebbero es¬ 
sere affidali ad esse, sia pure 
con tutti i controlli statali dei 
caso, visto che 1 professori, 
anche quelli delle università 
Ubere, sono tali per sanzioni 
ministeriaU. 

Saranno cosi le facoltà a 


Cineasti 
Usa e Urss 
a confronto 


NEtV VORK — Un buon se¬ 
gnale. Produttori, registi e sce¬ 
neggiatori del cinema ameri¬ 
cano si incontreranno il mese 

P rossimo a Los Angeles e New 
’ork con dieci colleghi sovieti¬ 
ci per un -vertice cincmalo* 
grafico- che. almeno sulla car¬ 
ta. dovrebbe facilitare una 
maggior comprensione e eoo* 
perazione fra t cineasti delle 
due superpotenze. 

Gli incontri — a Los Ange* 
les dal 19 al 25 marzo e a New 
York dal 26 al 29 dello stesso 
mese — vengono attualmente 
preparali da Mark Gerzon, di* 
rettore delia casa cinemato¬ 


grafica californiana Media* i 
tors Produclions. La delega* | 
zione sovietica sarà diretta da) 
regista Elcm Klimov, capo del 
sindacato che ncll’Urss inclu¬ 
de ogni settore del mondo ci¬ 
nematografico. Il -vertice- as¬ 
sume particolare significato 
alla luce dei radicali cambia¬ 
menti che in base alia -linea 
gorbacloviana* l'industria ci¬ 
nematografica sovietica si ac¬ 
cìnge ad adottare, primi fra i 
: quali uno snellimento delta 
I macchina burocratica e una 
riduzione dei controlli gover¬ 
nativi. Stando a quanto riferi¬ 
to dalia stessa stampa sovieti¬ 
ca. i registi avranno a che fare 
con una censura meno rigida 
e potranno sottoporre le loro 
idee a studi diversi. 

' ll-verlicecincmatografico- 
sarà dedicalo altresì a un fran* 
co scambio di idee sui modi in 
: cui i due paesi sì guardano a 
' vicenda. Gerzon ha reso nolo 


a Los Angeles che nel contesto 
del «vertice» J'Amerlcan Film 
Instiluteorganizzerà un semi¬ 
nario, «Beyond Stercotypes- 
(-A1 di là dei cliché»), durante 
tl quale verranno proiettati 
spezzoni dì film americani e 
sovietici che «descrivono» l’al¬ 
tro paese. 

Sempre a Los Angeles avrà 
luogo anche un incontro-di¬ 
battito organizzato dal sinda¬ 
cato registi americani diretto 
dal regista Sydney Lumct, c 

3 uindi una serata particolare 
urante la quale produttori e 
registi indipendenti avranno 
mudo di incontrare le due de¬ 
legazioni. Infine il magnate 
del petrolio Armand llammer 
e il presidente della Columbia 
PictuTcs, David Pullman, of* 
friranno un ricevimento in 
onore dei delegati cui parteci* 

r eranno importanti persona- 
ilà de) monoio cinematografi¬ 
co, artistico c politico. 


Architettura 
e colore: 
un convegno 


Si apre stamane a Roma, ' 
nella sede deila Biblioteca ] 
Hertziana a Palazzo Zuccari. , 
un convegno dal titolo: -tl co J 
lore nell'architettura iiatiana: • 
ricerche e restauri-. I lavori, ■ 
che andranno avanti per tutta * 
la giornata e che proseguiran* ) 
no nella mattinata di domani, , 
saranno aperti da un’introdu- . 
zione di Cristoph Lultpold • 
Frommcl e prevedono Inier- • 
venti di ricercatori od esperti * 
italiani e stranieri tra 1 quali, ' 
Paolo Marconi. Giuseppe Zan- , 
der, Arnaldo Bruschi. Wol¬ 
fgang Wolters e Ceri Mader. < 


Cinquant’anni fa nasceva il Principe Valiant, eroe a fumetti 
di Hai Poster. Un avventuriero gentiluomo alla corte di Re Artù 

Fuga nel Medioevo 


bandire, costituire le com¬ 
missioni (meglio se interdi¬ 
sciplinari c per materie affi¬ 
ni. presiedute da un titolare 
della disciplina alla quale ap¬ 
partiene la cattedra in palio), 
giudicare e in definitiva sce¬ 
gliere al momento opportuno 
la persona adatta a coprire 
un settore di ricerca nell'am¬ 
bito della filosofia adottata. 
Le facoltà di modesto profilo 
si caratterizzeranno come 
tali, mirando a svolgere una 
funzione, non necessaria¬ 
mente negativa, altre ope¬ 
rando ncirambito di una po¬ 
litica scientifico-dldattica di 
alto respiro, sceglieranno do¬ 
centi di buon Uveiìo. quasi 
cercandoseli o allevandoseli, 
m a ponendoli sempre di fron¬ 
te ad altri concorrenti, al 
quali deve essere garantita 
attraverso un commissario 
esterno la corretta valutazio¬ 
ne dei titoli. 

Gli studenti, come avviene 
in altri paesi e comincia a 
manifestarsi in Italia, po¬ 
tranno scegliere tra le facol¬ 
tà in base ai propri obiettivi e 
non al distretto di naturale 
afferenza. A meno che le fa¬ 
coltà non debbano restare 
esamifici nei quali ricerca e 
didattica non si coordinano 
tra loro, e dove può accadere 
che la ricerca ceda il passo 
alla routine di corsi senza 
grinta, ripetitivi, di scarsa 
consistenza. 

Del resto ristìtuzione dei 
dipartimonti implicitamente 
traccia la vìa qui suggerita. 
Che poi questi debbano fun¬ 
zionare meglio (come le fa¬ 
coltà, del resto) è altro di¬ 
scorso. Ma è stravagante 
pensare che uno Stato inca- 

f >ace di gestire rieorosamen- 
c c puntualmente i servizi 
più elementari possa assicu¬ 
rare ai Paese, attraverso i 
concorsi nazionali, un buon 
livello di ricerca scientifica 
nello università. 

Sergio Anselmi 

(Direttore deU'lstituto di Sfo¬ 
na Economica e Sociologia 
neU'Università di Ancona) 



tl prlnclpa Valiant, Qlnavra a Ra Artù In una atrisela dal ditapnatora Hai Foatar 


•Un profondo dolore U aspetta. Ve¬ 
drai eastaiit meravigiiQsi, combatti¬ 
menti eroici, sarai cavaliere di Re Artù 
e delia regina Olnevra. Affronterai l’u¬ 
nicorno, 11 drago e 11 grifone, uomini 
neri ed upminl gialli Avrai te più glo¬ 
riose a vven ture, ma non el saranno per 
te né felicità'pd gioitili 

In questa Inquietanteprofegla che la 
strega Horrtu abitante nelle grand/pa> 
ludi britanniche, rivolge al giovane Va» 
i/ant è, In fondo, contenutala dichiara- 
sione sulla poetica e te tematiche del 
ciclo avventuroso Ina ugura to cinquan¬ 
ta anni fa da un maestro della comic 
art come Harold Rudolph Poster. Cln- 
quenVannt fa, precisamente II 13 feb¬ 
braio del 1937, ebbe Inizio Infatti sul 
supplemento del New York Journal 
Plntermlnablle serie Intitolata Prlnce 
Valiant in thè Days of King Arthur. In 
Italia a partire dallo stesso anno le av¬ 
venture del Principe Valiant vennero 
pubblicate sul Giornale di Cino e Fran¬ 
co per essere riprese nel dopoguerra 
dal Corriere dei Piccoli, dai fratelli 
Spada e, Infine, in tempi recenti, da Ca¬ 
mino Conti che ne ha curato una pre¬ 
ziosa ristampa per collezionisti Ribat¬ 
tezzato come Val, Valente o Valentino, 
Peroe di Poster ha goduto nel nostro 
paese di una popolarità motto Inferiore 
al suol meriti, probabilmente anche 
per l'uso del tutto Inconsueto delle di¬ 
dascalie al posto del tradizionali bal- 
loons (nuvolette^. 

Il destino detpersona^lo fosterlano 
contrassegnato da gesta leggendarie e 
da grandi onori ma anche, appunto, 
da infelicità e tristezza, si snoda sin 
dalla prima tavola, allorquando ap¬ 
prendiamo di come il re di Thuìe, 
Aguar è costretto a lasciare II trono al- 
l'usurpatore Sllgon e a riparare sulle 
spiagge del canale della Manica Insie¬ 
me alla moglie, al piccolo erede, Va- 
llant e ad un seguito di fedelissimi. Su¬ 
perate le diffidenze della popolazione 
costiera, la piccola colonia vichinga si 
Insedia In quegli acquitrini e II giovane 
Valiant conosce dunque lì suo futuro 
dalla strega HorrlU Per seguire la sua 
vocazione e diventare cavaliere lascia 
Il padre e si Incammina alla volta di 
Camelot dove vive re Artù con la mo¬ 
glie Ginevra, nonché il celebre mago 


Merlino. Durante 11 viaggio si imbatte 
In un cavaliere della Tavola Rotonda, 
Slr Gawaln di cui diventerà scudiero. 

Accanto a questo si dedicherà al con» 

; fortevoli ozi della più rinomata corte 
dell'Alto Medioevo, canterà ballate e 
corteggerà romantiche fanciulle, ma 
compirà pure le sue prime Imprese, Li¬ 
bererà un castello dall’orco che lo abita 
e sottrarrà 5ir Ga waln all’Incantesimo 
in cui è stato Irretito dalla crudele fata 
, Morgana. £poi di seguito, ad un ritmo 
sempre più rutilante, parteciperà a tor¬ 
nei cavaliereschi di fenderà gentili ma- 
I donne affrontando In combattimento 
I prepotenti feudatari e torvi pirati SI 
batterà al fianco degli altri cavalieri 
Ferclval, Slr Kay Negarth, Lancillotto. 

I Tristano, Urlens. Entrerà in possesso 
! della magica «spada che can ta» e parte¬ 
ciperà alla guerra che oppone l'esercito 
I di re Artù al Sassoni distinguendosi al 
I punto da Indurre 11 sovrano a posargli 
I sulla spalla la spada Excallbur e a no¬ 
minarlo cavaliere della Tavola Roton- 
I da. 

I A questo punto Valiant pud ricon¬ 
quistare Il suo antico regno a Thuìe, 
scacciare Sligon e riconsegnare li trono 
aiJ’anzIanogenJtore. Inseguito Valiant i 
visiterà II Mar Morto e la Palestina, j 
Damasco e l’egeo, scorrazzerà glorio- \ 
samente anche per l'Italia e varcherà 
le colonne d'Èrcole, ma soprattutto co- \ 
nascerà Aleta, regina di una misteriosa ! 
Isola delle nebbie che diverrà la sua I 
dolcissima compagna egli donerà un ' 
figlio, Arn futuro re di "Thuìe. I 

La saga continuerà ancora a lungo e \ 
guadagnerà a Poster nel '57 11 Reuben, ' 
ovvero II massimo riconoscimento per \ 
un cartoonist. Prima di morire, l'amia- \ 
no maestro di origine canadese che | 
aveva dato vita precedentemente alle 
strips di Tarzan. passerà la mano, or- \ 
mai ottantenne, al validissimo John \ 
Cullen Murphy, autore delia serie pu- ' 
glllstico-pollzlesca di Big Ben Boìt che 
riuscirà a rendere quasi impercettibile | 
la differenza di tratto col predecessore. \ 
La tentazione di trasferire le gesta di 
Valiant sullo schermo venne nel '54 ad 
Henry Hathaway che diede al prode le 
sembianze dell’allora giovanissimo i 
Robert iVagner, e gli affiancò James 
Mason, Victor McLaglen, Oebra Paget, 


Stetìing Hayden e niente meno che 
Primo Camera. 

Sfogliando oggi a distanza di cln» 
quanPannl, l'imponente opera di Po¬ 
ster, balza subito agli occhi la sostan» 
siale continuità di stile resistita alle 
mode succedutesi in mezzo secolo e al 
profondi cambiamenti dei gusti del 
pubblico. Le i77d tavole realizzate da 
Poster su uo grande formato di circa 
74x38 cm, caratterizzate da un reali¬ 
smo incredibilmente minuzioso, costi* 
tulscono Insieme un grande affresco 
dietro II quale si può scorgere l'amore 
di un canadese per 1 grandi spazi un 
paziente lavoro di ricerca e un legame 
culturale molto forte con la terra degli 
avi e le sue antiche leggende. 

H Medioevo di Valiant è certamente 
lontano da quello ricostruito da Brau- 
del e dagli storici degli Annales, ma é 
anche molto più verosimile di quello 
consegnatoci da Hollywood In techni¬ 
color e cinemascope a tira verso film co¬ 
me 1 Cavalieri della Tavola Rotonda di 
Richard Thome o Camelot di loshua 
Logan. Non è l’epoca tetra ottusa, cru¬ 
dele e sanguinante che fa da sfondo a 
tante tragedie, ma la matita di Poster 
non indulge neppure alle atmosfere 
mistiche ed inizia tiche che. per II segre¬ 
to esoterico racchiuso nel uraai affa¬ 
scinarono per secoli gli alchimisti e t 
Rosa Croce. A quella tradizione e alla 
sua mescolanza con saghe nordiche, 
miti celtici e romanzi di loiklen si deve 
oggi l’imperversare delia moda sword 
and sorcery (Spada e sortilegio) alla cui 
fioritura contribuiscono una quantità 
Impreclsata di racconti film, comics, 
libri-gioco. Bastaperòconfrontarllcon 
fa monumcntaflta e II lirismo che per¬ 
vadono le tavole di Poster per trovarli 
Irresistibilmente retorici ridondanti, 
pacchiani e ripetitivi. 

Difficilmente la moda che li sforna a 
getto continuo resisterà per svariati 
decenni quanti ne sono occorsi al 
Principe Valiant per crescere, compie¬ 
re la sua educazione sentimentale e mi¬ 
lita re, sposarsi, fare del figli e raggiun¬ 
gere Infine maturità, senza annoiare 1 
fettorl. t/na prerogativa che è del gran¬ 
di campioni di razza della storia del fu¬ 
metto. Come VallanU appunto, 

Ugo G. Caruso 


, Napoli un convegno dedicato a Federico Cesi, l’intellettuale del ’600 che 
l’Accademia dei Lincei. Così il suo pensiero si scontrò con il potere dell’e 


ie fondò 
l’epoca 


Sotto il segno della lince 


Nostro aorvizlo 

NAPOLI — «Di sanità per grazia rii Dio mi rllruovo bene, 
vivo aolUarlo et dn Mcremltn, rinserrato di continuo nella mia : 
cella; I mici maestri sono per li più di libri... orilo le Corti e i | 
cortigiani come la peate... Il pensiero mio è fisso sempre nello 
Utile de' Lincei et rio l'Academia*. 

E Federico Cesi. 19enne marchese di Acquasparta, a scri¬ 
vere così nel luglio 1604 all'amico Francesco Stellutl, mate¬ 
matico fabrianese. anche lui membro di queli'Accademla del 
Lincei, fondata dai Cesi agii inizi dei '600 e ossessione di tutta 
le sua breve esistenza. 

La vicenda inconsueta di Federico Cesi che in se racchiude 
Il paradigma dell'lnlclleUuale perseguitato del '600 iiallnno è 
alata ricordata in questi giorni a Naixjll per Iniziativa deH’in- 
(aUcahlle istituto italiano per eli Studi Fllosollcl. La stor»a 
dal Cesi e dello sua Accademia f un esemplo Illustre eli quella 
leparalezza degli inieUettunli durante la fase del piccolo as¬ 
solutismo Italiano, come é stato dcfinllo questo periodo dagli 
ilortcl delia letteratura. La sua Accademia con l'esaltazione 
del binomio individuo-ragione ha U merito di riprendere l’u¬ 
topia civile del Rlna.sclmcnto esauritasi con il progressivo 
Alutrgarsl dcirintcrvcnto inquisitorio e censore dei potere 
pÒMttoo c delia Chiesa su tutte le mantfcstazlonl della vita 
culturale della penisola. 

Li blograllR del Cesi è un esemplo di quel disagio rispetto 
Ai povere che di tanto in tanto in tutte le epoche colpisce gli 
InwUeUuRlI Da questo punto di vista la sua vita raccontala 
nel 1930 da Giuseppe OnDriellsullepaglncdello Nuova Anto- 
t&ilé 4 davvero singolare. Cresciuto tra i feudi di famiglio, 
•imu mal allontanarsi troppo come ero invece costume per l I 


figli deU’arlstocrazla che andavano a Istruirsi fuori ria caso, 
giovanissimo comincia quella pratica di vita che poi sfocera 
nella sua passione dominante . Invece di feste, festini e itan- 
ehetU. divertimenti obbligali per un giovane della Roma be¬ 
ne, lui si circonda di una «virtuosa compagnia»; oltre allo 
Stellutl, il medico olandese Jnn ilccH, Il conte Ana5ta.sio de 
Finis, esperto di meccanica. Il piccolo gruppo decide che lo 
conoscenza é l’unica cosa veramente Importante e da coltiva¬ 
re. Certi di non avere nulla da imparare da quelli che II 
circondano, stabiliscono di Istruirsi da .soli ciascuno inse¬ 
gnando oiraliro, cominciando con la matematica e cpn lo 
studio della natura da osservare con sguardo da linee. E così 
che decidono di chiamarsi l'Accadernla del Lincei, con la 
lince come emblema. Ma l diversi, si so, non sono mal parti¬ 
colarmente apprezzati e rattcgglamenlo del Cosi o della sua 
piccola corte desta .sospetto e preoccupazione prima di tutto 
nel padre, di tutl'altra tempra e carnltero, Il quale convinto 
da bravo padre che responsabile dello strano comportamen¬ 
to del ftgUo sia la compagnia che frequenta fa tn modo di 
disperderla. Sul gruppo comlnriano a circolare voci di eresia 
c di trame politiche — a Roma con queste cose non .si scherza 
— e 1 quattro sono costrolil a .ieparar.sl. 

Rlma.sto solo, i) Cesi parte per Napoli dove continua ad 
occuparsi della sua dl.spersa Accademia a cui aggiunge nuovi 
soci, Olanbattista Della Porla e Ferrante Imparato. Agli 
amici lontani scrive di pazientare e di stare tranquilli perché 
In ogni caso «t giusti et costanti restano superiori, et 1 tristi 
sono castigati conte meritano*. 

Nel Iraltempo redige 11 Llncoografo, statuto e insieme pro¬ 
getto utopico del suo Ideale accademico, occupandosi anche 



di scavi archeologici a Monte Cello dove crede di scoprire la 
tomba delia regina Zenobla. Diventato maggiorenne, libero 
di disporre di se e delle sostanze famlgtlari, il Cesi riunisce di 
nuovo t Lincei. 

li quinquennio 1609-1614 è il piò felice per la vita dell'Ac¬ 
cademia e di Cesi che con questa si identifica. Altri dotti sono 
entrati intanto a far parte dei gruppo: il botanico napoletano 
Fabio Colonna e l'ingegner Antonio Nicola Stelllola. Ma i’ac- 

3 ulsto piò prestigioso per 1 Lincei è Gaìtlei, di cui II Cesi 
(venta subito amico e discepolo. Con lui passeggia nel giar¬ 
dini dei Quirinale e sui Gianicolo osservando le stelle con lo 
strumento messo a punto da Gallici che sarà lui a chiamare 
telescopio. Il Cesi o l’Accademia diventano subito accesi so¬ 
stenitori delle teorie di Galilei e sono loro a pubblicare nel 
1613 Le fetferc intorno affé macchie so/arf e più tardi nel 1623 
W Saggiatore. Sono sempre loro a difendere Galilei da tutte le 
accuse e opposizioni In Roma e fuori Roma. Nei frattempo li 
Cesi continua a lavorare e prepara insieme con altri Lincei )a 

f 'Ubbilcazione del Tbsoro messicano, primo resoconto sclen- 
Iflco della flora e della fauna del Messico, raccontato da un 
medico spagnolo, Hernandez, e riassunto da un italiano il 
Recchi. Lavora anche alla sua Naturalls Hlstorta in cui un 
capitolo è dedicato alle api. studiate per la prima volta ai 
microscopio. 

Ma questa intensa attività Intellettuale è destinata a spe¬ 
gnersi presto, a soli 39 anni il Cesi muore e con lui la prima 
AccMÌcmla. Altre, più tardi, verranno fondate a Napoli, Fi¬ 
renze. Pisa, Padova, Palermo, qualcuna anche all’estero, 
Vienna, Colonia, Parigi, Lisbona. 

Come leggere oggi questa Accademia di saggi? l Lincei 
sono stati certo, come ha scritto 11 Gabrieli, Il primo tentativo 
di un'Acradrmtu internazionale e qua.$l di una associazione 
internazionale delle accademie, ma forse sono anche qualche 
cosa di piu li Cesi é un po' lì precursore di quello che por 
Adam Smith è ('intellettuale moderno che tende alia creazio¬ 
ne di super specializzazioni volto come ha ricordato Alberto 
Asor Rosa qualche tempo fa «a nessuna funzione precisa*, 
ma piuttosto a quella piu generale di osservare e valutare li 
complesso della produzione sociale. I Lincei fanno parte del¬ 
la schiera degli «InteUettuall come specialisti dell'Innovazio¬ 
ne», che vogliono — ha scritto Asor Rosa — «elaborare 1 
valori e le tecniche che prima o poi si imporranno al resto 
della società*. 

Annamaria lamarra 


20/21/22 FEBBRAIO - FIRENZE 

PROCREARE VERSO 
IL 2000 

Le difficili scelte tra desideri e realtà 


A colloquio con scienza, cultura e politica 
Procreare verso il 2000; G. Berlinguer, Boccia. 
Buiatti, Cacciati, Chelo, Donini, Fattorini. Gozzi- 
ni, Lenove, Lo Cascio, Lusa, Messeri Piorobon. 
Pizzini, M. Rossanda, R. Rossanda, Saraceno, 
Spinelli, Zanardo, Zuffa. 

Governare la trasformaiione: Addis, Balbo, 
Bianchi, Bisogni, Colombo, Del Bo Soffino, B. 
Ingrao, Mancina. Minetti. T, Musatti. Napoleo¬ 
ni. Onorato, Quercini, Ravaioli, L. Reichlin, Ro¬ 
dano. Schalotto, Violante. 

Costruire una società umana: Barca. Bucciarelli, 
Buffardi, Cardone, Franci, Gentili, Ghedinì, La- 
bate, Mecozzi, Menapaca, Mora, Moruzzi, M. 
Nicollni, R. Nicollni, Nunziante Cesato. Pasqua¬ 
li, Pajetta, Piazza. Quintavalla, Tedesco. Ventu¬ 
ra, Violante, C. Rodotà. 
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Alle frontiere della scienza 
con i «Robinson» di Laterza 

La collana latarziana dai iRobìnsoni si arricchisce di nuovi 
titoli scientifici, che appariranno con cadenza mensile. E 
saranno libri di divulgazione piuttosto interessanti, di frontiera. 
Il primo ad arrivare in libreria é ala fabbrica dalla vita» di 
Gustav Nosaal. direttore, tra l'altro, del Walter and Eiiza Hall 
inatituta di Melbourne, all'evanguardia nelle ricerche di 
Ingegneria genetica, disciplina sviscerata in questo saggio da 
Nossal con occhio attento egli aspetti tecnologici, pratici, 
sociali ed etici. Seguirantxo «La vita artificiata» di Giovanni 
Maria Pace. «Nucleare si o no. Capire per giudicare» di Stefano 
Bevacqua e «Oa Copernico a Tolomeo» di Frar^o Prattico. 
dedicato alte recenti aooperte che hanno meato in diacuasiona 
la staticità deil'univarso coparnicano. 



Hiroshima e Dylan, racconti 
a poesia su «Linea d'ombra» 

«Lmaa d'ombra», (a rivista bimestrale di «storie, immagini, 
discuasioni» diretta da Goffredo Fofì propone nel n. 17 
(dicembre 1986. lire 6.000) racconti di Oreste del Buono 
(«Full»). Roberto Cazzola («Con Alvaro») e Peter Wilhelm 
(«Alia fine di una guerra») • poesia di Mao Zadong, Pierà 
Òppezzo e Amir Ghitboa. Nella tazìone «Narrare le acienzaa 
Rita Levi Montelcini parta de «Le neuroscienze come nuovo 
umeneaimo», mentre tre gli interventi ospitati nella 
«Diacusaiona» aagntfiamo di Francesco CiafalonI «Che firte 
hanno fatto la classi sociali» a di Alesssncfro PonaifI «Atom 
Bomb'Baby. La muaics e la bomba da Hiroahima a Bob 
Oylan». Tta non molto «Linea d'ombra» dovrebbe uscire e 
ctniem» mensile. 


Parliamo di... 


Un destino di mattoni 


VITTORIO GREGORETTI. «QueetionI di ercW* 
tetture». Einaudi, pp. 220. L 24.000 
RENZO PIANO. «Diatoghi di Cinttaro». UIV- 
za. pp. 266. L 40.000_ 


Ou« libri chi documintùr\o l'h 
tinerario cultural* di due tra i 
più famoii orchititti italiani, 
Vittono Ongotti « Remo Pia¬ 
no, (n concomiìanzo con una 
moftra fl Milano (U città im* 
magimte, documentata da un 
imponente catalogo Electa} * 
un'altra a Firenze fda «abate 
protiimo, rùeruoto agli archi¬ 
tetti under 3S, eul tema •Z.o 
città « il /ium<>| offrono ('oc> 
catione per riprendere un di¬ 
battito e con/rorfiare oeiniani 
•ui 'mtcliere' delForchitetto. 


Vittorio Gregotti e Renzo Piano: che fine 
ha fatto 0 che fine farà l’architettura italiana 
dopo anni di belle idee, troppe cattive 
realizzazioni, pessimi governi? 

Un invito alla riflessione e alcune risposte 
tra recupero della storia, tradizione 
disciplinare, ricerca di qualità, 
difesa dei mestiere, conti economici 
e attestazioni di modestia 



«Rifondiamoci dal cantiere» 


di Aldo e«8l«rt«no 


Strano destino, quello di 
Renio Plano, guarderò con eo* 
•Milo a fone con invidia dal* 
l'aetabllahment culturale; rico* 

33f.'“.V<i*'®“tfi« 

dustria, del loverai, • dinaiai* 
mi oraMiaim poUtico*culturalÌi 
•omeTUneeeó. 

. UmoeuacheViesntaililia 
doaicaU), nell ottcbre leorao, 
M omriQ lo «punto per una ••* 
He di Hneeelonl luDVlUvità di 
«’iano «I lfldire(Um«nt«, lulla 
«uUura akhivettoniea It^iana 
(ma non solo di queeta). Da an* 
tu non al yàdeyt in Italia ou«* 
cha cùu di «(11111# a, compliet la 

f ili éha daeennala paraliel dal* 
attività «oatrutUva, avavamo 
guaal dimanticato cha «qm vo* 
” ” ’ara awhiuttuta. 


_—.jarrt. ... 

aiiacun proaeiio a realliusio* 

S a arano eepoati. oltre alle va* 
uta d‘(iv»ieme.,,1 dieagnl co* 
atruttiv^, linodelli dì particola* 
n «rchiiationlcl, fotograna a 
maquetta in «cala di elementi 
atrulturali, documenti gri ~ 

lulla naK *■ " ■■■'- 

progetto 
Milnaoi 


li, documenti grafie 
cita « lo «viluppo del 
lina mostra ametti* 
ama, au coma lavora 


ma con «aiti negativi. Oggi l'e* 
•poeislona, impacchettata se* 
condo un progetto di Imballag* 

« lo etudiaio dallo eUeeo Piano, 
■ varcato i MnAni a ei è aperta 
a Londra nella piccola, stimo* 
Unta a anollat^ima sA Galla* 
ry in Cramar Straat diretta da 
Richard Burdatt, par poi ap* 
prodara In Francia a in Belgio, 
•aitando a piè pari il nostro 
Piata. Non et tratta ho rim* 
preaalona •• di una aenplica 
questiona di natlonafiamo o, vi* 
ràveraa, di intamaslonaiiimo 
di convanlan 


pid 
Tun 

tura arehitattomee.. 

suoi confronti è di tropM lunga 
durata a troppo infltaslbila Mr 

politica. 

B qui naaca la asconda riflee* 
•tonai rarchiUUura di Piano 
dà faatldio, fom perchè non 
Ita alla resola dal gioco, o fona 
aolo ptrenè ha creato a crea 

tuttora confualona a inca rtaaia 

in una proiauiona cha fln dal 
Rinaaelmento ha fiMato i pro¬ 
pri orMupmti deontologici a 

Che ci eia conclamati aver* 


ra\allir d| Piano q au coma, aj 
A la 




>aau 

compleei 


della prógettaiione arciiltetio* 
nicai una realtà in continua 
avoluaiona, dalle prime fa»l 
ideatìve lino idia realisaulone, 
che coinvolge molteplici proto- 
gonlàii (dal committente, u- 
raicnltetto, ai divenl tecnici e 
al costruttore) e che viene defl* 
~ ~ ndoel non tul tavolo da 
lO dell arci ' 


nandoel non tul tavolo Pa nifte* 
no deU archltatto, ma attra* 
vereo uno atretto rapporto tra 
aperimentaziont tndimenaio- 
laia del particolari coatruuivi • 
loro verulca grafica e matama* 

^('laltandq queU'npoaUione 
, aiaraq, Oleati; perchè aolo a 
icenu? E verq che ei 


RI 


li preMntare , 
McÙtettura d 
In paHlcolare 
‘‘ alatei 


ro che quello afono eepoaitlvo 
non poteva esaurirsi in quello 
•plendiao «cenano. La eua eada 

E lù appropriata era, • non pq* 
ava non eeMre, una facoltà di 
arcnluiltura o un centro di cul¬ 
tura architettoidoa. ^ 

Anche noi cl slamo adoperati 
in quatto eanao, cercando uno 
sbocco pib appropriato per 
queetà moetra, qui a Milano, 


Raw^ltn,, 
.1 suo protetto 
ione della.paai' 


alone o aolo un’opera faatldìoaa 
di dubbio slateoMlioo vano le 
^goie». non tappiamo dire. 
Quel che è certa è reccentricità 
dlrlla eua ncerca e della aua 
próduiione rispetto alla gene¬ 
ralità delpanorama architetto¬ 
nico. La difflcoltà etecM di col¬ 
locarlo airinterno di una ten- 
deim 0 di una «cuoia architet¬ 
tonica e profeaaionale non fa 
che aggravare la eituazlone e 
auacitare pi^co nella corpora- 
«ione e negli intellettuali prò- 

K ammali per incaeellar la gen- 
. High-tech? Larchìteitura 
di Piano, e in particolare l’uUi- 
ma, impallidiMe di fronte alle 
realiaaazioni diun Norman Fo- 
•ter 0 di un Richari Roger». 
Poet modemiimo? Neanche a 
parlarne. Intemaiional Style? 
Men che n^eno. , 

In effeUij risulta abbaatanza 
diftlcìlc definire una penonalì- 
tà come quella di Remo Piano, 
coel eomplceea e con tratti in 
apparensa contraetanti. Anni 
luce itiliitid aeparano i due 
musei di Piano, u Beaubourg e 
il De Menil. come fondamen- 
tàlmfnte differenti a^aiono 


d.. 

chio Maggiore e gli interventi 
alla &hilumberg»r di Parigi- 
Montrouge. 


I iDialoghI di cantioro», tra¬ 
duzione del libro «Chanticr ou- 
vert au publici del 1965, scritto 
In collaborazione con Frank 
Renevier e Shunji Uhida, per 
quanto riguarda la documenta¬ 
zione, ed adattato per l'edìiio* 
ne italiena da Rodrigo DI Ca¬ 
stro, offrono l'occaeione per 
metiera a fuoco questa «ingoia¬ 
re poeliione culturale e profei* 
lionale, che nasce non dal dise¬ 
gno di progetto, ma dalla co* 
etrutlone aeH'architetlura, dal 
cantiere. 


re quasi patcrnalisticamente 
quali sono lo necessità degli in¬ 
terlocutori, incapaci di scoprir* 
lo da soli, me al contrario « più 
semplicemente di porsi, come 
dice Piano, in «atteggiamento 
di «Kolto» fl di rflalfl aervizio 
verso l'interlocutore. Nessuno 
pouiede verità a priori: la ri¬ 
cerca deirarchitettura è un'o¬ 
pera corale e collettiva proprio 

K el seneo che he origine nel dì- 
attìto e nel confronto tre di¬ 
versi uomini, con intereaii au¬ 
tonomi a capacità prafeMlontll 



«Ho cominciato a fare l’ar- 
chiutto in modo a dir poco 
strano: durante ì primi sei anni 
in realtà non ho fiitto architet¬ 
tura: nemmeno di carta, inten¬ 
do dire né progetti disegnati né 
concorBÌ. Mi sono invece com¬ 
pletamente dedicato alla ricer¬ 
ca nel campo delle etrutture « 
dei nuovi materiali: ho comin¬ 
ciato praticamente alla rove- 
acia, dal cantiere!. Questo ap- 

E iroccio metodologico al proeet- 
0 é rimasto una costante del¬ 
l'attività dì Renzo Piano e rep- 
pretenta la vera «divereitài del 
suo metodo rispetto alla tradi¬ 
zione. 

Schematizzando la questio¬ 
ne, potremmo dire che secondo 
Piano all'inizio del processo 
progettuale c'é il problema po¬ 
sto Balla committenza e dall'u¬ 
tenza. Capire quali sono i reali 

S e posaibiìi) desideri di questi 
lue protagonisti dell'ercnltet- 
tura, tanto reali quanto in ge¬ 
nere ignorati dalla critica, non 
sempre é impresa facile. Non ei 
tratta per l'architetto dì indica¬ 


specilìche. 

Una volta impostato il pro¬ 
blema o meglio l'insieme dei 

S roblemi a cui l'architettura 
eve dare risposta flsica, tridi¬ 
mensionale, ha inizio la ricerca 
delle soluzioni architettonico- 
costruttive. Con un proceuo di 
«composizione degli input» di 
progetto, Renzo Piano cerca di 
giungere egli clementi carette- 
rizzanti del tema proposto (ad 
esempio, il condizionamento 
integrale degli ambienti nel 
Beaubourg. o la luce naturale 
nel Meni! CoUection Museum, 
o ancora lo atretto rapporto tra 
l'ambiente di lavoro e Tam- 
biente naturale, sede della col¬ 
lettività lavoratrice, nelle ri¬ 
strutturazione delle officine 
Schlumberger a Montrouge- 
Parigi), e cerca di dare imme¬ 
diata forma costruttiva a que¬ 
ste idee dì base, che costitui¬ 
ranno il <la« del progetto auc- 
cessivo. 

Piano ritiene inimmaginabi¬ 
le un progetto d'architetture 
che non nasca dalia continua 


dialettica tra idea e realtà co¬ 
struttiva, dove però né l'una né 
l’altra hanno una effettiva 
priorità e supremazia, tl labo¬ 
ratorio dei modelli, dove ven¬ 
gono realizzate fleteamente le 
•tratture poi impiegate eul can¬ 
tiere e dove vengono ktudiati I 
loro comportamenti con l’at- 
Unzione dello ocieniiato eperi- 
menutore, è il luogo per Renzo 
Piano dove le idee dì progetto 
si eviluppano a atretto conutto 
con la realtà delia coetrazlone e 
dove queat’uUima continua a 
•tifflolare nuove rifleeeioni in 
un inceaaanu proceaoo di anda¬ 
ta e ritorno dall'ideagenerale aJ 
particolare coau^ttiw e vice* 
versa. Queato amore per i) par¬ 
ticolare, di mìeeiana memorie, 
non è per Piano un atteggia¬ 
mento inUUettuelistIco: « un 
entueiaimo eruttivo, derivato 
dalla eui formazione e conns- 
turato in lui. Un'educazione 
che ai è affinata con maestri co* 

rettamente, Jean Ptouvé, me 
che, ripetiamo, ha avuto la eua 
culla riel cantiere, a diretto con¬ 
tatto con la realtà della coetni* 
rione. 

E questa la diflcrenza di fon¬ 
do e,in definitiva, il messaggio 
che Piano cerca di lanciare so¬ 
prattutto a) mondo dei giovani 
architetti, l'architettura non è 
solo attività intellettuale e ri- 
fleisione teorica, come appare 
in modo esclusivo nei libri dì 
storie e di critìce; è anche e eo- 
prattulto sapienza tecnica s 
servizio concreto. In una cultu¬ 
ra parceilizzata in minime spe¬ 
cializzazioni rarchitetto deve, 
per sopravvìvere intellettual¬ 
mente e socialmente, riconqui¬ 
stare con reali capacità il ruolo 
tecnico di progettista deU'habi- 
Ut. Non SI tratu del ruolo elea- 
eico del demiurgo-artista, ma 
di quello più stimolante di par¬ 
tner in una comunità di tecnici 
costituitasi attorno «t proeetto 
e dì trait d'union tra quest ulti¬ 
ma, la committenza e l'utenza. 

In questa impoetazione, il 
metodo di lavoro e di progetto 
acquisU un ruoto primario ri¬ 
atto alla ricerca linguìstica. 
Ciò non significa che gli aspetti 
formali siano trascurati, ma 
soltanto che non poeeeggono 
più quella centralità dimostra¬ 
tasi ainora euicìda per la pro¬ 
fessione e per rarchitetlura 
stessa. L'apertura e la diretta e 
concreta parCecipazione del 
mestiere d’architetto al mondo 
che lo circonda sono condizioni 
essenziali per evitare la pro¬ 
gressiva emargtnuiona e isola¬ 
mento della profeesione. L'ar¬ 
chitettura di Reruo Piano sta 
indicando questa poesibile via 
d'uscita dali'empasse: la via 
antica, ma ancora attuale, del¬ 
l'architetto costruttore al servi¬ 
zio delle comunità 


co Albini, Louis J. 
a. Makowtky e. indi- 


A prova 

Il progetto è un*awentura... 


fo.p.) • Vittorio Or^gotti vive da anni il faticoso molo di prò» 
tàgonista de//’arc/)J(ettura italiana. Forse, maiignamente, è 
Qualcosa di più: membro eccellente di uno star System di 
pronto intervento. 11 che in lonóo aggiunge qualche cosa alla 
fatica, in un gioco d'equlUbrlo tra Tnte/iettuaie che ricerca e 
professionista che produce. 

Manfredo Tafuri, cmdamente, aggiunge che «troppi prò* 
getti, forse, escono dallo studio Oregotti Associati; viene da 
chiedersi quanto sarebbe meglio Impegnata Plntelllgenza ar¬ 
chitettonica qui concentrata se posta di fronte ad una sola 
grande responsabilità, con garanzie di realizzazione concreta 
nel medio periodo*. 

Lo stesso Orcgottl cl riporta, con equità, ad una spiegazio¬ 
ne nella prefazione che introduce la raccolta del suol edito- 
rlallpubblicati da Casabclla (che dirige dal 1982 e di cui parla 
qui sotto Costan tino Dardi): crisi e complessità, che percorro- 
noad ogni livello di pensiero e di azione, Il presente. Orcgottl 
elenca alcuni «.soggetti di cri^J*.' Il progresso tecnico, l'idea dì 
nuovo come valore, Il progetto moderno, Il concetto di mo¬ 
dernità stesso, che sembrano «poasedere ia comune caratteri¬ 
stica di una accentuata difficoltà a far riferimento a qualche 
fondamento comune di valore, se non di soluzione». Una 
strada, per dare senso «a ciò che chiamiamo progetto del 
presente», c'è. E OregoW la Indica nel tiitorno al confronto 
con ia realtà economleo-soelaìe», per tuscire dunque dalle 

f 'erarchle che hanno posto in primo piatto II confronto tutto 
ntemo al mondo disciplinare, come motivazione esaenziaie, 
primaria, alia formazione delie soluzioni di progetto*. 

E qui Orcf otti si fa letterario, ma esplicito: •tornare a sof¬ 
frire la rtaJtà».,. «non tanto cercando di costruire una gualche 
risposta ai problemi da essa posti per mezzo dell^archltettu- 
ra, guanto per utiiizzare le sue offerte come materiale per 
rarchitettura». Orsetti sostiene di non cercare una teoria, di 
aver solo descritto una serie di procedimenti. Ma pare abbia 
contrassegnata dei caratteri del massimo rischio (almeno 
tautologrico> l'avventuni progettuale. 

DI questo passo l'areh/letto si presenta uh poco nudo^ sen¬ 
za certezze, Ideologie, dogmi, storie alle zpaìie. Con un me¬ 
stiere e moluzsime responsabiiitA dopo aver rinunciato al 
programmi totalizzanti aempre In bllleo tra eoaelenaa del 
propri limiti e pacifico appagamento e aceodamento (dal 
quali eonaàguono risposte formali e tecniche. Infischiando¬ 
sene del problemi e della realtà/. 


(Soatahttno Dardi 


I novantase) numeri della 
rivista Casabella usciti tra il 
1954 ed 11 1965 sotto la dire¬ 
zione di Ernesto Rogers rap¬ 
presentano probabilmente ìe 
solide fondazioni su cui pog- 

f :la l'attuale ruolo della cui- 
ura architettonica Italiana 
di fronte al contesto Interna¬ 
zionale. La ricchezza del di¬ 
battito e lo spessore delle ar- 

S omentazlonl, Torlglnalltà 
egli strumenti critici e l'at¬ 
tenzione ad aree storiche di¬ 
menticate, Il recupero della 
dimensione disciplinare ac¬ 
canto all’apertura a) con- 


suo ruolo e significato nel- 
Pamblto della cultura con¬ 
temporanea. Accanto a que¬ 
sto si è posto l’obiettivo di 
documentare la produzione 
architettonica secondo un 
taglio che mediasse la pro¬ 
duzione e la ricerca, la pro¬ 
fessione e la cultura. 

NeH'amplo e variegato pa¬ 
norama delle riviste di archi¬ 
tettura eia Italiane che stra¬ 
niere, quest’impostazione 
non é certaroente rara, anzi 
si pub affermare che. dopo le 
salutar) crisi sessantotte- 



tronlo Interdisciplinare co¬ 
stituirono le linee di forza di 
quella stagione, cui concor¬ 
sero con steniflcallvl contri¬ 
buti Aldo ROSSI e Guido Ca- 
nella, Vittorio Gregotti e 
Carlo Aymonino. Paolo Cec- 
carelU e Manfredo Tatari. 

Assumendone, venl’annl 
dopo, la direzione. Gregotti 
ha assai opportunamente 
cercato di riattivare quel di¬ 
battito, realizzando una rivi¬ 
sta che fosse veicolo di Ideo, 
di confronti, di riflessioni 
teoriche e di anelisi proble¬ 
matiche suU'archltcttura. 
sul suo stato di salute, sul 


sche. non c'è programma 
editoriale che non cerchi di 
contemperare questi diversi 
approcci alla materia archi¬ 
tettonica. Senonchè l’Inci¬ 
denza ponderale del diversi 
elementi appare ogni volta 
sbilanciare la sintesi e spo¬ 
stare il punto di equilibrio 
verso questa o quell'area. Le 
due riviste dirette da Paolo 
Portoghesi. Controspazio 
prima ed attualmente Eupa- 
/ino, privilegiano sicura¬ 
mente la produzione d'im¬ 
magine e la dimensione sto¬ 
ricista della ricerca culturale 


dì realtà 


rispetto alia produzione edi¬ 
lizia ed al suol caratteri ope¬ 
rativi. Cosi come la rivista di 
Bruno Zevi, L'architettura. 
Cronache e storia, nonostan¬ 
te Il titolo, più che alta storia 
uarda alla cronaca quotl- 
lana della produzione pro¬ 
fessionale, cercando comun¬ 
que di documentarla! non 
Importa quali bassi livelli 
questa talvolta raggiungo. 

D’altronde la Mena italia¬ 
na. proprio In virtù della ca¬ 
ratura Internazionale con¬ 
quistata. presenta un pano¬ 
rama assai ricco ed estrema¬ 
mente variegato In campo 
pubblicistico: slamo il paese, 
assieme a Stati Uniti e Giap¬ 
pone, che ha più riviste di ar¬ 
chitettura. più numerose, 
più autorevoli, più diffuse, 

§ lù costose, piu raffinate. 

ulle diverse aree specialisti¬ 
che molte volte insiste più 
d’una rivista: era quindi 
molto difficile trovare un 


cultura progettuale, quetia 
riscoperta (irun’architettura 
tesa a verificare rabttabtUtà 
del mondo poteva apporlrt 
eccessivamente rldutUva. SI 
è rivelata invece straordtno* 
riamente fertile. Recuperali* 
do 1 margini positivi di un* 
tradizione disciplinare eh# 
affondava le sue radici mi* 
l’ordinamento delle ecuolt 
politecniche, e contempom* 
neamente non disperdendo 
11 patrimonio inteUettuolt 
delle avanguardie storiche» 
riproponendo costontemen* 
te rinterazlone tra le flfure 
scaturite dalla cultura (Tlm* 
magine e la figuratività prò* 
pria alla tradizione costrut* 
tiva, cercando di cortoolrcul* 
tare te aree della rteerea • 
della produzione, la nuova 
serie di Casabella hacoeiruw 
to di fatto un nuovo «pollo 
architettonico. 

La dimensione europea 
entro la quale iole propoela 



Qlambaniete PlranteU tavole delle Cereerl (e rinletre Inveeo 
une copte di primo eteto) 


proprio credibile spazio. 

La sfida che Gregotti ha 
risotto positivamente con la 
serie di Casabelle che dirige 
dai 1982 è quella di una pro¬ 
posta culturale che svilup¬ 
passe ripotesl e vcrtricosse li 
ruolo di un’architettura fon¬ 
data sulla razionatità del¬ 
l’impianto. la chiarezza del 
programmi, la affidabilità 
delle tecniche, l'attenzione al 
contesti, la consapevolezza 
delle tradizioni, la essenziali¬ 
tà del linguaggi. 

Nel confronti di un pae¬ 
saggio caratterizzato da 
spinte antagoniste, verso VI- 
perbole letteraria e l'empiri¬ 
smo pragmatico. Vesaspcra- 
zione tecnologica e la devo¬ 
zione storicista, la dissolu¬ 
zione normativa o tl solipsi¬ 
smo disciplinare, li fascino 
sottile della rappresentazio¬ 
ne o la dura milizia della rea¬ 
lizzazione, questo recupero 
di una pratica centrale della 


si colloca, le personalità del 
circuito Intemazionale cu) fa 
riferimento, da Stlrllng a 
Melcr.da Slza aTadio Ando, 
da Ungers a Bohigaa, U qua¬ 
dro del problemi atoricL • 
teorici cui questa produUoBe 
cerca riscontro attesta U fat¬ 
to che li prezzo pagato per 
operare tale riduzione appa¬ 
re equo: non v’è dubbio che 
talora la concretezza profes¬ 
sionale di alcune proposto 
faccia ^glo sulVeffetUvo 
spessore culturale di questo, 
cosi come l'attenzione agU 
aspetti metodologici del nro- 
ceUo sfiori toni e tenori fl- 
delsttct a scapito deU'analtsl 
linguistica del risulUU. Cio¬ 
nondimeno la proposta di 
uno spazio architettonico 
fondato su razionalità e con¬ 
sapevolezza, continuità e in¬ 
novazione. invenzione Indi¬ 
viduale e dimensione civile, 
appare culturalmente con¬ 
vincente. 


Medialibro 


Agostino Lombardo cerca, controcorrente, una strada diversa per giudicare... 


Le solite stampe delVOttocento 


Meglio una crìtica imperfetta 


Net dibattito risorgimentale In Italia, ebbe un 
ruolo anche II libro. Vesigenaa crescente di Incre¬ 
mentare 0 migliorare gli scambi culturali tra i di¬ 
versi itati della penisola attraversava natural¬ 
mente anche II mondo degli editori, tipografi, li¬ 
brai, oltre che degli autori Mentre per contro le 
barriere daziarle e la manca ta adesione del Regno 
borbonico alla Convenzione austro-sarda dei 1840 
sulla proprietà letteraria, impedivano la costru¬ 
zione di Uh mercato unitario e l'espansione delle 
aziende editoria// (favorendopoi le contraffazioni 
e le ristampe-pirata), 01 qui, tra {'altro, Il progetto 
di una Fiera periodica de) libro e di un unico cata¬ 
logo delle novità; di gul anche una serie di Inter¬ 
venti estremamente intereasantl, atcuni del quali 
ripubblicati con meritoria Iniziativa da Maria /o- 
landa Palarjsolo con II titolo Scritti sul commercio 
librario in Italia e in un'edizione quasi irreperibile 
(agli Interessati si consiglia di scrivere a: Archivio 
Guido Issi via OttortnotMzzarint 19, Roma, oppu¬ 
re a: BonaccI editore, via Paolo Mercuri SS, Roma; 
editore per l'esattezza II primo e distributore II 
secondo; costo dei volume, S2.000 lire). 

all scrltU, databili tra la fine del 1843 e la secon¬ 
da metà del '44. sono di due editori com« Giampie¬ 
tro Fleuaieux e Glu.veppe Romba, e di uno scritto¬ 
re e giornalista come Carlo Vfnea, molto attento 
«I problemi sociologici della letteratura. Vi al pos¬ 


sono cogliere tre posizioni emblematicamente di¬ 
verse. 

VIeusseux parte da una concezione tutta arti¬ 
gianale del la varo editoriale, che considera l'edito¬ 
re un uomo di cultura prima che un Imprenditore, 
e che sostanzialmente non accetta l’Idea del libro 
come prodotto e come merce. C'è perciò nciredi ta¬ 
re fiorentino una sostanziale sfiducia e rinuncia 
alla possibilità di migliorare II mercato dell'inter¬ 
no,’ la convinzione che una comunicazione cultu¬ 
rale Più viva possa venire soJtanto dalle misure 
legislative dei governi, con l'unìflcazione dogana¬ 
le e la garanzia del diritto d'autore. 

A questo pessimismo politico si contrappone il 
pragmatismo liberista dell’editore torinese Pom¬ 
pa, che porta II suo discorso sulla carenza di infor¬ 
mazione, sulle difficoltà di reperire l testi, suH'csI* 
genza di allargare il mcrcato(anchecon lepubbll- 
cazlonl a dispense, che possono diffondere «tra le 
classi meno agiate buon numero di opere utilissi¬ 
me»), e che propone di creare un Emporio librarlo 
a Livorno, porto franco della penisola e centro di 
■cambi commerciali tra tutti gli stati Italiani. 

Tanca infine, crede nella vitalità del mercato e 
nella Ubera concorrenza, ma vede l pericoli di uno 
sviluppo disordinato o come si direbbe oggi «sel¬ 
vaggio*, e pone perciò II problema di una regola¬ 
mentazione del settore da parte del governi, che 


garantisca gli Interessi di tutti gli operatori e In 
particolare degli autori. 

Neirin trodurre questi scritti e altri preziosi ma¬ 
teriali, Maria Iolanda Palazzolo sottolinea «le sor¬ 
prendenti analogie con la realtà dei mercato libra¬ 
rlo a noi contemporaneo». Ji che è In parte vero, 
anche se questo può apparire poco dai breve rias¬ 
sunto che se ne é dovuto dare qui. Ma più che «la 
realtà* di oggi, questi scritti sembrano anticipare 
nuclei problematici di posizioni e valutazioni che 
si sono succedute e scontrate in questi ultimi de¬ 
cenni In Italia, e che circolano ancora nei dibattito 
sui presente e sul futuro del libro. Con forti va¬ 
rianti, peraltro. 

Semplificando molto, si può dire che oggi: la 
linea del tradlzlonaUsti-pesslmlstl, difficilmente 
si pone problemi politici; la linea del llberlsU-pra- 
gmatlel non sembra preoccuparsi troppo di un al¬ 
largamento del mercato librario (soprattutto per 
quanto riguarda le •opere utilissime») agii strati 
subalterni,- la linea che richiama io Stato alle sue 
responsabilità, trova spesso Immottvate e pregiu¬ 
diziali resistenze perfino tra gli Intellettuali. 

Certo, gli anni e l’Ita/Ia di VIeusseux, Romba e 
Ttnca, sono molto diversi e lontani; ma qualche 
Insegnamento possono darlo lo stesso. 

Gian Carlo FarrettI 


AGOSTINO LOMBARDO, -Il testo e la 
su» performance-, Editori Riuniti, pp. 75. 
lire 5000 

In questo saggio, quel prestigioso rappre¬ 
sentante dell'anglistiCB italiana che è Ago¬ 
stino Lombardo si muove decisamente 
controcorrente. Egli oppone ad una conce¬ 
zione della letteratura (e della critica) che 
salda, per cosi dire, al proprio terreno isti- 
turionale le connotazioni estetiche meta- 
temporali « quindi la «verità, di un'opera 
d'arte intesa come compiuta totalità, una 
concezione della mancanza, del limite, del- 
l'iradf iruatezza, del dubbio, deH'imperfe- 
zione attraverso t quali « costituisce una 
pronpettiva di senso. E questa prospettiva 
B fare della letteratura una -rivelazione, co¬ 
scienza del negativo, immersione nel dolo¬ 
re e nel mistero della vita*. 

1 termini della questione vengono in 
realtà proposti in un' ottica apparente¬ 
mente pm circoscritta e marginale, quella 
del rapporto tra esercizio della critica o te¬ 
sto (teatrale, jpoetico. narrativo) Il disposi¬ 
tivo «ul Quale Lombardo imposta il suo 
concetto di (crìtica imperfetta- é quindi ri- 
ferito alla performance, cioè alla produtti¬ 
vità dei testo, cosi come essa si realizza nel 


suo contatto con il lettore, nella storicizza- 
zione di questa connessione e quindi della 
sua aigni/icatiuilà. 

«Il significativo —• scriveva Musil nel suo 
saggio Sulla zlupidilò — è accessibile sìa 
alla crìtica deU'inteUetto, aia alla critica del 
sentimento*: in esso, infatti, rartifìciosa in¬ 
compatibilità di queatì due poli viene a ca¬ 
dere proprio percnè esisto una trama aegre- 
to d'iropìicazìonì e di rimandi che dissolve 
ogni feticìstica antiteai. Mi pare che su 
queato terreno sia fecondamente orientato 
il diacono metocntico di Lombardo che in¬ 
dividua appunto la significatività del tosto 
nei termini di una confutazione della aua 
salvaguardia istituzionale. 

La validità creativa della critica sta, per 
Lombardo, nel far proprio il limite atesso 
di un testo che testimonia simbolicamente 
un» «sempre sconfitto aspirazione alVaaso* 
luto», coel da asaumere questo limite come 
criterio euristico. L'«imperfezione* dì una 
critica che affronta il «labirinto» del testo 
senza pretendere dì «trasportarlo nella tua 
stanza ordinata, modificarlo nel suo labo¬ 
ratorio-, è quella stessa della «coso» che non 
viene assunto neU’arte nella aua onnìlate- 
ralità, ^nsl aolo per il fascino di queil'a- 
spetto determinato che Improwiaamento 
ai manifesta aU'artista: «L’arte — notava 


ancora Muail — Torte che vale, rivela eoa* 
che pochi avevano visto E fatta per la con* 
quìato, non per ia pace dello spirito». 

La tesi di Lombardo ha una portata di¬ 
rompente se ta ai confronta con la pratica 
accademica e con le metodolc^e dwidiid 
ancor oggi ipnotizzate dal culto della razio¬ 
nalizzazione. del filologìsmo enoaperato, 
del formalismo, del restauro antiquario • 
delia monumentalità epistemologico. La 
visualizzazione della pcr/ormonct conaan- 
to di cogliere proprio attraverso la conto- 
atualizzazione delle coordinato ator\€o>dU 
namiche che intervengono nel farai dell^ 
pera teatrale, poetica o narrativa, quel 
punto di vista decisivo che resutuiace una 
realto viva ai auoi «contomporanau, Sullo 
sfondo di questa tosi sta forse un'ombra dì 
peaaimiamo antropologico (che condivido): 
la creazione estetica come illusione che al 
matura nella sua autodistruzione « eh« 
proprio per questo é inacindthila doU'ine- 
Borabile trav^Uo umano ricorda quanto 
aflerma Novali» au chi nem riesce « vadara 
la Vito come un illusione annientonto aa 
atesaa: costui resterebbe prigiomero del- 
{inganno vitale e non pcrverebbe a conu* 
aerare la propria %nto coma un ramonto ^«t 
ega stesso va componenda 

Ferruccio Madnl 
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Entro il 10 marzo le poesie 
'del Concorso Traiano 

Lo Cooporatlvo «Artisti Riuniti Sanniti», con il potrocinio dei 
ministero dolio Pubblica Istruzione, della Regione Campania, 
deirAmmimatrazione provinciale di Benevento, del Comune di 
Benevento, dell'Cme provinciale por II turismo, della Camera 
di commorcìo di Benevento, ha Indotto la IX edizione del 
Concorso nozionalo di poesia Traiano. Possono partecipare al 
Concorso volumi oditi nell'ultimo triennio ( 1984-1967 ) e non 
premiati in altri concorsi. Le copia dalla opera concorrontl 
dovranno pervonira. in numero di sei. entro e non oive il 10 
marzo 1987 presso la Cooperativa Artisti Riuniti Sanniti, via 
8 . Marie degli Angeli, 82100 Benevento, La commissione 
gludicabice ò composte da: Luciano Luisi, Giuliano 
Manacorde, Walter Mauro. Roberto Mussapi, Maria Luisa 
Spaziani. Il premio di lire 5.000.000 verrà consegnato ti 20 
giugno 1987 a Benevento. 


Scrivendo dell’America: testimonianze, suggestioni, nuovi amori... 
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Romanzi 


L’arca 
di Noè 


SYLVIA FEN^ON. «Tutti gli 
onlmsll della Attoria», Rizzoli, 
1986. pp. 20f. Ire 20.000. 


per chi crede ancora nel 
‘ mito dot (buon selvaggio» o. 
" piu semplicemente, In quello 

* oel ritorno alla campagna e 
f alla pace agreste, si addice 

questo aglio libretto deli’ln- 
Blese Sylvia Fenton. Studen¬ 
tessa di icarsa volontà, par¬ 
rucchieri, poi maestra d'asl- 
. lo, Inflni dlrottrice di un'a¬ 
genzia dlmnrkcUng, l'autrl- 
» ce, arrivila alla soglia delia 
mem ct4, decide dr plantare 
dennltlvimcnte «l’apparta¬ 
mento dlLondra, carino, co¬ 
modo e itscaldatoi, per un 
‘ cadente toilnge «complela- 
rnente abbindunato, scnz'al- 
tra viu d'vccewo so non un 
sentiero |M<loìalo ottraverso 
I campi, ATim fognatura e 
senza ulot'rloiAi alia volta 
del quale pirli in convpagnla 
di Rufu.s, FU-ssIo, Charlle, 
Min, Uudioo. r*hll e Sofia, 
cinque gatti edue rospi, Lo 
dlfficolw minano subito, 
anche tverchà, n attesa della 
rtstrutturazioto dei cottage, 
è costretta a vl/erc por quasi 
due anni in ina rouiotto. 
. Frattanto la hmiglla degli 

* animali aumeita, creando 

V nuovi prpbifim‘e dando vita 

, ad avventure nocontate con 

B humour garbati e di marca 

«. • inglflio, nelle ^ali gli anl- 

,L mali si rnuovon* come esser) 

« umani, uttuamo cosi, nei 

TC confronti del lelore. un gio- 

co di aplassamèto surreale 
che aggiunge uncerto che di 
P» fristanTe al vinoperaltro un 
do; (inacquato, lulJerome e 

animali). 

.n PttrUfi Paoinin 


Ricoidì 

d’esule 


MEMPO GIARDINE.LI, «Al 
Mitlmo cioloi, Editici Lavoro, 
pg. 166. lira 12.cm. 




t'GO niinro, -Mai d’America», Editori Riuniti, pp. 
272, L 18,500. 

JEAN BAUDRILLARD. «LAmcrlca». Feltrinelli, 
pp. 120, L. 10.000. 

li tempi In cui scoprivamo l’America non sono 
finiti» scrive Ugo Ruoeo — parafrasando e rove¬ 
sciando Pavese — ncH’Introduzlone ai suo Mal 
d'America. E 11 libro, raccolta di Interviste, è rac¬ 
conto della scoperta Individuale di tanti nostri in- 
teUettuaU che l'America l'hanno praticata per an¬ 
ni 0 decenni. E anche esplorazione del mito dell'A¬ 
merica In Italia. E un primo passo In questa dire¬ 
zione, I) più lungo consentito dallo schema opera¬ 
tivo dclnntervista. Il discorso è diretto, la sua im¬ 
mediatezza lo rende leggibile, ma la sua stessa 
linearità ammette troppo poche deviazioni dalla 
triade: contatto. Immagine antecedente al contat¬ 
to, rapporto tra quell'immagine e l'esperienza di¬ 
retta del Nuovo Mondo. 

Tra l'altro, non tutti gli Intervistati «rcndonoi 
allo stesso modo. A un Calvino relativamente la¬ 
conico c disciplinato, anche nel parlare delia isua 
città» New York, si contrappone un Moravia viva¬ 
ce, orgomcntallvo, che piu di ogni altro piega lo 
schema dell'Intervista allo propria voglia di dire, 
di Interpretare. A un Agostino Lombardo, dalle 
cui vene l'ontlco discepolo fatica forse un po' a 
fare 11 dovuto prelievo, si affianca un Alessandro 
Portelli con cui 11 discorso si fa quasi confidenzia¬ 
le; In entrambi I casi si avvertono gli spessori di 
tanti scambi pregressi. Voci note e dalla lunga 
frequentazione americana: come quella di Fer¬ 
nanda Pivano, sempre gradita, di Mario Soldati o 
di Rugeero Orlando, Seml-rlvelazlonl, per il oub- 
bllcodcl non specialisti, come q.ictln di Dante uol- 
la Terza, docente ad Harvard c acuto os.scrvatore 
dciraccadcmia e dell'Intellettualità Italo-amerl- 
cana; poi P. M. Pasineltl, Franco Ferrucci e I più 
giovani Paolo Valeslo e LUlgl Bnllcrlnl. Poi Luigi 
Squarzlna, Antonio Porta e Michelangelo Anto- 
nlonl, che piu di tutti gli altri sembrano abituati 




_ _ .y,/Tr/n 



(II0U6HIS INO 


N«m York in una foto di Robort Rauechanboro (dalia 
moitra «Rautehanbafg photographa». Cantra 
Qaorgoa Pompldou, 1981) 

ad esprimersi con attn mezzi e In altri modi. Infi¬ 
ne, I capost^ltl del «mito»: Cccchl, Gramsci, Llna- 
tl. Pavese. Praz, Vittorini In una breve antologia 
che offre sostanza ai tanti riferimenti che gran 
parte degli Intervistati fanno. 

Diverso è ti narrare di Jean Baudrillard. La sua 
America siderale non è mai «quella del sociale e 
della cultura», quella «profonda» del costumi e del¬ 
le mentalità, come sarebbe invece quella degli in¬ 
tervistati da Ugo Rubco. Il suo L’America è un 
discorso sopra, attraverso gli Stati Uniti in quanto 
«senso» e «rappresentazione». 

£ una specie di grande Io, li suo, che Interagisce 
con li grande pac.se ~ e alla fine del rapporto esco¬ 
no cnlrambl. l’America e iul, più veri. Tutti gU 
intervistali da Rubco concorderebbero su una 


quantità di affermazioni o di generalizzazioni di 
Baudrillard. Alcune sono solo apparentemente 
banali; tipo: »Gll americani sono gente convinta»; 
oppure, «Noi slamo liberi col pensiero, ma loro 
sono liberi nel gesti». Questi sono condensati di 
osservazione. Quanti visitatori troverebbero la lo¬ 
ro verità nel diversi livelli d’interpretazione con 
cui si offrono le sue pagine su New York o su Los 
Angeles o su Las Vegas. CI sono illuminazioni: 
•Mmneapolla dai nome soave, con la sua concate¬ 
nazione aracnea di vocali, metà greca e metà 
cheyenne...». Esplorazioni de) reale: «Le facciate In 
vetro fumé sono come I volti: superflcl opache. 
Come se non cl fosse nessuno all’interno, come se 
non cl fosse nessuno dietro le facce. E non c’è 
realmente nessuno». Esagerazioni; «Oli Stati Uniti 
sono l'utopia realizzata... la realizzazione di tutto 
ciò che gii altri hanno sognato — giustizia, abbon¬ 
danza, diritto, ricchezza, libertà: essa lo sa, cl cre¬ 
de, e finiscono per crederci anche gli aitrl». Erme¬ 
tismi: «Così è raggiunto llpunto centrifugo, eccen¬ 
trico, In cut circolare produce li vuoto che assorbe. 
Questo momento di vertigine è anche quello dei 
crollo potenziale». 

Diversamente da quelle sedimentate e filtrate 
degli intervistati dell'altro libro, le impressioni di 
Baudrillard sono veloci: trascorrono su un’epider¬ 
mide ricettiva e sottile come una pellicola o come 
tl telone di uno schermo. Prendono senso a poco a 
poco e raggiungono ia loro completezza alia fine 
del libro. Non perchè il «discorso» delia e sull’Ame- 
rlca sla a quel punto finito, una perchè, pur se 
opera aperta, esso deve tnevltabllmcnto intcrrom- 

f tersi con le pagine. Di nuovo, non è come nelle 
nterviste. La forma chiusa della domanda-rispo¬ 
sta esplora solo in una direzione le esperienze del- 
TAmerica degli Intervistati; qui Invece, In una pro¬ 
sa a volte ostica e a volte avvìncente, la sensibilità 
si dispiega senza freni, padrona di sé, di rivelare e 
di rivelarsi. 

Bruno Cartotio 


Poesie 



Come dennire questa immagine? La 
verità nascosta? L'altra faccia del 
prodotto? Ruote e cinghie che si uniscono 
e si sovrappongono a un disegno stellare, 
che nasce senza riferimenti romantici, ma 
solo per coniugare forze, spinte, attriti con 
la tenacità o relasticità di un materiale, 
che diventa il vero soggetto dell’invenzione 
(in questo caso per la vasca di una 
lavatrice Candy di polipropilene con il 
scmiguscio posteriore rinforzato con fibra 
di vetro). 11 materiale è naturalmente 
nuovo e va a comporre quell'universo di 
novità che hanno modificato sensibilità 
tattili, acustiche, olfattive e proprietà 
fìsiche; la plastica più morbida del cuoio, 

f iù elastica del legno, più resistente del 
erro, più duttile dì chissà che altro. La 
sfida sembra aperta: se c'è un laminato che 
li guadagna strìature per apparire legno, 
c'è un alluminio che si sottopone a 
«magneformatuTavper diventare viscoso 
come la plastica. Le combinazioni offrono 
infinite risposte alle domande funzionali o 
semplicemente estetiche c insieme un 
affascinante percorso tra scienza, arte e 
produzione (come dimostra Ezio Manzini 
ne «La materia dell'invenzione», 
Arcadia edizioni). 

EUGENIO ROVERI 


I filosofi a Cattolica 
Questa volta per l'Oriente 

A Cattolica tornano I filosofi, mentre non si sono tpcnti gli echi 
della polemica sulla divulgazione e su quella filosofico in 
particolare (al centro dell'attenzione le dispenso di Emonuole 
Sevorinn, che fu uno del protagonisti delle «serate» di 
Cattolica). Airottava edizione (sono iniziati noi 1980) gli 
incontri propongono il teme deir«oriente». L'avvio ò per il 27 
settembre con Giorgio Renato Franci. Ernesto Dalducci. Paolo 
Beonio Brocchieri, che eprirenno te prima sene delle 
discussioni su «caratteri salienti dei pensiero oriontele». La 
seconda parte invece porè in risalto le interrelazioni tre 
pensiero orientele e pensiero occidentale. Nei nove venerdì 
dogli incontri interverranno, oltre agli studiosi già citati, Paolo 
Santangelo, Renato Berìlli, Paolo Rossi, Francesco Barone. 
Italo Mencini e Grazie Marchianò. Sede: il centro polivatente di 
piazza della Repig>bliea 2 (inizio ore 21 ). 


dici bolognesi per 1 ) massa¬ 
cro del 2 agosto '80. Mal. in 
una scntcnzA-ordlnanso, si 
era pervenuti a mettere sotto 
accusa, con tanto di nomi e 
cognomi, 1 tre livelli: esecu¬ 
tori, organizzatoli, mandan- 

II processo, che riprenderà 
Il 2 marzo, dira se le accuse 
reggeranno alla verifica di- 
baltimentalc. Ma le devia¬ 
zioni e gli Inquinamenti, le 
connivenze del servizi infor¬ 
mativi con i gruppi eversivi, 
gli avalli poiltlcT, la piovra 
delia P2, sono fatti che non 
abbisognano di ulteriori ac¬ 
certamenti. «Nell’ualverso 
del potere Invisibile — scrive 
Norberto Bobbio nella prefa¬ 
zione ai volume, curato da 
Giuseppe De Lutlt.i — sono 
nati tutu gli episodi di vio¬ 
lenza polluca che hanno 
sconvolto li Doese, Ivi com- 

B reso li più efferato, la strage 
Ila stazione di Bologna». 
Dopo il 2 agosto, la strage 
del Natale ’S^Può ora consi¬ 
derarsi sgombro l'orizzonte? 
La lettura di ilbri come que¬ 
sto aiuta anche a rispondere 
a domande tanto tremende, 
franando in comprensibile 
tentazione di fornire, oggi, 
risposte perentorie. 

Ibis PBolucd 


Attenti 

all’amore 


RENZO BALDO. «Oiiarmo- 
nie», Shakeipesre 8 Compa¬ 
ny. pp. 76. L. 10.000 


versi senza possedere alme¬ 
no un’Immagine deU'autore. 
Renzo Baldo, insegnante, di¬ 
rettore negli anni '60 de «Le- 
co di Brescia» (periodico co¬ 
raggioso e tentativo sfortu¬ 
nato di giornalismo militan¬ 
te), codlrettore di «Bre- 
sclaoggi», animatore della 
Fondazione Clementina Tre- 
bcschl, è Intellettuale molto 
conosciuto nella sua città 
per l'Impegno civile e demo¬ 
cratico, ma solo in pochi sa¬ 
pevano della sua attività 
poetica, coltivata con dlscre- 
ztone e pudore, quasi a dire: 
«E la mìa vita, come tante, 
passione, politica, sdegno e 
amore». 

Ma a questa lettura, se ne 
può affiancare un’altra, ver¬ 
ticale. Dalle prime prove di 
•Juvenllla» (dove «In marcia» 


Pensieri, 


Senso 
dì parlare 

M. A. eONFANTINt, A. PON¬ 
ZIO, «Dialogo sui dialoghi». 
Longo. pp. 198. tira 22.000. 



Gli strumenti della democrazia e le «invenzioni» demagogiche 

Tutte le verità del Parlamento 


G.F. CIAURRO-M. PACELLI-A.P. TANOA, «U Ca- | 
mere del Parlamento. Strutture, funzioni, apparati, j 
regolamenti-. Colombo Edizioni, pp. 220, L. 2S.000. ^ 

Grazie airinteliigente impegno di tre funzionari di 
Montecitorio, chi voglia saperne di più «ul funziona¬ 
mento delle Camere (le due massime assemblee eletti¬ 
ve che formano, appunto, il Parlamento italiano) ha 
oggi a disposizione un nuovo, prezioso strumento: le 
strutture e le funzioni, gli apparati di supporto, le figu¬ 
re dei segretari generali (dopo quello del Quirinale, essi 
sono i igrands comrais» per eccellenza dello Stato) ven¬ 
gono analizzati con completezza, con ricco e costante 
riferimento ai dati normativi. Senza contare la divul¬ 
gazione e l'approfondimento dei regolamenti parla- 
mentarì che non sono soltanto otti interni, di discipli¬ 
na procedurale, ma fonti di rilevanza generale, in certo 


Il Segnalazioni 


SAVERIO STRATI, «La conca degli aranci-, Mon¬ 
dadori. pp. 232, L. 20.0(K) • Crisi di una famiglia e 
crisi di una società In trasformazione; la saga qui 
raccontata (un padre ricco agrario e tre figli dagli 
avventurosi destini), è ambientala con efficacia In 
Calabria. 

CHARLES DICKENS, -La sosUnza dell’ombra-, 
Guida, pp. 150, L. 16.000 • Racconti c prose varie 
che et rivelano un Dickens sconosciuto, più vicino 
a Poe che a Davide Copperflcld. Curatrice M. Se- 
stlto, prefatore A. Lombardo. 

MARISA BELLISARIO, «Donna àc top manager-. 


senso attuativi e integrativi delia Costituzione. Boati 
pensare al «dosaggio» dei rapporti tra i massimi organi 
costituzionali, ed in primo iut^o tra )o stesso Parla¬ 
mento e i) governo. 

Inutile tuttavia addentrarsi troppo in questa sede in 
materia cosi delicata. Basti dire, schiettamente, che il 
libro, indispensabile per chi debba occuparsi profea- 
sionalmente del Parlamento, è certamente utile a più 
vasti settori. Potremmo deHnìrlo un manualetto di 
educazione civica, tali e tanti sono i profili e ì prohicmi 
che vi trovano spazio: dalle questione, attusliasima, 
del bicameralismo ai problemi della funzione logiaiati- 
va; dalla non meno attuale controversia sui decreti- 
legge olia questione di fiducia (a queet’ultimo proposi¬ 
to, forse, una sommessa riserva sulla concezione forse 
un po' troppo ampia che viene fatta in questo classico 


Rizzoli, pp. 178, L. 20.000 • Vita e carriera nell’auto- 
blografla della ammlnistratrlce delegata dellTtal- 
tcl. «Per una donna è più difficile, ma è più diver¬ 
tente» dice l'autrice; e lo dimostra. j 

ANTONIO GinRElXi. «E InUnto tu crescevi». Ru¬ 
sconi, pp. Ut, L. 16.000 - Un nonno si trova sulle 
spalle la nIpoUna orfana: rinunce, difficoltà e 
grande affiatamento; ma poi le leggi generazionali | 
si Imporranno. Il racconto si distende con grmle ' 
delicatezza e pulizia stilistica. 

JACQUES DELORS e PHILIPPE ALEXANDRE, 
«Lo shock del potere-. Editori Riuniti, pp. 198, L. 


•passaggio* parlamentare). 

Il libro, infine, suggerisco una considerazione di più 
generale valenza politica. Sarebbe coea molto positiva 
se, in una stagione in cui le questioni ìaiituzionali ven- 
gon viste anche se non soprattutto sotto un profilo dì 
continua ed estenuante negoziazione aJrinsegna del 
cui prodest (o addirittura come occasione di propa¬ 
ganda, vedi Crai) e la sua idea dell’elezione diretta del 
capo dello Stato), sarebbe ripeto coea aasoj positiva se 
di libri come questo ne uscissero assai di più. Se non 
altro — anzi, soprattutto — perchè servono a far capi¬ 
re come le fregole del gioco» siano in realtà U rilleBBo di 
tendenze profonde del sistema politico-istituzionale, e 
non gli annunci al popolo (saltuari ed episodici) di 
questo o quel giocatore. Di poker, magari. 

Giorgio Frasca Poterà 


18.000 • Sul tema della sinistra al potere In Fran¬ 
cia, un libro a due mani di un politico Impegnato e 
di un giornalista Indipendente. LI unisce 11 cemen¬ 
to della comune fiducia nel loro Paese. 

PIER CESARE BORI (a cura di). -L’Intolleranza; 
uguali e diversi nella storia-, Il Mulino, pp. 296, L. 
25.000 - Il problema Intolleranza accompagna l’In¬ 
tera storia umana, dal fanatismi religiosi alle mo- 
■derne civiltà industriali. Ne parlano qui (è la rac¬ 
colta degli atti di un convegno) studiosi di vaglia, 
da Todorov a Strada a Bobbio: nc esce un quadro 
di opinioni altamente stuzzicante. 


de versi di alto livello espres¬ 
sivo e dove la poesia è vista 
come lavoro privato, un bus¬ 
sare discreto alla porta al¬ 
trui. fino a *H boom econo¬ 
mico» (’ei) e al «Frammenti 
pter un canto sulla Resisten¬ 
za», in cui la lingua, prima 
piegata su se stes^ riesce ad 
offrire uno sguardo dolce e 
severo, distaccato e parteci¬ 
pe alle cose degli uomini. 

Un ultimo accenno merita 
tl lirismo del canti d’amore, 
argutamente introdotti con 
un verso da melodramma, 
«l’amore è un pizzicore...». E 
certo li tema meno docile da 
trattare, sul filo del rasoio 
tra melanconia e InUmlsmo, 
dove solo una radicata cul¬ 
tura •Illuminista» può appro¬ 
dare a) rlsultAli delicatfe in¬ 
tensi di •Rifiuto d’estasi», 
«Non chiedetemi», «Dirti ca¬ 
ra. che le stelle». 


I Società, ^ 


Guida 

galante 


ANONIMO «La portinaia delle 
Carmelitane». Lucarìnì. pp. 58. 
L 80(X} 


■Sainte-Nitouche» o «La 
Portinaia delle Carmelitane* 
{ dove quel «Salnte-Nltou- 
che» sta maliziosamente a si¬ 
gnificare «gattamortii», «san- 
tarelltna») lo si considera 
idealmente li pendant del fa¬ 
mosissimo «Portlcr des 
Chartreux» di QervaJse de 
Latouche. Citato nel roman¬ 
zo libertino attribuito a Di¬ 
derot, «Tnòrése phllosophe», 
come uno del volumi che 
•non dovevano mancare» In 
nessuna biblioteca galante, 
l’anlnomo libretto conobbe 
grande fortuna durante tut¬ 
to Il secolo XVin e si distin¬ 
gue ancora oggi nella produ¬ 
zione clandesirna settecente¬ 
sca per l'arguzia della scrit¬ 
tura e l’Impertinenza dei 
contenuti. 

FabrUio ChìQsura 



CORRADO TUMIATI, «I tati) 
rosai». Marsilio, pp. 166. L. 

u.ooo. 



JOROE DE SENA. «Il medico 
prodigiosa», Fotuinelli, pp. 
134,Ire 14.000. 


La verità del detto popola¬ 
re Iberico secondo cuf «Il dia¬ 
volo ne m più per essere vec¬ 
chio che per essere diavolo» è 
dimostrata dal curioso e rlu- 
iclto eajwrlmento di Jorge de 
Sona (LUÌiona iOlQ-Canfor- 


luraimenle ru autori per 
permettersi ifiu-ssodl una sl¬ 
mile lesi del «via discorren¬ 
do», definiscono Tamblto 
strutturale della dlaloglcità, 
servendosi del riferimento di 
Pelrce, Uachiln « Vygolakll. 
per 11 nesso llnguagglo-pen- 
siero-dialogo, ed applicando 
logiche strutturate alle aug- 

P esllonl del vari campi in cui 
oggetto fil definisce per ap- 
pro&lmazlonc. 

Gianna Porclanl 


Casi 

clinici 


OLIVER SACKS, «L'uomo che 
scambiò sua moglie per un 
cappello», Adolphi, pp. 318. li¬ 
re 22.000. 


Allievo di A Lurija, di origi¬ 
ne hritann'cn ma statunitense | 
d'adozicine, Oiiver Sacks si prò- | 
pone come paiconeutoloRo, lei- * 
tarato e naturalista, che trotta 
di scienza, di uomini c di malat¬ 
tie della mente olla stregua di 
fiabe L'osHQturn de) libro è da¬ 
ta dal racconto di casi clinici 
dove, fra malnttie misteriose e 
diagnosi impossibili, nrotago- i 
risia rimane tutiavin ifcervello 
con la sua struttura e le funzio¬ 
ni di CUI essa è alla base l.o 
scritto SI riconduce facilmente 
neirnrea «cuUurnbstu» e «com¬ 
portamentista» i>er l'attribu- 


' zione al cervello de) ruolo dì 
mediatore biologico dell'evolu- 
none culturale m una strategia 
I di controllo adattivo e flessibile 
j sul comportamento. L autore 
, mostra però la particalanià di 
un'attenzione, quasi ottocente¬ 
sca, versp i casi clinici dai quali 
sempre si diparte per un'analisi 
I Ipneitudinale e piunfosica dei 
' sintomi. Ma non c'e, né può es¬ 
serci, rottura e la malattia con¬ 
tinua a porre le basi di un epi¬ 
stema rnedieo. La successione, 
l'ordine, il ritmo delie nvelazio- 
I ni annunciano già la trama di 
' una stona che nello stesso tem- 
: po delinca un ambito patologi- 


e formazione ideologica, il . 
•paesaggio» non perdo certo la 
simrnelria che gfi è costitutiva 
con I nggiuneenu di una p.fico- 
neuroiofua dai volta umano. 
Prudenza, dunque, nciratiri- 
buire a in medicina git 

effetti di ribaltamento appar¬ 
tenenti in ottica al «principio 
della camera oscura» col rischio 
di flisiemiUizzare m teoria una 
pratica umanitaria raccolta in 
un linguaggio talora suggestivo. 

Msnuete Trinci 


Brera 
E domani? 


ROSALBA TARDITO, «Brara. 
Storia dolla Pinacoteca o dotte 
suo collezKNii», Cantini, pp. 
119 . 


La storia della Pinacoteca 
di Brera, il maggior museo 
mllancvse, affonda le sue ra¬ 
dici in un lontano passato* in 
un campo ove gli UmtUatU 
un Industrioso ordine reli¬ 
gioso. fondarono nel 1347 la 
loro chiosa. S. Maria di Bre¬ 
ra. Agli Umlilati successero 1 
OesuTtl, che istituirono a 
Brera un Collegio d'islruzlo- 
ne ( 1572) e per tutto 11 Seicen¬ 


to ne eressero ta fastosa sede, 
su progetto del Richinl. Sop- 
, pressi l GesuUU U Collegio 
i passò allo stato (austriaco), 
divenendo, dal 1766, l'Acca¬ 
demia di Belle Arti. La pina¬ 
coteca nacque appunto come 
una raccolta di esempi pltto- 
; rìcl o scultorei per gli allievi 
dcU'Accademla, ma non 
avrebbe raggiunto le attuali 
dimensioni se Napoleone 
Bonaparte, all'Inizio deU’Ot- 
tocento, non avesse deciso di 
! trasformare Brera nel «Lou¬ 
vre» deU'UallB settentriona¬ 
le, facendovi affluire i dipinti 
e g.. affreschi sottratti ai 
conventi soppressi nel vasto 
I territorio sottomesso alle ar- 
! mate francesi. 

•Il Palazzo ha una sua sto¬ 
ria di cultura, la Pinacoteca 
nasce senza un vero passato» 
scrive Rosalba Tardilo*, dopo 
' aver narrato succintamente 
' le premesse storiche, rico¬ 
struisce l’evoluzione della 
: collezione (le acquisizioni 
ma anche le disastrose dl- 
I sperslonl) e del suo conlenl- 
I tore architettonico, dall’lnl- 


! zio deirottocento sino al no¬ 
stri giorni. Poiché l'autrice è 
l’attuale Soprintendente al 
I beni artistici e storici della 
I Lombardia, a lei compete, 

I ora. la direzione del Museo; 

' questo libro è nato probabil¬ 
mente con uno scopo prati¬ 
co, secondo la massima degli 
storici antichi; studiare 11 
passato per agire bene nel 
presente. Le pagine si fanno 
Infatti più Interessanti man 
' mano che si procede verso 
l'attualità, dalla ricostruzio¬ 
ne post-bclllca di Porlaluppl, 
al progressivo degrado degli 
anni Sessanta c Settanta, al 
lancio della «Grande Brera», 
da parte di Franco Bussoli, 
al progetti aperti c solo In 
parte realizzati nell'ultimo 
decennio, sino alla delinea¬ 
zione della ristrutturazione 
In corso cut è dedicata l'ulti¬ 
ma parte del volume*, rifaci¬ 
mento del locali (progetto 
Gregoltl), rldlsposlzlone del 
quadri, spostamento di uffi¬ 
ci, depositi, laboratori a Pa¬ 
lazzo Cltterlo. 

Nello Forti Graziini 



E.M. FORSTER. «La coHìna di 
Devi». Swra a Riva editori, pp, 
tea. L 13 000, 


La prima Impressione è 
che si tenu di cavalcare l’on¬ 
da del succci,'.odi «Pasaaggtq 
In India», ma r.cm è vero. O i 
vero solo In pane Probabil¬ 
mente se fov'se ODcra prima, 
se u suo autore non al chia¬ 
masse Forster, questo volu¬ 
metto pa.wefeDbe inosserva¬ 
to: ma se ne scri^ lamo non ò 
solo perché viene dalla pen¬ 
na del celebre scrittore Ingle¬ 
se. Avveiti*,mo subito che 
non si tratta di un romanzo: 
è una raccol'j) di lettere, ri¬ 
cordi e commenti In occasio¬ 
ne di due visite-sogipomo 
che Forster compì ueJo ala¬ 
to Indiano di De\v.'.« uenlor. 
La prima fu nel li>U e la se¬ 
conda nel U' 21 . quando lo 
scrittore Inglese vl.5se quella 
che ebt>e a aeflnire «Ir bran¬ 
de occa.sione della mia vita* 
divenendo segreuirio perso¬ 
nale del Mahara):ih di De- 
was. 

Mancavano nneom venti- 
sei anni al 1 5 agosto ìon. 


popolosa democrazia del 
mondo. Ma forse è proprio 
questa ia chiave di lettura, 
l’oUlca. che svela gU aspetti 
piu interessanti dei volume, 

a ll occhi di un Inglese punla- 
su un’India che non riesce 
a comprendere; la altuMdone 
del paese agli albori del fer¬ 
menti nazionalisti e t mille 
misteri che la popolano, 

VI si trova di tutta dalla 
«strana» festa di nove giorni 
per commemorare la nascita 
di Khrlshna, ail'lnrarteo di 
ricevere l'«lnsulto ^fflelale^ 
alle mille figure, incontri e 
ImprcMlonl noeticamente 
descritti anche se, spesso, 
culturalmente travisati « de¬ 
formati da una cultura cosi 
distante da quella indiana. 

Luci Vkio 
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Raitre punta tutto 
sul pomeriggio: 
si comincia lunedì 


ROMA — Raiuno ha il mattino, Raiduc 
la notte, a Raitre resta il pomeriggio... 
Dalie U,S0 alte t9, dunque, la proeram* 
mozione della rete >|unlor> delia Rai é 
stata «riordinata»: appuntamenti fissi dal 
lunedi al venerdì, si parte con «Jeans-, 
un'ora di musica e spcllacolo per i giova* 
nissiml, quindi «In bianco e nero», tasse* 
gna di ntm degli anni IVenta e Quaranta, 
ancora «1HiUo...di noi-, antologia del pro¬ 
grammi di Raitre, perapprodarealle ISa 
-Stiffelius-, ovvero Una videostriscia pie¬ 
na dì coiori e di ironia-, come annuncia la 
pubbliciU. Il nuovo pomeriggio parte a 
scaglioni, da lunedi prossimo in diretta 
e'e iiJeans-, occorrerà invece attendere il 
martedì per i film e l'antologia della tv. 
mentre la «vidcostriscia» dovrebbe inizia¬ 


re verso il 10 di marzo. 

li direttore della rete, Giuseppe Rossi¬ 
ni, presentando ieri le novitd ha avverti¬ 
to: «Il pomeriggio di Raitre nasce con il 
consenso ed il confronto con la direzione 
aziendale; abbiamo lavorato su spazi con¬ 
solidati della rete, gli stessi degli anni 
passati. Abbiamo solo dato ordine alla n<^ 
. stra programmazione-. L’ultima volta 
che Rossini aveva convocalo la stampa 
I per annunciare le novità della rete, infat- 
I II, si era trovato di fronte ad uno sciopero 
I dei giornalisti televisivi: creare -raziona- 
' lizzazioni" e palinsesti senza aver prima 
sciolto i nodi acH'informazionc e del ruolo 
delle sedi regionali, significa infatti chiu¬ 
dere gli spazi prima ancora di iniziare le 
trattative. Rd i facile constatare come 
l'informazione ancora una volta abbia 
trovato spazio nel lungo pomeriggio di 
Raitre. 

Ma veniamo ai programmi. «Jeans», 
curato da Mario Colangcii, punta tutto 
sul ritmo, ogni quattro minuti si cambia 
argomento, musica, spettacolo c curiosi¬ 
tà, luoghi c idoli del tccn-agcrs. Ogni gior¬ 
no ospite in studio un canunte, un ango¬ 


lo settimanale per il nuovo rock Italiano, 
per i giovani cantautori, per un «processo 
al disco*, per una storia di 30 annidi rock; 
ma anche una «compagnia stabile» rii at¬ 
tori, fantasisti e mimi (ci sono iwrsino al¬ 
cune «scoperte» di «Fantastico», come 
Drlskl, Claudio ClnetU e KobcrUi De Mar¬ 
chi) oltre alla «piccola posta» di Ntck No¬ 
vecento. aln bianco e nero», rassegna cu« 
rata da Giorgio Cosetti, parte con una 
proposta di 65 film scelti tra quelli degli 
anni Trenta e Quaranta: quaaru film a 
settimana per riproporre rawentura al 
martedì (un genere «forte» in quegli anni 
a Cinecittà, dalla «Cena delle iletìc* alla 
•Corona di ferro»), l'imitazion* hoilyvroo- 
diana R mercoledV il clncmn d'autore ' 
(Camerini. Preda, Soldati, Poggioli, per 
cominciare) ai giovedì e — a partire da 
aprile — appuntamento il veirrdi con il 
Cinema di regime. «Tutto di sol», collage 
dei programmi di Raitre. san presentalo 
a turno da Massimo CataUno, Giorgio 
Bracardi, Roberto D'Agoslkto c Mano 
Marenco. 


ilKlIRUCI Raf Vallone dirige 
e interpreta «Il prezzo» di 
Miller che torna in teatro 
dopo una ventina d’anni 
Nella storia di due fratelli 
lo scontro di due culture 


eiONOiEE E eianoei, a nome pi caualk pin- 

eum, MDO IL BENWEWUR 

A ntmnoeoNtjf^ 


scordare 


Quel Sogno è in svendita 



Mike Bongiorno (anzi Buonpomeriggio) visto da fopofino 


A / giorni e fa storia, in onda su Roidue alle 17,05, si parlerà oggi 
noinoriggio delle ■stragi dimenticaioi; prima fra tutte quella di 
Murznbutto. Nel servirlo di Ugo Monnoni e Vito Zagarrio viene 
ricordalo che quella di Marzaboiio ideila quale WnUer Reder, in 
carcere a Gaeta, si disse pentito, ma una volta libero dichiarò di 
non esserlo affaitu) non fu l'unica; era lo stesso Roder a guidare la 
spedizione punitiva dietro la ilinea goticai, noU'agoato del '44, una 
vera imarcia della morte» durante la quale vennero assassinato a 
freddo ccntinoia di persone per idjasuadere» la popolazione a dare 
appoggio alla Hesiaicnzo. Viene intervistato nel corso del prò* 


appoggio alla Hesiaicnzo. Viene intervistato nel corso del pro¬ 
gramma Giorgio Agosti, commissario politico delle formazioni 
pariigiane in Piemonte, capo della polizia a Torino subito dopo la 
Ubaiaiion». 

Raiuno: Simona Marchini &. C. 

Se avete rimandato di settimana In settimana l’occasione di rive¬ 
dere la iteiefonista di Ftenzo Arbore», Simona Marchini, a Proffi- 
mamenfr... non^ntop (su Raiuno alle 20,30) questa è una delle 
ultime opportunità: causa «audience» insufricienie, li programma 
chiuderà infatti prima dei previsto. Il varietà del giovedì sera ha 

r umorose pecche; noto sulla falsariga del vecchio Non-efop. non si 
rinnovato e sembra ora piuttosto un poco felice epigono di Drive 
in, piuttosto che l'erede di un glorioso capostipiie di un genere 
teisvisivo, Un programma troppo «vecchio* per mandare allo sba¬ 
raglio nuovi comici. Ciò detto, però, te nuove proposte di Pro//i- 
mamenle avevano poche chancne contro Mike Bongiorno, e que¬ 
sto al sapeva fin dall'inizio: era una scommessa che Raiuno doveva 
tentare nor trovare i volti televisivi di domani prima che per 
roggroneilore un nacoliAtore in più. E qualche ragazzo interessante 
fi'edivvero. Vedere per credere. 

Canale 5: e Mike fa «Bingo» 

Il «re» del giovedì aera, Bongiorno (Canale 5, ore 20,30), ricomincia 
con il «Bingo* a Pentatlon, il gioco che ha portato alle stelle le 
vendite del settimanale tv di Berlusconi e che obbliga ( telesMtta- 
tori a non mollare mai i quiz di Mike. Ospite della serata il «Rondò 
venetianoi, nove comjmnonti occompognati dal loro fondatore, li 
maestro Gian Piero Roverberi. Come sempre i sondoggi, su do¬ 
mande sempre più inutili; sposerebbe una persona che ha cambia¬ 
lo sesso? e; donne-motori, gioie • dolori... 

Italia 1: parla papà Stallone 

Sylveatcr Sl 0 llone confessa stasera a Si gira (Italia 1, ore 22.20} 
che con il suo nuovo film, Over thè top, ha «cercato di rimediare 
agli errori che ho fatto con i miei figli. Per Rambo e Rocky — 
continua l'attore — mi sono ispirato o mio padre, che era un vero 
“duro". Per questo film era sufficiente la mia vita, mio figlio...». 

Canale 5: la casa del 2000 

I»a puntata di ^f’OOcdinforni, il programma di inchieste monogra¬ 
fiche a curo di Giorgio fiocca in onda su Canale 5 alle 23, mostrerà 
come la tecnologia moderna possa essere applicota all'ihabitot» 
domestico e lavorativo. Vedremo in tv i computer in funzione in 
alcuni complessi monumentali (museo del Duomo di Pisa) e in un 
certo numero di archivi (la Zonichclli). Lorenzo Enriques, ammi¬ 
nistratore delegato della Zanichelli, e il futurologo Roberto Vacca 
parleranno dei processi di automazione in fase evolutiva nel mon¬ 
do del lavoro. Prevista anche una visita alla fabbrica di Scarma- 
gno. a pochi chitomctri do Ivrea, considerata la culla dei personal 
computer. Verrà posto infine questo quesito; la casa del futuro 
dovrà essere pieno di schermi, monitor e robot, come nel progetto, 


la cura di Silvia GaramòoieJ 


IL PREZZO di Arthur Mllter. Tradu- 
lione e regia di Haf Vallone. Scena 
da un bozzetto di Mlscha Scandella. I 
Interpreti: Franco NoC, Isella Orchis, 
llaf Vallone, Luigi Mezzanotte. Pro¬ 
duzione della Cooperativa Teatro di 
Sardegna. Roma, Sala Umberto. 

Se non erriamo. Il pmgo i stato, 
per Arthur MDIer, l'ultimo testo 
teatrale di successo (del recentissi¬ 
mo fiasco di un altro suo lavoro, 
giunge notizia dagli Stati Uniti In 
questi giorni). Nciredlzlone origina¬ 
le, ne curò la regìa lo stesso autore, 
una ventina d'anni fa. In Italia, fu 
Raf Vallone ad allestirlo con tempe¬ 
stività, e Miller volle onorare della 
sua presenza la «prima* romana (U 
marzo 196G). L'attuale ripresa vede 
ancora Vallone al posto di coman¬ 
do. e nel contempo alla ribalta; sta¬ 
volta, però, non come uno del due 
fratelli rivali, protagonisti della vi¬ 
cenda, bensì sotto le sembianze di 
Solomon, Il quasi nonagenario mer¬ 
cante ebreo, che tra 1 personaggi è, 
del reato, quello dotato di maggiore 
spessore umano, e d’una salutare 
dose d'ironia. 


Victor e Walter, dunque, figli 
d'un ricco uomo d'affari, che 11 croi- | 
lo di Wall Street, nel lontano 1029, I 
precipitò verso il basso deila scala 
sociale, hanno seguito da allora 
strade diverse. Victor, per aiutare II 
padre (rimasto vedovo, oltre tutto), 
ha dovuto interrompere gli studi, e 
si è arruolato nella polizia: impiego 
poco gratificante, ma sicuro. Wal¬ 
ter, con evidenti sacrifici, ma non 
curandosi delle difficoltà dei fami¬ 
liari, si à laureato e poi affermato 
nel suo campo di attività: oggi è un 

§ olente barone delta rheaicina. 
comparso già da parecchio il geni¬ 
tore, Victor e Walter si ritrovano in 
mezzo al vecchi mobili di casa, che 
Victor, essendo Imminente la demo¬ 
lizione dell’edificio, si è deciso a 
vendere. La presenza di Solomon, 
chiamato a stimare e ad acquistare, 
eventualmente, quell'ammasso di 
oggetti, di vario valore ma carichi di 
ricordi, e gli interventi ricorrenti 
delia moglie di Victor contribuisco¬ 
no a temprare o a inasprire, via via. 

Il confronto fra I due congiunti, che 
si traduce anche In un bilancio delie 
rispettive esistenze (entrambi sono 


ormai In età matura), cosi come del¬ 
le reciproche responsauìtltà. 

Victor li generoso, Walter l'egoi¬ 
sta? Il contrasto, per la verità, non è 
cosi netto e semplice. Walter, Infat¬ 
ti, non si limita a rivendicare l’utili¬ 
tà pubblica delia sua professione, 
ma rimprovera a Victor di non aver 
saputo badare a se stesso, o addirit¬ 
tura di aver fatto della devozione 
verso il padre (che si sarebbe pur ; 
potuto guadagnar da vivere, e poi 
aveva sottratto alla rovina finan¬ 
ziarla una notevole somma, bene ! 
investita! quasi rallbl di una radi- | 
cala tendenza al fallimento e al la- ' 
mento. S'intravedono, nei profili di i 
Victor e di Walter. 1 segni al culture 
a contrasto: tradizione e virtù do¬ 
mestiche da un lato, moderna spre- 

Sludlcatezza e spirito combattivo 
all'altro. E si direbbe che Miller ne 
tenti qui, almeno a tratti, un’ardua 
conciliazione, sforzandosi di rimet¬ 
tere Insieme I cocci del «sogno ame¬ 
ricano», che Morte di un commesso 
vfAffgiatore mostrava già in pezzi. 
Ma le sue simpatie (e certo quelle 
dello spettatore) finiscono per Indi¬ 
rizzarsi verso Victor, premiato co¬ 


munque dal durevole affetto della 
consorte, dalla riuscita deirunico 
figlio e dalla pace della coscienza. 
Mentre Walter è divorziato, sogget¬ 
to a crisi depressive e afflitto da una 
prole sciagurata. 

Non ci entusiasmò, IJ prezzo, a) 
suo apparire. Oggi avvertiamo con 

f)lù acutezza l’usura della tematica, 
0 schematismo di fondo della si¬ 
tuazione, 11 tono basso del llnguag- 

f lo, inclinante al prolisso e al ripctl- 
Ivo. Meno ambizioso, ma anche 
meno presuntuoso del successivo 
Orologio americano, ncll'evocare 
momenti tragici nella storia della 
società statunitense, il dramma sof¬ 
fre anche di una vaga staticità da 
oratorio, che lo spettacolo conserva. 
Vallone, a ogni modo, dà un pigilo 
simpatico alla figura di Solomon, 
sorvolando ailegramente qualche 
vuoto di memoria. Franco Noè e 
Luigi Mezzanotte sono abbastanza 
appropriati, nelle parti di Victor e di 
Walter. Isella Orchis è, senza dub¬ 
bio. troppo giovane per quella di 
Esther, ma nel complesso se la cava; 
però alza la voce anche quando non 
ce n’è bisogno. Calde le accoglienze. 

Aggto Savioli 


■lB£ts 2 ia Da «Fantastico 
123.456» a «Canale pingue»: gli 
eroi di Disney prigionieri della tv 

PippOf Bando 
e Topolino 


SQES1l3 a Roma un testo di Umberto Marino cucito addosso all’attore Sergio Rubini 

La «notte brava» di un capostazione 


LA STAZIONE di Umberto 
Marino. Regia di Ennio Col¬ 
torti. Interpreti: Sergio Rubi¬ 
ni. Margherita Uuy, Ennio 
FanUstichlni. Musiche di An¬ 
tonio Di Pofl. Roma, Teatro in 
Trastevere. 

Ecco un trio ormai collauda- 
tisaimo, nncho so di recenio for¬ 
mazione (lavorano insieme dal 
1985): UmlKrto Marmo al te¬ 
sto, Ennio Coltorti uHu regia e 
Sergio Rubini sulla scena. La 
stazione sì propone, dunque, 
come tersa opera del collettivo 
e segue a ruota Perché avrei 
dovuto Sposare Angela Mar- 
vullì (1985) e No, non andare a 
Modena per comprare un vec¬ 
chio sassofono (1986), testi 
scaltri, suggeriti dall'atmosfera 
conviviale e cameratesca entro 
la quale nascono, crescono c sì 
trasformano, testi ammiccanti 
ai filone nostrano della cinema¬ 


tografica «commedio aU'italia- 
na*, con uno spunto ricercato 
fra le più normali faccende del¬ 
la vita e poi svilunpoto con bat¬ 
tute 0 dialoghi altrettanto col¬ 
loquiali. L'eccezione è Angela 
Maruu((i, un monologo doppio 
di Sergio Rubini che mise in 
evidenza il giovane attore e la 
suo particolare verve neH'inter- 
pretare personaggi di origine 
pugliese. 

Anche il capostazione Dome¬ 
nico Arceri vive in un piccolo 
paese adagiato su un tratto di 
ferrovia calabro-lucana e parla 
uno strano miscuglio di italiano 
e dialetto. Una notte, veramen¬ 
te buia e tempestoso, gli tocca il 
turno di custodia. Già prepara- 
' to a lunghe ore di silenzio e soli¬ 
tudine, impegnate ad imparare 
qualche frase in inglese (chissà 
che un giorno non si realizzi il 
suo sogno di andare a Franco¬ 
forte e allora, lì, l'inglese servi¬ 



rà, eccome!), egli ai troverà in¬ 
vece a trascorrere la notte sen¬ 
za dubbio più sconvolgente del- I 
la sua vita. Arriva infatti trafe¬ 
lata, imbronciata e, all’inizio, , 
un po' arrogante, una bellissi- | 
ma ragazza bionda dì Roma, in | 
fuga da una megafesta in una 
villa fantastica li vicino. Un fì- | 
danzato rissoso — «nuovo rie* | 
co» e cocainomane —la insegue j 
pei riportarla indietro. La ' 
tranquilla notte di Domenico si 
trasforma cosi in un florilegio 
di emozioni, in un suaseguirsi 
di alti e bassi, in momenti di 
intime confidenze e in attimi di 
botte da orbi. Poi. la bella par¬ 
te, la bestia rimane per terra 
russante, il cb'jliost^ione toma 
al suo tran-tran. 

C'è un'idea, al fondo di que¬ 
sto testo, che lo fa marciare a 
dispetto di qualche momento 
di calo-tensione; ci sono degli 
interpreti bravi (è forse il caso 


di ricordare che Rubini si vedrà 
nei nuovo film di Fellini, L'in- 
tfmsfo, in cui fa la parte del 
regista da giovane) che solo qua 
e là cedono a qualche manieri¬ 
smo; c'è una regia calcolata nei 
minimi particolari (lompi e 
tuoni durante la tempesta, i 
personaggi escono asciutti e 
rientrano bagnati) in barba a 
tutti i teatri ai sperimentazione 
e a scene «analogiche». C'è in¬ 
somma da vedere e da sorride¬ 
re. 

Fedeli alte premesse su cui 
hanno fondato il proprio soda¬ 
lizio, Marini, ColtortI e Rubini 
ci raccontano storie di casa no¬ 
stra, senza troppe pretese di 
universalità, oi profondità. 
Storie di sogni e bisogni di oggi. 
E un trio (formazione in gran 
voga in questo momento) di cui 
sentiremo riparlare ancora a 
lungo. 

Antonella Marrone 


Pippo è diventato videodi' 
pendente. Non quei Pippo io 
cui •eccitabilità» j>reoccupa 
tonto il paterno Emmanuele 
Milano, direttore di Raiuno. 
Ma queii’ailro veramente uni¬ 
co e irripetibile Pippo, amico 
di Topolino: granai scarpe, 
grondi orecchie e gronde muso 
conino, obbigiiomento cosuol 
ed eterni guanti gialli. A suo 
modo un eroe, al quofe capita, 
neil'uHmo numero di Topoii* 
no, un’ovuentura spouentoso e 
ammonitrice, quello di essere 
•catturato» dot fu-co(or e Ira- 
scinolo suo mofgrodo nel.ferrf» 
bile mondo della tv. La 'prima < 
eoppodiquestoodisseoneico» ' 
no/e è 0 Fantastico 12.346, pre- 
sentoto do Pippo Afioudo, che 
catapulto i nostri eroi nei tra¬ 
gico happening del suo prò- | 
grommo. Per fortuna Pippo ha 
ancoro in mono il telecomando 
e, soc, può scappare su un'oi- i 
(ro rete. Mosord uno/Ugo con- | 
tinuo, doi rissoso Processo del ' 
lunedi di Aldo Biscardi, al Co- 
no/c Pingue di Mike Buonpo- < 
meriggio, olle domande del te- | 
nenie Piccione, alle atrocità I 
spaziali dei Turistor, agli spot 
pubblicitari, alle dirette spor- ; 
(lue, fino al salotto dei PoiU j 
dellanotte.douestazionanoun | 
rco/islico Mourìzio Ferrini e ' 
un Nino Frassica guasi •ugua» \ 
gito». I 

Ecco, cos) i fantasmi perse- | 
cutori della nostra elettronica I 
Vita quotidiano occupono an¬ 
che (e strisce di Topolino, che ' 
credevamo consegnate alla ' 
memoria di un mondo idillia- j 
co-disneyono. Come mai? ' 
•Certo — risponde il direi- 
(ore delia rivista, Gaudensio 
(beato lui) Capelli—• le nostre j 
storie sono al 75% prodotte in I 
Italia, poi emigrano dovunque, 
perché la Walt Disney ne di¬ 


venta propriitaria e le esporta 
dove uuote. fi sostanza i costi 
sono tutti natri e le storie di» 
ventano loro. 

Un bei eoitratto, net quote 
ormot si (auoo sudo fiducia re» 
ciprocd. la Volt Disney non fa 
più neppue eontrolh sulla 
produzione taliana che é rite¬ 
nuto tra le niglion. Fotte salve , 
oicune limiaiiom eontrattua» 
li (per esenpio non si possono 
affrontare smi come la draga, 
l’olcoololeasse) tutto il gran- -. 
de compotsHereoUà naztona»* t 
li è opertco(/o muensione di 
eoggettistic sceneggiatori. To» , 
potino nV/‘86 ho uendùto 
462.000 copie di media 
(*2.66% ispettoall'annopre^ . 
cedente) toccato un pubo/ico; | 
(dai 6 oil4 anni) di 2 e piB^ 1 
milioni d lettori, mentre a( dL 
sopro de 14 anni ne ha uno ài 
quasi tnmilioni. 

Nonotante lo testata, i let¬ 
tori gradscono poco il topastro 
saccente il gradimento di Pa¬ 
perino, questo sfortunato e 
amletici protagonista del no¬ 
stro terpo, raggiunge il 93% 
controtppeno 1/36'% dell'eroe 
eponìm. Coso dimostro que- 
etof Cfe i ragazzi, tutta som¬ 
mata, tori ornano quel morido 
rossicirante che ta/uo/ra l'o- 
gliorrv propinare (oro noi 
adult beneintenzìonatì. £ 

Ìruesb vale anche per la tv, al* 
a cii strapotenza é dedicata 
ta sPria Topolino e la scorri- 
banca nel canali, di cut paria- 
uarm prima. Una storia nello 
quae non mancano influenze 
orurtliane e che, dal punto di ‘ 
oistt del disegno, ha sola it di¬ 
feto di popolare un mondo di 
figtre disneianamente godìbi¬ 
li,di orrendi fantasmi antro- 
pimorfi. 

Maria Novella Oppa 
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ProgrammiyTv 


1 Radio 


a UEL CERTO NON SO CHE (Canale 5. ore 14,30) 

I bianda Beverly, moglie di un noto modico, allettata dal lauto 
componflo, accetta di interpretare alcuni spot pubblicitari per la 
televisione. L'impegno ai rivela eccessivo, tanto che Beverly co¬ 
mincia a trascurare casa e marito il quale, stanco della nuova 
aeomoda (per lui) situazione, prende allora drastici provvedimen¬ 
ti. Il film è una commcdiola americana del '63 diretta da Norman 
jewison. Beverly è la simpatica Doris Day. Accanto a lei James 
Qarner e Arlone Francis. 

GIORDANO BRUNO (Retequattro. ore 82.45) 

La bioerafia (un po' fantasiosa) dei filosofo è lo spunto per il film 
di Giuliano Montaldo, Ad interpretare la figura del grande pensa¬ 
tore è un Gianmaria Volontà in piena maturità artistica. Nel cast 
anche Charlotte Rampling. La storia; o Venezia il filosofo sì trova 
ad assistere ad una processione commemorativa delta vittoria di 
Lepanto (7 ottobre 1571) sui turchi. La sua tesi è che una religione 
che usa la violenza è da condannare. La polemica del filosofo 
sembra diretta agli amichi nemici turchi. Ma è proprio solo cosi? 
SAPORE DI MARE (Italia 1. ore 80.30) 

Commedia facile facile per un pubblico di non troppe esioenze, 
Firma Carlo Vnnzina. Le vacanze di un gruppo di ragazzi in Versi¬ 
lia sono scandite do bravate e ovventure amorose acqua e sapone. 

Él centro dell'iintrigo» due fratelli napoletani, Marina (Marina 
umma) e Pao^ (Angelo Canavacciolq) e due viziali fratelli, Luca 
(Jerrv Cala) e Felicinn (Christian De Sica). 

IL TORMENTO E L'ES'fASI (Raitre, ore 22.05) 

Tratto da un romanzo dì Irving Stone e diretto da Carol Reed, il 
film narra la vita o i tormenti, appunto, di Michelangelo durante il 
periodo in cui affrescò In Cappella Sistina. Nei panni del grande 
genio, un grande di Hollywood: Charlton Heaton. 

ALlcte NON ABITA PIU «U1 (lUlia 1, ore 23.30) 

E il film rhe fece vincer© roacar a EUen Bursiyn, la brava atlrSco 
aiatunitense pressoché scomparsa dagli schermi negli ultimi anni. 
E lei la Alice del titolo, una donna rimasta vedovo che decide di 
tornare a Monterev. la sua città natale, in compagnia del figlio, 
Psicodramma on thè road dal finale consolatorio (la donna cono¬ 
scerà un affascinante avventuriero col fisico di Kns Krisioffer- 
son). Ahcc non ab/ta più qui vivo tutto nello stilo efficace e raffi- 


D Raiuno 

7.20 UNO MATTINA - Condono da Piero eadaloni «d Elisabeits Cardini 
9.36 STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

10.60 INTORNO A NOI • Con Sabina CiuHini 

11.30 UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 

11.66 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorli 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Ennca Qonaccorti 
14.16 (L MONDO DI QUARK - D> Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE 

16.30 DSE: LA LITOGRAFIA 
16.00 LA BAIA DEI CEDRI - Film 

16.30 BRACCIO OI FERRO • Cartoni animati ! 

17.26 TUTTILIBRI - Rubrica | 

17.60 OGGI AL PARLAMENTO-TGI FLASH 

1B.06 SPAZIOLIBERO • Circolo culturalo Elio Vittorini j 

18.26 LAUREL E HARDY; DUE TESTE SENZA CERVELLO | 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TQ1 | 

20.30 PROFFIMAMENTE... NON STOP - Spettacolo di Emo Trapani 

21.66 QUARK ECONOMIA - Di Piero Angela | 

22.20 TELEGIORNALE | 

22.30 Special* Parlamento | 

23.46 TGI NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raitfc 


G Italia 1 


DELITTO NOTARBARTOLO - Seeneogieio (2* puntata) 
DSE: SCUOLA • per i compatì e caM 011/BB19 
OSE: FOLLOW ME 

REQUIEM • Concerto Ovige Gary Bartin 
OSE: STORIA • Quel loniarto 1946 
DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
OAOAUMPA 

ROCKOTTANTA ' Cinque dt muiic* ingleae 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: IL MEDITERRANEO 

TG3 SETTIMANALE 

TG3 NOTIZIE NAZIONALI £ REQIONAU 

IL TOlUMENTO E L’ESTASI • Fdm con C. Heeton 


G Canale 5 


FANTASILANDIA 

I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Film con Sam Groom 

LA STRANA COPPIA - Teletam 

T. J. HOOKER • Telefilm 

TRE CUORI tN AFFITTO - Telefilm 

CANPIO CAMERA 

DEE JAY TELEVISION 

BIM BUM BAM 

ARNOLD • Telefilm 

HAPPY PAVS - Telefilm 

SAPORE DI MARE • Film con Jerry Calè 

Si GIRA • Settimanale di cinema 

ALICE NON ABITA PIU QUI • Film con E. Burstyn 


O Raidue 


È n primo dvi due Mnrper (è il nome del deieciìve protagonista) 
che interpretò Paul Newmon negli anni Seesanta. Questo, diretto 
dafroncsto nrofessioniatn Jack Smighl, è il piu tnleressanle c mo¬ 
vimentato. Uutiato giu dal letto una mattina piu nera delle altre, 
Harper viene ingaggiato da una ricca signora por rintracciare il 
matiLo scomparso. 


OSE: ARCHITETTI DELL’ITALIA MODERNA 
CORDIALMENTE - Con En» Sampà 
TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA - TeteLlm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO - Canoni animati 
TQ2 FLASH 

TANDEM • Con Fabnno Fnizi 
' DAL PARLAMENTO - TQ2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA • Documentano 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 SPORTSERA 
L’ISPETTORE DERRICK-Talelilm 
METEO 2 • TELEGIORNALE • T02 LO SPORT 
UN SICILIANO IN SICILIA - Film con James Russo. Pitti Lupon*. 
Vincent Gardenia Regia di Pino Paisatacqua (2* puniata) 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, CULTURA E SPET¬ 
TACOLO 
TQ2 STASERA 

TQ2 SPORTESETTE - Pallacaneiiro da Milano 

DOPPIO GIOCO A SCOTLANO YARD • Fdm con NigN Patrick 


LA GRANDE VALLATA • TeleMm 
UNA VITA DA VIVERE • Telefilm 

> GENERAL HOSPITAL * Telefdm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con ClaudN» lipp» 

BIS - GIOCO A QUIZ - Con MA* Bongrorno 

IL PRANZO £ SERVITO • Gioco a quiz con Conado 
SENTIERI - Telenovela 

QUEL CERTO NON SO CHE - Film con Dona Day 

love BOAT • Telefilm 

BARETTA • Telefrlm 

STUDIO 6 • Con Marco Cdumbro 

PENTATLON • Gioco a quii con MA* Borrgiorno 

•2000 C (MNTOHNia • inclueat* 

> premiere 

' SQUADRA SPECIALE • TeleMm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Telcmontecarlo 


I IMS IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
I 12.30 OGGI NEWS 
I 13.16 QET SMART • Tetetilm 
I 14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.46 ALCOOL • Film con James Cagney 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
I 19.30 TMC NEWS-NOTIZIARIO 

19.46 IL MOLTO ONOREVOLE MINISTRO • Film con R. Russe! 
22.40 PIANETA NEVE - Sport 


□ Euro TV 


Retequattro 


VEGAS • Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN • TeleMm 
I STREGA PER AMORE • TeleNm 
f MARY TVLER MOORE - TeMilm 
I CIAO CIAO • SPECIALE NATALE 
I LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
i COSI GIRA IL MONDO • Sceneggialo 
QUESTA t HOLLYWOOD - Documentano 
I GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco PretUin 
I CHARLIE'S ANOEL8 - Talefilm 
) DETECTIVE'S STORY-Film con Paul Newman 
I GIORDANO BRUNO-FUm con G.M Votonia 
L'ORA DI HITCHCOCR - Telelilm 


SALVE RAGAZZI • Giochi, quiz, certoni animati 
' INSIEME - Film 
CHARLOTTE • Cartoni animati 

> PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

> CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY • Con Dingo Abatantuono (4- epxsodio) 
THE EDDIE CHAPMAN STORY - Film con Yut Briimer 

I CATCH - Campionati mondiali 


Tclccapodìstria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
HELLO. LARRY • Telefilm 
TQ NOTIZIE 

PALLACANESTRO • Coppe campioni 
TQ TUTTOGGI 

PALLACANESTRO • Coppa delle coppe 
VALENTINO • Sceneggiato (1' parie) 


□ RADIO 1 

I GIORNALI RADIO- 6. 7. 9. 10. 18, 
' 13, 14. 17.20 40.23 Ondavttda: 
ose. 9.57. 11 67. 12 66. 14 57. 
16 67. 18 S6. 22 67 8 Radio An* 
cb'io: 10.30 Canzoni nel tempo; 
12 05 Via Asiago Tenda 1S03M»- 
gsbit: 16 llpagmone. IB 30Musica 
sarà: 20 Spattacolo. 23 06 Ls tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30 7.30. 

B. 10-8.30. 9 30. 11 30, 12 30. 
13.30. 14 30. 16 30 17 66: 

19.30: 22.35. 6 I giorni 8 4% H 
Dottar Zivago: IO 30 Ractiodue 
31S1. 12 IO-14 Ttasmissiioni rngio- 
neli; 15-16.30 Scusi ba vii.l(3 0 po¬ 
meriggio?. 20 10 Le ore dalia must- 
ca; 21 Jazz, 21 30 RadioOue 3131 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 4S, 7 27. 
9 45. 11 45. 13 45 16 15 18 45. 
20 45 6 Preludio. 7 8 30-11 Con¬ 
certo del mattino. 11 45 Succede m 
UNiB: 16 30 Un certo diacorso: 
17.30-19 ISSpaiioIre 21 Mosée 
Afonne Opera m due atn di Schoen- 
berg. 23 H lezz, 23 40 il racconto tS 
mazzenotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 tdeotkn gioco p« post». 
lOFauinostri a cura di Mirella Spe¬ 
roni. 11 • 10 piccoli indiji* gioco te- 
lalomco 12 Oggi e lavoia e cute di 
Roberto Biasiot. 13 >5 Da riv e por 
chi. te dedica (pei posi»), 14 30 
Gvle of filma (per poste) Seseo Q 
musica II maschio delia saitimona; 
Le alalie delle stella ISSOinnodu- 
cmg. interviste, 16 Show bo navve, 
rtoiizie dal mortelo dvika siietiecoio; 
16.30 Reporter. novuS internaitona- 
h, 17 Libro è belle il miglio» libro par 
if miglior prozzo. 
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UmmCUiUil L’attrice cara a Fassbinder e alla von Trotta si cimenta con la diffìcile opera 
di Schdnberg. Ecco come Barbara Sukowa spiega il clamoroso successo della sua nitida interpretazione 

Che bella voce quel Pierrot! 


Noftro itrvixio 

LODI Con una /nterprela- 
tiene davvero riveiatrice dei 
Pierrot lunaire di 
SchOnberg, Barbara Sukowa 
e Io Schonberf £nsembie di¬ 
retto da Reinbert de Leeuw 
hanno avuto un caldissimo 
successo al Teatro alle Vigne 
di Lodi come nelle altre tap¬ 
pe della loro tournée Italia¬ 
na Reduce dal successo 
nellOpera da tre soldi di 
Brecht con la regia di Stre¬ 
merà Parigi, la brava attrice 
tedesca (tra le preferite di 
Fassbinder e delia von Trot¬ 
ta) ha fatto ancora una volta 
comprendere cose essenziali 
di questa partitura e dei non 
/aciJl problemi che presenta 
la sua scrittura vocale, con 

J fue/la aorta di recitazione 
ntonata — odi «canto parla- 
toé-m che Schùnberg chiamò 
Sprechgesang (una scrittura 
dove le note presentano du¬ 
rate a altezze precise, ma 
vanno intonate con una 
emissione «parlata») 

Nel Pierrot lunaire questa 


vocalità volutamente «Ibri¬ 
da» stabilisce complessi e va¬ 
ri rapporti con una parte 
strumentale densa di folgo¬ 
ranti intuizioni timbriche e 
formati anche dalla natura 
complessa. fondamental¬ 
mente sghemba di tati rap¬ 
porti nasce la caleidoscopica 
varietà del caratteri espres¬ 
sivi del Pierrot lunalre. che 
non abbiamo mal sentiti po¬ 
sti in luce con l’evidenza e la 
compiutezza che raggiungo¬ 
no In perfetta collaborazione 
Barbara Sukowa o il magni¬ 
fico complesso olandese con 
il suo direttore, Relnbert de 
Leeuw 

Con la sua eccezionale va¬ 
rietà di Inflessioni e sfuma- \ 
ture espressive la Sukowa 
sembra pronunciare ogni sil¬ 
laba do^ averla, per cosi di¬ 
re, conquistata aalVintemo 
del testo e della musica, con 
una Intensità e una esattezza 
che si impongono in modo 
affascinante e Immediato 
anche a chi non conosce il 
tedesco Fra l’altro la Suko- I 


iva fa comprendere perfetta¬ 
mente Il senso della suddi vi¬ 
sione del Pierrot lunalre In 
tre parti di sette poesie cia¬ 
scuna. Il prevalere dì una 
sorta di bizzarro lirismo nel¬ 
la prima, gli accenti più truci 
e drammatici della seconda, 
l’Ironico dissolversi della 
terza 

La sua evidente musicali¬ 
tà. la prodigiosa precisione 
ritmica, la perfetta fusione 
con Relnbert de Leeuw e lo 
Sehònberg Ensemble mi 
avevano indotto a credere 
che la Sukowa avesse anche 
una compiuta formazione 
musicale, approfittando del¬ 
la possibilità di parlare per 
qualche minuto aopo II con¬ 
certo le ho chiesto se è vero 

•No, ho soltanto la forma¬ 
zione musicale di base che 
dà a tutti la scuola tedesca. 
Ma sul Pierrot lunalre ho la¬ 
vorato a lungo, con Relnbert 
de Leeu weaa sola, per quasi 
tre anni, naturalmente svol¬ 
gendo anche altre attività», 
ha risposto 


Lo SchOnberg Ensemble e 
la Sukowa hanno eseguito 
pubblicamente il Pierrot lu¬ 
nalre perla prma volta al Fe¬ 
stival d’Olanda delJ'd4> otte¬ 
nendo per sette serate un 
successo strepitoso Ma co¬ 
me vede la Sukowa la parte 
vocale, che SchOnberg scris¬ 
se su richiesta di una attrice. 
Albertlne Zehme, nel 1912, 
che non deve essere cantata, 
ma che pone problemi quasi 
Insolubili, se al pretende di 
rispettare esattamente le al¬ 
tezze delle note scritte in 
partitura? 

tSlsogna essere molto pre¬ 
cisi sul plano ritmico -~ pre¬ 
cisa — e anche le indicazioni 
dinamiche vanno rispettate 
rigorosamente Le altezze 
delle note devono essere ac¬ 
cennate, possono essere os¬ 
servate solo approssimativa¬ 
mente Non al deve assoluta- 
mente cantare, come ha det¬ 
to SchOnberg La difficoltà i 
che questa “quast melodia” 
deve essere trasformata in 
una ”melodla parlata", e per 


tro\are la mia “melodia par¬ 
lata” non posso attenermi a 
procedimenti formali, dall’e¬ 
sterno, devo capire ogni cosa 
dall’interno Penso che si 
debba sapere quale condizio¬ 
ne fa produrre alla voce un 
grande salto melodico, non 
lo si può fare meccanica¬ 
mente • 

Anche sema rispettare ri¬ 
gorosamente ogni altezza, la 
Sulroiva si muove sempre 
dentro la musica di 
SchOnberg Osserva giusta¬ 
mente Relnbert de Leeuw 
«Bisogna, senza cantare, da¬ 
re l’Impressione delia linea 
di canto che é scritta, ma per 
j tare questo ognuno deve 
, adeguarla alle caratteristi- 
I che della propria voce e non 
I é affatto indispensabile 11 rl- 
i spetto assoluto delle note 
scritte» 

La Sukowa e lo SchOnberg 
Ensemble hanno eseguito il 
Pierrot lunalre in teatri co¬ 
me In sale da concerto A Lo¬ 
di, al TCatroalle Vigne, c’era 


una aorta di messa In scena 
ammirevolmente sobria e dh 
screta, giocata su poche luci 
bianche e su un fondale ne¬ 
ro Osserva la Sukowa; «Fre- 
ferlsco interpretare II Ptarrol 
, Vunatre con luci adecuate • 

I una atmosfera un po'teatra» 
le Non àsolo musica, non 
' solo da ascoltare.. •. 

E di fatto c’era anche da 
I vedere la sobria e Incisiva 
gestualità della Sukowa» 
Pierrot, a piedi nudi. In un 
lungoe morbido abito di aeta 
bianca. 

Solo per ragioni di spasto 
cl limitiamo a menslonare I 
pezzi eseguiti nella raffina¬ 
tissima prima parte del con¬ 
certo. comprendente le tra¬ 
scrizioni fdi aeuola 
schdnbemhiana) della Ber- 
ceuse élégtaque di Buaonl e 
della Romantiiehe Suite di 
Reger, pagine di raro aacolto 
di cui lo Schonberf Bneem- 
ble ha posto In luce tutta la 
suggestione. 

Paolo Potofii 


HJUJSil «Niente in comune» 
con Tom Hanks e Jackie Gleason 

Papà ti odio 
ma non posso 
lasciarti così 



•ila Ward t Tom Hanka in una acana di «Niente In comune» 


nienti;: in comune - Re¬ 
gia; Qarry Marshall. Sceneg¬ 
giatura RIck Podell àt hii- 
fihaal Preminger Interpreti 
TOm Ifanks, Jackie Gleason, 
Èva Marie Saint, llector FU- 
tondo, Pesa Armstrong. Foto- 
grafia; John A. Alonzo. Usa. 
lédT Al cinema Odeon di Mi¬ 
lano (sala 8), 

Non è vero che non c’è 
niente In comune tra il gio¬ 
vane genio della pubblicità 
David Baancr e il vecchio pa¬ 
dre commesso viaggiatore È 
lolo che li tempo passato, 
l’urgenza di Indi^ndenza da 
un iato e le intemperanze pa¬ 
terne dall'altro hanno scava¬ 
to un solco che per essere 
riempito necessita di un’e¬ 
mozione in piu 81 poteva 
trovare qualcosa di piu origi¬ 
nale di una brutta malattia 
<un diabete devastante che 
manda In cancrena i piedi 
del genitore), ma a Holly¬ 
wood certe soluzioni «a effet- 
loi continuano ad essere re¬ 
putate sicure si veda il re¬ 
cente Jl vlncItoreiH John Ba- 
dham o l’imminente Lightof 
D^di Paul Bchrader 
■fulto comincia quando, 
dopo ài anni di spento ma¬ 
trimonio. ruminata mamma 
di David molla l'insensibile 
papà Ui (Èva Maria Saint, 
la blonda che faceva impaz¬ 
zire Cary Qrant in Intrigo 
Internazionale) è decisa a 
rompere per sempre, lui (Ja¬ 
ckie Gleason) accetta indi¬ 
spettito e orgoglioso la sepa¬ 
razione Ma due ore dopo già 
tempesta di telefonate li fi- 

fello In carrlcro, Impegnato 
n una dello sue prestazioni 
amorose Perché, si capisce 
sin dalle prime inquadratu¬ 
re, David è uno yuppie ram¬ 
pante che place mollo alle 
donne gioviale e spiritoso 
(ha la incela birichina di 
Tom Honks) li giovane sta 
salendo mpldamenlo I gradi¬ 
ni del auciessa, ancora uno 
sforzo e l agenzia finirà nelle 
sue mani Tutto dipende da 
una commessa miliardaria 
(una campagna pubblicita¬ 
ria in favore di una linea ae¬ 
rea) che David dove soffiare 
alla concorrenza 11 colpo, 
naturalmente, riesce, lo spot 
place molto al eommtltento o 
lutto sembra mettersi per 11 


LABBONAMENTO ALIUNITA; SE PRIMA SI FACEVA 

PER SENSO DEL DOVERE, 

ORA SI PUD’ FARE PER SENSO DEL PIACERE. 

__ 


meglio, ma In sottoflnale II 
giovane, pentito, trova la 
forza di rinunciare a una 
parte della carriera per assi¬ 
stere li padre durante l’ope¬ 
razione e aiutai lo nella con¬ 
valescenza Quanto all'amo¬ 
re, sarà meglio chiudere con 
l'ambiziosa o seducente fi¬ 
glia del ricco cliente per rlav- 
vlcinarsl alla piu simpatica c 

?;razlosa fidanzata di un 
empo 

Fragile ma non sgradevo¬ 
le. Niente in comune è una 
commedia dolce-amara che 
vive tutta nello scontro del 
caratteri e delle psicologie 
Chi dice che è un'occasione 
mancata forse ha ragione, 
anche se era difficile atten¬ 
dersi di meglio da un regista 
professionale come Garry 
Marshall {L’ospedale più 
pazzo del mondo, Flamlngo 
Kià e tanta tv), qui Impegna¬ 
to ad amalgamare l temi 
prediletti della precarietà fa¬ 
miliare e della dissipazione 
metropolitana con 11 sapido 
ritratto d'ambiente del mon¬ 
do pubblicitario Se la misce¬ 
la riesce cosi così la colpa è 
piu della sceneggiatura che 
degli Interpreti, nell'ansia di 
commuovere (c’è una paren¬ 
tesi che pare presa di peso da 
Martedì un commesso viag¬ 
giatore) senza pugnalare II 
sorriso, Niente In comune fi¬ 
nisce con l’essere un film va¬ 
gamente schizofrenico, divi¬ 
so in due E l momenil mi¬ 
gliori sono quelli brillanti, 
dove l'ironia si esercita sulle 
manie narcisistiche del pub¬ 
blicitari 

Tom Hanks, sguardo bir¬ 
boncello e battuta pronta, è 
un attore in crescita potreb- 
bedlventare il Jack Lemmon 
degù anni Ottanta so solo si 
liberasse della smorfia ra- 
gazzlnesca che gli hanno cu¬ 
cito addosso, quanto al glo¬ 
rioso Jncklo Qloaaon (il cam¬ 
pione di biliardo che dava fi¬ 
lo da torcere a Paul Newman 
in Lo spaccone), sembra un 
tantino a disagio nel panni 
del padre sottaniere sul viale 
del tramonto, ma sul suol 
baffottl neri e su quegli occhi 
tristi si può leggere 11 rim¬ 
pianto di un caratterista di 
vaglia (regata per anni dalla 
pigrizia del produttori 

Michela Anselml 


CASTA VAWTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORIIII. 

etn enira nel gruppo degli abbpnatl mnuall e J-6-7 gierni lia dintto alla Certa Vanlaggi 
Unite dot a un insieme di vanlaggl cho aluteno a miglloranl la «Ita 
Carta Unipol e una poliua assicurativa ricoveri da inlortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persane llsiclie la poliua, che ti «lene spedila dopo che hai sattoscntto I abbp- 
namentb, e subito valida dal momento In cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la lami- 
glia Cosi abbonarsi a l'Uiutì da anche uo'altra bella tranguillità. 

Carta Mondadoti su 100 mila lire di acgulsto di successi Mondadon 'BS (auton co¬ 
me la Bellonci. Frutterò e luceolini, le Carré Leavitt, Marguee ecc, Imo a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto 

Carta ITT Whilo Uno tu compri, deve meglio credi un (ngonlem o una lavatnce o 
una lavastoviglie ITI Ovviemente tratti il preuo nel negozio Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vìi la garanzia a II tagliando sconto abbonali all Unite Ti sarà nspedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire Dunque uno scoulo In piu oltre agli sconti che ottieni tu 
Carta Rea appassionali di musica classica slugalevi su 3 dischi Rea Discoteca 
linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà I Unita'’ Sara un giornale sempre piu impegnato Ma non per questo 
Sara pesante Darà inlormazioni sempre piu ampie qualificate e approlendite Ma non 
per questo sara ncicso Sara un giornale sempre piu vicinoa chi lo legge parterS delle 
grandi aree urbane e metropolitane ma anche di nuove e importanti realtà di provili 
eia Migliorerà il fascicelo nazionale potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe- 
nodicila delle iniziative regionali Poi con 1D dossier all anno, larà la giala dr eh, vuole 
un inlormazione specralizzala (ma comprensibile) su temi sociali politici econcmicq 
culturali Questi in sintesi sono gli obiettivi Certo sono ambiziosi Macoltuocontn- 
bulD II possiamo raggiungere Per questo chiediamo il tuo abbonamento all Unità 
L abbonamento al piu grande giornale della sinistra 

Tarile bloccale peti anno se liti la comma vedi che abbonati itcomnene fccocomefare conlotonenie 
pasiaien d3n?0f iniesialoalLlniU Vie Fulvio Tesi ?&16? Milano o assegno bancario o vagì a postale 
Oppi) e versando I impatto agli ullieipropiganda delle Se/on o delie f edera/cm del Po liaspetiiamo 
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E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 

450 PREMI. V PREMIO 25 MILIONI IN GEnONI D’ORO 

Economia, linanza, nsparmio, previdenza bisogna propno saperne dr piu. Por i)uesto 
qui all'Unità, mentre ci prepanamo a dedicare a questi temr pagine elnsem malto uhll. 
abbiamo pensato anche al dilettevole un gioco di abilità. Funziona cosi tutb||hittuib 
abbonali hanno ncevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincete solo se 
estenderanno l'abbonamento a S-6-7 giorni, e se esso sarà in regola il T settemlifi 
1987 La stessa scheda sarà anche inviala a tutti i nuovi abhonab i S-6-7 giom, che 
sottoscnveianno entro il 31 maggio 1987 Su questa scheda donanno indicare quali 
saianno, al 1* settembre 1987. le quctazicni alla Bonn di Milano di 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imiiend disbiM dalli 
Fideuiam, 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro scadenza dicembre 1991 

Non preoccupaievr, e piu tacile di quanto sembra, E il piccolo sloizo che dovete lare 
sarà premialo alla glande Intatti chi avrà indovinato esattamenlele 3 quotazioni ochi 
SI sarà avvicinalo di piu (in caso di pania vince eia ha spedilo la scheda per pnme), 
«incera 1* premio. 25 milioni in gettoni d'oro Poi 8 Fiat Uno Stingi 25 premi da 3 ml- 
liom in gettoni d'ero, 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici, 396 buon acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati Le schede dovranno povenire 
entio a 30 pugno 1997 ,1 premi venanno consegnati eniTo II 31 dicembre e l'àleiico de, 
«inciton sarà pubblicato suU'Uniia Beh. cosa aspetti ad abbonarti? 

riuminnSS ITT 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALlUNiTAT. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 
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Commercio con resterò / La parola alPimprenditore 

Tante aziende export 
ma che resistono poco 

Sostano pubblio) solo ai «grmdi» 

Intervista con Leonello Clementi presidente del consorzio Ricerche operative mercato 
esportazione -1 rapporti con Mediocredito e con Sace - Proposta Pei per il settore 
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Tre giorni di dibattito tra esperti a Rimini 


Industria-commercio 
Ma il conflitto è 
proprio inevitabile? 

L’occasione della diciassettesima mostra dell’Alimentazione nella 
— città romagnola - L’organizzazione deli’Isdi • I cambiamenti in atto 


ROMA — Dopo l'intervista dell'al* 
tra settimana ol presidente dcll'A* 
bl. Parravlclni. proseguiamo la no* 
sira Inchiesta sul commercio este* 
ro. Questa volta II nostro interlocu* 
toro 6 un addetto ol lavori; titolare 
di un'a 2 tcnda e presidente di un 
consorzio oli'export. Parliamo con 
Leonello Clementi, presidente del 
Consorzio Rome (Ricerche operati¬ 
ve mercato export), un Consorzio 
giovane, nato nel febbraio dell'an¬ 
no scorso, ma che ha già al sluo atti¬ 
vo alcune positive InTziotIve. Esso, 
Infatti, ha organizzato, alcune mis¬ 
sioni in Giappone (nel campo del- 
l'Industria alimentare); negli Stati 
Uniti (nel settore lapideo) c in Cina 
(por partecipare od un programma 
cinese di •riconvcrsionci di 100 mi¬ 
lioni di contadini cinesi nella picco¬ 
la industria. Per questo program¬ 
ma Il Rome ha portato a casa lette¬ 
re di Intenti per 40 milioni di dolla¬ 
ri). 

— Dottor Clementi, c'C una situa- 
rione che si trascina da anni: le 
piccole c medie aziende Itoliane 
operano sui mercati esteri in un 
modo un no' da mordi e fuggi. 
Un’operazrone, qualche volta (Tue, 
mollo raramente tre, in un paese 
e poi via. Tulio cip rappresenta 
una debotesM per lutto li sistema 
delle nostre esportazioni. Possibi¬ 
le che non si Msia fare qualcosa 
per sUbllUzara ed ampliare la 


BOLOGNA — Con ancora 
più marcata Incisività 11 
consorzio nazionale ap¬ 
provvigionamenti Acam 
(380 associate con oltre 
26mlla addetti) punta a 
qualificarsi come pedina 
strategica delle cooperative 
Lega. Lo ha sanzionato, con 
una serie di decisioni, che 
arricchiscono e In parte tra¬ 
sformano l'immagine tra¬ 
dizionale della struttura, 
l'assemblea dei soci svoltasi 
l'altro giorno a Bologna nel¬ 
la sedo centrale unlpol. 
Questo significa: continua¬ 
re a svolgere 11 ruolo di con¬ 
traente forte nel rapporto 
con oltre tremila fornitori, 
selezionando però le voci 
merceologiche per elevare 
notevolmente la qualità del¬ 
le prestazioni; Introdurre 
nuovi servizi, tali da con¬ 
sentire allo associate di 
muoversi sul rispettivi se¬ 
gmenti di mercato con la 
rapidità del tempo reale, 

1 caplsaldl delle Innova¬ 
zioni sono di rilievo. Essi 
vanno dalla apertura della 
banca del dati, airingresso 
nel mondo della finanza, 
all'attivazione del ramo In¬ 
terscambio con l'estero. Più 
In specifico, ecco di cosa si 
tratta. L'informatlzzazione 
c l’elaborazione del dati, ve¬ 
ra e propria conquista sca¬ 
turita da un anno di speri¬ 
mentazioni, consentirà di 
diffondere alla stampa un 
indice Acam del costo di co¬ 
struzione di un complesso 
residenziale. Ciò permette 
alle cooperative di tenere 
sotto controllo l'andamento 
del prezzi del materiali e 
quindi di partecipare a gare 
sulla base di una conoscen¬ 
za aggiornata delle varia¬ 
zioni del mercato. Sul ver¬ 
sante della finanza e del 
credito, Acam figura tra 1 
soci fondatori della Ranca 
nazionale dell'economia 
cooperativa (40 miliardi di 
capitale) assieme alle mag¬ 
giori lmpre.so delle costru¬ 
zioni. agro-alimentari, del 
consumo o cosi via. Ha già 
stanziato un miliardo per 
entrare tra l soci della Fi¬ 
nanziarla di partecipazione 
delia Lega. Infine ha In ani¬ 
mo di entrare, non appena 
costituita. In una società di 
trading acquisti In prodotti 
dell'Industria edile e mani¬ 
fatturiera. È questa una 
struttura che dovrà per¬ 
mettere olle cooperative 
impegnalo in lavori all'este¬ 
ro — soprattutto nell'Africa 
mediterranea ed in quella 
australe — di accettare sen¬ 
za soverchie preoccupazio¬ 
ni la parte in natura del pa¬ 
gamenti (derrate alimenta¬ 
ri. prodotti dell'agricoltura, 
legname, ecc.) che casa sarà 
poi In grado di ricollocare | 
sulle reti di vendita o di uti¬ 
lizzazione. tagliando fuori 
l'onerosa mediazione. 

Oli elementi ora descritti 
fanno parte del plano trien¬ 
nale 1087-89 del consorzio, 
uno del pochi esistenti In 
Europa. Le cifre degli ac¬ 
quisti in tale arco di tempo 
raggiungeranno i livelli se¬ 
guenti. 821 miliardi entro il 
corrente anno, gli 891 nel 
pros.slmoo 1001 nel 1989. In 
costante crescita anche 11 
giro d’affari delle imprese 
associate, che le proiezioni 
compiute su un campione 
di quelle più significative 
saràdi 3.464 miliardi ad an- 


propensione esportativa delle pic¬ 
cole Imprese? 

• In effetti lei mette 11 dito sulla 
plaga. È ben noto che oggi in Italia I 
cl sono almeno 85 000 aziende che i 
esportono. DI queste, però, solo una 
piccolissima parto (e si tratta delle ' 
grandi Imprese) staoillsce una pre¬ 
senza continuativa nel mercati in i 
cui entra. Le altre non riescono in , 
questa operazione. Anche perche il 
valore delle esportazioni delle pie- ' 
colo c medie aziende, che raramon- i 
te supera la soglia del 5 miliardi, i 
non permette loro di affrontare le | 
spese per una presenza più conti- 
nuativa. Allora ecco la necessità ' 
Innanzitutto di un Intervento pub¬ 
blico che faciliti questa prospetti¬ 
va, partendo dall’assunto che 
esportare non vuol dire solo vende¬ 
re dei prodotti aU'cstcro. Vediamo 
come si può fare. Innanzitutto 
un’impresa di natura storico-cul¬ 
turale. Ha un'Idea, Infatti, delle dif¬ 
ficoltà che Incontriamo nel mercati 
di quei paesi, ex colonie, che hanno 
montcnuto contatti strettissimi di 
lingua, tradizione, cultura con la 
Francia o con la Gran Bretagna? 
Como può II piccolo operatore Ita¬ 
liano superare queste difficoltà se 
non. c’è un grosso impegno pubbli¬ 
co per organizzare stages profes¬ 
sionali In Italia c nel paesi in que¬ 
stione; Incontri, Inlzlalive culturali 
e scolostichc? Purtroppo, lo Stato 
In questa materia fa ben poco an¬ 


che verso quel paesi — come l’Ar¬ 
gentina — che pure hanno legami 
notevoli con ritalla». 

— insomma tutte ic forme di so¬ 
stegno pubblico all'CYport sono a 
\aiUoggio delle grandi aziende 
senza che neanche le briciole arri¬ 
vino a \ol? 

•Certo. Prendiamo quello che 
succede con la torta, molto allet¬ 
tante, del fondi per la coopcrazione 
con 1 paesi In via di sviluppo. Mi 
piacerebbe sapere quante piccole 
aziende hanno avuto finanziamen¬ 
ti di tal genere dal Fai o dal Dlpco. 
Eppure tali Interventi per noi sa¬ 
rebbero fondamentali proprio per 
garantirci, come avvenuto per tan¬ 
to grandi aziende, un minimo di re¬ 
te al sicurezza per avviare una poli¬ 
tica di ristrutturazione c di ricon¬ 
versione Industriale basata sull'In¬ 
novazione tecnologica. Prospettiva 
questa, del resto, In linea con gli 
lntcrcs.si del paese. È possibile, in¬ 
fatti, continuare a puntare sulle 
esportazioni dei prodotti tradizio¬ 
nali? Tra venl’annl che faremo, 
continueremo ad esportare scarpe 
0 vestiti'’». 

— Il sostegno pubblico vuoi dire, 
però, anciic Mediocredito c Sace. 
Cosa avsicnc in questo terreno? 
Come mal, secondo Lei, gli Inter- 
senti del Mediocredito sono calati 
di quasi il 40% nel 1986 e quelli 
deifa Sace coprono solo il 5% del 


nostro export globale? Forse le 
Imprese farebbero bene ad Indi¬ 
care maggiori rapporti con questi 
due organismi. 

«Certo. Ma la cosa non è possibi¬ 
le. Insomma, se partiamo di Sace e 
Mediocredito, parliamo di due or¬ 
ganismi che mantengono quella 
politica di esclusione delle piccole e 
medie aziende dal sostegni all'e¬ 
xport. Pensiamo ad un fatto: noi 
esportiamo per lo più beni pagabili 
a breve con le normali dilazioni 
commerciali. Ora. per diminuire I 
costi finanziari, gli interventi del 
Mediocredito ci farebbero comodo. 
Esso, però, non opera sul breve. 
Stesso discorso perla Sace; mentre, 
al contrario, visto che assicurarsi 
incide molto sulle operazioni di 
export, ritengo che la Sace dovreb¬ 
be assicurare lutti i crediti di un'a¬ 
zienda. Uno volta risolto questo in¬ 
dirizzo di fondo, però, c'e qualche 
altra cosa che va fatta: riformare la 
Sace stessa nel senso di un organi¬ 
smo snello c agile*. 

— Lei sa, a questo riguardo, che 
c'ò una proposta del Pei di trasfor¬ 
mare la Sace in un'agenzia svin¬ 
colata dal controllo del ministero 
del Tesoro con sedi decentrate 
gro^rio^pcr favorire le piccole in¬ 
dio sentito parlare di questa pro¬ 
posta che mi trova completamente 
d’accordoi. 

~ Allora converrà anehe su 


un'altra proposta: quella di rifor¬ 
ma deit'lce che dovrebbe divenire 
un ente pubblico economico o 
un'agenzia. Ciò per affermare 
una visione della «promotion» ge¬ 
stita secondo assoluti criteri di 
managerialità ed efficienza. Con¬ 
dizione indispensabile per fornire 
in questo campo servizi reali, e 
pagali, alle imprese. 

•Magari quesia proposta venisse 
approvata! Oggi, infatti, l’Ice serve 
ben poco alle aziende, mentre una 
scria politica di promotion che non 
sia solo folkloristica o di rappre¬ 
sentanza, sarebbe utilissima. Spe¬ 
ro, dunque, che la discussione in 
sede parlamentare porti a decisioni 
rapine nella direzione della propo¬ 
sta dai lei citata». 

~ Dottor Clementi Lei presiede 
un consorzio all'esportazione. 
Qutsi'anno lo Stalo prevede di 
stanziare 20 miliardi Mr sostene¬ 
re questi organismi. Si tratta di 
una somma sufficiente? 

•Se I consorzi vogliono lavorare 
seriamente, no. So bene che secon¬ 
do alcuni, anche autorevoli, esperti 
1 consorzi non servono. Certo cl so¬ 
no casi di organismi un po' "clicn- 
tclarl". Ma si tratta di eccezioni. In 
generale i consorsi funzionano be- 
nceservono. Soprattutto per ripar¬ 
tire tra più aziende t costi alPe- 
xport». 

Mauro Castagno 


RlMlNI - Ma II conflitto 
tra produzione Industriale 
e distribuzione commer¬ 
ciale è proprio Inevitabile? 
A sentire gli illustri Inter¬ 
venuti alla tre giorni di di¬ 
battito (appuntamento or- 

S anizzato dall'lsdl nel pa- 
igllonl della diciassettesi¬ 
ma Mostra internazionale 
dell'alimentazione chiusa 
ieri a Rimini) diremmo 
proprio di sì. 

Conflittualità conferma¬ 
ta, dunque, ma di diverso 
segno rispetto alle guerre 
guerreggiate di solo dicci, 
dodici anni fa. 

In particolare nel settore 
alimentare In questi anni 
si è manifestato un proces¬ 
so tumultuoso che ha 
spazzato via molti luoghi 
comuni e sfatato pregiudi¬ 
zi che sembravano duri a 
morire. Insomma (almeno 
nel rapporti tra produzio¬ 
ne e distribuzione grande 
ed associata: supermercati 
e gruppi di acquisto e di 
vendila) da una Incom¬ 
prensione di linguaggio, di 
vera e propria cultura Im¬ 
prenditoriale — dovuta so¬ 


stanzialmente alla estre¬ 
ma Inferiorità contrattua¬ 
le del commercio rispetto 
alla Industria — si è passa¬ 
ti, con lo sviluppo delle for¬ 
me più moderne di distri¬ 
buzione, ad un dialogo tra 
eguali purtuttavla In una 
strettissima logica di mer¬ 
cato e di libera concorren¬ 
za. 

Non per nulla. Infatti, In 
questi ultimi anni si è pas¬ 
sati da un commercio or¬ 
ganizzato che racimolava 
appena 1115 per cento della 
produzione ad un tasso at¬ 
tuale che sorpassa media¬ 
mente il SO per cento. 21 
principio dialettico, d'al¬ 
tronde, sarebbe difficil¬ 
mente evitabile solo se si 
considerassero alcune ci¬ 
fre: oltre ISOmlla prodotti 
alimentari escono dalle in¬ 
dustrie contro una dispo¬ 
nibilità logistica nelle scaf¬ 
falature di 600 prodotti In 
un semplice discount e di 
qualche migliato In un 
ipermercato. Una sorta, 
dunque, di stretto Imbuto 
attraverso il quale questi i 




Decisiva assemblea dei soci Acam a Bologna 

Ecco una strategica pedina coop 
che guarda ai mercati stranieri 
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dare alla fine di questo '87, 
di 2.078 nel prossimo anno e 
di 2.894 miliardi nel terzo e 
conclusivo anno del piano. 
Interessante sapere, Inoltre, 
Il valore In miliardi dell'at¬ 
tività nell'ultimo esercizio 
nel tre settori di Inlervenlo 
di Acam; 400 in edilizia, 170 
neU’lndustria, 70 nelle at¬ 
trezzature. 

Qualità e quantità sono I 
punti che l’assemblea del 
soci ha indicato come fatto¬ 
ri da privilegiare in assolu¬ 
to nel panorama Acam, non 
solo per mantenere un lega¬ 
me valido con il mondo del¬ 


la produzione e quello del 
macro mercato, bensì per 
essere In assonanza piena 
coi grandi cambiamenti. Se 
fino a pochi anni addietro, 
infatti, le cooperative di co¬ 
struzione (oltre la metà del 
giro d’affari di Acam) lavo¬ 
ravano pressoché esclusi¬ 
vamente nel campo dell'edi¬ 
lizia nuova abitativa, già 
adesso si registrano veri e 
propri capovolgimenti: si è 
andati ad una notevole con¬ 
trazione del settore, tanto 
che si ipotizza che finirà al 
20% ad andare al 1969. 
mentre tende a svilupparsi 


quello del recupero del pa¬ 
trimonio dei centri storici e 
più in generale del fabbri¬ 
cati In degrado. In previsio¬ 
ne, anche se, a questo pro¬ 
posito, giocano molto I fat¬ 
tori poirtlcl. Io sviluppo del¬ 
l’attività nel comparto delle 
grandi Infrastrutture, come 
viabilità stradale e su ferro, 
porti, servizi metropolitani, 
difesa del territorio. 

Cambia, di conseguenza, 
lì rapporto tra produttore 
industriale e le imprese di 
costruzione. Il consorzio 
Acam va allora, come si di¬ 
ce, a ripbsiztonarsi e lo sta 


tutt'ora facendo con nuovi 
strumenti, In una nuova 
strategia, un personale al¬ 
l’altezza ed In strettissima 
connessione con gli uffici 
acquisti delle Imprese coo¬ 
perative, come sta avvenen¬ 
do ncH'addcslramenlo e la 
formazione del quadri. È 
vero, dicono in Acam. che la 
selezione delle voci merceo¬ 
logiche e la specializzazione 
farà perno sulle Imprese, 
quasi sempre le medio- 
grandi, che si Innovano, ma 
non per questo le minori 
verranno trascurate. È In¬ 
fatti In programma la costi- I 


tuzione di una società com¬ 
merciale controllata, col 
compito specifico di appog¬ 
giare Cd assicurare le condi¬ 
zioni migliori negli acquisti 
alle piccole. In definitiva, 
diventa sempre più centrale 
articolare U momento degli 
acquisti In modo che questo 
possa garantire la massima 
economia net costi, la cono¬ 
scenza e la disponibilità del 
prodotti più Innovativi o co¬ 
munque adatti alle migliori 
economie gestionali. 

Remigio Barbieri 


Franchising, la centesinm 
candelina viene da Pescara 

Festeggiata a Milano lunedì scorso l’ultima società affiliata 
alla Upim del gruppo Rinascente -1 vantaggi dcirafniiazione 


OGGI — Inizia la conferenza economica nazionale dell’Asso- 
dazione delle cooperative agricole aderenti alla Lega. Roma 
— Palazzo dello Cancelleria. 

• «La Provincia ente Intermedio nel panorama Istituzionale 

e nella società civile; una proposta per II medio periodo» è il i 
tema dei convegno nazionale delle Province. Parteciperanno j 
Il ministro deirinterno Scalfaro e li segretario generale della 
UH Benvenuto. Terni — 19 e 20 febbraio. 

• Tavola rotonda organizzata dalla Orga Divisione Forma¬ 
zione su «Come cambiano 1 ruoli e 1 profili dei manager». 
Milano — Circolo della Stampa. 


coltura e delle attrezzature per l'allevamento. Piacenza — 
Quartiere Floristico — Dal 20 al 22 febbraio. 

LUNEDI 23 — E indirizzalo a Imprenditori e a quadri desti¬ 
nati a ricoprire responsabilità di marfccUng in azienda 11 
seminarlo •Marketing One» organizzalo dalla Mercurio Mi¬ 
sura. Tra 1 principali temi trattati: il marXeUng come modo 
di concepire l’impresa, il significato della pianificazione di 
marketing, gli aspetti economici. Milano — Dal 23 al 26 feb¬ 
braio — Per Informazioni; tei. 02/7423941. 


MILANO — Cento candeline 
sono state accese dalla Rina¬ 
scente per festeggiare la cen¬ 
tesima società commerciale 
che si è affiliata alla Uplm. 
Questo prestigioso traguar¬ 
do dimostra la validità della 
formula del franch/sing ap¬ 
plicata dalla Rinascente che 
procura vantaggi reciproci 
airafflUato e alla «casa ma¬ 
dre*: validità c completezza 
degli assorti menti, riduzione 
del costi, efficienza dei rifor¬ 
nimenti, continuo perfezio¬ 
namento del servizio, ecc. 
L'ultima arrivata In casa Ri¬ 
nascente è la Cpl Imperlai 
Spa di Pescara che da circa 
otto mesi si fregia del mar¬ 
chio Uplm. 

•L'idea di diventare un af¬ 
filiato Uplm — ha detto Lu¬ 
ciano Pozzolinl. consigliere 
delegato della Cpl Imperlai 
— mi è venula un anno fa 
dopo aver conversato con al¬ 
tri Imprenditori. L’obiouivo 
deila mia azienda era quello 
di crescere imponendosi sul¬ 
la concorrenza locale. Per ot¬ 
tenere questa risultato oc¬ 
correva però Introdurre nuo¬ 
ve innocaziont merceologi¬ 
che vincenti sotto il profilo 

aualilà-prezzo, una formula 
I vendita al passo con l tem¬ 
pi, canali di approvvigiona¬ 
mento collaudali, adeguati 
sostegni finanziari, una con¬ 
sulenza su tutti i problemi 
(fiscali, amministrativi, 
commerciali, ecc ) che un 
imprenditore deve affronta¬ 
re. La Rinascente, con la sua 
formula del franchising, ve¬ 
niva Incontro a queste esi¬ 
genze. Ho cosi deciso di av¬ 
viare questo tipo di collabo- 
razione». 

La Rinascente diede rav¬ 


vio alla formula dciraffllla- 
zlonc verso la metà degli an¬ 
ni settanta. L'azienda indivi¬ 
duò nel franchising lo stru¬ 
mento per sviluppare la pro¬ 
pria presenza In modo più 
rapido conservando però In 
qualità del servizio offerto e 
l'Immagine consolidala tra l 
consumatori. Nell'Indivi¬ 
duazione del canale distribu¬ 
tivo da affiancare agli affl- 
llall, la scelta cadde sull'U- 
plm che più si adatta a su- 
perflcl commerciali attorno, 
al 400/C00 metri quadrati 
presenti in moltissime città 
italiane con una popolazione 
inferiore al 50 000 abitanti. 
La Rinascente intendeva, In¬ 
fatti, rivolgersi a quc.sle real¬ 
tà commerciali ancora poco 
servilo 

Alta fine degli anni .settan¬ 
ta furono aperte le prime 
unità arriliate c la formula 
venne messa a punto com¬ 
pletamente: nel 19B2 le unità 
In franchising salirono a 41, 
due anni dopo a 72 c. ora. 
hanno raggiunto la fatidica 
quota 100 con una distribu¬ 
zione territoriale che Inte¬ 
ressa ormai tutte le regioni 
Italiane. 11 modello finora se¬ 
guito è quello della formula 
Uplm abbinata a un super¬ 
mercato alimentare in modo 
da ottenere, .su un'arca di 
vendite di circa mille metri 
quadrati, un'offerta morcco- 
logica completa II cliente è 
cosi facilitato perché in un 
solo punto di vendita può ac¬ 
quistare prodotti alimentari 
e di altro genero I requisiti 
che la Rinascente richiedo al 
partner .sono serietà profes¬ 
sionale, disponibilità sla di 
mezzi finanziari adeguati e 
delle autorizzazioni necessa¬ 


ri sia di locali con superficie 
di almeno 400 metri quadrati ' 
per i reparti Uplm abbinati o 
adiacenti a un supermercato 
alimentare In cambio offre 
consulenze in merito a tutti t 
problemi, ricerca e verifica 
del locali, stima del giro di 
affari realizzabili, program¬ 
mazione dell’assortimento 
(abbigliamento, prodotti per 
la casa, tempo Ubero, ecc.), 
elaborazione del progetto di 
arredamento, addestramen¬ 
to del personale, definizione 
delle Iniziative pubblicitarie 
collcgatc a quelle generali ef¬ 
fettuate dalla Uplm, assi¬ 
stenza nella gestione e con¬ 
trollo dell’attività commer¬ 
ciale. 

•Al partner — ha precisato 
Edoardo Martelli responsa¬ 
bile del franchising alla Ri¬ 
nascente — chiediamo sol¬ 
tanto t costi por l'arreda¬ 
mento del locali II credilo 
che consentiamo per la mer¬ 
ce di a.s.sortlmcnlo è tale da 
evitare all'affiliato il paga¬ 
mento degli interessi passivi. 
Per sessanta giorni li nostro 
partner riesce a lavorare 
senza anticipare soldi propri. 

11 fatturato globale del fran-^ 
chfsfng per la Rinascente è 
di 65 miliardi all'anno che 
rappresentano il 7% delle 
entrate totali pari a mille mi¬ 
liardi» Il succes.so deH’nffl- 
llazlone è sintetizzalo in que¬ 
ste cifre Lo potenzialità so¬ 
no comunque ancora enormi 
e questa formula è destinala 
— negli intenti del dirigenti 
della Rlna.sccntc — a cresce¬ 
re e a rafforzarsi nel prossi¬ 
mi anni. 

Mai\uela Cagiano 
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DOMANI — Organizzato dalla Luiss seminarlo su -Stato e 
problemi del contenzioso tributario». Roma — Luiss. 

• Arcangelo Lobianco e Filippo Maria Fandolfl presentano 
la nuova enciclopedia agraria. Roma — Sede Reda — Via 
Nazionale 89/A. 

• Undicesimo Momec Mostra mercato nazionale di conigli- 


Il ricorso contro 
gli accertamenti comunali 


Il Comune mi ha notificato un avviso di accertamento con 
Il quale mi ha rettificato una denuncia in materia <JI tassa 
smaltimento rifiuti con la richiesta di una somma a qucvVlo 
titolo oltre al pagamento delle sanzioni. Non ritengo giusto 
questo avviso per tantissimi comuni. Vorrei sapere a quale 
Commissione tributarla mi devo rivolgere. 

Il contenzioso del tributi comunali non è regolato dalie 
disposizioni contenute nel Dpr 26 ottobre 1972, n. 630 che 
sono relative al tributi erariali. In materia di tassa smalti¬ 
menti rifiuti vige il contenzioso amministrativo che in linea 
di principio dovrebbe essere più veloce L’art. 20 del Dpr 26 
ottobre 1972. n. 038 stabilisce che avverso gli avvisi d'accerta¬ 
mento attinenti tributi locali II contribuente può presentare 
ricorso all’Intendente di finanza. Le regole sono molto diver¬ 
se rispetto al contenzioso erariale Infatti, il ricorso (in unico 
esemplare e in cario da bollo da L 1 oOO> deve essere presen¬ 
tato entro 30 giorni dalla data di notificazione deU’atlo. Il 
ricorso deve essere presentato all’Intendente di finanza terri¬ 
torialmente competente (cioè, ali’lntcndcnte nella cut circo¬ 
scrizione provinciale è posto II Comune accertalore) diretta¬ 
mente o mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 
Nel primo caso l’Intendenza deve rilasciare una ricevuta 
mentre se la presentazione avviene a mezzo posta, la data di 
spedizione vale quale data di presentazione, va segnalato che 
col ricorso o con domanda apposita si può chiedere, in attesa 


MERCOLEDÌ 25 — Si inaugura la Borsa Internazionale del 
Turismo. Alla sua settima edizione la manifestazione occu¬ 
perà un'area espositiva di 70mila metri quadrali, Milano — 
Quartiere Fieristico — Dal 25 febbraio ai 1” marzo. 

• Convegno «Scenari di previsione 1087/1988 ed orientamen¬ 
ti per la gestione delle risorse umane in azienda». Interver¬ 
ranno, tra gli altri, Gianfranco Imperatori e Rolando Valla- 
nl. Roma — Sala Assemblee Unione Industriali. 

a cura di Roasetta Funghi 


della decisione, la sospensione dell'esecuzione dciratlo Im¬ 
pugnato. Infine, se l’Intendente non decide nel termine di 180 
giorni si può presentare ricorso al ministro delle Finanze. 

All'Intendenza di finanza 

di. 

OGGETTO: Ricorso avverso accertamento di tributi comu¬ 
nali. 

Il sottoscritto.. 

nato a. . il. 

residente a.via.n. 

PREMESSO 

Che in data. il Comune di. 

I ha notificato un avviso di accertamento in materia di Tassa 

! smaUlmenlo nnuli per l'anno.; 

I VISTE 

: le disposizioni contenute ncll'art. 20 de! Dpr 20 ottobre 1072, 
; n. 638, 

RICORRE 

i contro l’avviso d'accertamento in quanto il Comune di 

. non ha tenuto conto .(specificare 1 molivi), 

I CHIEDE 

, che la S.V. decida rannuDamentodell'avvlso d'accertamento 
, per i motivi sopra esposti. 

I Allega: fotocopia deiravviso d'accertamento munito della re¬ 
lativa notifica. 


firma 

A cura di Girolamo iato 


prodotti sono costretti • 
passare non prima di esse¬ 
re soppesati nella qualità* 
nell'aderenza con TobleUl* 
vo commerciale e nel ri¬ 
spetto della cultura del 
cliente ■tipo». Va In questo 
senso, dunque, la vera e 
propria battaglia che si 
combatte ogni giorno tra 1 
prodotti di marca, di quelli 
cioè che racchiudono un 
•valore aggiunto» fatto di 
promozione, di pubblicità* 
di servizio al consumatore* 
e quelli cosiddetti com¬ 
merciali. Anche qui un 
rapporto Inconciliabile? O 
gii uni o gli altri? Assolu¬ 
tamente no. Anzi, molto 
spesso queste due catego¬ 
rie di prodotti non si elido¬ 
no, bensì diventano fun¬ 
zionali ad un certo tipo di 
distribuzione commerciale 

f luì tosto che ad un'aìtra. 
n realtà è come dire che se 
c'è 11 cappotto od II sopra¬ 
bito non cl deve essere la 
pelliccia 0 viceversa. Nella 
sempre più aggiornata e 
sofisticata polilTca di epe- 
clallzzazlone. Invece, c'è 
chi vende la marca com¬ 
merciale, ma c'è anche chi 
vende 11 prodotto firmalo» 
esclusivo, di marca. E tut¬ 
to ciò senza perdere porta¬ 
re nocumento né al mondo 
commerciale organizzato 
né tantomeno alla produ¬ 
zione. La risposta, d'al¬ 
tronde, è venuta senza far¬ 
si troppo aspettare anche a 
Rlmlnl: la grande distribu¬ 
zione — è stato detto — è 
decollata solo quando al è 
smesso di vendere, ad 
esemplo, la pasta afusa 
prendendola dal cassetto, 
Insomma il quadro degli 
attuali rapporti tra produ¬ 
zione alimentare e distri¬ 
buzione organizzata è di 
confllttuallUi dialettica. 
Ciò nonostante «venti di 
guerra» minacciano questo 
equilibrio raggiunto. DI 
cosa stiamo parlando? 
Semplicemente del fatto 
che molte Industrie stra¬ 
niere hanno manifestato 
la loro intenzione (confer¬ 
mata anche a Rimini) di 
immettere sul mercato Ita¬ 
liano marche commerciali. 
Questa sì che sarebbe 
conflittuaìltài 

Remo Santini 


Lice sarà 
riformato 
attraverso 
una legge? 


ROMA — L'ice sarà riformato 
per legge, è questo l'orienta¬ 
mento della commisaione Indu¬ 
stria della Camera che ieri nt 
ha discusso con \\ ministro del 
Commercio con l'estero formi¬ 
ca. La settimana scorsa li mini¬ 
stro aveva anticipato ai cotnmi- 
sari lo schema di un Dpr che 
avrebbe consentito per via am¬ 
ministrativa di introdurre una 
nuova regolamentazione deU'i- 
stituto Di fronte alle obiecioni 
dei parlamentari, oggi il mini¬ 
stro SI è detto disponibile a riti¬ 
rare il provvedimento purché il 
Parlamento deliberi presto sul¬ 
la nuova legge. 

La discussione è stata quindi 
rinviata ai pruni di marzm 
quello data — è stato detto in 
commissione — metteremo a 
punto una risoluzione per dare 
al governo indicarinni sugli am¬ 
biti in cui è possibile interveni¬ 
re per Dpr e au quelli invece por 
CUI occorre una legge organica. 


Seminario su 
gestione risparmio 
e mondo del lavoro 

ROMA — Una giornata di stu¬ 
dio su «Politica e strumenti per 
la gestione del risparmio dei la¬ 
voratori* SI terra a Roma il 6 
marzo orgnnizzatn dal Cref La 
partecipazione è t>er invito (le- 
lef 06/A(>8292ì In occasione 
de! sommario sono s t-ati prepa¬ 
rati due rapporti su «Il capitale 
nelle società cooperative» (già 
disponibile} e «Strumentt per la 
gestione del risparmio dei lavo¬ 
ratori* (verrà presentalo al oe- 
minano) 























19 FEBBRAIO 1907 


rUnità 


If4 

- 



^ '"ij n^' 



In Centrale del latte di 
Roma hu cessato, di fatto di 
essere una uriendn pubblica 
Il «de profundis» per uno del 
•mnrcni» piu qualificati nel 
panorama nazionale della 
produzione lattiero ò stato 
(.untalo 1 altro ieri notte In 
Consiglio comunale dalla 
voce monotona che annun* 
clava In tconta dei voti» la 
rlHlciitlsslmu maggloran?» 
con cui II pentapartito ha ap* 
provato un ordine del giorno 
della giunta Slgnoroìlo che 
Avvia la trasformasione del* 
lACcntralcdQOZiondumuni* 
ctpollssau In «Società per 
Ailoni* mista Anzi, per la 
precisione. In due società per 
a.>ionl composte da capitate 
pubblico e privato che do- 
vronno gestire fa produslone 
(la prima) e la distribuzione 
(la seconda) 

Il tutto (come al solito bl* 
logncrebbc aggiungere) con 
una soUulone improvvisata, 
non un organico program' 
rito di sviluppo su cui dlscu' 
tere ma un inadeguato ordì* 
ne del giorno sotto il peso 
della minaccia del partito re* 

R ubblleano di scompaginare 
|là stonato valzer delle no* 
mino se si fosse imboccata 
una strada diverso, e con un 
Pkl diviso c controrlo al 
provvedimento fino alias* 
aessorc competente Alberto 
Quadrano 

(juebt» Il quodro politico 
Dietro si muovano accordi e 
giochi finansiari e di merco* 
to estremamente sprcgiudi* 
coll che potrebbero rmire per 
peaore sulla sopravvivenzo 
dell osienda. sul destini dello 
centinaia di produttori zoo* 
tecnici laslall e, In dcrinUlva, 
sulla stessa qualità del lotte , 
chebeviomo Proviamo odi* 
strlcnre lo matassa 
L'ordine del giorno oppro- 
vato SI opre ricordando II 
grosso deficit dellaziendo, 
83 miliardi nollBQ eofferma 
l'impo&siblUlà di gestirla In 
maniera competitiva con ' 
I attuale assetto di municl- 
palirrata Quindi propone la ' 
separazione in due aziende ' 
(produzione e distribuzione) i 
gestite Un sodi là per azioni 
a lapluUc «misto» pubblico c i 
privato Infine impegna la 
prossima commissione di i 
amministrazione (ancoro da i 
eleggere) a raggiungere cn* i 
uo un unno questo risultato 
C in sostanza la proposta 
presentala dal Tri 
Chi sono 1 privali? Lo ri* 
sposto lascia allibiti te due 
azlendi laziali produttrici di 
latte, Torrimplelra e Latte- 
sano Como 0 diro che l'a¬ 
zienda leader del settore lot* I 
Itero affida 11 suo patrimonio i 
al suol maggiori concorrenti ' 
Avversari di tutto rispetto, , 
se si pensa che I azionista di 
maggioranza della stessa 
Torrimpiotrn è il colosso mi¬ 
lanese della Yomo Una ope¬ 
razione che sarebbe assurdo 
proporre anche In una riu¬ 
nione di condominio Con 
quali conseguenze/ A questo 
punto la «Spn-produzlone» c 
la «Spu dlslrlbuzlone- sono 
due società dlsttnle Calche 
derivo, è ovvio che la prima 
non controlla II mercato 
mentre le seconda potrebbe 
anche decidere di comperare 
e distribuire meno latte della 
Centralo se trova ollri pro¬ 
dotti più convenienti Esosi 
pensa che gli «aliri prodotti» 
da distribuire sarebbero 
quelli (Lattesano e Torrim- 
pietra)di azionisti della stes¬ 
sa società non è difficile Im¬ 
maginare quale rischio sla 
correndo la Centrale del Lat¬ 
te I primi regnali già si pos¬ 
sono cogliere In una denun¬ 
cia fatta in Consiglio comu¬ 
nale dal consigliere comuni¬ 
sta Estorlno Montino cl so¬ 
no nolizii certe —■ dice In so¬ 
stanza Montino — che In at¬ 
tuale presidenza della Cen¬ 
trale dtl Latte voglia chiude¬ 
re H rapporto di concessione 
con la società distributrice 
Cada, la quale attualmente 
consegna il latte In provincia 
e parie dello capitole Per¬ 
ché? «Lo Cada sembra essere 
In difficoltà finanziarie — 
dice ancora Montino — e se 
la concessione verrà revoca¬ 


ta Il Comune dovrà pagare 
una penate che le permetterà 
di rimettersi in senio per poi 

f iresentarsl come ottima dii- 
a In grado di aggiudicarsi 
' una nuova commissione per 
distribuire II proclotlo> Un 
sospetto grave ni quale non c 
giunta, finora risposto 
Ma poi, é CO.S1 scontato che 
una «Spa con I privati, fun¬ 
zioni meglio di uno azienda 
pubblica’’ «Assolutamente 
no — dice Antonello Fnloml 
I — Innanzitutto nosouno ha 
I fatto uno studio sul dlsavan- 
I zodcllaCentrale Porchééln 
j deflcU? Perché — aggiunge 
Falerni — pesano sul bilan¬ 
cio oneri sociali enormi non 
di competenza dcM'azlcnda 
Bisogna privilegiare il latte 
del produttori laziali mante¬ 
nere l'occupazione nello sta¬ 
bilimento piu moderno 
d Europo nel settore? È giu- i 


Appuntamento a via Prati dei Papa 

' V... ■ ■ --- 

No al terrorismo 
sabato alle 11 
tutti in piazza 

Sabato mattina, alle 11 in via Prati del Papa contro il 
I terrorismo Ad una settimana dall assalto ai furgone postale 
; da parto delle Brigate rosso che é costato la vita agli agenti di 
i pubblica sicurezza Rolando Lanari e Oluscppc Scravaglicrl, 
, Roma scende In piazza La munifcstuzioncé stata indetta dal 
, comitato per la sicurezza c I ordine democratico di cui formo 
parte anche l sindacati unitari Cgll Clsl c UH, forze politiche 
e organizzazioni pnrtlgianc 11 partilo comunista romano è 
molto Impegnalo per la riuscita della manifestazione, che 
coinvolgerà anche gli studenti delle scuole della zona una 
, richiesta in questo senso è stala avanzata dal comltalo orga- 
j nlzzatore ni provveditorato Del) allentato si è occupato Ieri 
' onche 11 consiglio regionale del Lazio con un discorso del suo 
I presidente Bruno Lazzaro che ha rilevato tra 1 altro come 
' «al di là di ogni strumento legislativo e organizzativo che 
I deve essere messo In moto per fronteggiare questa nuova 
' emergenza, in carta politica du giocare e sempre quella del- 
I l'unità 0 della solidarietà* 

L Isolamento contro I attentalo di sabato scorso é stato 
. totale, la città hn reagito contro il tentativo delle Brigate 
rosse d) creare tensione di restaurare il chmn degli anni di 
piombo 

Olà i funerali degli agenti uccisi avevano visto tutto il 
popolo romano stringersi per difendere le Istituzioni demo 
cratlchc l lavoratori a flnncodclleforzedcU ordine La mani 
fcstnzione di sabato mattina sarà un occasione ulteriore per 
ricordare le v nume o per dire no al terrorismo 
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Ieri a Roma 



Si rompe il muro d’omertà attorno ai bidoni tossici finiti sotto terra 


«Così nascosero i veteni» 


Addìo alla Centrale 
Da oggi il latte 
è in mano ai privati 

Il consiglio comunale dell’altra sera ha decretato la Tine di uno 
del marchi più qualificati della produzione lattiera nazionale 


Sto Cd é garanzia di qualità 
del prodotto Mné anche una 
opt razione di Interesse so¬ 
ciale per la quale gli enti 
pubblici debbono contribui¬ 
re Con I Ingresso del privati, 
In questo situazione di con¬ 
fusione, si rischia di non riu¬ 
scire n controllare piu nulla» 
C I esemplo della Sogein è 
ancora caldo «Insamma 
slamo di fronte ad un attac¬ 
co enorme olla gnrnnziv di 
qualità per I citladlnl ed alla 
stessa sopravvivenza del set¬ 
tore zootecnico loziale — af- 
ftrma Daniela Valcntlnl, 
consigliere comunista — che 
Il Pclintendc scongiurare ri¬ 
proponendo la soluzione di 
una Spa pubblica da formare 
insieme al riassetto dell'a¬ 
zienda» E storno In presenza, 
soprattutto di un grosso af¬ 
fare 

Angelo Melone 


«LI ho Visti con I miei oc¬ 
chi Scavavano o stipavano 
nel tufo centinaia c centi¬ 
naia di bidoni tossici Lo ri¬ 
cevono di notte, senza una 
sola precauzione Poi 11 co¬ 
privano con la terra Questo 
avveniva nella cava sul 
piazzale davanti ali Ingresso, 
ed anche In aperta campa¬ 
gna, vicino al bosco Non è 
vero che c successo solo 
nell 80 hanno seguitato ad 
Interrare veleni ed acidi fino 
all ultimo, nell 84» 

Parla un testimone ocula¬ 
re del disastro ambientale di 
Riano È la prima volta che 
racconta quello che ha visto 
e lo fa tirando fuori le parole 
lentamente, a voce bassa Sa 
di non essere l'unico a sape¬ 
te che altre persone hanno 
visto qvicUo che c successo 
nella cava di Plana Penna e 
preferiscono tacere Lo ha 
fatto anche lui per tre anni 
Ma la paura talvolta diventa 
coraggio Un pezzetto di co¬ 
raggio cosi l'uomo, coperto 
da anonimato, ha deciso di 
descrivere I particolari di 
queU'lntcrramento che le 
istituzioni mettono In dub¬ 
bio «Almeno cosi — dice — 
qualcuno dovrà intervenire, 
fare gli scavi, guardare cosa 
nasconde la terra Cosi si 
metterà la porola fine a que¬ 
sta paradossale storia di 
omertà e di verità che I re¬ 
sponsabili negano sfacciata¬ 
mente» 

DI tanto In tanto II raccon¬ 
to s'Intcrrompe Oli occhi 
sembrano perdersi nella me¬ 
moria L'uomo cerca le paro¬ 
le piu giuste per rendere le 
sue accuse piu dure «Per an¬ 
ni arrivavano l camion della 
“Recuperi Mentapa" — dice 
—, trasportavano e scarica¬ 
vano I rustl metallici, i sac¬ 
chetti Poi una volta per caso 
ho notato che alcuni operai 
preparavano delle buche nel¬ 
la cava Buche di cinque me- 


È stata ancora una volta la 
queaiione di Poggio Cesi a 
mettere in erisua maggio- 
ransa a elnqua^^della Regio¬ 
ne, è stato di nuovo il Msl a 
salvarlo con li suo apporto 
determinante È successo ie¬ 
ri in consiglio regionale II 
dibattito si e subito acceso in 
modo polemico il gruppo co¬ 
munista non aveva digerito 
Il fatto che il plano stralcio, 
opprovato la scorsa settima¬ 
na. prevedesse ^(^scavazlone 
In una zona pregiata come la 
fiancata sud-ovest di Poggio 
Cesi, In presenza di alterna¬ 
tive tecniche che salverebbe¬ 
ro dallo scempio ambientale 
lacolllnadIS Angelo Roma¬ 
no 

La Unlcem-Flat era stata 
autorizzata ad aprite una ca¬ 
va dì calcare dove da dicci 
anni sta chiedendo sul pog¬ 
gio cornicolano Oltre a que¬ 
sto. perché passasse il plano 
stralcio c'era voluto Inoltre II 
salvataggio missino Cosi co¬ 
me è accaduto ieri E sem¬ 
brato Il replay della scorsa 
seduta, con II gruppo comu¬ 
nista che ha tentalo di evita¬ 
re l inutile scempio di Poggio 
Cesi, e la maggioranza deci¬ 
sa a non discutere nemmeno 
le proposte del Pel. che ha 
folto pesare la forz.^ dei suoi 
voti (e quelli del Movimento 
sociale) 

Ieri II Pel ha presentato 
una mozione in aula chie¬ 
dendo alla giunta di sospen¬ 
dere la decisione di scavare 
Poggio Cesi valutando me- 
gitole possibili alternative I 
comunisti hanno chiesto che 


Riano: un testimone racconta 
come nacque la bomba ecoli^ca 

La «Recuperi Mentana» lavorava spesso durante la notte - Vicino al bosco venivano bruciati 
e interrati i rifiuti speciali • Liquidi misteriosi versati dentro un silos • Acqua imbevibile 






P m vfTCI r 

iCl ' v.f 


I tutti tostici di Rlano 


tri che quando s) faceva scu¬ 
ro riempivano con I fusti di 
materiali tossici MI ha Inso¬ 
spettito I) fatto che facessero 
questo lavoro di nascosto 
Poi negli ultimi tempi era 
già r84, e la magistratura 
aveva aperto l'inchiesta, ho 
visto che con tanta trotta 
gettavano 1 bidoni nelle fos¬ 
se Alla rinfusa, poi 11 copri¬ 
vano di terra» 

Le viscere della collina di 
Plana Ferina nascondono 


dunque I fusti misteriosi Ma 
I bidoni non sono finiti solo 
sotto la terra dell ex cava 
•Tenevo d occhio da un po' di 
tempo I lavori della “Recu¬ 
peri Mentana” ~ prosegue 
l'uomo — Quel veleni non 
finivano solo nel tufo dell'ex 
cava ma anche in una zona 
attigua Davanti all'Ingresso 
sbarrato del deposito di Pla¬ 
na Ferina c'è un silos abban¬ 
donato Io ho visto 1 lavora¬ 
tori della ditta gettare del 11- 



La collina di Poggio Cesi aottoposta a vincoli ambientali 

A Poggio Cesi 
uno scempio 
con i voti Msi 

Bocciata alla Regione la proposta comu¬ 
nista di scavare dove non ci sono vincoli 


alla Unlcem venga concessa 
l'autorizzazione Immediata 
ad estrarre calcare ma nelle 
zone non sottoposte a nessun 
tipo di vincolo Cioè che la 
Unlcem, per produrre ce¬ 
mento, utilizzasse tutti I luo¬ 
ghi previsti dal plano stral¬ 
cio, meno Poggio Cesi Per¬ 
ché? La collina di Sant’An¬ 
gelo da tempo obiettivo del¬ 
ia Unlcem, non solo è sotto¬ 
posta a diversi vincoli (Idro- 
geologico, archeologico c 
paesaggistico) ma secondo I 
piani paesistici elaborati 
dall'assessorato all'Amblen- 
te è un bene ambientale da 
tutelare nel modo piu asso¬ 


luto Due gli scopi della pro¬ 
posta del Pel la salvezza di 
Poggio Cesi e la continuità 
sia della produzione che del 
lavoro per gli operai del ce¬ 
mentificio di Guidonla La 
presenza della collina, così 
vincolata, pregiudica Infatti 
1 immediata applicazione del 
plano stralcio Tutto potreb¬ 
be tornare di nuovo In di¬ 
scussione In che modo? Ba¬ 
sterà, per esemplo, la pubbli¬ 
cazione definitiva dei plani 
paesistici, quando l’assesso¬ 
re all Ambiente, Paolo Pulci, 
deciderà di tirarli fuori dal 
cassetto, per far tornare la 
vicenda al punto di partenza 


quldi U dentro Oltre il silos 
c'è un terreno di riporlo che 
forma due alti gradoni che si 
vedono con chiarezza dalla 
via di Plana Penna Conten¬ 
gono fusti metallici di scorto 
nocive» Ma c’è anche un'al¬ 
tra zona che ò stota usata 
dalla «Recuperi Mentana» 

f ier lo stoccaggio di bidoni 
essici sopra Te pareti verti¬ 
cali dell ex cava di tufo c’è la 
villetta dei prgprlclarlo di 
tutta la zona degli Interra¬ 
menti 

•A 250 metri di distanza da 
quella casa — dice 11 testimo¬ 
ne — prima del bosco che ar¬ 
riva alia via Tiberina, c'è sta¬ 
ta per anni un altra discari¬ 
ca I camion della «Recuperi 
Mentana» scaricavano bido¬ 
ni c sacchetti di rifiuti tossici 
poi 11 bruciavano Per mesi, 
giorno e notte, un fumo den¬ 
so, nero, velenoso ha Inqui¬ 
nato l'aria Poi I resti finiva¬ 
no nella terra con altri bido¬ 
ni» Il racconto dell’uomo, 
dibattuto tra la paura di ri¬ 
torsioni c la voglia di dire la 
verità, diventa rabbioso «So¬ 
no criminali Chi ha nasco¬ 
sto le scorie tossiche e chi 
l'ha permesso Non una pre¬ 
cauzione è stata usata Bido¬ 
ni, sacchetti di acidi e veleni, 
sono finiti nelle buche che 
non erano neanche imper¬ 
meabilizzate Eppure slamo 
vicini alle case di Riano, sla¬ 
mo alle porto di Roma qui la 
gente cl abita, coltiva la ter¬ 
ra. alleva malati» 

Sotto la discarica di so¬ 
stanze pericoloso t cittadini 
di via Plana Penna nelle fat¬ 
torie, hanno pozzi per l'ac¬ 
qua potabile «Chiedete in gi¬ 
ro se qualcuno la beve quel¬ 
l'acqua — suggerisce l'uomo 
I —, ha un colore che varia di 
! giorno In giorno e una puzza 
micidiale Possibile che non 
abbiano fatto analisi? È dav¬ 
vero tutto In regola?» 

Antonio Clptionl 


Invece t comunisti, esclu¬ 
dendo l'ipotesi di Poggio Co¬ 
si. avrebbero consentito 
l’Immediata produzione dt 
calcare alla Unlcem £ stato 
un emendamento presentato 
dol socialista OaWlele Pa- 
nlzzl a togliere alla mozione 
comunista la parte fonda- 
mentale, la rlcntesta di Ini¬ 
ziare subito l'cscavazlone 
nelle zone non sottoposte a 
vincolo Per un solo voto (19 
contro IB) la maggioranza, 
allargata al Msl, ha prevalso 
E Poggio Cesi resta sede, per 
la Regione, di una cava di 
calcare 

Visti gli esiti della votazio¬ 
ne e rullerlore contributo 
missino al pcntaparlilo, Il 
gruppo comunista ha chie¬ 
sto la verifica del numero le¬ 
gale, quindi ha abbandonato 
l'aula Dopo una lunga so¬ 
spensione lì capogruppo dei 
Pel, Mario Quallruccl, ha 
duramente attaccato la 
maggioranza definendola 
Inconsistente e inesistente 
■E diventata di fatto — ha 
detto — un esapartlto, con la 
partecipazione del Msl» Le 
polemiche sulla vicenda 
Poggio Cesi, u dibattito In 
consiglio regionale rappre¬ 
senta la prova, non sembra¬ 
no destinate a spegnersi gli 
ambicntallsU hanno presen¬ 
talo un ricorso alta magi¬ 
stratura, tl Pei delta federa 
zlone di TlvoU ha deciso di 
organizzare una serie di ma¬ 
nifestazioni pubbliche per¬ 
ché la gente conosca quello 
che sta accadendo nella sto¬ 
ria Unlcem-Pogglo Cesi 


Da due mesi c’è la nuova gestione universitaria ma l'ospedale prosegue il suo solito triste corso 

Policlinico sempre in «prognosi riservata» 

La Sapienza chiede 40 miliardi in più ma non dice come intende utilizzarli • Ancora irrisolta la questione del personale • Singolari 
trasferimenti di infermieri - (Tommissioni che esistono solo sulla carta • Il Pei: «La Regione deve imporre il rispetto della convenzione» 


Appare inadeRunto anche il gatinpardcsco 
•cambiare tutto perche nulla cambi, per futi |i.ra 
fare la situazione del policlinico dopo il passng 

5 10 di tutto I ospedale all Uni\erMta A due mesi 
all entrata in viRore della nuova convenzione e 
certamente esagerato pretendere delle novità 
concrete ma il fatto inquietante e che non si 
intravede nemmeno l ombra delle cose che se 
condo rIi accordi devono essere fatte L Universi 
té ha fatto sapere thè ha bisogno di altri 40 mi 
liardi da aggiungere ai 100 che facevano parte del 
passato bilancio della Usi Rm 1 ma non ha anco 
ra fatto conoscere quali progetti intende realiz 
zare con questi soldi Q^uesio per la gestione fi 
nanziaria ma ancora piu oscura e la questione 
del personale La competenza e rimasta alla l si 
e il famoso allegato F nel quale doveva essere 
inseritoli personale che avrebt>e dovuto lavorare 
y>er 1 Vniversuà non e stato ancora scritto 
«Mentre ancora non si ha una mappa pririsa 
degli organici — dice l uigi Cnncnni consiglu re 
regionale del Pci — un centinaio di infermieri 
sono stati trasferiti in altri servizi extra ospeda 
ben Ma sul problema del personale uno dii 
nodi piu grossi da sciogliere ce i immobilismo 
piu assoluto e non e stata nemmeno nominata la 
commissione paritetica che con la presenza dei 
sindacati dovrebbe decidere m materia, h none 
l unica commissione di quelle previste dalla et n 


vcnnnne che e rimasta lenirà morta Anche 
quilla che deve vti,ilnre sulla reale applicazione 
di q noto scruto nell accordo tra Regione e Uni 
versila non e ancora noia In quesioca&o la re 
' >p nsnliliiaed ilegune Comune e Lsl che non 
■ hinii n minato I loro rapprisentami F li Poh 
(linico roniinuH a seguire il suo triste e risaputo 
cirsi lo accettazioni che scoppiano licentroan 
live leni che continua a rimanere chiuso sale par 
to ad alto rischio per i locali antigienici e parte 
dei luti di rianimazione che restano inutilizzati 
Per dare il senso del cambiamento è stato nomi 
nato un nuovo direttore sanitario Ma é passato 
' quasi un mese dalla nomina ufficiale e il nuovo 
dirtiiore saniiarin deve ancora arrivare mentre 
' Cl si no problemi anche per il sov rtnlendente sa 
riitano anche per questo posto è stala fatta una 
nomina che pero v iene contestata perché la scci 
la e stata latta al di fuon della facoltà di medici 
I na 

I .F una situazione preoccupante — commenta 
I l iiigi i ancnni — e il dramma è che non esiste un 
i ri firinie r« n CUI discutere Per (luesto come co 
! munisti chiediamo alla Regione di prendere un i 
I niriativn immediata nei confronti dell Universi 
là por capire cosa sta succedendo Un incontro 
un dibattito pubblicio che costringa ognuno ad 
assumersi le proprie respanHaiiilita» 


Non mi aspettavo la 
bacchetta magica, ma. 


Rireiianio c puòàficfiiamo 
Cera Unita 

sono un lavoratore del Poh 
cbntro in atteso delle novità 
che doveva portare la nuova 
Convenzione Labro giorno 
tanto per cambiare poiché 
mancavano i medicinali al re 
parto sono andato in Direzione 
sanitaria e non ha trovato il di 
rettore Dalla Direzione mi 
hanno mandato in (ormacia do i 
ve sono stato informalo che i 
farmaci mancavano m quonto 
non erano stati acouisiati in 
tempo poiché il cambio di am 
mmistrazionc dalla Usi all U 
nivcrsità aveva complicato 1 1 
ter burocratico Tornato al re 
parto mi hanno mandato con il 
solito htgbeitino di intraspor 
tabihtè ali acreiiarinne per far 


ricoverare un paziente che sta 
va già a letto eppure io ricordo 
con precisione cne nella nuova 
convenzione questo .metodo» 
di ricovero doveva essere abolì 
to Entrando in occettazione ho 
trovato la solita ammucchialo 
di ammalati senza santi m pa 
radisoe i soliti frntiurati m at 
tesa di giudizio Insieme ai ma 
laiicerin n noscenti e paren 
tl tra cu ini particolatmen 
learrab i p iene il podre ave 
va bisoLno deli applicazione 
urgente ai un pace maher ma 
essendo saliato io volevano tra 
sterirt ad un altro ospedale 
Come sappiamo infatti, il sa 
boto c In urmentea k cliniche 
universiiar e chiudono A quo 
stopunio ptrdinuncinretutte 
quisit tust sono andato dal 


nuovo Bovraintcndente sanila 
no universitario ma mi hanno 
detto che stava a lezione Allora 
ho cercalo il nuovo presidente 
de) Policlinico universitario 
ma mi hanno detto che ancora 
non ha una stanza ne lui né i 
SUOI collaboratori In compenso 
ho ritrovato tutti i componenti 
del vecchio Comitato di gestio 
ne delta Usi che non gestiscono 
piu i) Policlinico ma che ancora 
Cl abitano Allora se non co 
mandano piu loro come mai 
continuano a fare concorsi per 
assunzioni promozioni di car 
nera e soprattutto a trasferire 
tl personale di assistenza di loro 
gradimento*’ Tantè vero che 
mi ritrovo m reparto da solo e 
I unica portantina assunta re 
reniemenlp sta facendo lam 
minisirativa' Io non m» aspet 
lavo la bnicheita magica del 
I Università ma ero .convinto» 
che Cl fosse una volontà reale di 
cambiare le cose Ed invece 

UN INI-FRMIFRE 
DI COHSjIA 
(lettera firmata) 


SABATO 21 FEBBRAIO 

QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 
ITJlìità CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

sua-AIDS 

TORRESPACCATA 200 

TORPIGNATTARA SO 

ESQUILINO 300 

CELLULA S. GIACOMO ISO 
CASAL DE PAZZI 300 

CELLULA BNL SO 

P.C.I. SAT 30 

TRIESTE 20 

OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 
L'ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 


Anche allo scopo di preparare la grande 
diffusione di SABATO 21. riunione dei 
diffusori di tutte le Sezioni, giovedì 19 
alle ore 18 in Federazione. 
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Appuntamenti 


INFORMATICA Presso la sa- 

nona dal Po di Cinacitté (vii Fla¬ 
vio Stiiicont, 178) SI larrA un cor¬ 
so di inlormstica articolato in 32 
ora {t e teorieha a 10 pratiohal su 
Olivetti M24. li corto miliari il 24 
febbraio a le iscnrioni ai raeeoloo- 
no fino al 20 febbraio. (Per mfor- 
marieni telefonare al 708.709 
dalla 18 alla 20). 

AIDS] INFORMAZIONE E PRE> 
VENZtONB — t II tema di un 
dibattito che si tiene oggi, alle 
17.30. nei locali della seiione Pel 
•Porta S. Giovanni» (via la Spella, 
79). Partecipano Preite vicediret¬ 
tore ospedale S. Giovanni, Pmuti 
responsebite psieniame federano- 
ne Pel. Francaicone responsabile 
BsnitS fedaraiiona Pel. Piccolo 
presidente circolo aMarlo Mieli». 


Numarl utili 

Seeoerso pubblico d’omeraenia 
113- Carabinieri tt2 • Queeiura 
centrale 4866 • Vigli) del fuoco 
44444 . Cri amburanie 6)00 • 
Guardia medica 476674.1-2-3-4 
- Pronto soccorso oeuiistloo: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 460667 • ero 617931 - 
Istituti Fisioterapie) Ospedaliarl 
6333472 - 'stliute Materne Regi¬ 
na Klana 3666598 - iatltute Regi¬ 
na liana 49661 - iatitute tan Gal¬ 
licane 66463) • Ospedalo de) 
Sambino Gesà 6667964 • Ospe¬ 
dale Q. Eastman 490042 - Capa- 
daie FatebanafratelU 66731 • 
Ospedale C. Forlaninl 6664641 
Oipedale Nuove Regina Margbu- 
rlta 6644 - Ospedale Oftalmlee di 
Rema 317041 - Ospsdala Pelici)- 
niee A. Gomolli 33061 • Ospodalo 
8. Camillo 6670) < Ospodalo S. 
Carle di Nancy 636)64) • Ospa- 
dala 8. luaenle 6626903 • Ospa- 
data S- rilppo Nari 330061 • 
Ospadala 8. Giacomo In Augusto 
6726 - Ospadala 8 . Giovanni 
77061 • Ospadala 8. Maria dalla 
Piatà 3306 ) ■ Ospadala 8 . Spirito 
660601 • Ospadala l. 8pallaniani 
664021 • Ospadala ipolvarint 
9330660 - Pollellnlee Umbarie i 
49077) Oangua urganta 
4966376 • 76766» - Cantre on- 
tlvolanl 460663 (giorno). 
4667872 (nona) - Amad(aisiiien- 
li msdics dtmuciliafa urgtnta diur¬ 
na, notturns, Isiiivs) 6810280 - 
laboratorio odontotocnteo 


I 


PARCO SCIENTIFICO Il sa- ! 
minano promosso por oggi, ore 
17,30. nella Sala Inpdai, viale del¬ 
le Province. 196, dalla serione 
•Sciente, ricerca e problemi del- 
rmnovationea e della tona Tiburti- 
na-ltalia della federattone romana 
del Pel he questo titolo: «Può un 
pareo scientifico a Roma vaiont- 
lara la ricarca a promuovere l'm- 
novatione lacnologicaf». Relatio- 
ni di Damala Archi) vq* a Alberto 
Silvani ICnr). Gianm Onetti e Ame¬ 
deo Schlaiiaralis Segue una tavo¬ 
le rotonde con interventi di Beni, 
Corrone. Niceolmi, Massacei. Pa¬ 
role. Coordina la giornalista Ga¬ 
brielle Mecucci. 

lA SINISTRA 01 FRONTE AL 
DILEMMA ENERGETICO ~ Su 
questo argomento le seiione Pci 
Macao ha indetto per domani, ore 


BR S C 312661 -2-3 - Farmacie d 
turno: ione estro t92l;Salano-No- 
menisno 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurslio-PIsmmio 1926 • 8ec- 
corso itredsle Ad giorno e notte 
1)6: visbilita 43)2 • Acee guasti 
676224) • 67643)5 • 6799) - 
Enel 360666) • Gas pronto inter¬ 
vento 5)07 • Nottetie urbane ri- 
moiiona oggaill ingombranti 
6403333 • Vigili urbenl 6769t - 
Centro informetlene disoccupati 
egli 77017). 

Qlornalal di notte 

Questo 4 l'elsnco delle edicole dove 
dopo le meiiinotte 4 possibile tro¬ 
vare I quotidiani traschi di stampa: 
Mlnottl s visi» Manioni, Msgistrl- 
ni a visi# Manioni. Pleront e vit Ve¬ 
neto. Gigli e via Veneto, Cempone- 
echi sils Gallerie Colonna. De Sentii 
a via del Tritone. Cleeco e coreo 
Francis. 

Farmacia notturna 

APPIOt Fwmicis Primavera, via Ap¬ 
pi# Nuova. 213/A. AURCllOi far- 
meeis Ciehi, via Oonilan. t2. 
ESQUILINOi Farmacia Cnaio Re dai 
fertovieri. Qatiaria Testa atanone 
Termini limo ore 341, farmacia Oa 
Luca, via Cavour. 2 ÉUR: farmacia 
Imbaai. viale Europa, 76. LUOOVI- 
81: firmaeis Imernationaie. ptaiia 
Berberini, 49. MONTti farmMia Pi- 
ran, vie Nanonala. 226. PARIGLI! 
farmecia Tre Madonne, via Oeriolo- 
m. 6. PIETRALATA] Farmacia Ra- 
mundo Momartolo, via Tiburtins. 


17, in via Coito, 36b una assem¬ 
blea pubblica Partecipano Renato 
Macro (Psil, Massimo Scaiis (Le¬ 
ga Ambiente) e Salvatore Carello 
(Pcil Seguo dibattito. 

GUARDANDO AL MEDIO EVO 

— Come e perché It bene cultura¬ 
le tra informatione elettronica e 
qualiiA dei bisogni nella vita quoti¬ 
diana Su questo complesso tema 
SI svolge domani un Convegno In¬ 
ternationale promosso da «Arian¬ 
na Projeci* con il patrocinio di Re¬ 
gione. Provincia e Comune. Iniiio 
allo 8.30 nelle sale di pelatto Bra- 
echi (piatta S. Pantaleo, 10). Sa¬ 
luti di Signorello. De Michelts. Cui- 
lotti. Montali, Redavid, Proietti, 
interventi di Gatto. Le Goff. Arnal¬ 
di. Lanccia, Crescenti, Scaparro, 
Di Nola. Volpini. Conclude Sento- 


ATTIVO Oliti 8I2IONI OftLA 

xviii cmcoicmiioNi - oo# 

ore 18 a Aurdie su: aEietipni eeeo- 
seritienafia con i compagni Stefano 
Loranii « Qoffrado Battin* aagratano 
dalla fadarationa 

I RIUNIONI SEGRETARI Di ZONA 

— Ora 6 30 in fadaratione par la 
I minifaaiaiKina contro il tarronamo 
di libato mattina. 

RIUNIONI Oli Cf 8 OliU Cf 0 
é convocata por mareotadl 26 
Ifbbraro la nurvona cM Cf a della Cfc 
•Ile ora f 7 in fadarationo con or^no 
dal giorno: tOiicuiaiono a approva- 
: liona bilancio consuntive )666 a di- 
' aeussiena bilancio provoniive 
iee7s 

RIUNIONE OlUA VI COMMIS¬ 
SIONE Oli Gf PIR I PROBLIMI 
DILLO STATO - Oggi «la ora t7 
in fedaraiiona au; «Preparsiiei>a 
confarania sulla pubblica ammim- 
itrationai con i compagni A, Fatomi. 
0. Fusco. F Tarmano 
RIUNIONI DILLA CFG - E con¬ 
vocata par mariadi 24 fabbraio la 
riunione dalla Oc alle ora 17 «n tada- 
rstiona su «Rapporto (k aiiiviil por 
il 1966» Rolaiiona dai compagno R. 
Vitala 

RIUNIONI DELLA I COMMISSIO¬ 
NE DEL CF Luno« 23 fabbraio 
alla ort 17.30 tn fsdarsuorta per di- 
scutsrs la proposta di piano tnannala 
di iinnovamanto « sviluppo del parti¬ 
lo I Rome Pariocipe li compagno 
Elio Ferraris dalia commissiono etn- 
usta di orgamitaiions- 
FIRROVIIRf - Oro IS SO oggi « 
Esquiiino aiismblas sulla Carta dalla 
donna con la compagna Ttusns An¬ 
ita dal Co, 


ALSIRONI-APRiO LATINO - 
Ora 18 a Aibarons asMmbiaa sul 
sNuove corso m ureas con ii compa- 
grto Adnano Ouarrs. 

CAMPITILLI - Ora 18.30 in aa- 
tiono asscmbtsa lui «Faiaitma: ba¬ 
tta coi maaiKroa. Intervengono il 
compagno Franco Funghi a un rsp- 
prasonisnia dail'Oip. 

SAN iORINZO - Oro 18 een- 
grtsso con ti compagno Miehalo Mt- 
ia. 

SIlfONI STAMPA f propa¬ 
ganda — Ora 18 m ffderaiiona. 
ATTIVO DIFFUSORI DELLE SE¬ 
ZIONI Con I compagni 0. Filiboeli 
t Sergio Gentili. 

OSTIENSI COLOMBO - Ore 17 
« consultorio di San Paolo in via 
Montwon assembleo compigne suiis 
Certe delle donne con la compagna 
Franca Cipriani. 

IONA SALARIA NOMINTANA 

•- Ore 18.30 e Sileno coordina¬ 
mento Kuoie di ione con II oompe- 
gno Ouerniello. 

OSTIENSI COLOMBO • EUR 8PI- 
NACETO - Ore 18.30 a Qarbatel- 
la riumone su nitrutiuraiiorts maire- 
pQiitans e iniiiitiva conseguanti con i 
compagm B. Caeesrtili a F Roisetii. 
BUBAUGUBTA - Ora 18 aissm- 
blas au «naadismanii cast popolari 
con il compagno A. tannili! 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI — Le (one e le uiioni devo¬ 
no consegnere eniio la mattina dt 
lunedi 23 febbraio i cartellini delle 
lesserà fatte per la nuova tappa na- 
innale. 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Venerdì 30 lebbreio ore 
17 in federaiione riumone responia- 


437 CENTRO: FarmKia Oorieehi. 
VIS XX Settembre. 47, Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Poriuense. via Por- 
luonie. 436 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Coilacma. via Col- 
latina. 1)2 PRATI: Farmaci» Cola 
di Riento, via Col» di Rianao, 2)3; 
Farmacia Riiorgimenio. piana Ri¬ 
sorgimento. 44. OUAORARO-CN 
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, viaTuacoiane. 927. tRis- 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
caniiea, 2. Farmecia S Emerentis- 
ne. via Nemorenae, 162. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, vi» No- 
maniana. 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flammia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: farmacia 
Frattura, via Cipro. 42 OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rota. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Boiiea, via 
Lunghatia. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Oi Giuseppe, piana Matta 
Carrara, tIO QIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, pietre 6an Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 176. Ad- 
LIA: Farmacia Angoli Sulalim, via 
Bonichi, 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Oaiiente, 168. 

La città In citta 

Dati damowalici di martedì 17 feb¬ 
braio 1967 Nati' 80, di cui 49 ma¬ 
schi a 31 femmine (nati morti: t|. 
Morti 66. di cui 42 maichi e 44 
femmine (lotto i ' anni: )|, Matri¬ 
moni. 46. 


bili stampa e propaganda dalla ione 
(Sergio Geniili). 

SEMINARIO organiiiato d«ia Ftde- 
ratione romana e dalla ioni Italia Tl- 
burtina au. «Può un parco aciantifieo 
a Roma vaionnare la ricerca a pro¬ 
muovere l'innovatione tecnologi- 
cefi Oggi allo ore 17.30 ella saia 
Inpdai a viala dalla Provine# 196: 
ZONA ITALIA-TIBURTINA, alle ore 
17.30 in sede coordinamento fem¬ 
minile con la compagna M. Allocca. 
CIVITAVECCHIA -- CiVITAVEC- 
CHIA-TOQLIATTI ora 16 compagne 
del Cf a Cfe iPiecioni. De Angeila); 
CIV -TOGLIATTI <ve ) 7.30 Cf • Cfo 
•u! 1) Pietieforma eviiuppo Alto La- 
ito e initiaiive del partito: 2) Conte- 
rema orgamnatione e congreesi di 
aeiione: 31 Piani di lavoro (Ranalli, 
De Angeli!). Prima delle riunione i 
compagni aono pregati di coniegne- 
ra in tedaraiione i cartellini delle tea- 
aere per conientire di comunicare in 
^reiione i dati precisi r«siivi alla | 
tappa del teaaeremenio di oggi. | 
RIETI — RlETl Anende turismo ore ' 
18 convegno del gruppo Pel del Co¬ 
mune au piatra S. Rufo (Tigli). 
latina CISTERNA ore )B atti¬ 
vo di tona Usi Li2 IPandolfl): In (ed. 
ore 16 aiiivQ di tona Usi Lt3 (Oi 
Ratta); In fed ore 19 attivo di ione 
Usi Ll4 IBariolomeo. Roncl, Ree- 
chie) 

TIVOLI — FIANO ore 17 segretari 
•etioni tona Tihenn» su siluanone 
Uil Rm33 (Paladini. Romanil. MON¬ 
TEROTONDO C ore 19 comitati cii- 
ladini tu Uti RM24 (De Vineenill: In 
(ed ore 16.30 attivo studenti e cen¬ 
tri pece Fgci ICipnanO: ALBLICCIO- 
NE ore ) 8 30 Comiiato dvettivo con 
D Averta. 


BASSETTI CONFEZIONI 

a ROMA, in via Montarona. 6 a In Via di Torra Argentina. 72 
Talafoni 6814600-8868259 

ULTIME DUE SETTIMANE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI 

FINO AD ESAURIMENTO TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 


CONFBZIONe UOMO 

ABITI 

GIACCHE 

GIACCHE CACHEMIRE 
CAPPOTTI 

CAPPOTTI LANA-CACMEMIRE 
CAPPOTTI PURO CACHEMIRE 
PANTALONI 
CAMICIE 

CAMICIE WELLA 

MONTONI SHEARLING ORIGINALI GRANDI FIRME 

CASUAL 

PANTALONI DOVERI - CLOSEO • BONEVILLE 


SCARPE 

TIMBERLANO • CLARK - TOP SIDER • AMERICAN (a pretti apeciali) 


65 000 max. 350 000 


IMPERMEABtLI 
CONFEZIONE DONNA 

ADITI 

GIACCHE 

LOOEN 

PALETOT 

PALETOT CALIBRATI 
GONNE 

CAMICIE SETA PURA 
CAMICIE LANA 

MAGLIERIA UOMO • DONNA COLLO ALTO 
PURISSIMA LANA TUTTI I COLORI 

POLO LANA 
ALTRI MODELLI 

REPARTO PELLE 

MONTONI 
GIACCONI pelle 
PANTALONI PELLE 

IMPERMEABILI_ 

m ORARIO CONTINUATO 


min, 160.000 max, 350.000 


San Lorenzo, arrestate 9 persone, assaltarono l’Albergo del popolo? | Candidato Vincenzo Recchia 


Botteg scritte e sparì 
solo per un po' d'eroina 

«Macché razzismo sono spacciatori» 

Altre sette persone sono state denunciate a piede libero - In passato sono già avve¬ 
nuti episodi d’intimidaiione per costringere la «concorrenza» a cambiare piazza 


Consultazioni 
per il nuovo 
segretario 
regionale Poi 


I Non cl saranno più scritte razziste a 
S. Lorenzo? Niente più insulti, aggres¬ 
sioni e spari all’indirizzo degli ospiti 
della Casa dei popolo, l'ostello dell'eser¬ 
cito della solvezza dove vivono moiti 
giovani stranieri? È quanto pensano al 
commissariato: dopo avere arrestato 
nove persone ed averne denunciate al¬ 
tre sette, sono convinti di avere liquida¬ 
to per un po' di tempo «la banda di S. 
Lorenzo*. Sarebbero proprio loro un 
gruppo di piccoli boss del quartiere ad 
aver inscenato una caccia al negro «per 
coprire le loro Intimidazioni o uno 
spacciatore concorrente. Contro 11 
gruppo d) giovani le accuse per ora so¬ 
no solo quelle di spaccio e di traffico di 
stupefacenti, ma alcuni Indizi fanno 
pensare che sia stata proprio la banda a 
dare vita agli episodi di intolleranza av¬ 
venuti nel mesi scorsi. 

Cosi mentre a S. Lorenzo si prepara 
una manifestazione popolare contro li 
razzismo per lunedi prossimo, In com¬ 


missariato st strofinano le mani soddi¬ 
sfatti, corti di avere messo un punto fer¬ 
mo a scritte e atti d'intoUeranza. «In 
verità — si fanno sfuggire in commis¬ 
sariato — noi pensiamo che razzismo e 
xenofobia non siano mal stati realmen¬ 
te condivisi dagli abitanti del quortterc. 
Le scritte sul muri, le aggressioni. I col¬ 
pi di pistola contro l'Albergo del poveri 
secondo not sono solo una goffa ma- 
scheratura per coprire la guerra aperta 
dalla banda di S. Lorenzo contro qual¬ 
che persona che magari ha provato a 
spacciare un paio di dosi nei quartiere*. 

Sempre secondo le informazioni for¬ 
nite dal commissariato a capo del grup¬ 
petto di ragazzi et sarebbero Claudio 
vaile e 1 suol due vice: Maurizio Olaca- 
Ione, 37 anni e Marco Ardillo, 20. Per 
ora gli indizi raccolti riguardano solo 
Claudio Valle. È lui infatti l'unico del 
' gruppo ad avere una Golf bianca (la 
^ macchina che un testimone vide fuggi- 
^ re via dall'Albergo del popolo subito do¬ 


po gli spari) ed è anche l'unico che non 
ha saputo fornire un alibi convincente 
per le serate delle aggressioni a colpi di 
mazza o di pistola. 

Al seguito del tre giovani che aveva¬ 
no il controllo completo dello smercio 
di droga (cocaina ed eroina) e avevano 
il loro quartiere generale In piazza del 
Campani ci sono altre persone che si 
dividevano la piazza; Claudio ArdlUo, 
fratello minore di Marco, 23 anni. San¬ 
dro Ouagnellt 26, Walter Lattanzl 26, 
, Marco Lanzettt, 32, Franco Cloetta 30 e 
I Claudio Proietti 26. 

I Tra le persone denunciate a piede il- 
I bere c'è anche li proprietario di una 
I macelleria dove si giocava al totonero. 

I A confermare le ipotesi del commlssa- 
I riato c'è una lunga serie di precedenti. 
Quasi tutti gli arrestati da due anni a 
questa parte hanno aggredito a pugni, 
calci e talvolta anche a colpi di pistola 
tutti 1 concorrenti che osavano mettere 
piede nel loro territorio. 


La segreteria regionale i 
del Pel ha cominciato in 
questi giorni — come è 
scritto anche in una nota i 
dell'agenzia Ansa diffusa 
Ieri — la consultazione del 
180 componenti del Comi¬ 
tato regionale e della Com- ; 
missione regionale di con- , 
trono sull’ipotesi di sosti- j 
tulre U segretario reglona- | 
le Giovanni Berlinguer i 
(Che prenderà la responsa- > 
biuta della commissione ' 
Ambiente della direzione 
nazionale) con l'attuate se¬ 
gretario della federazione 

firovlnclale di Latina, 11 
rentaquattrenne Vincen¬ 
zo Sllvino Recchia. 1 rap¬ 
presentanti del Comitato 
regionale e della Commis¬ 
sione regionale di control¬ 


lo del Pel dovranno rispon¬ 
dere sì 0 no alia candidatu¬ 
ra, e nel secondo caso pro¬ 
porre eventualmente un 
altro nome. Alla candida¬ 
tura di Recchia si è arriva¬ 
ti con una precedente con¬ 
sultazione delle fcderazlo* 
ni provinciali da parte del¬ 
la segreteria e del respon* 
sablle nazionale dcU'orga- 
nlzzazlone, Gavino An- 
gius. 

La segreteria regionali 
comunica di aver convoca¬ 
to il Comitato regionale t 
la Commissione regionali 
di controllo per martedì 24 
per valutare 1 risultati del¬ 
la consultazione In corso 8 
per formulare le proposte 
per 11 nuovo segretario re¬ 
gionale. 


TVe giorni in carcere; «Mancanza di indizi» Migliaia di persone controllate dalla Finanza 


Rapina sifentata, fermata 
e rilasciate tre guardie 

L'assalto alla residenza della contessa Pignatelli; bloccati da una 
«volante», i rapinatori accusano i metronotte, subito ammanettati 


Evasioni fiscali, truffe: 
sotto inchiesta in 150 

Una vasta catena di raggiri maturata all’ombra delle attività delle 
assicurazioni • L’indagine compiuta spedendo ISmila questionari 


Poteva essere una delle 
tante rapine messe a segno 
con un iMttlno cospicuo. Ma 
all'ultimo atto del plano, per 
Giuseppe Montognano, 27 
anni, Mauro De Tulls, 23 an¬ 
ni, e Rosario lozzo, 27 anni, 
tutti e tre senza fissa dimora 
e pregiudicati, sono scattate 
le manette-1 tre malviventi 
sono stati arrestati da una 
volante della polizia mentre 
fuggivano. Al commissaria¬ 
to di zona durante l'Interro¬ 
gatorio hanno chiamato In 
causa tre metronotte della 
polizia privata «Città di Ro¬ 
ma*. «Sono stati loro a facili¬ 
tarci Il colpo lasciando aper¬ 
to a portone del palazzo* 
hanno detto. Cosi le manette 


sono scattate anche per l tre 
vigilantes. Ma per loro l'ar¬ 
resto è durato 3 giorni: Il giu¬ 
dice Pietro Catalani dopo 
minuziosi accertamenti 11 ha 
rimessi In libertà ieri matti¬ 
na perché non c'è alcun indi¬ 
zio della loro colpevolezza. 

Il fatto risala a qualche 
giorno fa. I tre rapinotorl 
erano riusciti ad introdursi 
nei palazzo signorile di via 
Vocchlarelll 36, dove abita la 
contessa Giuseppina Plgna- 
telll. L'obiettivo era proprio 
«ripulire* Capportamenlo 
approfittando dell'assenza 
defl'lnqulllna. Ma la resi¬ 
stenza della porta d'ingresso 
che stavano scardinando ha 
richiesto qualche sforzo In 


più e un po' dt trambusto im¬ 
previsto. Attirato dallo scric¬ 
chiolio del legno e da colpi 
metallici il portiere dello sta¬ 
bile è salito a controllare. 
Trovati gU uomini all’opera 
non st è perso d'animo e 11 ha 
affrontati. Una colluttazione 
durante la quale 11 portiere è 
rimasto ferito, un bei po’ di 
confusione, la paura che al¬ 
tri Inquilini potessero inter¬ 
venire hanno spinto 1 rapi¬ 
natori a mollare. Appena in 
strada mentre fuggivano si 
sono imbattuti In una volan¬ 
te della polizia e sono stati 
arrestati. Ora sono In carce¬ 
re per tentata rapina e lesio¬ 
ni. 


Malerba presenta un docamento contabile «penoso» 

Bilancio, l'assessore 
mette le mani avanti 


Il Camnidoelio batte cassa. L'assessore al bi¬ 
lancio Luigi Malerba, in una conferenza stampa, 
svoltasi ieri mattina in municipio, ha messo te 
mani avanti: «Guardate che Quest'anno le cose 
andranno anche peggio che ranno passato. Le 
buche stradali non potranno essere «ricucite», gli 
asili non apriranno, le spese per gli anziani, lo 
sport ecc. non esisteranno più*. Anzi — a dire 
detrasseasore — allo stato dei fatti il Campido¬ 
glio non è In grado nemmeno dì ipotizzare una 
tezza di bilancio per il 1987. Che cosa è successo 
dì tanto grave? Malerba ha ricapitolato ì «guai» 
uno per uno. A cominciare dal «famigerato» de¬ 
creto governativo che limitando il trasferimento 
del contributo statale al solo primo trimestre 
deiranno in corso e sospendendo il termine per 
l'adozione della deliberazione sul bilancio comu¬ 
nale, ha di fatto allungato un'ombra sul docu¬ 
mento contabile capitolino. (H decreto, comun- 

3 ue, fra un po' decadrà grazie anche aU'azione 
eU'Anci e alla pressione dei comunisti in Parla¬ 
mento). In attesa che la faccenda si sbrogli Ma¬ 
lerba ha presentato alla stampa un prospetto di 
bilancio predisposto dagli uffici di ragioneria e 
sul quale già sono pronte le critiche deU’opposi- 
zione comunista. 

Cominciamo dalle entrate. In tuttodovrebbe- 
ro essere di 2.096 miliardi, superiori del 3.4'« 
rispetto e quello dell'anno scorso. Da dove pro¬ 
vengono i quattrini? Intanto dai tributi (o più 
volgarmente dette «tasse») che aumenterebbero 
detr6,5'< : i romani spenderanno più soldi per 
l'occupazione dì suolo pubblico, per lo smalti- 
mento dei rinuti. per le affissioni ecc. Altri soldi 
dovrebbero arrivare dallo Stato in misura del 
3.9', cifra quasi pari a quella delle perdite che il 


municipio subirà dopo che la nuova norma sulla 
tesoreria unica che impedirà la maturazione di 
interessi finora indispensabili. 

Quanto elle uscite, Malerba è preoccupato so¬ 
prattutto per il peso della spesa per il personale 
(12'r in più invece che del 5S previsto per leg¬ 
ge): e per il disavanzo delle aziende di trasporto 
che resta gravissimo. Nel primo caso si passa da 
790 miliardi a 888; nel secondo il disavanzo di 
Atac a Acotral resta altissimo, oltre IBO miliardi, 
e ipoteca seriamente il bilancio comunale. Ecco 
perché secondo Malerba gli interventi di natura 
sociale e culturale non trovano spazio nelle voci 
del documento contabile: non c'è al momento 
nessuna disponibilità fmansiaria, come ha detto 
l’assessore. 

Ma Malerba ha affrontato anche un’altra que¬ 
stione: Roma riceve dallo Stato meno contributi 
dì altre grandi città italiane. Secondo quanto sta¬ 
bilisce la legge che regola i contributi infatti Ro¬ 
ma ha ricevuto neii'86 35Cmi!a lire per o^i abi¬ 
tante contro le 536 dì Milano e le 4u3 di Torino. 
•Vogliamo di più» — ha detto Malerba. Stamane 
l'assessore incontra i sindacali aprendo un giro 
d'incontri con le parti sociali sulle ipotesi di bi¬ 
lancio presentate. Le prime reazioni sono venute 
però dairopposizìone comunista. «Le difficoltà è 
vero che ci sono — ha commentalo il consigliere 
comunale Esterino Montino — ma l'assessore sa 
bene che ci sono sempre state e si possono supe¬ 
rare*. «E poi i soidi non bisogna solo cercarli ma 
anche spenderli — ha affermato Montino —, 67 
sono i miliardi non spesi nelle spese correnti, 
mentre addirittura 900 sono quelli non impegna¬ 
ti per gli investimenti*. 


Campidoglio, rinviate le nomine 
«La spartizione non è pronta» 


Le nomine per le dlrlcenze 
delle aziende muntclpaTlzza- 
te sono slittale ancora. Il se¬ 
gnale di un vero «non gover¬ 
no*, come afferma II gruppo 
comunista, s) ripropone dt- 
nuovo quando — dopo una 
lunga fase d) discussione 

frcllmlnarc sul programmi 
utur) delle aziende che si 
era finalmente conclusa 
martedì In consiglio comu¬ 
nale — si é appreso che la 
riunione del presidenti del 
gruppi consiliari prevista 


per questa mattina e nella i 
quale II sindaco avrebbe do¬ 
vuto presentare le propo.ste 
per le direzioni delle aziende 
di servizio cittadine è stata 
rinviata. «Forse a martedì 

firossimo». è la voce fatta fu¬ 
rare dalla stanza del coordi¬ 
natore delia De romana, 
Francesco D'Onofrlo. nella 
quale per l'ennesima volta ) 
segretari cittadini del cinque 
partiti di governo erano riu¬ 
niti Ieri sera per mettere a 
punto 11 «grande puzzle della 


gruppi consiliari prevista i punto 11 «grande puzzle della I Franca Prisco — è stato ap< 


spartizione». 

Perchè questo ennesimo 
rinvio? «C'è una sola spiega¬ 
zione — afferma il capo¬ 
gruppo comunista Franca 
Prisco — ed è che l dosaggi 
tra partiti e correnti Interne 
al partiti stanno paralizzan¬ 
do U governo della città ed 
impedendo al consiglio co¬ 
munale di dare una guida al¬ 
le aziende dopo ormal2l me¬ 
si. Con li determinante ap¬ 
porlo del Pel — prosegue 
Franca Prisco — è stato op- 


Truffavano sia le compa¬ 
gnie d'assicurazione sla I lo¬ 
ro clienti ma soprattutto 
non pagavano le tasse. Per 
47 professionisti sono scat¬ 
tate le accuse di evasione fi¬ 
scale totale per altri 97 quel¬ 
le dt truffa, evasione ed altri 
reati minori. È 11 risultato di 
un'Indagine a tappeto nel 
campo delle assicurazioni 
durata quattro anni e avvia¬ 
ta dalla guardia di finanza. 

L'Indagine partita per fa¬ 
re luce su alcune questioni 
fiscali s'è andata via via am¬ 
pliando e s’è arricchita lun¬ 
go Il cammino di numerosi 
capitoli. 

1 primi accertamenti ri¬ 
guardano 3.500 persone che 
lavorano a Roma. Dal risul¬ 
tati del controlli ìa guardia 
di finanza decise di guarda¬ 
re più a fondo tra I libri con¬ 
tabili di 1.653 avvocati e le¬ 
gali. Al termine dell'accer¬ 
tamento sono venuti a galla 
47 «evasori totali», persone 
che non hanno mal denun¬ 
ciato neppure una lira di 
tutto ciò che guadagnava¬ 
no. Gh altri 97 denunciati 
hanno «derubato» 1! fisco per 
oltre due miliardi. 

Intanto mentre i funzio¬ 
nari della guardia di finan¬ 
za cercavano d’individuare 
gli evasori sono state sco¬ 
perte anche numerose truf- 
U al danni sla degli assicu¬ 
rati che delle assicurazioni. 
Molti legali st facevano pa¬ 
gare In contanti senza emet¬ 
tere fattura. 

Per mettere ordine In 
questa vera e propria giun¬ 
gla d’irregolarità i finanzie¬ 
ri hanno chiesto l’aiuto del 
cittadini. Hanno spedito la 
bellezza di IBmlla questio¬ 
nari a tutte le persone che 
avevano avuto Incidenti, In¬ 
dennizzi 0 cause e hanno 
chiesto di Indicare 11 nome 
del legali, del periti e Tesilo 
delle loro azioni. Al termine 
di questa vera e propria In¬ 
dagine a tappeto I militari 
hanno potuto mandare un 
rapporto dettagliato alla 
magistratura. Novantasette 
persone sono state cosi de¬ 
nunciate con una sfilza 
d’accuse: violazioni di leggi 
finanziarle, truffa aggrava¬ 
ta, falsità In scrittura priva¬ 
ta, appropriazione Indebita, 
falsità In titoli di credito fal¬ 
sità Ideologica commessa 
da pubblico ufficiale in atto 
pubblico. 


provato un regolamento co¬ 
munale con tre questioni di 
fondochc non possono essere 
aggirate: professionalità e 
competenza del personaggi 

CropostI, trasparenza c di- 
attuo pubblico, program¬ 
mazione. 11 dibattilo sulla 
programmazione è stato 
concluso, ora bisogna proce¬ 
dere subito nel merito. Il Pel 
— conclude Franca Prisco — 
ha proposto che le scelte sia¬ 
no vagliate anche da perso¬ 
nalità esterne di riconosciu¬ 
to valore. Il sindaco c la 
maggioranza devono dire a 
noi e alla città perchè non si 
accoglie questa proposta e 
perchè si rinvia ancora II 
passaggio alle nomine confi¬ 
gurando un ostruzionismo 
contro il consiglio comuna¬ 
le*. 


Giuseppe Sinopoli si dimette 
da Santa Cecilia 


li maestro Giuseppe Sinopoli si è dimesso Ieri da dircttort 
stabile delTorchestra di Santa Cecilia affermando che, dopq 
aver raggiunto risultati artistici Importanti, non è più m 


poli, riferendosi, in pratica, alia inadeguatezza delTattuala 
Auditorium di via della Conciliazione, ha messo in «U4 
quanto anticipato nella conferenza-stampa di apertura delll 
stagione; disse allora che. appunto, si sarebbe dimesso se noli 
vi fossero state concrete novità. 

Incontro Comune-Coni 
per i mondiali di calcio 

Sarà lo Stadio Olimpico a ospitare gli Incontri romani deè 
mondiali 1990, ma II progetto di ristrutturazione deve essert 
ancora scelto e lo sarà comunque In tempi molto brevi. U 
sindaco di Roma Nicola Signorello ha ricevuto Ieri U presi¬ 
dente del Coni Franco Carraro per consegnargli la delibera 
della giunta comunale sulla scelta dello stadio romano per 1 
mondiali. AI termine della riunione Carraro ha detto eh« 
sarà la giunta esecutiva del Coni In programma oggi pome¬ 
riggio a discutere 1 vari progetti. La giunta ha inoltre oelit»- 
rato dt costituire un comitato tecnico di supporto, coordinalo 
dall'assessore allo Sport. ^ 

Pontecorvo: protestami 
i produttori di tabacco 

Le organizzazioni professionali della Coldlretti e delia Con- 
fcoltivatort ed 11 sindaco di Pontecorvo hanno Inviato te^ 
g^ramml di protesta al monopoli di Stato ed al ministero delie 
Finanze per II prezzo praticato al tabacchicoltori della zonq 
nel ritiro del tabacco. Il monopollo paga al coltivatori per 11 
ritiro deile foglie di tabacco dlòmlla lire a quintale mentre le 
aziende private, a seconda della qualità, dalie 471 alle S50ml* 
la lire a quintale. Ora ie organizzazioni sindacai! hanno mi¬ 
nacciato 11 blocco della consegna del tabacco aU'agenzia del 
monopoli dt Pontecorvo se non sarà rivisto li prezzo. NelTa- 
rca di Pontccorvo-Cassino sono oltre 600 I produttori che 
coltivano tabacco per una produzione annua che si aggiri 
sugli 8.000 quintali per un introito di oltre 10 miliardi diu^ 
Nel tabacchificio di Pontecorvo lavorano un centinaio di ad¬ 
detti. 

Esperimenti su animali, 
i verdi chiedono un’indagine 

Una Indagine della commissione Difesa della Camera ne) 
laboratori della difesa Nbc (contro aggressioni nucleari, chi¬ 
miche e ballerlologlche) di Ctvltaveccnla dove vengono fatG 
esperimenti su animali vivi, è stata chiesta dal consigliera 
provinciale verde Athos De Luca tn un comunicato. De Luozk, 
ricordando che lo stesso ministro della Difesa rispondendo a 
una recente Interrogazione parlamentare ha confermato gB 
esperimenti, precisando che gli animali non subiscono mal¬ 
trattamenti, ha anche chiesto l'intervento sulla vicenda dsA 
ministro delTAmblente, affinché sospenda gii esperimenti in 
attesa delTcsilo della Indagine parlamentare. 

Iniziative del Sunia 
per l’assegnazione delle case 

1 li Sunia di Roma ha organizzato presso tutte le sue sedi là 
I raccolta delle domande per rassegnazione deÌTattuaìe 30 per 
cento (previsto dalla legge) degli alloggi disponibili degli enu 
previdenziali. Le domande raccolte, circa 500 saranno pre¬ 
sentate a cura del Sunia agli enti ed un elenco analitico sarà 
Inviato al prefetto c al sindaco di Roma allo scopo di giungo- 
re ad un effettivo controllo sulle assegnazioni. 

Dal Mamiani un appello 
agli studenti romani 

«Not studenti de! Mamiani chiodiamo l'appoggio dell© attrà 
scuole per creare momenti di aufogestionee orcupa.^/onet^ 
a rilanciare lo lotte do! movimento studentesco, i termini 
delToccupnzIone .saranno f/ blocco totale ref incondlalonat* 
delle lezioni c la progrnmmazionc di aftiv/tà awfoj'csCfe «n- 
(onomnmenfe da ogni singoJ.a scuoia durante il ihtIchIo chà 
va dal 23 al 28 febbraio. Gli studenti sono, contro J) progetté 
di riforma della FalcuccI delle università Contro i’mtosà 
Faicucci-RoJefO .su/Tora dJ religione Contro la dt^uaSiàca* 
siane della scuola pubblica a favore di quella priva fa Centro 
ia scuola repressiva e selettiva. Per una riforma re.-jie e nro* 
eressi va deila dJdaItlea. Per un adeguato mljE»liorarnenta del¬ 
ie strutture. Per una vera rfqualificazione dei corpo docentSL 
Puntualizziamo che il nostro movimento è apartlfico. credia¬ 
mo giusto che airintcrno delle scuole st discutano temi che cl 
riguardano dlreliamente come studenti e cittadini». 
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Martedì sera delegazione Pei ha ottenuto che rimanessero a perti i cancelli della stazione progetto per Civitavecchia 


E per una 

A Teniiìm 
in difesa 
dei barboni 

Deputati e consiglieri guidati da Bettini 
hanno denunciato con ia presenza ia poii- 
tica di emarginazione e abbandono • Tan¬ 
te storie di disperazione e solitudine 


notte tutti al caMo 


La scritta sullo scatolone 
avverte fraglie» E promette 
ventiquattro uova di pasqua 
Ma Ia sorpreso é uno donno 
anslona. rannicchiata tro 
due cappotti logori, uno ruc* 
cotto rosso, coire di Iona, 
pantofole é uno borhona E 
una del tonti che popolano la 
staslohc Termini almeno fi¬ 
no alta mezzanotte, quando 
una rondo di ferrovieri o 
ogcntt di polizia provvede a 
sgomberarli si chiude even* 

f ieno caccloU fuori, dove c'è 
a notte o febbraio Si alzano 
rassegnati c se nc vanno su* 
bllo, giusto il tempo di sve* 
gliarsi c di capire che cosa si 
vuole da toro Fanno pochi 
metri e bivoccono lungo il 
perimetro della stazione 
non nelle sole d aspetto dove 
Ogni mess ora c'é 11 controllo 
dei biglietti, non sugli ampi 
davanzali degli enormi fine* 
suoni della stazione, che una 
mento volante ha provveda* 
io 0 munire di scivoli di me* 
liUo l posti piu ambili sono 
le grato che assicurano II 
cambio dell'aria del locali 
soUorranci si dormo avvolti 
da un'aria rciida, umida, op* 
pressiva. che taglia il flato. 
epcMirò calda 

Lo notte scorsa nessuno è 
Italo cacciato Contro i’as* 
lervimcnto ad una sopraffa* 
none quotidiano sono inter¬ 
venuti I comunisti romani 
Una delegaslono composto 
dal segretario delia federa* 
«Ione Ooffredo Bcttlnl, do 
deputati e consiglieri comu* 
noli, da Alberto Asor Rosa e 
Don frnnsonl. da compagni 
delle ferrovie, ho ottenuto do 
Luigi Forconi, responsabile 
notturno della stazione, che l 
cancelli restassero aperti, 
che nessuno fosse buttato 
fuori Un'inizialivn clamore* 
«a e che non è fotta per dura* 
re uno notte, niente a che ve* 
dere con la politica speiuco* 


lo i barboni non dovranno 
essere più cacciati, non per* 
chè la stazione sla lo loro ca* 
sa naturale, ma perché biso¬ 
gna accelerare I tempi di al¬ 
tre soluzioni, alcune dello 
quali possono essere ropldls* 
slmc (ne riferiamo o lato) 

Ogni sera cercano rifugio 
nella storione trenta o qua¬ 
ranta barboni Alcuni di loro 
vivono II da anni, alcuni so¬ 
no stranieri, molti malati di 
mente, alcuni sono sporchls* 
slml, vivono impastati con 1 
loro escrementi CI sono an¬ 
che laureati, ex professioni¬ 
sti obbruttitl dall'alcool o 
stroncati dal ritmi quotidia¬ 
ni di competizione Sono 
brutti, fanno paura, puzza¬ 
no. sono lo spettro che (a ca¬ 
polino dietro il benessere C’è 
anche una donna stretta In 
un cappotto azzurro quasi 
nuovo, è seduta sui gradini 
che portano alla metropoli- 
tona. I capelli grigi sono pu¬ 
liti e ordinati, lo ginocchia 
chiuso e piegale per permet¬ 
tere alla gonna di coprire be¬ 
ne le gambe Rosta cosi per 
ore, senza aprire bocca, gli 
occhi che tradiscono un’atti¬ 
vità cerebrale frenellca, os¬ 
sessiva 

Nel corridoio dove si trova 
l’acquario un giovane negro 
allampanato tiene per mano 
un ragazzo molto grasso e 
un po' claudicante, parlotta- . 
no plano e si scambiano ef¬ 
fusioni Nella sala dello bi¬ 
glietterie un uomo seduto su 
una panchina si puntella la 
testa con le mani ho uno 
barba cosi lunga da coprire I 
gomiti Addossatoadunaco- 
lonna c'é un uomo senza te¬ 
sta completamento chiuso 
ntl bavero del cappotto. 1 
piedi avvolti In carta di gior¬ 
nate Un gruppo di arabi di¬ 
scute animatamente, qual¬ 
cuno parlo da solo, ma la 
maggior parte tace il silen¬ 
zio è la manifestazione plili 



“vgtà 








evidente Accolgono tutti la 
notizia che non saranno 
mandati via con la piu totale 
indifferenza, qualcuno chie¬ 
de di avere I volantini che 11- ' 
lustranol’lnlziatlvaecomln- , 
da a distribuirli al compagni 
deila delegazione Un ragaz- I 
zo sordomuto con gli occhi 
allegri e un cagnolino legato 
ad uno spago segue tutta la 
situazione, piu che a dormire 
al caldo è interessato alle co¬ 
se nuove che stanno succe¬ 
dendo 

I ferrovieri mostrano la | 
casa dell’emigrante sono | 
enormi locali all Intorno dei- | 
la staziono del tutto Inutillz- . 
zati, cl sono circa cento posti | 
letto e una cucina attrezzata 1 


che nessuno usa Gli operai 
addotti alle pulizie si arrab¬ 
biano c sbattono io scope per 
terra, con la stazione che re¬ 
sta aperta e i barboni tra I 
piedi non riescono o lavora¬ 
re, se nc vanno lasciando qua 
e la cumuli di Immondizia, 
dicono che e Inutile pulire 
con quelli che risporcano su¬ 
bito tutto 

Qualche ferroviere e qual¬ 
che agente di polizia non ri¬ 
sparmiano piu di un’ironia 
verso Vlnìzlatwa, chiedono 
che succederà quando alle 
cinque cominceranno ad ar¬ 
rivare t viaggiatori della me¬ 
tropolitana,diconochc i bar¬ 
boni Infastidiranno gli uten¬ 
ti. fanno capire che ritengo¬ 


no demagogica rinlziattva 
Ma una cosa e certa, i barbo¬ 
ni non portano voti -Difen¬ 
diamo le parti piu deboli non 
per carità — spiega Bettini 
— ma perché non può esserci 
sviluppo della città se si cal¬ 
pestano gli emarginati, non 
c’è modernità e progresso se 
si accettano senza reagire 
queste situazioni di degrado 
sociale» Quindi una batta¬ 
glia per offrire un servizio di 
assistenza e accoglienza al 
barboni, una battaglia che 
come contropartita non dà 
nulla Neanche tantomeno 
la gratitudine 

Roberto Gressi 


«Quell’ostello è stato dimenticato...» 

Il centro, previsto in via Marsala e voluto dalla giunta di sinistra, è rimasto nei cassetti - Gli impianti non 
sono riniti, mancano gli allacci e i fìnanziamenti • Circa 400 persone abbandonate in giro per Roma 


Che fine faranno I barboni romani? Si troverà 
per loro una sistemazione degna o continueranno 
ad essere cacciati dal posti dove cercano riparo*» ' 
Ieri notte deputati 0 consiglieri comunali comuni¬ 
sti hanno Impedito che I barboni fossero rastrella¬ 
ti e cacciati dalla stazione Termini un’Iniziativa 
che Intendeva porre pienamente il problema della 
mancanza di luoghi di accoglienza per gli emargi¬ 
nati che oggi vengono sbattuti a trascorrere la 
notte all'aperto, e non è raro che per II freddo qual¬ 
cuno muoia li Comune continua a rinviare l’aper¬ 
tura dell’ostello d) via Marsala, voluto dalla giun¬ 
ta di sinistra e dalla Carltas, che concordarono 
questa soluzione insieme alle Ferrovie dello Stato 
1 tempi dovevano essere brevi, ma da quando si é 
Insediata la gluma Signorollo non si sono accu¬ 
mulati che ritardi prima per la firma degli accor¬ 
di definitivi con le Ferrovie dello Stato, poi per la 
delibera dei lavori, quindi per la data di apertura 
prevista per la metà dcirsd, slittata poi a dicem¬ 
bre, a gennaio e adesso al primo marzo 
Oli Impianti non sono finiti, mancano gli allac¬ 


ci, H condizionamento d'orla. I locali sono molto 
umidi e cl sono ancora problemi per la copertura 
finanziarla di questo nuovo servizio Se tutto va 
bene il centro sarà aperto la prossimo cstatee sarà 
comunque Insufficiente, non cl sono solo 1 barboni 
della stazione Termini ma anche quelli di piazza 
Vittorio, delia Oalieria Colonna, dei Pantheon, 
della stazione Ostiense, del San Camillo, dello ^a- 
lo San Lorenzo e di tante altro parti di Roma Sono 
circa quattrocento le persone coinvolte da questo 
fenomeno, e nelle ultime settimane cinque barbo¬ 
ni sono morti per il freddo Cacciarli fuori dallo 
stazione può equivalere a condannarli a morte 
«Bisogna agire subito — dice Augusto BattagUo. 
consigliere comunale del Pel In attesa che l'o¬ 
stello sla pronto vanno individuate strutture In 
grado di accogliere subito questi emarginali, e in 
ogni caso bisogna finirla con la barbarle dei ra¬ 
strellamento notturno e dell'espulsione del barbo¬ 
ni* li gruppo comunale comunista propone di at¬ 
tivare Immediatamente un servizio di assistenza 
In strada, gestito dalla ripartizione ottava (servizi | 
sociali) con I aiuto del volontariato Per ia sosta i 


notturna si potrebbe utiHzzore II centro emigrati 
che sta all’interno della stazione Termini, gestito 
dal ministero del Lavoro In accordo con te Ps e 
l’Opera diocesana di assistenza Questi locali han¬ 
no cento posti letto e una cucina, e sono largamen¬ 
te sottoutlllzzall Per soluzioni Immediate et sono 
l fondi nel bilancio del Comune sono frutto della 
battaglia del Pel e dell'Incremento di 19 miliardi 
per li trasferimento di finanziamenti regionali (ex 
Dpr 616) 

Ieri mattina Augusto Battaglia e Leda Colombi¬ 
ni, deputato del Pel, si sono Incontrati con II dottor 
Mori, capo compartimento delle Ferrovie, che non 
ha offerto particolari garanzie, rimandando U pro¬ 
blema alVammlnlsUazlone comunale Continua 
l’iniziativa del comunisti per una soluzione del 
problema «sul campo», contro II rischio che già da 
questa sera l'amministrazione delle Fs ricominci a 
cacciare I barboni ia difeso di un maggiore decoro 
per la stazione non può avere come contraltare la 
sopraffazione degli emarginati 



didoveinquando 


Sartre «toma» a Roma 
Mostre, spettacoli 
e incontri letterari 


1 C’era un «trittico», 
è rimasta soltanto 
«La follia di Kate» 

I n previsto -trittico» di stitl colorati oda giocattoli 
coreografo in programma meccanici Purtroppo Pal¬ 
ai Wanon, neU'amblto tuazione scenica non le 
delia rassegna -Scenario elabora convinceniem^- 

ir7oieTtirr"o'X"^r<?er 

ner'motil Itnmaglnl sfocale c poco 
vf tocniff ~ clòvrebb^an- P" Potare scgul- 

^l,r‘nSsicna%,"«m“cn. irco“ 

Panaro, con molla proba- " se è da fare, ala 

burtè, non dobuttcrà affai- U ca^javere seppellito 

nò ha cercato di sostenere fidanzato (fantasma), e 
— senza molto sucesso a un'altra fanciulla (forse 
dir lo venta — te aspettati- ( aller-cgo della folle) che 
ve di uno lungo attesa di osservano compiaciuti ba- 
due ore Lldca di base è locchl di latta in movlmen- 
ftbba4stunza originale li to 

tragico candore della follia Ancora stasera alle 22, 
di lei (Kate) che non viene preceduto dal breve assolo 
«cosso dairomlcldlo com- di Silvana Spina alle 21 30 

J messo, ma resta attratto DAaa»lta Battisti 

fanctuUescamenlc da ve- moì««hi opniiii 


Stasera Bickey Dread 
un «toaster» 
che infiamma la gente 




-ToBRier. e un espressione aiamnicnnn che siRnifica «coli» che 
infiamma la Reme* ed intani il loasur aliro non e che un dee jnv 
munito di un proprio sound 8>steni che si diserta n parlare a ritmo 
RUi dischi allo scopo di incitare e trascinare il pub!)hco a ballare 
Considerando che questa pratica ha avuto inizio m <*mmnica nekli 
anni Sessanta si potrebbe dire che il toaster e un pò il padre del 
rapper solo che il iirimo appartiene all espressioni musuale riR 
gae, i) secondo ni lunkv l'n toaster Riovane ma gin nppiezratoe 
liicke\ Dread che si esibirà oggi al Hlaekoui (v la Saiurnut Idi alte 
ore ii 

I esibirione di Drenfi — che ha un nome quasi iHentir > ni pm 
celebre Miikev Ori ad toast ir pi r anni attivo al fianco dei ( Insh 
— SI svolge nell nmliitodella rassei,iiii .Die Inj hxplosiin- conta 
dalla (lood Siutf Ì’r< inction Uirktv [)rt iid è di orii, ne namnnnna 
ma da alcuni anni risitele a 1 oiidrn dove ha minato ad incidere 
per lo piu Ringob e mix seconda la miglior tradizione dii toaster 
che prcdilipe i disi hi con ritmi molto marcati sinj.oIi per poter 
essere cambiati velocemente e missati fra di loro 


Pasolini a Parigi Sartre a 
Roma E questo Io spirito che 
muove I Iniziativa -Omaggio 
a Jcan-Paul Sartre- esposi¬ 
zioni d’arte, spettacoli tea¬ 
trali. rassegne etnematogra- 
fiche. Incontri letterari, tele¬ 
visione c convegni che si svi¬ 
lupperanno durante I Intero 
. anno 

La mostra -Sartre e l'arte-, 
che ha Inizio oggi, apre II ci¬ 
clo delle manifestazioni — 
patrocinate dall assessorato 
alla cultura del Comune e 
daU'Accademla di Francia 
che vogliono Illustrare 11 
legame profondo che legava 
il grande scrittore a Roma 

La città, infatti, ha affa¬ 
scinato Sartre dal punto di 
vista politico, letterario, arti¬ 
stico, filosofico Qui ha In¬ 
trattenuto rapporti con Gut- 
tuso, Levi. Moravia e altri 
Adorava la sua -diversità- c 
le sue piarze lo sttmolavono 
ascrivere lavoro che poteva 
tranquillamente ~ e con 
grande gioia — portare 
avanti sui tavolini del bar o 
delle trattorie come nella Pa¬ 
rigi degli anni 40 50 Qui po¬ 
teva sentirsi un -bohemien 
messlanlque-, come lo defi¬ 
nisce Annlc Cohen Solas nel¬ 
la biografia dedicata all in¬ 
tellettuale francese Questo 
omaggio che ora la città gli 
rende dovrà appunto somi¬ 
gliare al rapporto che egli ha 


avuto con essa aperto, poli¬ 
valente non convenzionale, 
che sappia riproporre la pre¬ 
senza. lo spirito c i! pensiero 
di uno degli uomini pm pro- 
posltlvi e fecondi del nostro 
tempo 

I quadri esposti sono stati 
selezionati dal critico fran¬ 
cese Michel Sleard al fine di 
creare un filo rosso tra gli ar¬ 
tisti piu amati dallo scritto¬ 
re A partire da GiacomettI 
— di cui Sarlrt scrive che 
-Plasmando il gesso, egli 
crea II vuoto partendo dal 

f ileno», oppure -Dalle sue tc- 
e Giaromottl comincia con 
espellere il mondo- —, segui¬ 
to da Andre Musson. -Mae¬ 
stro della tecnica mitologi¬ 
ca-come lo definisce io scrit¬ 
tore E poi Appei. Lopoujadc, 
Francken, Cartlcr Bresson, 
YankcI, Brassal, Giselle 
Freund, Masurovsky, Wols 
(a cui sarà dedicata una inte¬ 
ra salo) e Rebeyroile, t ulti¬ 
mo scoperta di Sartre 
Il secondo ciclo di appun¬ 
tamenti riguarda il teatro 
quello di Sartre naturalmen¬ 
te Di lui dal 2 aprile a) 13 
giugno verranno messe in ; 
scena cinque opere alla Sala 
: Umberto c al Teatro Valle 
' -Les mains sales- -A porte 
I chiuso» -Lcsscqueslrésd Al- 
I tona- «Adattamento di Huis 
Closi c -Kean» 

' NELLA FOTO Ru!h Francken 
«Trlptychona J P Sartra • 
t979 



Charles R Mackintoah. «Hill 
Housea • 1973. una «edia 
•sposta nella mostra di palaz¬ 
zo Braschi 


• IL «CIRCO DI MOSCAa I cavalieri co 
saccht con io loro uniformi dei! epoca zar si t . 
con io loro evoluzioni senza sella sono forse i n 
trazione maggiore del Circo di Mosca che pre | 
sentalo ieri alla stampa piantord le tendo in piaz i 
za della Conca d Oro a Montcsacro da domani 
fino al 15 marzo La manifestazione ò stata illu 
strata nei dettagli da Walter Nones che coHabora 
all organizzazione delia «tournee» italiana di quo , 
sto circo che dopo Roma toccherà Bologna (20 I 


marzo 5 aprile) Milano (10 aprile 3 maggio) e' 
Torifìo (8 maggio 24 maggio) All incontro 
stampa di ieri mattina c orano i dirigenti mosco 
vili del complesso circense e I addetto culturale 
dei) ambasciata sovietica a Roma Velerie Matis 
sov La «tournée» che si svolgo nell ambito degli 
scambi culturali Italia Urss presenta una ricca 
sene di numeri alcuni dei quali eccezionali come 
quelli del complesso equestre «I Nurnulorov» 
cosacchi del Caucaso centralo 


'La nostra idea? 
Ridare spazio al 
lavoro nei campi’ 

La scommessa della nuova maggioran> 
za Pei-Psi airAssociazione agraria 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA - L'As- 
soclazionc Agraria di Civita¬ 
vecchia cambia pagina Do¬ 
po piu di dicci anni di non 
governo delia Bonomtana la 
schiacciante vittoria della 
coalizione Pcl-PsI allcelezlo- 
nl per li rinnovo del consi¬ 
glieri apre nuove prospetti¬ 
ve Programmazione degli 
intervenlt, recupero delle 
terre, riqualificazione delie 
attività agricole su questi 
punti si batte ora la nuova 
maggioranza che conta sedi¬ 
ci consiglieri su diciannove 
•Da oggi può riprendere un 
discorso serio nei confronti 
di una realtà economica e 
sociale che a Civitavecchia, 
citta di mare, è tutt'altro che 
secondaria — dice Pietro De 
Angelis, segretario della Fe¬ 
derazione comunista — Bi¬ 
sogna recuperare 1 ritardi, e . 
richiamare la gente In cam- i 
pagna con buone prospettive | 
di lavoro Non farlo slgnifl- | 
cherebbe, anche per questo 
settore, cedere il passo al¬ 
l’Improvvisazione che spesso 
è l'anticamera della disoccu¬ 
pazione» ' 

Quasi quattrocento ettari, i 
spazi di spianotee pietraie di | 
Moremma bonlficota a ri¬ 
dosso delle dune di sabbia, 
caratterizzati dal boschi di 
quercia e dalle macchie per¬ 
corse da) bestiame allo stato 
brado Su questi terreni, fra 
Il mare c i monti della Toifa, 
da sempre si è misurata la 
realtà contadina di Civita¬ 
vecchia Marchigiani e 
abruzzesi, immigrati ogli 
Inizi del secolo, hanno co¬ 
struito la gran parte di que¬ 
sta realtà economica e socia¬ 
le da tempo in crisi 
•Le cose sono cominciate 
od andare male con la rifor¬ 
ma — dice Mario Berardozzl, 
un veterano dell’Agraria — 
Ha creato l’illusione del mi¬ 
glioramento e invece ha Im¬ 
poverito chi vive della terra 
I vecchi lianno retto per pas¬ 
sione. con grossi sacrifici 
Ma i giovani al massimo aiu¬ 
tano nei tempo libero Han¬ 
no trovato lavoro a Roma 
nell edilizia e nell'artigiana- 
to Cosi i contadini di mestie¬ 
re starno rtmastt tn pochi e 
senza troppe soddisfazioni- 
L'assenza di una politica ef¬ 
ficace ha determinato un 
progressivo impoverimento 
del settore La mancanzo di 
aiuti materiali, dt un punto 
di riferimento valido nelle 
scelte imporlantt ha causato 
’a diminuzione del piccoli 


coltivatori Gran parte delle 
esperienze produttive sono 
stato fatte senza un raccordo 
generale, sviluppando l’iso¬ 
lamento, dando guadagni 
nettamente al di sotto degli 
sforzi compiuti 

•La Donomlona — dico 
Raffaele Scattaglta, segreta¬ 
rio della egli e utente del- 
l'Associazione — si è limita¬ 
ta alla gestione In questo 
stato di Inerzia sono stati 
persi i finanziamenti regio¬ 
nali, non si è approfittato dei 
contributi della Cce, si è In¬ 
vece rafforzata la chiusura 
dei contadini verso le inno¬ 
vazioni e le forme dell’asso¬ 
ciazionismo, che invece da 
noi sarebbero indispensabi¬ 
li» Cosi chi ha retto si é tro¬ 
vato per anni ad operare ai- 
l'interno di una Associazione 
priva di una politica per l’a¬ 
deguamento delie strade e 
dell’elettrificazione, con In¬ 
dici di edificabilità divenuti 
assurdi rispetto alle esigen¬ 
ze Da anni non si procede ad 
uno spletramento, l’incuria 
del pascoli rischia di far 
scomparire la razza delle 
vacche maremmane da que¬ 
ste terre -La politica demo- 
cristiana Bli’intrrno deli As¬ 
sociazione Agraria ha creato 
solo illusioni c fatto promes¬ 
se non mantenute — affer¬ 
ma Sandra Tosi, neoeletta 
nella listo Pcl-Psi — SI è cosi 
ampliato il fenomeno degli 
agricoltori a part-time, men¬ 
tre molli sembrano rasse¬ 
gnati Ma ia forte espansione 
produttiva ed l guadagni di 
alcune aziende padronali le 
cui terre confinano con le 
nostre indicano che nel set¬ 
tore c’è spazio e possibilità di 
recupero» 

La conferma di queste 
possibilità di sviluppo viene 
da alcuni settori soltanto In 
parte colpiti dalla crisi La 
produzione ortofrutticola 
che alimenta il mercato loca¬ 
le ancora regge La serrlcol- 
tura, le vigne e la coltivazio¬ 
ne dell’olivo dovi sono segui¬ 
te con razlonatità danno 
buoni risultati Una coope¬ 
rativa di allevatori di ma¬ 
remmane da macello è in 
continua espansione -Per 
recuperare bisognerà ri¬ 
schiare e avere coraggio 
dicono alcuni asscgnalarl — 
La voglia di cambiare l’ab- 
biamo espressa bocciando la 
pollUcadeU’lnerzta E da og¬ 
gi cl Impegniamo con cni 
vuole li rinnovamento del¬ 
l’Associazione» 

Silvio Scrangell 


Desi^, finalmente! 
n divano di Freud 
e la sedia dì Jung 


Il panorama espositivo 
romano comincia final¬ 
mente a dare segni di vita 
In tema di «Design», tenuto 
a distanza come se rappre¬ 
sentasse una cultura 
«nordica- (vedi Miiano) ra¬ 
zionalizzante c industriale, 
appare ora un po' timida¬ 
mente In tre Iniziative una 
bella mostra di Ettore Sot^ 
tsass alla -Nuova Pesa- 
(dopo quanti anni di assen¬ 
za dalla scena romana^), 
una piccola e divertente 
mostra alia -ArtMcssage» 
sullo Studio Alchimia e. 
Infine (e rinalmcntc'). a pa¬ 
lazzo Braschi, organizzata 
dall’assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune, -I Mobili 
del Maestri», basata sulle 
ricostruzioni del grandi 
prototipi del design realiz¬ 
zati daU'lndustria Cassina, 
potente (e benemerita) 
produttrice di arredmento 
moderno I prototipi na¬ 
scono dalle mani (e dai 
cervelli e dal cuori) di Le 
Corbusler, Rlelveld, Ma- 
cklntosh, Asplund, F 
Lloyd Wrlght ecc 
Irresistibile la voglia di 
toccare, provare (e sottrar¬ 
re) le splendide sedie di 
Breuer e di Balla (a propo¬ 
sito quanta -qualità pro¬ 
gettuale» ha questo -pitto- 
re/pltlore») Tutto le Uto¬ 
pie sul •disegnare la Socie¬ 
tà e 1 suol comporta menti» 
sono presenti, limitiamoci 
allora a rivisitarle dalie- 
sterno, dal punto di vista 
della «seduzione» invece 
che dell’esattezza delle Ipo¬ 
tesi In quest’ottica vince 
certo Gaudi, presente pur¬ 
troppo solo con schizzi e 
disegni di affascinante, de¬ 


lirante visionarietà, di «Se- 
dle/Moslrl/All» 

L'Idea (sempre perdente 
e sempre potente) del -quo¬ 
tidiano salvato - sottratto 
alla quotidianità- vola su 
tutti questi mobili e, men¬ 
tre Impeccabile e ricco di 
realtà operativa, proget¬ 
tuale, futuribile e vincente, 
è 11 discorso di Wrlght, 
Asplund e altri, piu Intri¬ 
gante e fascinoso cl appare 
oggi Rlctveld con la sua 
splendida «Rosso e Blu» e 
una sua divertentissima 
versione per bambini, co¬ 
lorita e colorata promessa 
di gioco, benissimo giocat¬ 
tolo di legno e di cuoio 
Modelli carismatici di «De- 
slgn/Comportamento» la 
«ChaiseLongue a règlage 
contlnu» di Le Corbusler 
che cl sembra Introdurre U 
modello comportamentale 
dell’inlellettuaie -anlicon- 
formlsla», che usa 11 pro¬ 
prio corpo al di fuori delle 
regole sociali, alla ricerca 
di proprie regole Interne 
Infine, e forse in assolu¬ 
to l piu seducenti, 1 mobili 
di Macklntosh seduzione 
di forme primitive rtlelle 
con infinita e moderna ci¬ 
viltà, scrittoi ricchi di sor¬ 
prese e misteri sedi* 
U/tronl, lampadari fanta¬ 
stici La -Casa della vita» 
vista come la -Casa del so¬ 
gno». una V Islone che sotto 
la superficie dcUclcgin''a 
fa passire sottili c avvln 
centi Immagini «M»ntaH- 
Psicologia c Inconscio t 
fornisce già un divano pir 
li sig Freud e una sedia 
per 11 slg Jung 


Lorenzo Taiuti 
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] Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7 000 
Via Siamva iT Tal 42677B 


ADMIRAL 
Piu;iVarbano IS 


ADRIANO 
PiiuaCavout 22 


O L'inchiesta 

Da un idea di Fiatano un film 
curioso che porta la firma di 
Damiano Oamiam reoista «di 
mafia» per occollanta 1 inchiu 
Ita 6 quella che deve compiere 
in Galilea un importante magi 
strato Tuo Valerio Tauro per 
ordina deli imperatore Tiberio 
ai tratta di recuperare il corpo di 
Gesù di quel profeta che età 
cominciando e dare seri problo< 
mi olla Roma imperialo Ma nel 
corso dell indagine ilmagistra' 
to vedrà smarrire lentamente le 
propria corte 2 to fino a conse 
gnarst, indifeso olle spade dei 
protoriani 

• CAPRANICA 
• EMSASSY 

■ Pcggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma ma¬ 
linconico 0 venato di rimpianto 
per Francis Ford Coppola La 
donna del titolo è Kaihleen Tur- 
ner. che nel corso di una rim¬ 
patriata di en Iiceeli sviene e si 
ritrova sballata nel proprio pas 
iato di adolescente II corpo 6 
ringiovanito ma la consapovo- 
lotta è quella di una donna ma¬ 
tura Oi qui I contrasti ma an 
che gli episodi piu gustosi In 
America il film e molto piaciu 
to, chissà come andrà m Italia? 

• ARISTON 

• ADMIRAL 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ridere Nà piu né 
meno Quindi consigliabile per 
una serata in allegria Due «pe¬ 
sci piccoli» della mafia italoa- 
maricana del New Jersey tra¬ 
mano un colpo gobbo alle spal¬ 
la del boss che li tiranneggia 
Oli anti del colpo sono cota- 
«trofici. a i due cialtronceili fug- 
Qono ad Atlantic City per salva¬ 
re la palle LarediaédifirianOa 
Palma, eha abbandona i predi¬ 
letti toni «thrlltar» por mettersi 
al larvino di un copione acop- 
piallante e di due attori itupen- 
di II picooio, vulcanico Oanny 
Da Vito e il lungo, stralunato 
Joe Piseopo Buon divariiman- 

• ARI8TON 2 

• HOUOAY 

■ Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare . forse 
per non morire fn «Il decimo 
dell'impero americano» si parla i 
parecchio fra uomini e fra don- | 
ne Sono due I gruppi di perso- I 
naggi che si ritrovano sulle rive , 
di un lago canadese per svisce¬ 
rare I propri rovelli esistentiali | 
il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce torso in un eccesso di 
verbosità, me lo scorcio umano 
e sociale che ne emerge (sullo 
sfondo del Canada francofono) 

À amgolarfl quasi quanto lo sti 
te del regista Denys Arcand j 
Piu che un film un saggio eo- 
eiotOQico comunque Interes- I 
santa ! 

• ARCHIMEDE ' 

• FIAMMA j 

□ La famiglia 

Ottant anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana medio bor- i 

R hase Si comincia ai primi del | 
lovecento e si finisce oggi m , 
meno a guerre emozioni 
amori scelto politiche e felli 
menu esistenziali Diviso in ot¬ 
to quadri (quanti sono t decen¬ 
ni) «La famiglia» à un film 
complesso molto scritto nel 
quale il pubblico ritroverà il mi 
gtior Scola Bravissimi gli rnier 
proti da Gassman alla Ardant 
dalla Sandroiii a Palmer da 
Noirot a Tognazzi ir 

• BARBERINI 
• POLITEAMA (Frascati) 

■ Salvador 

C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli 
ver Stone il regista che ha ne 
vocato il Vietnam nel piu recen 
te «Piatoon» si ispira alle vi 
cende del forotoporter Richard 
Boyle per raccontare gli orrori e 
i massacri del Salvador La sto 
ria un no alla «Sotto tiro» è 
quella di due giornalisti che si 
recano m America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Wooas Jim Boiuahi 
John Savage e Elpidia Carnllo 
gli ottimi interpreti 

_ • EDEN 
• GIOIELLO 
• ASTRA 


■ La mosca 

Por I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza miei 
ligonte ecco il nuovo film di Da 
vid Cfononborg piccolo mae 
Siro del genero horror Si chia 
ma «La mosca» o narra la stona 
di una moiamorlosi mostruosa 

a uolla vissuta m primo persona 
allo scienziato canadoso Qrun 
dio nel corso di un osporimon 
to di «tolotrasbordo» di motoria 
una mosca impiccona entra 
noNo collina o avvitno cosi la 
fumono a livello moiocolaro La 
mutarono da uomo in uomo 
1 mosca sarà lenta ma inesorabi 
lo Nei panni dello scienziato un 
; Jqtf Goldblum bravissimo sen 
, suole 0 animalesco come n 

• GOLDEN 

• DIAMANTE 


* L 6 000 
T«t 7827)93 


ALCIONE 

Visi diLasint 39 Te 


AMBASCIATORI SEXY 


L 6 000 
Tel 8360930 


ViiM ofltefatllo tot Ttl 474IS70 


AMBASSADE L 7 000 

AcctMmi* Agiiti 57 T«l 5406901 


AMERICA 

Vii N e«l Qrifldi 6 


L 6 000 
Tal 6616168 


D Annunzio di Sergio N>sce con Robert 
Pewell Stelsma Ssndtalli OR 

_ 116 22 30) 

Peggv Sue li 4 ipotaia di Francis Coopo 
la con Kaihlen Turner NchotasCaga Barry 

M ller OR _ 116 22 301 

NoluminidurldiMaurnoPoni con Rena 
to Pozzetto Enrico Momesano BR 

_ (16 22 301 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Moniesano 6R 
(16 22 301 j 

il nome delle roi» di J J Annaud con | 
SeanConnery OR (15 30 22 30) 


Film Qv adulti HO 11 30/16 22 301 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano Bfl 
116 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 6R 
116 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avwenijro&n C Corneo DA Osr-qn aomat DO Dor mtnit o OR O'amrridt co F fan 
lasceo/d G Oain H Hrw nr M Museale b Seni n <• oif, SA Sai* o SM S(o> co M loiogco 


ODEON 

Piazza Repubblici 
PALLAOlUM 
Pzzafl Romeno 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 
SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 

ViaTibuftina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


L 2 000 Film P<» 

Te) 464760 _ 

L 3 000 Fiitn PAI Fdulb 


l 3 000 The Big 

Tel S803622 _ 

L 4 000 Film per adulti 


The Big Chili Iveraione MgleM} 
<16 30-22 30) 


Rivista apogliaroiia e ( im par adulti 



ESPERIA 
Piazza Sennino 17 


{SPERO 
Via Nomemina 
T«l B93906 
ETOILE 

Piuza in Luema 41 


EURCINE 
ViaLiszt 32 


EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


l 4 000 MiailondiR Joffè con RObert Oa Nro ' 
Tel 582864 Jernery Irona A (16 22 30) 


L 5 000 Hotel cotoniat 6 Cmzia Torrmi con Robert ' 
Nuova t1 Duvafl MassimoTroist A(163022 30l i 

_ I 

L 7 000 Motta addio PRIMA OR (16 32 30)1 
Tel 6876125 


L 7 000 Pit«ti con Walter Maitheu Cria Cempion 
Tel 5910986 GR (16 22 301 


L 7 000 L* avventure di Peter fan DA 
78)864666 (15 45 22 30) 


PRESIOENT L 6 000 

VaAppiaNuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

ViaCaaoii 98 Tei 7313300 

QUATTRO FONTANE l 6 000 
ViaAFoniana 23 Tal 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tal 462653 


ARISTON n 
Gallane Colonna 


L 7000 
Tal 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Via <9 Villa BUardi 2 tal 6140705 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuicoitna 745 Tal 7610656 

AUOUSTUS L 6 000 

C M V Eminutia 203 Tal 6675455 

«ÌURRoTcÌpIonI L 4 000 
liScipioniB4 Tal 3661094 


BALDUINA L 6 000 

Pii Balduina 62 Tal 347592 


Cadaveri a compari di Bnan Oa Palma con 
Oanny Oa Vito Joa Piseopo 6N 
118 22 30) 


Phiiadalphia Eaparlmant di John Cirpan 
ter FA 116 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Ra 
nato Pozzatto E nneo Monteaano BR 

_ (16 22 30) 

Lola Oarting di Sp ka Lea con Tracy Cdm te 
Johns BRIVM14I 

(16 30 22 3(31 _ 

Ore 17 lo spacchio 18 30 Solaris 20 30 
L Intanila di Ivan 22 Stalker 


Round Midnighi (A meztanutta circa) di 
Bernard Tavarnler con Oaxter Gordon • 
(17 22 301 



Viale Tiaitavara 


QlAffOINO 
P ZZI Vuiiire 


GIOIELLO 
ViiNomentina 43 


GOLOEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

ViaGraoorioVH 100 


HOUOAY 
ViiB Marcello 2 


l 6 000 Educetion englaiie di Claude Roy con 
Tal 582848 Tania Robertaon E(VM 16) (16-22 30) 


l 6 000 Navlgadflz di Randa) Kltitar con Jc^y Da 
Tal 8194946 mar-FA (18 22 30) 


L 6 000 Salvador di Cimar Stona con JamH 

Tel 864149 Woods JimBaltusN OR (16 22 30) 


L 6 eoo La Mosca di Oavtd Cronanbarg con Jaff 

Tal 7S966Q2 GoldtXum FA _ (16 22 30) 

L 7 000 La avventure di Peter Pen DA 
Tel 6380600 (15 15 22) 


L 7 000 Cedaverlecomperid BnanDePalma con 
Tei 658326 Oanny Oe Vito Joa Piscopo BR 
(16 22 30) 


QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 4 


REALE 

Piaaa Sennino 15 


REX 

Corso Tnaatè 113 


RIALTO 
Viaiv Novembre 


RITZ 

Viali Somàlia t09 


RIVOLI 

ViaLombvdia 23 


ROUOE ET NOIR 
ViaSalarian 31 


ROYAL 

Via E Filitiarto 175 


L 6 000 
Tal 6790012 


L 7 000 
Tel 5610234 


L 6 000 
Tal 664165 


L 6 000 
Tal 6790763 


L 6000 
Tal 637481 


L 7 000 
Tel 7574549 


Le ewentute di Pater Pan DA ' 
116 22 301 


Miaiion di R Joffè con Robert De Nvo a 
Jernery Isons A (16 30 22 301 


Qollile di Kan Russell con Gabriel Syrne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 
116 22 301 


Camera con viltà di James Ivory con 
MaggaSmith 8R 115 45 22 30) 


Mr Crecedila Dundee di Peter Piiman 
con Paul Hogan Mark Slum A 
116 22 301 


Oaunbailb di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 


Il noma dalla reta di J J Annaud con 
SainConnary DR (16 22 301 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Moniesano BR 
(16 22 30) 


1,0 ipoae ere beiliiaima di Pai Gabor con 
Angela Molina Maiaimo Chini Marco Leo 
nardi DR (16 30 22 30) 


Oethio di Kan Russell con Gabriel Byrna 
Julian Sands Natasha Riehardson FA 
(16 22 301 


Philadalpliia axperiment di John Carpen 
ter FA (16 22 301 


Cinema d’essai 


ASTRA 

L^slaJonio 225 


l 6 000 
Tal 8176266 


MIGNON L 3 500 

Via Viterbo tt Tal 869493 


NOVOCiNE 0 ESSAI L 4 000 
V>aMer-yOolV8M4 Tel 5816235 


L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studtnta (Via Cesare 

Da Lolha 20) 


KURSAAL 

ViaPaisiello 24b Ta) 864210 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tasserà ennuale L 2 000 
Via Tiapolo 13/1 Tal 3611501 


Salvador di Ohvar Stona con Jamee 
Woods Jim Baluihi DR 


Anothar Country di M Kimamilia con IL 
Evarait DR (15 22 30) 


l amico amarlcano di Wim Wandari DR 
(16 22 30) 


L anno dal sola quieto di Krzviztof Zanni¬ 
ti con Scott Wilson OR (21) 


il cinema di Norman McLaran ProfFimme 
n 12(ora20) Il cinemi di Marea) LHa^MZ- 
RosaF (ora 20 30 22 301 



BLUE IdOON 

Vii dii 4 Cantoni 53 

L 6 000 
Tal 4743936 

Film per adulti 

116 22 301 

BRISTOL 
ViiTuicolani 650 

L 6 000 
Te) 7616424 

film pet edulii 

116 22) 

CAPITOL 

VisQ Sacconi 

L 6 000 
Tat 393260 

Mr Crocodille Dundee di Peier Fatmsn 
con Paul Hogan Marti Biumm A 

H6 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica tOt 

L 7 000 
Tel 6792465 

L Inchiesta di Oam ano Oam ani con Keiih 
Cpradme HarveyXetQl Plillia Logsn (OR) 
06 30 22 301 


KING L 7 000 Pi(4tl é Roman Polanski con WNiei Mai 

ViiFogiiano 37 Tel 8319541 thau CntCampion 6R 
(16 22 30) 


MADISON l 5 000 Labyrinth dove tutto 4 possibile con Da 

ViaChiibi«a Tel 5126926 vid eowie Jennifer Connery H 

(16 22 30) 


MAESTOSO L 7 000 Non aprite quelle porte (pene 2*) di Tote 

ViaAppia 416 Tel 766086 Hooper con Oennis Hoper Cardine Wil 

hami Sin Johnson H (18 30 22 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


Dovevi etiere morta di Wei Cravin con 
Matthem Laborieaui Krisiy Swanson H 
(16 30 22 30) 


Phiiadalphia Eaparimant di John Carpan 
tar FA (16 22 301 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO R'po» 

CULTURALE 

Via Tìburtina Antica 15/19 

Tal 492405 


GRAUCO 
Via Pvugia 34 Tal 7551766 


IL LABIRINTO L 4 000 . 

Vii Pompeo Magno 27 Suram < 

Tal 312263 


ALA A (j (agginda dalia (ortana 
Suram di Sergei Paradzanov (vari on 
aott Italiano) (17 30-22 3C 

SALA B Paullne alla apiania di Ene R(^ 
hmarIP 30 20 50) StringarDianPirt* 
dite di J Jarmusch 119 10 22 30) 


Visioni successive 


Fuori Roma 


ViaSS Apoitoli 20 Tal 6794908 con F»ul Hogan Mark Bium A 

(16 22 30) 

AMBRA JOVINELL) L 3 000 Film per adulti 

PiazzaG Pepe Tel 73)3306 

METRO DRIVE-IN L 4 000 R>P(»a 

VisC Colombo km 21 Te) 6090243 

AMENE L 3 000 Film per adulti 

PiazzaSempione. 18 Te) 8908)7 


CASSIO 
Via Ciana 892 


L 5 000 
Tal 3851607 


La alarla infinita di W Patarian FA | 

(18 15 32 181 ' 


L 7000 
Tal 3600933 


Non aprite queila porta (iHirte 2*) di Tobe 
Hoopar con Oanmi Hopar Carokna Wil 
Lams Bill Johnion H (16 23 30) 


MONTÉROTONDO 


NUOVO MANCiN) Film par adulti 

Tel 9001888 


RAMARINI Tal 9002292 Film par adulti 


DIAMANTI 
VisPreMiiina 232 b 

L 8 000 
Tèi 295606 

La moiea di Oivid Cronanbarg con Jetfe 
Qoldblum FA 116 22 30) 

EDEN 

P zza Coll di Rwnio 74 

L 6 000 
Tel 360166 

Salvador di Oiivir Stone con James 
Woods Jim Beiuahi OR 116 22 30) 

EMEASSY 

Via Stoppini 7 

l 7000 

Td 970246 

L'inehièsia di Oamisno Oamiani con Xeiih 
Cvfsdine Hbviy Kiitel Phillia Logan (OR) 

(16 22 301 

EMPIRE l 7 000 

VbRaglAèMpgNiitiè 29 

Tal 157719 

Alla 21 30 SoeiièCdlo ad mviii 




1 Prosa 


Mweelio 4 Tot 6784360) 

1 Alla 17 30 Legama di «engiM di | 


MODERNO 

Piszia Rawbbllca 

L 4 000 
Tel 460265 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

\Aè Cav« 

L 6 000 
Te) 7610271 

Mr Crocidile Dundee (k Peter Fatman 
con Paul Hogan Marii Biim A 

(16 22 30} 

NIR 

VdBV dai Carmelo 

L 7 000 
Tel 6902296 

Oethlc di Ken flusaeH con Cabnel Byrne 
Juhan Sands Naisrite Rtchatdson FA 
(16 30-22 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tei 7553527 


BROADWAY L 3 000 

ViadaiNarciai 24 Tal 2816740 


Il ALBANO 




ALBARADIANS Tal 9320126 Film par adulti 


FLORIDA Tal 9321339 Non pervenuto 


Via Magna Gracia t12 Tal 7596568 


0 Annunzio A Sergio Nesce con Roberi 
Poweii a Siefenia Sendreiii DR 
(16 45-22 301 



NUOVO 

L 6 000 

Round Mldnlght di B 

Tavirnier Gadon 

1 Largo Aicianght I 

Tel 586)16 

con Oexter Gordon BR 

116 22 30) 1 



8 gJSW 

■ INTER 


INTERESSANTE 


AOORA IO (Via della Penitenza 33 

Tel 6830211) 

Alle 21 OlàfettttdeiPiceQlQPrin 
c«e di Antoine de Semi Enupery 
Ideato e direno da Lucia Di Colmo 

ALIA RINGHICRA (Via dei Riari 
ei Tel 6666711) 

Alle 21 L'evvensuroea ewen' 
tur* di p Le Fonte regie di G 
Quintoizi 

ANFITRIONI IVia 8 Sebi 24 
Tel 675082?) 

Alle 21 16 L« «flqgrq dertln* 
del varietà con Antonio Aiioeee 
Loredana Fuico Regia di Veleno 
Naiflletii 

ARCAR'GLUB (Vie P Peolo Tomi 
ie/E Te) 6395767) 

Alle 2 1 L'emera di Denfse Jua< 
ne con Graziano Galotoro Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

AROCNTINA ILargo Argentina 
Tal 6544601) 

Alle 17 Rukilnetla di Manlio San 
lanelli con Massimo Rtnieri Regi» 
di Maurizio Scaparro Vedi anche 
«pano «Musica» 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tot 6698111) 

Alle 21 O pare e mela Scritto e 
diretto da Luciano Capponi con 
Monica Fiortniini D Aldrovandi 
B M Caialini 

AUT A AUT (Tet 47434301 
Alle 21 I mediocri Senno e di 
retto da M Trino ConF Caiati G 
Vorcasia C Giordana Q Duccilli 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
la Labicena 32 Tel 2672116) 
Allo 2116 Atman Regia di Poo 
la Lairof» 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
661150/3931771 
Domani elle 21 Olueoppa Farsa 
in due etti di Claudio Sperlonga 
Ragia dell autore 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli 
Scipioni 82 Tel 3S81094) 
Riposo 

lELLi (Pisits S Apollonia 11 /a 
Tel S89487S) 

Alle 21 Chi nthe un piade 4 for- 
«ursaso In amore di Dono Po Di 
retto e inierpretato da Antonio Sa 
tines 

CATACOMBE 2000 (Via Ltòieana 
42 Tel 7553495) 

Alle 21 La Divina Commedia 
letta e miarpreiaia da Franco Ven 
tunni Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
67972701 

Alle 17 Due eieria ridicola 

(«Amicizie» di Eduardo De Filippo e 
iCecèi di Luigi Pirandello! con Al 
Porto Sorroni no Olas Roca Roy 
Carla Conodetii Regia di Romeo 
Oe Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tei 7362SS) 

Alle 21 15 I plebei provano (a 
rivetta di Qunier Grast Con V 
Cavallo A Vanzi R Falcone Re 
g a di Simone Carolla 

DARK CAMERA (VaCamilla 44 
Tal 7S8772 II 
n poso 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3&3509) 

Alle 21 Più in 14 di learla Senno 
e diretto da Renato Riccioni conia 
Compagnia La Braca 

DEI SATIRI IVia di Grottapinta 19 
Te) 6565352) 

Alle 21 Due donine «H rota 
aeaiiitia di Aldo Oe Benedetti 
Diretto e interpretato da Arnaldo 
Nmchi Berbera Nay Claudio Sora 


AthoiFugard Diretto e interpreta 
to da Antonio Cempobasso con 
Roberto Sonti 

DILLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4758596) 

Alle 20 45 Prima Non al pud 
rrtoi capere di G 6 Shew con Er 
netto Calindn 0 Villi regia di L 
Puggelli 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 - 
Tel 66101181 

Alle 17 Don Giovanni di Molière 
con Tom Ucci Alfio Peinni Monna 
Poggi Regia di Nino Oe Tollis Alle 
22 OG Pelli Show di Claudio 
Novelli con Piero Baidmi Aurore 
I Cancian Mano Cordova Regia di 
' Giorgio Sandmi 
DEL PRAOO (Via Sori 28 Tet 
, 6541918) 

I Alla 16 Fedra da Yanms Ritsos 
' DI* SERVI iVia de) Moriaro 22 - 
I Tal 6795130) 

Vedi spazio «Per ragazzi» 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 

Alle 17 II qIocq dalla parti di 

Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nello Enrica Siane Osveldo Rug 
gieri Regia di EgiBto Mareucci 
PkAIANO (Via S Stefano de) Cec 
co 15 Tel 6798569) 

Riposo 

GMIONE (Via della Fornaci 37-Tel 
63722941 

Alle 17 La blebatlea domau di 

W Shakespeare con I Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglo 

OIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tei 353360) 

Alle 21 Fitumena Mertureno di 
Eduardo De Filippo con Valena 
Mor coni Massimo De Francovich 
Rega di Egisio Marcucci 
I IL CENACOLO (Via Cavour 106 
Tel 47597101 

Alle 21 Scherie ma «orsa ne 

Scruto 0 diretto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Matuoli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Biancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alla 21 30 Tulio donno mano 
Otello di Boiardi e Frabetti Con 
Luisa Buio Ines Ferrari Oneiia 
Manfredi Oiello Boiardi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
tei 5617413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Denzoni 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 18 e alle 21 AI)o> 
oro, viveca, meie pee Trop di 

Adr ana Baiiiollo 
SALA 6 Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A R poso 
LA 0 R poso 

LE SALETTE (Vcoio dal Campani 
lo 14 Tel 490061} 

Alle 21 15 La talanovel» In 
teatro eolo per un po d 0 Ra 

znovch Con M Adar sia R Ama 
cosa nega d M Faraoni ed E 
N cQias 

MANZONI IV a Moniozobio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 DIlom d Perone Moinar 
ConP Longhi 0 Potfuizi S Ben 
nato regia di Anton G ul o Msjano 

META-TEATRO (Va Mameli 5 

Tei 5895807) 

R poso 

MONQIOVINO (Vis G Qenocchi 
15 Tel 5)394051 

Alle 19 30 Recita par Garela 


La*«a a New VerN a lamenta 
par Ignacle con Giulia Mongiovi 
no 

OROLOGIO (Vie del Filippini 17 A 
•Tel 65487351 

SALA GRANDE Ade 21 Crsay 
Jaeh di Veleria Moretti e Saviana 
Scalfì Con Line Bernardi Enzo 
Aronlca Regia di Ugo Gregoretti 
SALA CAFFI TEATRO 
Alleai 15 Valentin «set di K«l 
Valentin con Patrick Rossi Gastei 
di Deniele Ferretti Regia di Petnck 
Rossi Gastaldi 
•ALA ORFEO 

Alle 17 1 alla 21 L'eaeano uceal> 
to da(la notte. Scruto e diretto da 
Caterina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 Tel 
603523 874951) 

Alte 17 Vuoti e rondora di Meu 

nzio Costanzo con Veleria Valeri 
Peolo Ferrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionsle 
163 Tel 465095) 

Alle 21 Mieeria a nobiltà di 
Edusido Scarpette direno e mter 
preiaio de Mano Scarpetta con 
Franco iavsrone Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/s Tal 3611501) 

Alle 21 Lo apirlto dalla moria di 

Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannotti t Pma Cei Regia di Re 
nato Mambof 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
Il 1 Tel 6794585) 

Alle 17 I oinqua eanel Scritto e 
direno da Luigi Squatzma Con 
Sergio Fantoni Benedetta Bucce! 
lato Piero Di tono 
ROSSINI IPiazzaS Chiara 14 
6542770 7472630) 

Alla 18 15 La benanlma di M 
Palmarini e C Durante con Anna 
Durante L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 n praaie di Arthur Miller 
diretto « miarpreiato da Raf Vallo 
ne 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Gianni prandi la 
maocMna a «lant al Cabarat di 
Pingiiore e Castellacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47S664U 

Alle 21 Gannii e Giovannini pre 
sentano Enrico Montesano m Sa il 


lampa taaaa un ga m bare Re¬ 
gie di Pietro Garinei 

•TABILE DEL OiAUO (Via Cas 
SIS e71/c Tel 3669800) 

Alle 2 i 30 Trappola par tairi di 
Agatha Chnstie con Schemman 
Scatena Maitew Regia di Soli» 
Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Te) 58969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573069) 

Alle 21 Gabbia di Lawla J Cvit 
no con Angela Finocchiaro Rug 
geroCara fìégiadiOominicDafa 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788269) 

Alla 21 Dimmi cM aal di K Wa 
lerhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anna Zagana Regia di Fa 
bto Crisaù 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Sipari a aip^atti d*raiio a mter 
(Hoiato da CKtrgio Lopez a Mino 
Coprio 

SALA TEATRO Alla 21 la oSa- 
aiona di Umberto Manno con 
Sergio Rubim Margherita Buy En 
nio Faniostichini Regia di Ennio 
Coliorti 

TENDA (Piazza Mancini - Tat 
3960471) 

Alle 2Q45 Awo n ymawa Com 
media musicale in due temi» seni 
to diretto a musicato da Vmeenzo 
Stornaiuolo con Mal Enzo Gan 
nei Maura Miller Marina Mario 
gha 

TORDINONA (Via degli Acquaspw 
ta 16 Tal 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101 
Tel 7880965) 

Alla 21 30 tneenttoarua con Sii 
vana Spina AHe 22 Ha follia di 
Kaie Coraografit di Cynthia F u 
mano 

TEATRO T S O (Via delta Paglia 
32 Tal 5895205) 

Riposo 

UCCEILIERA (Viale de« Uccalàera) 
Tel 855118 

Alle 21 Ssmun» di Auguat 
Strindbarg, con T Triftoi, 8 
Toacan). P O Ora). Ragia di 
Ugo Laonito 


TEATRO MAJAKOVSKI 

Via Dei Romagnoli 155 

Sabato 21 ore 21 
Domenica 22 ore 18 


=s-a==sf=i 

||»S=ria Es^*=ii=sfi 


DATEMI UN TEATRO 
E VI SOLLEVERÒ '... 

(cabarot alla rlcarca dal teatro) 

di Tonino Tosto 


UIPIANO (Via L Calampatia 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 21 Ho «ano daBa mia ani* 
ma un luogo d) placar) Omag 
gio a Roland Barthes Con France¬ 
sca Da Luca Paola lurlano Piero 
Izzolino Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI IVia del Teatro Valle 
23/A Te) 6543794) 

Atte 17 Tartufo di Mohèra con 
Gastone Moschin Antonio Me 
echini Anita Banolucci Regia di 
Antonio Calenda 

VITTORIA (P zza S Maria Libarairl 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Camera da latte di A 

Aycltbourn con A Panelli G Favil 
ta G Salvetti Regia di C Lombar 
do Radica 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vìa dei Rivi 
81 Tel 6568711) 

Sabato 21 alla 17 AD • H aar> 
penta Spettacolo di burattini 
AURORA IVia Flaminia Vecchia 
520 Tel 5932691 
Alle IO La Compagnia doli As 
semblea Teatro presenta Gli ape* 
vontapaaaar) apoa). Regia di G 
Scabia 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzala 

Oodio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nendo Òrtei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOCONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 La apada d'Ortando Rt 

già di Berbera Olson con la com 
pagaia dei Pupi Siciliani 

OE SERVI (Via del Morivo 22 
Tot 6/95130) 

Alle 17 30 La gondola atturra. 
Operetta di Romolo Corona 
GRAUCO (Via Pvugia 34 Tel 
7551785 7B2231U 
Sabato e domenica alia 16 30 La 
bancarella dalla 1001 netto 
Vvsiona di Robvto Calva Con 
pupazzi a audioviiivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
cadOro Tel 8111125) 

Domani 20 Allo 21 15 Gali 
Unieaf 

ILTORCHIO(ViaMvosini 16 Tel 

582049) 

Sabeioe domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo mualcala Regia di Al 
do Ciovannetii 

LA CILIEGIA (Vie G Battista So 
ne 13 Tel 6275705) 

Domeiuca alia 11 Faceiame eha 
lo aro a che tu ari 
TEATRO IN tv a degli Amatriciani 
2 Tal 58962011 
Alle 17 SpeiiBcolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Vie G 
Genocchi 15 Tot 5139405) 
Alle IO Quanti draghi In una 
volta aola Atirawsomti log 
geode fiabe popolvi a con le ma 
nonetto 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Veni m glia 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz 
zn spettacoli teatrali pv lo scuole 
• e» informazioni telefonare ai nu 
««8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon 
valiazione Garucolensa 10 Tel 
5892034 5891194) 

Alle 1 7 La apada di Calano cort 
Mimmo Cuticchio Sabato alle 16 
Allegro con brio Spettacolo di 
mvioneiie 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli B Tal 461755) 
Domani elle 20 30 L'Italiano In 
Algeri di G Rossini Direttore 
Alessandro Siciliani regia di Loren 
zo Salvati scene e costumi di 
Emanuele Luzzali Orchestra a co 
ro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma- 

rulana 244 Tel 732304) 

Alle 20 30 «Balletti con coreogra 
(le di G Balanchina a J CliHord» 
Solisti del cwpo di ballo del Teatro 
Programma Allegro brillante 
iC'Bikovsky pas da daua» «Fama 
eia» «Ovorèk svenade» 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 
CECILIA (Via dalla Conciliaiiona 
Tet 6780742) 

Alle 21 ConcvTD fuwi abbona 
mento dell «Orchestra Filvmonica 
di Monaco» diretta da Svgiu Celi 
bidacha In programma «Schu 
mann Sinfonie n 4 Musor 
gski{/Ravel Quadri d una esposi 
none» 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI D| CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3265088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro 10 Te) 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 
CARISSIMI (Vie Cepolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TiCORUM JUBILO (Va Santa 
PrscB 8) Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTINIA- 
NUM(VieS UHizio 251 
Rispo 


CON IL PATROCINIO DEL 

COMUNE DI ROMA 

ASSESSORATO ALLO SPORT 


P. CONCA D'ORO 

ROMA 


TEL. B1111BS'B1111B7 

PftEVCNOltA eiGlitlTl 

*LLt calti Oli. cinco oi uoica 

IN IZZA CONCA PORO 
e plesso <.£ A0EN2IE 
sa VIA DCl otnooriLt 
(Pia,* ai Rema) Tal. StSSISS 

VIA CAVOUR tee i*i «taisbo 

VIACAROINALI MARUAQQl SS 
(Traatavarat lei SltSZiO 

DOMANI SERA ORE 21,15 

—SERATA DI GALA,. 

ORARIO SP£tTACOU 
UeRCOLIDI ORI ZI 11 
QIOVEOI ORI tS «Se I1.1I 
VCNCROI ORCItIS 
• ARATO ORI 1« Il a 11 1S 
DOUCNICA ORI 11,SO* Il SI 
LUNIOI • HARTIOI RIROtO 

p»{Nor*RSi w rcuiK) 


AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan- 

donv 2 - TV 3292326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oa Botis • Tal 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Mvcel 

10 46) 

Riposo 

CENTRI D’ETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANGE ILvgo To- 
tìiolo 20 22 Tal 65648691 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V (a Mazzmi 

32) 

Riposo 

CHIESA t AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 

Francesco - Palastrina) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

Riposo 

CHIESA BAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagaroiol 
' Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 Opera Omnia par par 
ergane Organista J E Goeitsche 
(Vili concerto) 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 CoiTcarte par ealabrare 

11 SO* dada morta di Maurice 

Rivai musiche di Fauté Chopin 
Rive) 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via de! Gonfalone 32/A Tel 
67859521 

Alle 21 Coneorto dal Quintatte 
vocale olandaaa «Ouink» musi 
che di Britten a Manneke 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRABCHI (Plana San 
Pantalao, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLAViCINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitalli 
9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 16) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Ripoao 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Farantlno) 
RIpoeo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia-Tal 8312369) 
RIpeae 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TC8TACCIQ (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 6757940) 


I TtATRO OLIMPICO (Piala* * 

! Gentile da Fabriano 17 • Tal 
I 393304) 

Alla 17aatia21 La Paul TBytar 
I Danaa CompBny Vv* «nchg 
I spazio «Jazz Rocit» 


Jazz - Rog(< 


AUXANDERPLATZ (Via Oliti. B 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 Harold Bradley Tbto 
Torquati a la vocaliti Vichy Wil¬ 
liams 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 - 

Te) 78B0741» 

Alla 22 30 Stigma in eoncarto 
■IO MAMA (V lo S Francesco * 
Rpa 18 Te) 682561) 

Alia 20 30 Concerto di Oiatiqi 

Leev aaKtat 

BLUE LAB (Via dal Fwo 3 - Tip 
6877234) 

Non pervenuto 

DORIAN QRAV (Piazza TTitutsa. 

41 Ta) 5&18P8S) 

Alla 22 Concerto cort Maseimo 
Urbani a Live Expwienca 

POLKSTUDIO (Via G Sacehi, 3 - 
Tal 5892374) 

Alla 21 30 Virgili Party- Fiato- 

spettacolo con numerosi ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio 63/a - 
Tal 6530302) 

Alle 22 30 Salsa con il gruppo dal 
Quaiabe 

ORIOID NOTTE (Via dai Fianareb 

30b Tel 581324) 

Alla 22 30 Per le rassegna Ttoy'e 
Tempo concerto iati di Aànrto 
D Alonio 

LA PRUGNA (Piazza dai Penztaru 3 
Tel 6690655 50909471 
Alla 22 Piano Bar con Litio Lauto 
ad Eugenio Discoteca con 0 0 J. 
Marco Musica par tutta la età 
MANUIA (vicolo dal Cinque 64 
Tal 58170161 

Alla 22 30 Musei brasiliana con 
il gruppo di Jlm Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 18 
Tel 6S4S6S2) 

Alla 22 Concerto di musica ftAle- 
risiica latino americana con i) 
gruppo Crui dal Sur 
MUSIC INN (largo dei Fiorenitnt. 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 concerto dal chitamsla bto 
Da Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CltV (Via 

doiCordeilo 13/a Tal 4745076) 
Alle 22 Musica con Antonio Apuz 
zo (sax) Fabio Manani (chitanal 

Sandro Iella (contrabassoi Robar 
to Altamura (basso) 

TUSITALA (Via dai Neofiti I3re 
Tel 6783237) 

Alla 21 30 Ree tei del cantanHi 
pianista be bop Benjamin Watera 
UONNA CLUB iV.e Cassia 871 - 
Tel 3667446) 

Riposo 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 
SOTTOSmVl 





































































































ci3. 


runità - SPECIALE 


il commercio 
verso il 2000 


ROMAGNA 


A CURA DELL'UFFICIO PUBBLICITÀ E PUBBLICHE RELAZIONI 



19 FEBBRAIO 1987 


giovedì 2 ^ 


Parla l’assessore alle Attività produttive delia Provincia di Ravenna 


Associarsi è bello 
nella distribuzione 


Centri 
commerciali 
e qualità 
del servizio 
nella 
strategia 
della drap 
Romagna 
Marche 



Disegnare una mappa della iituazione 
diatnbutiva nella Romagna non é un'im- 
preaa acmphce Romagna aignifìca infatti 
turiamo, con una eoatiera fìtta di imprese 
piccole a grandi, dai lidi ravennati fino alla 
meialopoli estiva del divertimento, Rimi- 
m Ma eignifìca ancKe vaate ione agricole, 
decentramento delle imprese e quindi dei* 
la popolazione residente Partendo dalla 
classica distinzione fra tradizione e innova* 
cione, ai può oaaervare, pur nella persisten* 
ta polverizzazione degli esercizi commcr* 
ciati, un grande aforzo di rinnovamento, 
che negli ultimi dieci anni ha isacrifìcato» 
una discreta percentuale di piccoli eserciti 
nel settore alimentare, a favore di un buon 
numero di aupermercati appartenenti a 
grandi catene E sa la Coop è leader per 

3 uanlo riguarda il numero e la auperfìcia 
ei punti vendita, non manca una (saluta¬ 
re) concorrenza con altra imprese private, 
attratta m Romagna da una buona capaci* 
là di spesa pro*capita e dalla inunsita del 
(lusso turistico. 

Airinterno deH’area romagnola Raven* 
na è la città che si è lasciata conquistare, 
fona tra le ultime, dal piacere di comprare 
in modo nuovo ma non vi é dubbio che un 
recupero c'è stato Diverso il tipo di cvoiu* 
none nella zona del forlivese Oltre alla 


presenza classica di grandi magazzini e 
qualche supermarket o, ultimamente, cen* 
tn commerciali integrati, lo sviluppo della 
rete è passato per la strada dell associazio¬ 
nismo tra dettaglianti, che ha contribuito a 
rinnovare la rete commerciale aenza trau* 
mi ma con costanza Proprio nel forlivese, 
non lontano da Rimim, la Regione Emilia 
Romagna ha progettato di collocare il 
Quarto polo commerciale regionale, con 
I insediamento di grandi strutture di scam* 
blo Per il momento, comunque, una carat¬ 
teristica che si rileva in tutta la zona è la 
foru delle organizzazioni 
E un rilievo che (a l'assessore provinciale 
alte Attività produttive a Ravenna, Oscar 
Casadei, sottolineando la grande coesione 
che mostrano tutti i gruppi, dalle associa¬ 
zioni del dettaglio tradizionale, alle orga¬ 
nizzazioni cooperative TVa i fenomeni che 
preoccupano gli operatori del commercio 
va citato I abusivismo, favorito dalla gran¬ 
de concentrazione turistica delle aree co- 
■tiere Dal punto di vista del rapporto tra 
produzione e distribuzione, la forte presen¬ 
za della coopcrazione favorisce lo sviluppo 
di rapporti nuovi Già oggi la Lega delle 
Cooperative ha m cantiere una sene di pro¬ 
getti «market onented*, per usare un ter¬ 
mine tecnico In sostanza, in Romagna esi¬ 
ste una forte presenza di aziende coopera¬ 


tive, in particolare neU'agroahmontare, la 
CUI strategia di sviluppo punta a un rap* 
porto integrato con la distribuzione, al fìna 
di trasmettere i suoi molti elementi inno* 
vatm direttamente eul consumatore fina* 
le 

La dutnbuzione in Romagna potrà di> 
ventare in futuro il banco di prova di ua 
nuovo e più corretto legame tra produzio* 
ne, trasformazione e distribuzione neUV 
groalimentare Altri elementi innovatiti 
sono già presenti, sotto forma di progetti a 
breve scadenza, nelle imprese più aolide: la 
spesa elettronica non è pm un sogno irrag» 
giungibile ma una prospettiva concreta, 
non lontana nel tèmpo La Romagna ha 
euperato ormai la fase critica nell'accetta¬ 
zione del nuovo la tipica imprenditoria 
diffusa di queste regione è un fattore di 
■ucceseo anche nella proapettiva della tra¬ 
sformazione dei rapporti commerciali La 
capacità di rinnovare ai fonda su una abili¬ 
tà negli investimenti fortemente consolida¬ 
ta in decenni di scambi Non i solo la Ro¬ 
magna del uù cumpràl che ha riempito le 
cronache estive ma è una capacità di aasor- 
bire senza scosse le trasfomaxiom del co¬ 
stume e dei gusti della gente La disponibi¬ 
lità naturale allo scambio è un fattore inna¬ 
to in gente che ha vissuto sempre proietta¬ 
ta sul movimento di merci e di poreona. 


Viaggi e fondi d’investimento 


si compreranno ai super 


il un luogo comune dira 
oh« la gente di Romagna 
conoerva ancora lo iplrlto 
„ anarohioo e gli slanci posalo- 
naii. Ma un fondamento di 
vero aliate. La cooperulona 
nacque e al avlIuppM da que¬ 
lle parili a Nullo Baldini so¬ 
no intitolale strade in tutte 
» )• città e I paesI.Lo spirito 
dàlie prime cooperative, 
quelle bracciantili. In fiera 
oppoetstone agli «agrarli al 
gviluppò notevolmente nel 
dopoguerra, estendendosi a 
tutti 1 settori produttivi. 
Afneoltura, produstone e la¬ 
voro, e poi consumo. 

A Sant’Alberto, un paese 
^ poco lontano da Ravenna, 
dove In inverno la nebbia al 
taglia con U coltello, un bat- 
UgllBro gruppo culturale, 
con pochi messi e molta pas¬ 
sione, ha messo insieme I do¬ 
cumenti delta cooperoEione 
di consumo Marna Ortola¬ 
ni, che ha curato con altri 
; «ppasaionati questo lavoro, 
. « mostra le foto degli antichi 
sspacoli. Piccoli negozi, con 
le merci accatastate Oggi la 
Romagna è un territorio va¬ 
riegato, In cui esisto la fascia 
florida e spendacclona della 
riviera adriatica, la campa- 

R na coltivata •» non dlmen- 
chlamo che la provincia di 
Ravenna ha la più alta per¬ 
centuale In Italia d) occupali 
V neiragrlcoUura, l'B% — le 
città A cui merginl à naU 


llndustrlallssaitone pesante 
degli anni Sessanta. Un tes¬ 
suto complesso, con cui la dl- 
stribuslone deve fare I conti. 
La grande dlstrlbuslone or- 
ganlssatA ha fatto 11 suo In¬ 
gresso In ritardo rispetto ad 
oltre ione del Nord Italia, 
ma oggi si può dire che sia 
un fenomeno consolidato, 
che mostra un trend di svi¬ 
luppo rapido. 

LA Coop Romagna Mar¬ 
che, nata nel 1977 dalla fu¬ 
sione delle cooperative loca¬ 
li. di antiche tradizioni, ma 
sofferenti per l'eeoesaivo fra- 
tionamento. gestisce oggi 
una rete di vendita fatta pre¬ 
valentemente di grandi 
•trutture. Confortata da 
buoni risultati economici e 
da una crescente fiducia del¬ 
la base sociale (Il numera di 
soci della Coop è in continua 
crescita), releborozlone delta 
strategia di sviluppo si fonda 
su serie considerazioni sul 
territorio. 

«I modelli di distribuzione 
moderna che abbiamo di 
fronte sono sostanzialmente 
due spiega Erio Clcogna- 
nl, presidente della Coop Ro¬ 
magna Marche — gli iper¬ 
mercati e I centri commer¬ 
ciali. Scegliere per I primi si- 

6 nl(lcava adattare una stra- 
igla ”hard'*. per I secondi, 
'’soft", Abbiamo optato per il 
**ao(t". Mi spiego meglio: l’i¬ 
permercato si Integra in una 
visione della società In cui il 
centro degli acquisti ò un po¬ 


sto Isolato, in cut al va appo¬ 
sta per fare la spesa grossa 
risparmiando sul prezzi. 
L'atto dell’aequlstare è avul¬ 
sa In parte dalla vita quoti¬ 
diana. Il centro commercia¬ 
le, Invece, è maggiormente a 
misura d'uomo. Integrato 
nel territorio, godibile per la 
varietà deU'offerta. Olà oggi, 
la Coop ò Inserita In centri 
commerciali in quattro loca¬ 
lità, e a Rlmtnl e Senigallia 
slamo In corso d'apertura. I 
centri commerciali affianca¬ 
no grandi aree di despecla- 
lizzato - come le nostre • a 
piccole strutture superspe- 
ciBllzzate, a botteghe arti- 

f lane e a centri di servizio, 
anca, posta e anche uffici 
comunali». 

Innovazione senza trau¬ 
mi, dunque «Soft» è una de¬ 
finizione che spesso al è data 
por descrivere rEmllia Ro¬ 
magna e anche questa visio¬ 


ne del commercio al Integra 
bene. Ma la strategia Coop 
non si limita alla gestione 
commerciale, nè si ferma al 
dati economici, che dicono 
che nelI’Sa le vendite sono 
cresciute del 31% La visione 
è più ampio. La gente oggi 
richiede anche alla grande 
distribuzione servizi spedali. 
Non si accontenta piu di ri¬ 
sparmiare. B 11 concetto di 
servizio risulta più vasto di 
semplici aggiunte di reparti. 
La gamma e vasta: si va dal 
pane fresco nel supermercati 
collocati in quartieri In cui la 
gente è abituata alla piccola 
spesa quotidiana, al reparti 
del cibi pronti, per quelli che 
lavorano tutto 11 giorno e 
non hanno voglia di prepa¬ 
rarsi la cena: una realtà que- 
st'ultlma Importante nelle 
città ma anche nel piccoli 
centri Industriali. 

Ma sono In cantiere anche 
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servizi diversi, zrtù sofistica¬ 
ti* un'Agenzia di viaggi, per 
rispondere alla crescente ri¬ 
chiesta dt prodotti per il tem¬ 
po Ubero, e la vendita di pro¬ 
dotti finanziari. Insomma, 
quote di fondi di Investimen¬ 
to In vendita non solo nel pa¬ 
ludati uffici finanziari delle 
società private ma anche 
nella più domestica atmosfe¬ 
ra delle aziende cooperative. 
Ma non finisce qui: ricerche 
autorevoli hanno dimostrato 
che nel futuro l'acquisto a 
domicilio, per catalogo, ac¬ 
quisterà ulteriore spazio. Da 
qui l'Idea Coop dt entrai nel 
mercato delle vendite per 
corrispondenza. Il posso ver¬ 
so Il catalogo elettronico è 
breve Oggi solo la grande di¬ 
stribuzione ha I mezzi per in¬ 
trodurre comn^lhes per I 
consumatori. B un fatto, 
questo, generalizzato e che 
non riguarda solo la Roma¬ 
gna, ma vale almeno per tut¬ 
to li Nord Italia Quindi, cas¬ 
se attrezzate con pagamenti 
a carta magnetica tipo ban¬ 
comat, cataloghi elettronici 
a punto vendita, e. In pro¬ 
spettiva, a domicilio. La Ro¬ 
magna è un «laboratorio» 
Importante per la moderniz¬ 
zazione delia distribuzione e 
le esperienze In corso sono 
un Interessante test per In- 
travvedore li commercio del 
Duemila. 

Patrizia Romagnoii 


Grandi e pìccoli negozi 
raggiunto un equilìbrio 

L* Confesercenti In provincia di Ravenna: oltre 4.500 le aziende 
associate - Cinque sedi attrezzate con gli strumenti più moderni 


I corsi per 
disoccupati 
del Ce.S.Co.T. 


RAVENNA — Da una ricer¬ 
ca commissionata dail'am- 
mlnlstraztone comunale del¬ 
la città copoiuogo di provin¬ 
cia od un’agenzia di consu- 
lenM modenese, la Slncron, 
emerge che attualmente a 
Ravenna esiste una posizio¬ 
ne di «oatanzlale equilibrio 
fra la grande e la piccola di- 
•tiibuzione, fra 11 centro 
commerciale o 11 supermar¬ 
ket alimentare cd il nego- 
sletto «dietro l'angolo» che 
spesso «disegna» la fìsiono- 
mia del quartieri B proprio 
alla piccola e media dtstribu- 
slone appartiene la gran par¬ 
te delie aziende associate 
dalla Confesercenti della 
provincia di Ravenna (a tut- 
t'oggl sono più di 4 500). Nel¬ 
la rete commerciale quale va 
oggi prefigurandosi (con una 
' riduzione del punti di vendi¬ 
ta, ed un aumento medio del¬ 
le euperflci) al tratta di dare 
I agli attuali operatori la con¬ 
creta possibilità di restare 
sul mercato sia attraverso 
forme associative con li 
franchising, con le unioni 
volontarie, con i centri com¬ 
merciali alo ottraverso pro¬ 
cessi dt riquatificazlone, ri- 
ptofesstonoilzzazione o ape- 
elallszazlone che mantenga¬ 
no aperte anche por t «picco¬ 


li» negozi significative fette 
di mercato Operazioni che, 
tutte, richiedono di avere a 
disposizione strumenti cre¬ 
ditizi, di assistenza tecnica, 
dt formazione professionale 
c quant'altro. In questa dire¬ 
zione (sla In termini concreti 
di servizi offerti che di batta¬ 
glia ed Iniziativa politica) va 
l'attività della Confesercenti 
provinciale. Cinque sedi at¬ 
trezzate con gli strumenti 
più moderni e gli ormai im¬ 
mancabili computerà cd In 
più 10 recapiti decentrati do¬ 
ve gli assoditi possono con¬ 
tare su tutti 1 aerviri necessa¬ 
ri In materia tributarla, fi¬ 
scale. di contabilità, oltre 
che di consulenza completa 
per quanto riguarda rimple- 
go di personale dipendente, 
la tenuta di libri-paga, le 
pratiche amministrative per 
Il rilascio dette autorizzazio¬ 
ni commerciali E poi c'è an¬ 
che U patronato (£pasa) che 
offre una consulenza com¬ 
pleta In materia di assisten¬ 
za sanitaria, pernslonlatica 
ed antinfortunistica spetta 
Invece al «sindacati verticali» 
Istituiti suddividendo l com- 
merolanll per settore specifi¬ 
co, seguire I problemi della 
categoria garantendo all'as¬ 
sociato un'assistenza ancora 
maggiore e, sicuramente. 


più mirata Frequentemente 
vengono promossi dalia 
Confesercenti dirottamente 
o In collaborazione con il 
CeSCoT (Centro sviluppo 
commercio e turismo) del 
corsi di aggiornamento pro¬ 
fessionale (dalle tendenze 
evolutive del mercato alle 
moderne tecniche di vendita 
alla legislazione commercia¬ 
le fino ad arrivare ad un po' 
di nozioni di psicologia del 
consumatore) ma anche cor¬ 
si abilitanti e preparatori per 
ottenere la registrazione al 
Ree 

Infine, l’Impegno pretta¬ 
mente politico della Confe- 
sercentl ravennate In que¬ 
sto settore Insieme alle gran¬ 
di battaglie nazionali (dal 
rinnovamento del sistema 
pensionistico e previdenzia¬ 
le. per la riforma del sistema 
fiscale, alia vertenza sulle lo¬ 
cazioni al contenimento del 
prezzi e deirinflazlone) la 
Confesercenti di Ravenna si 
contraddistingue per ie ini¬ 
ziative in campo ambientale 

In questo senso l'impegno 
al è concretizzato In vere e 
proprie campagne ecologi¬ 
che sia por l'uso del detersivi 
a bosso contenuto di fosforo 
e di sacchetti e contenitori di 
carta a sostituire le «Inqui¬ 
nanti* sportine di plastica. 


RAVENNA — Il Ce S Co T (Centro sviluppo commercio e 
turismo) nato per Iniziativa delta Confesercenti. opera da 
alcuni anni nella provincia di Ravenna con lo scopo di pro¬ 
muovere e favorire lo sviluppo, l'Innovazione e l'occupazione 
nel settori del commercio, del turismo e del servizi E lo stru¬ 
mento operativo di questa attività è la formazione professio¬ 
nale, imprenditoriale e manageriale, rivolta In particolare al 
giovani II Ce S Co T poi. tn collegamento con le oltre sedi 
presenti su base sla regionale che nazionale, si occupa di 
ricerca, documentazione, selezione del personale, assistenza 
tecnica e consulenza Tutte queste attività, ovviamente, ven¬ 
gono realizzate con gli strumenti piu moderni e con il sup¬ 
porto dell’Informatica Un discorso a sé lo meritano I corsi 
per giovani disoccupati attivati da due anni a questa parte 
dal Centro e che utilizzano 1 finanziamenti Cee e della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna I costi si avvalgono Infatti di una meto¬ 
dologia volta a calare il giovane in reali situazioni di lavoro li 
tutto per fornirgli strumenti e capacità perché possa divenire 
un buon Imprenditore di se stesso Per l'anno da poco tra¬ 
scorso l'attività realizzata con I fondi sociali europei era In¬ 
centrata su tre aree sviluppo lavoro-risorse umane, onfor- 
matlca e sviluppo turistico La maggioranza dei giovani che 
hanno effettuato queste esperienze di lavoro formazione 
stanno costituendo tre Imprese (una per ciascuna area) che 
opereranno autonomamente sul merccato rimanendo co¬ 
munque Inserite e collegate con il sistema di attività e di 
aziende Ce S Co T Altri giovani poi, hanno trovato colloca¬ 
zione come dipendenti In società agenzie già operanti Da 
queste esperienze, si vede pertanto come II Ce S Co T Inten¬ 
da, attraverso la formazione professionale dare una risposta, 
se pur parziale, a molti dei giovani che trovandosi neirim- 
posslbltltà di avere un'occupazione si orientano sempre piu 
verso un lavoro autonomo cercando gli strumenti, la forma- 
rione e te capacito. Imprendltori&u dt cut sono carenti 


RAVENNA fcv) - Poco 
meno di i 400 miliardi di fat¬ 
turato, circa 220 aziende as¬ 
sociate, quasi 16000 occupa- 
U. Questa là «fotografia» del¬ 
la Lega provinciale delle 
cooperative relativa al 1085 
All'interno di questo grande 
sistema di imprese trova un 
posto di rilievo li comparto 
distributivo, che sempie 
neU'BO registrava In provin¬ 
cia di Ravenna quasi 000 oc¬ 
cupati e un giro d'affari di 
200 miliardi di lire. I pezzi 
dei mosaico commerciale 
aderente alla Lega si chia¬ 
mano anzitutto Coop Roma¬ 
gna Marche e cooperative 
Conad. a cui vanno aggiunte 
ie nuove attività tmprendlto- 
I rlaii (od esemplo la produ¬ 
zione e commercializzazione 
di alimenti congelati) e I ser¬ 
vizi finanziari olla distribu¬ 
zione. «Noi lavoriamo per io 
ristrutturazione di tutta ia 
rete distributiva — dice Lo- 
i renzo Slntlnl. presidente del¬ 
la Lega provinciale delle 
coop — per valorizzare da un 
lato rassoclazlonlsmo sia del 
consumatori sla degli eser¬ 
centi e. dall'altro, le specia¬ 
lizzazioni. In questo contesto 
puntiamo al completamento 
' della rete Coop in provincia 
di Ravenna, risolvendo 11 
problema della presenza del- 
I la Coop Romagna Marche a 
Faenza, per molti anni pre¬ 
testuosamente ostacolata 
dalla locale amministrazioni 
comunali nonostante la ri¬ 
chiesta alle centinaia di soci 
faentini. Puntiamo Inoltre 
allo sviluppo delle forme as¬ 
sociate. airincremento del 
negozi specializzati, cercan¬ 
do al contenpo di favorire la 
nascita di nuove Imprese. 
L’obiettivo è quello di ade¬ 
guare costantemente 11 ser¬ 
vizio distributivo alle neces¬ 
sità. di renderlo moderno, a 
costi tali da poter mantenere 
prezzi non speculativi. 

«L’alt» direzione In cui ci 
muoviamo — aggiunge Sin- 
Uni — è quella della nostra 
presen» sul mercatt Inter¬ 
nazionali, per collocare cioè I 
prodotti delle nostre coope¬ 
rative e di altri produttori 
anche al di fuori del confini 
nazionali, attraverso forme 
nuove di commercializzazio¬ 
ne, di “trading" ad esemplo». 
Se questo è lo sforzo che nel¬ 
l'ambito della Lega si sta 
compiendo sul versante delle 
strutture e deirorgonlzza- 
zlone commerctaie, non me¬ 
no Impegnativa appare l'a¬ 
zione Intrapresa per valoriz¬ 
zare le produzioni per 11 com¬ 
mercio «Slvadallarlcercadl 
mercato, per orientare al 
meglio gli acquisti delle Im¬ 
prese a noi associate, allo 
sviluppo del “mercato ecolo¬ 
gico” — spiega ancora Slntl- 
ni — ovvero alle produzioni 
di generi alimentari e agrico¬ 
li senza l'utilizzo di sostanze 
nocive, allmntando a tale 
proposito la lotta Integrata 
che già viene condotta In for¬ 
me massicce nel 17 000 ettari 
dt terreno delle cooperative 


Un mosaico 
commerciale 
aderente 
alla Lega 



Nlcoloee Maee: eia eontabilee Nella foto in alto: cantre com- 
marelala Gallary della Coop di Ravenna 


di conduzione e negli altri 
30 000 ettari di terreno del 
coltivatori oasoclaU nelle no¬ 
stre cooperative di commcr- 
clallzzazone e trasformazio¬ 
ne» In questo contesto ac¬ 
quista particolare rilievo ia 
costituzione di «Agri-Paradi¬ 
gma», una società a capttide 
misto (industriali privali, oa- 
soclate della Lega e oneha 
deU'Agcl) che metterà In at¬ 
tività un sofisticato labora¬ 
torio di analisi dei prodotti 
impiegati e lavorati dall'in¬ 
dustria agro-alimentare, con 
l'obiettivo di ridurre al mini¬ 
mo l'utilizzo del ritoformoel 
a di sviluppare «l’agricoltura 
pulita» «In tutte queste atti¬ 
vità — aggiunge Slntlnl — 
noi come Lega abbiamo con¬ 
statato la neceasltà di muta¬ 
menti nella legislazione del 
settore e nelle normative del 

f ilanl commerciali. Ovunque 
a Lega cerca di superare I 
eorporativisml e di accelera¬ 
re In quest'area l'introduzio¬ 
ne di criteri e tecnologie ade¬ 
guate all'evoluzione del tem¬ 
pi, ntii’VntoTesM degli opera¬ 
tori del settore e del consu¬ 
matori, Vorremmo poter 
contare su analoga volontà a 
livello normativo e anche da 
parte di alcuno grandi orga¬ 
nizzazioni del settore, come 
ad esemplo l'Ascom di Ra¬ 
venna. che si dimostrano an¬ 
cora frenate da condizioni 
pre-imprendltorialli. Dice¬ 
vamo, all’Inizio, delle nuove 
Iniziative Esse spaziano In 
diversi campi del commer¬ 
cio, anche perché, come spie¬ 
ga Il presidente della Lego, 
«noi sappiamo affrontare U 
problema contestualmente 
net suol molteplici aspetti e 
slamo In grado di offrire al¬ 
l'azione programmatrice de¬ 
gli enti locali un servirlo 
completo e un'ottica di rife¬ 
rimento integrale, In quanto 
sono operanti al nostro In¬ 
terno e armonizzali fra di lo¬ 
ro gli Intere»! degli utenU e 
de^i operatori del settore, 
nonché quelli del produttori 
di merci tradizionali e nuo¬ 
ve» In quest'ELmbtto si spilla 
la nascita di Agritech, una 
società del morimento con 
partecipazione anche dot- 
rlmprenditoria privato, che 
produce pane, pasta c crois¬ 
sant congelati E si spiega 
anche li progetto Istitutivo di 
una nuovalmpresa specia¬ 
lizzata nelle vendite per cor¬ 
rispondenza, un settore an¬ 
cora largamente sottosvi¬ 
luppato In Italia. In definiti¬ 
va. quindi, anche nel com¬ 
parto commerciale la Lega 
sa muoversi In termini di In¬ 
novazione e qualificazione e 
diversificazione del servizio 
I risultati di questa strategia 
già si cominciano ad avverti¬ 
re concretamente, ad esem¬ 
plo per Quanto riguarda il 
aucccMO del nuovi e moderni 
centri commerciali, in cui si 
Incontrano la cooperativa 
del consumatori e ta distri¬ 
buzione del commercianti 
specializzati, che sanno of¬ 
frire al cliente tutto ciò di eul 
ha bisogno con qualità a»l- 
curata e prezzi compeUUvL 


CONVENZIONE 


E^WFESÉRCENTl 


■ Nell intento di migliorare e sviluppare sem 
pre piu I servizi agli Associati la Confeser- 
centi ha stipulato una 
convenzione con ia 


• Prestazioni pensionistiche e previden¬ 
ziali con la linea ifpnlftwT . la po¬ 
lizza a garanzia 
pensione integrativa 


.^mSSSSi , impresa del Movi¬ 
mento democraiico. 6 in grado di fornire 
ogni tipo di copertura assicurativa 


Prestazioni particolarmente adatte alla ca¬ 
tegoria. con la linea di 
prodotti -Sicurezza Eser- 
centi-, studiato con l'apporto della Conlo- 
sercenti. per l'esercizio commerciate 


Nel settore finanziarlo Untpol e Banco Ro¬ 
ma. tramite la loro società UNtROMA di¬ 
stribuiscono FONDI COMUNI DI INVESTI¬ 
MENTO. denominali 


• FONDO AZZURRO 

• FONDO VERDE 

Informazioni e consulenze gratuite presso 
tutte le sedi della Contosercemi e tutti gii uf¬ 
fici UNIPOL ASSICURAZIONI 
Uffici Unipol 
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Servizi efficaci 
e professionaiità 
abbinata vincente 

A Forlì la Conad Mercurio punta 
sulla foimazione dei giovani 



FORLt (m.c.) — *11 futuro 
del commercio? — Vitaliano 
Brulnl aoppeaa per un «ttl- 
moiadomanda, poi risponde 
—. a chiaro è nei dare servi* 
th risposte vere alla gente, è 
nel difendere li consumato¬ 
re, fornirgli informazioni, 
aiutarlo a soieelonare ti pro¬ 
dotto, quel commercio in¬ 
somma che non offre una 
semplice Intormedlaslone 
nm si affianca ai cliente per 
assisterlo^ Chi parla è il di- 
itttore della coop Mercurio 
Komagnoto, la più grande 
roo()orallva di base detla Co¬ 
nad con sode a fori). Un fat¬ 
turato di oltre 250 miliardi 
l'anno, 700 soci, 60 super- 
moicatl senza contare le su- 
perette o i semplici negozi 
che la Morouiio estende In 
quasi lutto il territorio della 
Romagna compresa una 
parte ai Ravenna. Insomma 
(caso unico In Italia) un'or- 

8 ^^100021006 che rappresen- 
i W 1)0% delia rete commer¬ 
ciale di Porli fortemente im- 
psgnata nella promozione e 
nano sviluppo della rete dl- 
•tributlva. 

«Secondo me — continua 
Brulnl — come Conad forli¬ 
vese le nostre responsabilità 
vanno oltre alia rete com¬ 
merciale di questa sona. Bo¬ 
no quelle di una grande 
uicnda che si confronta e 
con il mercato e con lo stesso 
territorio nel quale opera 
Non a caso noi della Conad 
•pendiamo solo con la voce 
^'promoslone dell'aasoclazlo- 
msmo" oltre un miliardo 
l'anno e non a caso abbiamo 
un settore deU'azlenda che 
progetta, fa formazione dei 
commeroiantl per poi dare a 
loro Ingestione punti di ven¬ 
dita allo scopo di rafforsare 
la nostra rete*. 

In sostansa — chiodiamo 
io Conad non punta o, me¬ 
glio, non lavora nella soia 
gestione delia sua rete com¬ 
merciate ma fa anche forma- 
alone professionale? 

«Bsattamente; oltre al sl- 
etema distributivo abbiamo 
tra le nostre preoccupazioni 
anche quello formativo. 
Pensi che inseriamo circa 
200 giovani l’anno, i quali 
giovani non sono commessi 
ma piccoli Imprenditori che 
secondo la nostra filosofia 
oonUlbuiranno a cambiare il 
commercio, la rete commer¬ 
ciale, ala nel senso struttura¬ 
le che In quello culturale. SI, 
ho detto proprio culturale; 
pirch* sono convinto, siamo 
convinti ohe la grande rivo- 
iuiionedel commercio. Il suo 
•tasso futuro sarà In un 
cambio generazionale e cui- 
luna#. Non tutti se ne rendo¬ 
no conto. Slamo abituati a 
pensare alla rete commercia¬ 
le come ad un fatto solo 
•trutturale, un problema le¬ 
gato ad un'oganlszata ma¬ 
glia della distribuzione Ma 
non è vero: Il commercio à 
fatto di gente, di persone che 
•e non possiedono Idee nuo¬ 
ve. una cultura diversa, non 
potranno vivere economica¬ 
mente ancora moitoi. 

Parliamo un attimo della 
rete commerciale e di quello 
che la Conad propone alla 
luce del plano regionale. «Il 

{ troblema del plano regiona- 
I (ohe noi giudichiamo in 
modo positivo) è che per ora 
è eolo uno stuolo tecnico, va¬ 
lido fin che vogliamo, ma 
uno studio che va dimensio¬ 
nato in funzione del proble¬ 
mi terrltorifUit ^ 

Ecco, ma non è eontr»3- 
dlttorto a questa sua dichia¬ 
razione visto che 11 nuovo 
piano regionale prospetta 
una rete distributiva molto 
più efficiente a scapito del 
piccolo commerciante e 
quindi del vostro piccolo so¬ 
cio? 

«Niente affatici I nostri so¬ 
ci calano numericamente, 
questo è vero, ma aumenta¬ 
no I meUl quadrati di area di 
vendita insieme al nostro 
fatturato Questo perchè sta 
avvenendo un trapasso ne¬ 
cessario anche se doloroso* 
significa che i nostri aderen¬ 
ti non sono più l vecchi com¬ 
mercianti espulsi dalla vec¬ 
chia economia contadina, 
ma giovani che gestiscono 
un punto vendita moderno. 
Clamai una superette, tre, 
quattro o cinque giovani che 
fqralscono un servizio Più 
au'alieasa dei tempi e delle 


esigenze. La nostra stessa 
strategia di sviluppo è legata 
a questa visione che non si¬ 
gnifica affatto favorire pas¬ 
sivamente Il grande sistema 
distributivo ma fornire a 
tutto il territorio, alla grande 
città come al piccolo paese 
deii'Appennino (orme di 
vendita altamente qualifi¬ 
cate in grado di dare risposte 
adeguate a tutte le esigenze 
Stiamo faoendosupermerca- 
ti anche nel paesini di mon¬ 
tagna. La nostra strategia è 
servire il territorio d'intorno 
impedendo che la città ven- 

S a appesantita dal carico 
ella periferia. In sostanza 
un negozio all'altezza delle 
esigenze dei consumatore in 


ogni realtà abitativa, se- 

?ucndo la distribuzione In 
unzione delle esigenze del 
nostro cllentQi 
E11 turismo? Per una coop 

f[rande cd organizzata come 
a vostra che oltreUutto opc- 
rd nel cosiddetto diverti- 
menUflclo di Rimlul cosa si- 
l'nlflca sul plano organizza- 

«Non molto significa con¬ 
centrazione di negozi per 
abitante superiore ad altre 
zone proprio per via del turi¬ 
smo Qllcrho già detto, Il ve¬ 
ro problema del commercio ò 
dare un servizio qualificato 
alla gente non un maggiore 
numero di nego?) E noi della 
Conad stiamo facendo que¬ 
sto* 



Al Consorzio ortofrutticolo 
esperienza e tecnoì 


Rembranr. eli camblavelutes 


RAVENNA fm c ) — Il Conor di Raven¬ 
na (che copre oltre all’intera provincia 
anche una zona del Ferrarese e del Ce- 
senate) è una parte assai rilevante della 
grande azienda del Conor nazionale 
(Conor significa consorzio ortofruttico¬ 
lo) la quale ha un fatturato che ha rag¬ 
giunto e superato ) 30 miliardi nei solo 
'86 con la prospettiva di arrivare a que¬ 
st'anno a 37. 

Per la sede ravennate, che ha un bi¬ 
lancio di 5 miliardi con un movimento 
di oltre 40 000 quintali di merce, signifi¬ 
ca avere un ruolo rilevante in questo 
consorzio che Immagazzina e commer¬ 
cia 1 prodotti ortofrutticoli datigli da 
più di 130 soci tra singoli coltivatori e 
cooperative e ohe è servito da aziende 
agricole di tutte le parti d’Italia. 

Cosa rappresenti u Conor nella realtà 
della distribuzione ortofrutticola ed In 
particolare in quella di Ravenna (che 
copre un settore per la produzione del- 
l'ortofrutta molto rilevante quale quel¬ 


lo di Cesena) lo abbiamo chiesto al due 
responsabili Mauro Glovagnonl diret¬ 
tore marketing del Conor nazionale e 
Ettore BertACclnl dirigente della filiale 
ravennate 

•La nostra azienda dice Glovagno- 
ni — £ spedalizzata nella distribuzione 
ddi'ortofruila sia al dettaglio che nella 
grande distribuzione Offriamo prodot¬ 
ti per l supermercati come per 1 detta¬ 
glianti e come, Infine, per 11 cosiddetto 
“caterlng” che è un servizio per le co¬ 
munità organizzate quali gli ospedali» 

•È proprio in questo senso — aggiun¬ 
ge Bertaccinl — che noi del Conor di 
Ravenna cerchiamo di proporci sul 
mercato come un'azienda di servizio 
che offre al cliente un prodotto di quali¬ 
tà ma servito anche a domicilio» 

•In sostanza — prosegue Glovagnonl 
— 11 Conor ha una sua strategia com¬ 
merciale a livello nazionale che cerca di 
dare al proprio socio o cliente, un pac¬ 
chetto di servizi dalla semplice e rapida 


consegna del prodotto al consigli di 
vendita affinché il .socio possieda un» 
corretta informazione sul prodotto chè 
acquista». 

•Un esemplo della nostra strategia — 
continua Glovagnonl — credo sia nel 
cosiddetto imballo uniforme Sappia¬ 
mo tutti che la Ugge d^i j>eso netto à 
molto elastica (sopriittiuto nel mercati) 
e che quindi pcrnette moltissime frodi. 
Noi forniamo al cliente un imballo <U 
plastica che gli garantlsc e 11 peso In mo¬ 
do quasi asso'uto c qiR sto sU\ per le ver¬ 
dure come per gli agrumi Insomma H 
Conor ha premuia eli c.cri.ere di antici¬ 
pare le esigenze dilla nostra clientelA 
proponendogli sers l I, un V itino molto 
ampio dal quale sccgUci c, un sistema di ' 
trasporti veloce c qualificalo Abbiamo ' 
un'organizzazione di consegna e ordini 
della merce per cui in qualsiasi mo¬ 
mento è possibile cambiare la hchiezka 
delta fornitura Insomma forniamo 
servizi, consigli, esperienza e tccnol^a 


k: 


T allargare la base del soci o dei cUm- 


Cosa dice la Coop Cartai 

Sacchetti di caria: 
ma dov'è la cellulosa? 


Il 1001 è in arrivo: non è un segnale d'allar¬ 
me nella prospettiva della fine del secolo, ma 
semplicemente un richiamo alla legge sul 
contenitori biodegradabili, che indica questa 
data perché I produttori al adeguino carta 
liciciaU e Via la plastica Come fare? 1 distri¬ 
butori si sentono coinvolti da vicino, stretti 
tra la riconosciuta necessità di «fare qualche 
cosa* per limitare la proliferazione delle so- 
stanze plastiche indlstruUlblll nell'ambiente 
e t'esigenaa pratica di mettere In circolazione 
le merci avvolte in modo comodo e sicuro 
Scilla e Cariddl. 

Oli interessi in bailo sono molti e chi ri¬ 
schia di rimetterci sono commercianti e con¬ 
sumatori, i cui Interessi in questo caso coin¬ 
cidono in pieno. SuH'interesse ambientale 
non ci sono dubbi chiunque abbia coscienza 
delia eituazlone concorda sulla giusta inten¬ 
zione dei provvedimento Ma economia ed 
ecologia In questo coso faticano ancora ad 
andare d'accordo. 

«In linea di principio ritengo che sia me¬ 
glio tagliare alberi che fabbricare materie 
plastiche — dice Leda Rovorat, presidente 
della Cooperativa Cartai Modenese, che 
commercializza grosse quantità di "shop- 
pers" per la spesa, compresi I "sacchettonl" 
di carta che la Coop propone in alternativa 
alia plastica in tutti i suol supermercati — 
Ma è soprattutto un'affermazione di princi¬ 
pio. La realtà oggi è ben diversa. Per quanto 
riguarda i sacchetti di carta pesante, grandi, 
non è possibile usare carta riciclata, occorre 
cellulosa vergine, di cui il mercato mondiale 
4 carente. Poi cl sono gli Investimenti nel 
macchinari per produrre nelle dimensioni 
necessarie, in tutta Italia gii impianti non 
sono più che una dozzina. Infine c'è il fattore 


costo 11 prezzo al chilogrammo per la plasti¬ 
ca è circa il 40% In più rispetto olla carta, ma 
lo spessore necessario per ottenere la stessa 
robustezza è dieci volte tanto per la carta 
rispetto alla piostica cosi 1 prezzi sono sensi¬ 
bilmente superiori» 

Alla Coop Romagna Marche, che ha Intro¬ 
dotto ratternatlva In carta in tutti l suol su- 
permercotl, commentano «Abbiamo fatto 
questa scelta In perdita dal punto di vista 
economico, noi quadro di un impegno più 
generale a favore dell'ambiente Qui la rea¬ 
zione della gente è stata di grande Interesse. 
Noi perdiamo qualche lira su un prodotto 
che rispetto al giro d’affari non ha grossa 
Incidenza, mentre 11 diente spende 11 doppio, 
ma si tratta di una percentuale dell'uno per 
mille sulla spesa, quindi veramente Irrisoria 
•In Romagna sono diverse le realtà distribu¬ 
tive interessate alla salvaguardia dell'am- 
blente Sono partite iniziative analoghe an¬ 
che tra gli assodati Confescrccntl, sempre 
per la sostituzione della carta alla plastica 
Per piccole spese II problema è di più facile 
soluzione, visto che In Italia sono molti I pro¬ 
duttori di formati medi, anche se I costi sono 
necessariamente piu alti Insamma si prova 
a tassarsi tutti, confidando su strutture In¬ 
dustriali che provvedano al fabbisogno di 
cellulosa senza con questo Ingenerare ulte¬ 
riori danni ambientali «In questo momento 
stiamo "saccheggiando" I boschi deH’Est eu¬ 
ropeo — conclude la presidente della Coop 
Cartai — ma confidiamo che siano vere le 
affermazioni degli esportatori svedesi, se¬ 
condo cui 11 rimboschimento procede a ritmi 
più elevati che li taglio Se fosse vero, si apri¬ 
rebbero ottime prospettive per tutti nel pros¬ 
simi anni» 

p.ro. 



Il parere della Detercoop 


Detersivi iiqukii 
un acquisto ecol 


L’Adriatico sempre pronto a diventare ros¬ 
so per invasioni di alghe, pinete insidiate dal¬ 
le piogge acide, ecosistema in pericolo la Ro¬ 
magna è nell’occhio dei ciclone dell’emer¬ 
genza ambiente. Tutto questo non poteva 
non avere effetti anche sul mondo del com¬ 
mercio In fin del conti chi è che vende deter¬ 
sivi inquinanti? Chi, avvolgendo la spesa nel 
sacchetti di plastica contribuisce a formare 
una massa di rifiuti Indistruttibile? Pur non 
essendo — giustamente — accusati in prima 
persona, gli operatori della distribuzione cer¬ 
cano strade per contribuire a risolvere 11 pro¬ 
blema. D'altronde, avere sotto gli occhi la 
realtà di un ambiente in rapido degrado è un 
ulteriore stimolo a «fare qualcosa» Tempo fa 
parti proprio da Ravenna una marcia «pa¬ 
cifica» su Roma per sollecitare Tappllcazione 
della legge sulla riduzione del tenore di fo¬ 
sforo net detersivi, su iniziativa della Coop 
La gente, qui, è particolarmente pronta ad 
optare per prodotti che, a parità di rapporto 
prezzo-qualità, possano risparmiare ulterio¬ 
ri choc ecologici. 

È li mondo cooperativo che oggi maggior¬ 
mente si Impegna perché la logica della pro¬ 
duzione e del commercio si accordi con la 
logica della salvaguardia ambientale E non 
a caso, allora, è una cooperativa la prima 
azienda italiana che ha accolto — fin dai 
1977 — la richiesta della Regione Emilia Ro¬ 
magna di modificare la composizione del de¬ 
tersivi rtducendo 11 fosforo dalle polveri per 
lavare La Detercoop di Bagnacavallo, a po¬ 
chi chilometri da Ravenna, prese a tal punto 
In parola la proposta regionale, da modifi¬ 
care completamente, nel giro di pochissimi 
anni, la sua produzione «Nel 197 y li nostro 
fatturato era composto per II 50% dalla pro¬ 
duzione di detersivo In polvere Dopo due an¬ 
ni era 1112% e oggi non ne produciamo più — 


dice il direttore Qlannl Ceiletti —. Abbiamo 
sostituito l'Intera linea con 11 tipo liquido, in 
cui non è necessario aggiungere fosforo». 14. 
scelta non è stata deile più comode il merca¬ 
to, bombardato dalla pubblicità delle ditte 
multinazionali, faceva fatica ad apprezzare U 
detersivo liquido Fuori dall'Italia 11 «bianco 
più bianco» ha poco valore In maggior parte 
del lavaggi si fa a 00 gradi, temperatura otil-. 
male per 1 liquidi, dal momento che buima 
parte del guardaroba, nel Paesi europeU à 
fabbricata In tessuti sintetici il fosforo corno 
è noto, assicura li bianco, non 11 pulito. Chlà 
riuscito a fare 11 salto psicologico riesce art 
apprezzare I vantaggi del bucato a baa» 
tempciaturc risparmio d) energia, miglioro 
conservazione del tessuto, e, por di piu, lì» 
sparmlo di detersivo 

La Detercoop, che commerciaiim i suol 
prodotti con 11 marchio «Lughestna» ha im> 

Kstato la sua politica commerciale sopraì- 
tto sul canale «grande dl'stnbuzlonc», at¬ 
traverso cui é pos&ibt'e raggiungere punti 
vendita sparsi in tutt'iuilia l’er distribuirò 
In modo più capillare occorrerebbero i ^gan- 
teschi Investimenti pubbllciUrl che oggi acùti 
le multinazionali della chimica si possono 
permettere, ma l tempi appaiono ormai ma¬ 
turi per lanci in grande stile del detersivi li¬ 
quidi, facendo leva anche sulla crescente 
sensibilità ambientale della gente «In Ro¬ 
magna abbiamo già avuto ottimi rtsulUtirta 
campagne Imperniate su questo fattore dA 
"protezione ambientale" — dicono alla Dt- 
tercoop — e Infatti u nostro fatturato ha 
avuto incrementi crescenti negli ultimi anni. 
1 ) fatto è che prima di passare al detei^^ 
l'quldl le grosse case cl pensano due volto: I 
margini di guadagno sono più ristretti» In¬ 
tanto pelò rorgogllo di lioinapna ha la sort* 
dlsfazlonedi e.. . .. 


l avere comincialo per primi... 

p. ro« 


Forlì: il ruolo della Confesercenti 
nel dettaglio che s 


PORLI — (me) - «Beh. sembra un 
paradosso ma l'introduzione della 
Vlsentlnl obbligando molti commer¬ 
cianti nostri soci a passare alla co¬ 
siddetta contabilità ordinarla, cl ha 
costretto a reinventarci i’organizza- 
zinne delta Confesercenti 
«Non cl crede? Sono I dall a dirlo 
Qui a Forlì prima delia legge aveva¬ 
mo 20 commercianti in contabilità 
generale e 1200 con quella semplifi¬ 
cata. Dopo la Vlsentlnl sono passati 
alla generale in 520. obbligandoci tra 
l'altro ad assumere 25 nuove persone 
tra laureati e ragionieri» Chi parla è 
Giancarlo Corzonl segretario ag¬ 
giunto della Confesercenti forlivese, 
1800 associati per il solo territorio 
delia città (Cesena e Rimlnl possie¬ 
dono associazioni autonome pur so 
sotto la Provincia di Porli), 100 nuovi 
soci che danno l'idea di un organi¬ 
amo sindacale in espansione, pur vi¬ 
vendo momenti abbastanza difficili 
•Si, è vero, momenti difficili — 


prosegue Corzanl — dovuti princi¬ 
palmente alla situazonc del com¬ 
mercio nel nostro comune e nella no¬ 
stra regione Le faccio un esemplo 
nel Forlivese «sono scaduti molti pla¬ 
ni commerciali Ora che vanno rin¬ 
novati qui si gioca una grossa parti¬ 
ta Da un lato la grande aggressività 
della distribuzione che vuole fette di 
mercato sempre più consistenti 
Dall'altro II plano regionale che vuo¬ 
le offrire anch'esso spazi sempre piu 
grandi al supermarket al punto che 
(dati In elaborazione) dicono che il 
plano regionale già coprirebbe il fab¬ 
bisogno di tutta la cittadinanza In 
mezzo et slamo noi, associazioni del 
commercianti che devono vedersela 
con problemi grossi quali il credito. 
Il rinnovamento del socio, una rete 
sempre piu capillare che si nutre di 
nuove Idee per poter mantenere le 
proprie posizioni dentro II mercato» 
Quindi come Confesercenti la¬ 
mentato, anzi, accusate limiti e ca¬ 


renze nel progetti comunali e regio¬ 
nali che sono la traccia principale 
del vostro futuro sviluppo? 

■Certo, Il tema dell'ammoderna¬ 
mento della rete è un nodo che va 
risolto e bene Su questo toma noi et 
stiamo Impegnando molto Olà que¬ 
st'anno abbiamo II progetto di pas¬ 
sare dalla semplice contabilità fisca¬ 
le (praticamente dovuta) ad un con¬ 
trollo che permetta al nostro socio di 
conoscere sempre c puntualmente la 
propria situazione Inoltre stiamo 
studiando l'istituzione di un osser¬ 
vatorio economico che aiuti 11 com¬ 
merciante a confrontare, a capire 1 
fenomeni che stanno avvenendo nel 
mercato» 

Olà. ma sul plano delle proposte 
per uscire da questa situazione che 
denunciavate prima come pensato di 
allargare la rete di vendita del picco¬ 
lo commercio senza offendere la 
qualità? 

«In unti modi Qui a Forlì c'è mol¬ 


ta attenzione alle Iniziative cittadine 
che attraggono clientela Sono spet¬ 
tacoli vari, fiere che servono a mi¬ 
gliorare l’Immagine ed 11 rapporto 
tra commerciante e cliente Sul pla¬ 
no Invece dello studio di nuove for¬ 
me di vendlU stiamo osservando con 
attenzione 1 cosiddetti franchising 
che In sostanza è la proposta che 
fanno l vari Bcnelton, Stephanel ec¬ 
cetera Sono forme di vendila che 
hanno aspetti positivi e negativi Da 
un lato prò ovono l’immagine ma 
dall'altro la loro organizzazione li¬ 
mita fortemente rimprendltorlalltà 
dei commerciante Inoltre U franchl- 
slngha bisogno di una rete commer¬ 
ciale a livello nazionale Comunque 
la stiamo studiando Quello che deve 
essere chiaro è che 11 commerciante, 
oggi più che mal, deve acquisire una 
fone mentalità di categoria. Se non 
trova questa aggregazione vincerà la 
volontà di chi lo vuole emarginare 
Insomma deve ampliarsi U nostro 
ruolo nello sviluppo economico della 
realtà locale e nazionale* 


Cesena, la Confesercenti impegnata tra terme, mare e agricoltiini 

Si intensifica il rapporto 


CESENA — Mare, montagna, 
centri atonci La conformazio 
ne del terntono, un budello che 
dall Adriatico cerca spazio sa 
lendo atrAppennmo, obbliga la 
Confesercenti di Cesena — o) 
tre 3 000 associati e un centi 
nato di dipendenti — ad impe 
gnarsi su problematiche diver* 
siuime fra loro e talvolta in 
contrasto Ne narUamo con Re 
nato Salvo e Guido PodreDi, il 
segretario e il presidente «Va a 
gonfie vele il turismo termale 
— dice quest’ultimo — Lo 
«coreo anno a Bagno di Roma 
gna, SI registrò un 1 l per cen 

10 negli arrivi e nelle partenze, 
ma li dato è falsato dal forte 
incremento dell 85, quando si 
contò un aumento pan 
airu,4% Avvalora il risultato 

11 fatto che il maggiore mere 
mento ai è registrato piu negli 
alberghi che non negli apparta 
menti in locazione e piu tra gli 
arrivi privati piuttosto che non 


nei termonti inviati dagli enti 
asBiBtenziah* 

Lo stesso anno è andata bene 
anche per il turismo estivo m 
nva alrAdnatico, ma qui, come 
ricorda Salvo, «ogni anno di 
pende tutto dall assedio delle 
alghe» Ma regge ancora il mo 
dello tunstico romagnolo’’ Sal¬ 
vo aggrotta la fronte e spiega 
*È necessano riqualificare A 
Cesenatico tl Comune ha messo 
in moto da tempo un piano 
spiaggia e un piano di nqualifi 
castone dell immagino, chie 
dendo la collaborazione degli 
operatori Non basta pm la 
epiaggia pensione Oggi la gen 
te non si actonlenta, vuole an 
che le strutturo per il dopo 
spiaggia» 

Dal turismo airagncoltura, 
i altro grande pilastro su cui 
poggia 1 economia cescnute 
«Passa di qui il 10% deli export 
Italiano di ortofnitta — npren 
de Salvo — quando iii zona si 


produce un quantitativo inf*. 
riore CiòsiiTTuficacheCeaenià 
anche sopratiu'io un centro di 
trasformai cne e di commercia» 
In questi a.mt i magaumi urto? 
frutticoli hanno luv esulo, mólto 
nelle attrciiituro per fora la 
frutta le potcnziahùdiaviluph. 
po sono enormi Ma occorrono 
eemEi c un tentro di cooiduui* 
mento per raecor lare il mon^ 
della ricerca a quello della prò- 
diizn ne e dei a coroniercialii* 
zarione Fond,.''ieniaJe sarà 0 
ruolo del ni ecntro agróaH- 

menta't, b a prciKVUtO di ' 

strutture I’iinn •'Tv lali PadrsìU 
conc'uile aott Imeando l'tta- , 
pegno dei'a Ci n^^cAorcenU pst : 
rendere pia wiUiU t \an catd^ 
storici «Non Siamo corporativi, 
ma sempre disponibili al eoa- 
frorito aui \ ari problemi cha vi 
SI manifestano* 

Antonio GlunUi 
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runità - SPORT 


Successo deiritalia di Zoff 

Anche FOlìmpica 
ha avuto il suo 
buon Portogallo 

\Tem vittoria ma senza bel gioco 



Italia-Portogallo 1-0 


Oli nostro inviato 


|»LECCE - Alla fino lutti feli¬ 
ci e contenti, compresi l tifo¬ 
si contestatori che si sono af¬ 
frettati a ripiegare t loro stri* 
teloni di protesta c o mettere 
in archivio le bellicose Ini¬ 
ziative della vigilia Allo sta¬ 
dio di via dei Marc. Insom- 
mn. tutto tranquillo Per l'O¬ 
limpica la corsa verso Seul è 
Iniziata con il passo giusto, 
avendo domato lo voUeltfi di 
un Portogallo molto corag¬ 
gioso I lusitani hanno avuto 
•venti minuti di gloria nel 
primo tempo, approfittando 
di un Imprevedibile disorien¬ 
tamento degli azzurri, inca¬ 
paci di mettere a fuoco la 
partita Poi, sono scomparsi 
Dunque la triplice sfida 
con I portoghesi si è conclusa 
in maniera trionfale Tre 
partite, tre vittorie Come 
per ('Under 2t e la nazionale 
maggiore, anche la squadra 
di Zoff non ho regalato mo¬ 
menti di grande calcio tn 
cambio, tanta volontà, gran¬ 
de Impegno Ma ideo pluUo- 
Itoenneobiato A Patrasso o 
k Palermo era piaciuta di 
più, tantodo farle conquista¬ 
re tn breve tempo sirtpatlo 
ed immiraiione. Ma ieri non 
è iuta la stessa cosa deve 
aver nuociuto agli azzurri 
una viglila fatta dt inuttit 
confronti con la nazionale 
maggiore e il desiderio di 
mouT protagonisti di fare le 
cose in grande stile per con¬ 
vincere il citi Vicini, presente 
in tribuna, che cl sono anche 
loro La voglia di strafare ha 
tarpato le all proprio a quelli 
lotlo osservazione speciale, 
Virdli e Mauro su tutti, cosa 
che Im finito col privare la 
squadra dvirapporto di due 
pedine di grimuo unportanra 
nott'economla del gioco Se 

f u questo SI aggiunge ras¬ 
ila di nomano. Ieri appar- 
insostituibile, al può arri¬ 
vare a capire porche olla fino 
ia partita ha riservato piu 
difficoltò del previsto È 
mancalo l'uomo che mettes¬ 
se ordino e comandasse con 
lucidità le operazioni Olu- 
àtiflcoti perciò i timori di 
poff alla viglila Sapeva be¬ 
nissimo che Magrln, gioca¬ 
tore eccellente non avrebbe 
potuto sostituirlo, ma solo 
indoiiorne la maglia E cost 
è stato In campo 
Dal loro canto t portoghesi 
«t sono dati molto da fore 
hanno cercato disperata¬ 
mente di rimediare olle brul¬ 
le figure di Lisbona delle al¬ 
tre due consorelle. Ma anche 
questa volta non hanno avu¬ 
to successo Non hanno sfi¬ 
gurato, anzi hanno raccolto 
numerosi consensi Hanno 
avuto anche le loro occasio¬ 
ni. corno al 10', quando Jorge 
Bllva ha colpito con un vio¬ 
lento tiro li palo, ma non le 
honno saputo sfruttare 
Il gol S orrivato quondo 
nessuno cominciava a cre¬ 
derci piu Palla conqulstota 
da lacnlnl sulla irc-quartl di 
campo e preciso invito per 
Dalla che non si è lasciato 
Sfuggire la ghiotta occasio¬ 
ne 


MARCATOnE: 72' Osile 

ITALIA. Tacconi, Tsssottl. De Agostini, (echini, Brio, Cravero, 
Mauro. Galla, Carnevale 190' Saltano), Magrin. Virdis (12 
Giuliani, 13 Bruno, 14 Pallegrini, 16 Rebonato) 
PORTOGALLO: Lucio, Cotteado (74' Parente). Cerqualro, Va- 
lario, Miguel, duanico, Quinlio, Ooaeno, Jorge Silva. Carvaiho, 
Jorga Placido (86' Rocadasl (12 Mandas, 13 Matlas, 14 Ar- 
lur). 

ARBITRO: Patrovlc (Jugoslavia) 

NOTE' Ciato tarano, terreno petanta. spettatori 25 000 Am¬ 
moniti. Carvaiho a Jorga Placido par scorratteita 



Paolo Caprio 


Carnevala anticipa II portiera portoghata 

ZofT e la sua prima 
vittoria ufilciale 
«Che fatica, ragazzi» 

Dal nostro Inviato 

LECCE — Negli tposliaiot tutti i compliinenti tono per Calta, 
l'uomo della Vittorio Con il tuo acuto ha scocciato le streghe e il 
fantORmo di un pareggio aCerto che Hono felice mn vi assicuro che 
tono Itati momenti tremendi — spiega il centrocampista veronese 
— ho avuto addosso una terrilnle paura di sbagliare, anche perché 
il pallone per colpa del terreno ha subito una leggera dcvierione 
Sono stato costretto a tirare di punto, per fortuna mi e andata 
bene* 

Dino !il!off ha Rofferto molto in panchina Vincendo la sua pro¬ 
verbiale flemma spesso a è alzato gesticolando, cosa inusualc per 
lui iVi asRicurocheéRiata uno Rofferenza Noi sempre all attacco, 
sento riuscire « sfondare il muro portoghese E stata una bella 
prova di carattere nerclié il Portogallo ci ha saputo mettere In 
difficoltà specie all irizin* 

E contento dei suoi giocatori’’ «ContentIsBimo Sono stati tutti 
molto bravi Di piu non avrebbero potuto fare Se devo fare un 
appunto dico solo che avremmo dovuto mcNeWi sotto prima per 
evitare qualche pencolo di troppo Ma la cosa che mi ha reso 
maggiormente felice é quella di essere partiti Iwne in questo tor¬ 
neo di quaUficarione Questo ci permetterà di affrontare il prossi¬ 
mo impegno con maggior serenfià* 

Lo partita e piaciuta anche a Vicini, spettatore interessato iln 
queste partite conta il risultato L Italia lo ha conquistato, quindi 
tutto bene* Le é piaciuto Virdis’’ *1 giudizi li lascio a Zoff che c 
bravissimo E lui che dose parlare e giudicare* 

VirdiR appare soddisfatto della sua prosa iNon ho appunti da 
farmi Ho cercala di darmi da fare di aiutare anche i compagni 
Non sempre si può far gol Comunque questa è una buona squa¬ 
dra Quanto efrellhamenie varrà però lo sapremo soltanto fra un 
mese in (ìermonia contro la Udì che mi dicono fortissima* 

I portoghesi hanno lasciato lo stadio di via del Mare con i volti 
un po accigliati per la sconfitta ma nello stesso tempo soddisfatti 
per la loro prova Fino all ultimo si sono illusi di potercela fare 
contro l'Italia «Nessuna ohiezione da fare su questa partila dice 
i allenatore Oliveira — i) risultato mi sembra giusto perche I Italia 
é stata abile a --- -- 


a slrutiare le sue occosioni Noi invece no* 


Le pagelle degli azzurri 


ObI noitro Inviato 
TACCOM — Un pomeriggio 
tranquillo perché i lusitani si 
«orto avvicinati raramente alle 
sue parti Ha corso comunque 
un paio di brividi E stato sai 
vatodalla traversa a) 10 snella 
ripresa, a) 19’, da un pizzico di 
fortuna su un'incursione di 
Jusneo 6 

TASSOni - Ha combattuto 
come un leone, come é suo soli¬ 
lo, tentando spesso e volentieri 
delle Incursioni sulla foscia de 
atra Dal capuano è arrivata 
una nuova conferma In questa 
iquodro é un punto fìsso, inso 
«iltuibile 61 . 

n,. AOOMIM - È «lato piu 
bravo e appariscente quindici 
fiorni fa a Palermo contro lo 
Romania questa volta le sue 
discese sono state meno lucide 
ed incisive Do segnalore un 

§ ran tirool 40 respinto in area 
a Oceano 6 

lACHINI — Nelle azioni che 
producono gol In questa equa 
dra c'é sempre i) suo zampino 
Dalla sua caparbietà é nato il 
paasagRiQ che ha permesso a 
Dalia di mettere dentro il gol 
vincente hi e dato molto da fa 
re, correndo oncho per gli altri 
compagni Una prova aenr al 
tVo buona 6 S 

RIHO — Un gigante non sol 
tanto fistcamenie parlando E 
alalo splendido Forse meriie 
rehh« qualcosa jpiu della scm 
phee Olimpico in difesa lo si è 
trovalo ovunque e ai è permei 


so anche il lusso di alcune ini 
ziative di disimpegno tecnica 
mente proeevoli Con lui e Pai 
sotti la difesa di questa «Ohm 
pica* sembra veramente insù 
perabile 7 

Cll Wi-RO— Non ha convinto 
eccessivamente Reltoavedersi 
tn alcune circostanze ma poco 
tempestivo in troppi frangenti 
Prima del gol che ha permesso 
agli azzurri di passare in van 
taggio ha commesso un era^is 
simo errore, ciccando ( inter 
vento su Juaniio errore che 
avrehlic potuto costare caro al 
l’Olimpica di^off 5.5 
M \l RO — E staio un «osser 
volo 8peciale> do \ icini e forse 
i) Cl non deve essere rimasto 
particolarmente colpito dalla 
sua prova Piu che protagonista 
della gara é sembralo spettato 
re hi e leggermente rivalutato 
nel secondo tempo senza però 
raggiungere i livelli a lui abitua 
li Avrebbedovutndarcalgioco 
quel pizzico d’inveniiva che 
mancava per I assenza del «re 
gista» Romano Non ce riuscì 
to 5 

CAI I \ — Ha fatto gol ha re 

S olato alla sua nazionale i primi 
ue punti di questo torneo di 
qualificazione per Seul Ma ol 
tre a questo il veronese ha di 
sputato anche una buona gara, 
aando energia e v italità al sin 
ghiozzante centrocampo azzur 
ro Ha giocato comunque me 
Elio nella ripresa che nel primo 
tempo G 5 

carnevale — Un bel primo 


pS. GB. 


tempo, con un paio di ronclu 
Rioni di testa che av rebliero me 
rituto il gol Ha corso molto c 
nella ripresa hn pagato questa 
sua abnegazione spegnendosi 
lentamente e soffrendo 1 assen 
za di spazi piu larghi Una prò 
va soddisfacente 6 
M VGRIN — Non e un regista, 
anche se qualche volta ha rieo 
peno questo ruolo nell Atalan 
ta Se dovessimo giudicarlo 
esclusivamente sul piano del 
1 impegno menierebbe un am 
pia sufficienza Ma la lucidità 
delle sue iniziative « la nrecisio 
no non sono stale uguali Ha di 
sputato con I Olimpica due 
partile e sono suite entrambe 
poco esaltanti Va senz altro ri 
visto ali opera in un ruolo di 
verso 5 

V UHHS — Tutti gli occhi ero 
no puntati su di lui e questo 
deve averlo innervosito finendo 

R er condizionare lo sua prova 
lon é stato brillante e non ha 
giocato come fa in campionato 
Negli appunti e comparso rara 
mente fatta eccezione nella ri 
presa per una sua conclusione 
di tosto ben parata dal portiere 
lusitano Ptr il risto ho vivoc 
chiaio facendosi Discare anes 
so in fuorigioco 11 suo valore 
comunque c nolo Forse dora 
in avanti sorà il caso che adotti 
un pizzico di modestia in piu 1 
SVININO - E entrato al 90 
Non giudicabile 

pB. GB. 



Un’altra Juve per Nils 

A Torino, 4 mesi fa, 0-0 
E Berlusconi non gradi.. 

Un pareggio senza reti e ia marcatura di Galii su Platini fecero 
infuriare il «presidentissimo» • E allora stavolta Liddas... 



Dii nottro Inviato 

CARNAGO — SI parlava di 
Juventus nella casa di caccia 
del Mllan sulle colline del 
Varesotto Erano 1 primi dt 
ottobre e l'Indice al gradi¬ 
mento per Nlls Liedholm era 
sceso a livelli bassissimi Se 
non tutti, tanti attorno al 
Mllan si permettevano di 
storcere la bocca parlando di 
questo «santone delle pan¬ 
chine» Il presidentissimo 
iveva dovuto rinunciare a 
trionfali passerelle aveva 
Immaginato di raccogliere 
subito gli interessi dei tanti 
miliardi spesi in estate, ma 
la squadra aveva messo as¬ 
sieme solo due punti tn tre 
partite 

■La Juventus Invece filava 
fortissimo, sei punti, noi era¬ 
vamo poverelli, buon mate¬ 
riale a disposizione ma tanto 
lavoro da fare Che Mllan 
fosse ancora non lo si sape¬ 
va, e una sconfitta a Torino 
poteva essere una disfatta • 
Nella mente di Liedholm in 
quel pomeriggi a Milonctlo 
nacque l'Idea di far marcare 
Michel Platini da Filippo 
Oalll. un difensore sul regi¬ 
sta avversarlo come sono co¬ 
strette a fare le squadre di 
provincia La rinuncia per 11 
•vecchio barone*, ad alcuni 
principi base, una deroga 
non insignificante alla filo¬ 
sofia delia sona e del «gioco 
per creare non per dlstrug- 
gere« 

•Quel pareggio fu per noi 
una svolta //Mllan di oggi, 
quello che viene messo nel 
gruppo delle squadre che 
guardano alla Uefa nacque 

£ uelpomeriggio» Oggi Nfeis 
lednolm attraversa I prati 
di Mllanello con un sorriso 
che non è certo piu quello ti¬ 
rato di quattro mesi e mezzo 
(a, (l suo passo è leggero e la 
sua memoria finge di non ri¬ 
cordare La fronte si aggrot¬ 
ta e lo sguardo è come fissas- 
sa un muro candido quando 
sente fare riferimento allo 
accuse piovute sul gioco del 


tamente dalla sala dei botto¬ 
ni dell'Impero Fininvest 
Berlusconi lasciava 11 Comu¬ 
nale sbattendo la porta («me- 
glio una sconfitta per 6-4 che 
questa noia di uno zero a ze¬ 
ro-) e da tutta Italia il dito 
accusatore venne puntato su 
quella idea di far marcare 
Platini da un terzino Dun¬ 
que di fronte all'emergenza 
anche Liedholm aveva ripe¬ 
scato I principi cari a italia¬ 
nisti come Trapattonl e Ba¬ 
gnoli? 

Oggi Liedholm rivisita 
quella partita ribattendo so¬ 
lo al giudizio di un calcio 
brutto c noioso -Non ho mal 
corìdlvlso queste considera- 
aloni Dietro al pareggi In 
Italia c'é spesso un gioco dif¬ 
ficile anche se non spettaco¬ 
lare, dove si esprimono tatti¬ 
ca e tecnica ai buon livello 
Quella marcatura, che poi 
abbiamo ripetuto, e una scel¬ 
ta che diventa obbligatoria 


quando diventa importante 
la presenza di un Incontrlsta 
Tutte le squadre In Italia ne 
hanno due II Mllan, a dire II 
vero, non ne ha nessuno In 
qualche modo supplisce Di 
Bartolomei con la grande 
sua abilità tattica, gli altri 
centrocampisti sono tutti 
portati al gioco offensivo, 
Non tutto è chiaro nel ra¬ 
gionamenti di Liedholm, e si 
vede che gli costa ammettere 
che su un campo di calcio 
anche 1 principi piu •nobili» 
devono fare l conti con esi¬ 
genze piu terra terra Quel 
giorno Liedholm fece t conti 
con la paura, soprattutto 
sua «La nostra Impostazione 
tattica, quella domenica, tu 
condizionata da una situa¬ 
zione di pericolo, avessimo 
perso la squadra sarebbe 
piombata In una situazione 
di crisi, It lavoro appena co¬ 
minciato poteva tallire defi¬ 
nitivamente. Invece vidi 



li pomeriggio direi- 


Squalificato Giannini 
Toro-Napoli a Magni 

MILANO — Pieri, Lanese e Magni Saranno questi tre arbitri a 
dirieere lé tre partitisatme di domenica Pieri (che il sorteggio ha 
preferito a Lsnese) rischierà a San Siro Milan-Juventus, Umeie 
(in ballottaggio con AgnoHn) sarà alVObmpico ptr Roma-Inter; 
Magni (che ha vinto (a concorrenia di Pieri) arbitrerà a Torino la 
partita tra i granata di Radice e )a capolista Napoli Per le altre 
partite il sorteggio ha dato ii seguente esito* Avelìino-Aacoli Pai- 
retto, Brescia Como Bergamo, Empoli-Atalanta Sguizzato, Sam- 
pdoria-Verona Baldas, Udinese-Fiorentina D’Elia. 

Ieri giornata di lavoro anche per il giudice sportivo della Lega 
calcio che ha preso le sue decisioni riguardanti le partite dell'B 
febbraio (domenica scorsa 15 febbraio come è noto non si e gioca¬ 
to) Oiannini, il perno de) centrocampo giailorosso, non giocherà la 
partitissima contro l'Inter 11 giudice infatti l'ha squabneato per 
una giornata Una decisione scontata poiché i) giocatore era già 
diffidato ed a Verona aveva coilezionaio un’altra ammonizione. 
Sempre per una giornata sono stati squalificati anche Perroni 
deirAveliino, Beccaiossi del Brescia. Massaro del Mitan (che pe> 
rqltio é infortunAtoi e Pnganin della Sompdoria Squalificato an 
che a tutto il 21 febbraio Galbiati della Fiorentina In Sene D 
•qualiflciit per una giornata Enzo del Lecce e Torroni del Mode* 


Liedholm prepara la aricatta anti-Juve» 


rientrare nello spogliatolo 
una squadra che aveva capi¬ 
to di valere, che aveva sco¬ 
perto la propria forza Ne( 
calcio non si può blu ffare, un 
gioco ed una aquadra si co¬ 
struisce lavorando e noi allo¬ 
ra eravamo solo all'Inizio » 
Quella domenica LIe- 
dhotm scoprì il modo per 

S erire alla mancanza dì 
rocampisti «Incontrlsti», 
colmando — con Galli su 
Platini — così la differenza 
con II centrocampo delle al¬ 
tre squadre Un Platini che 11 
Mllan si ritrova dt fronte do¬ 
menica In condizioni certo 
migliori Però anche il Mllan 
è scresciuto Oggi Liedholm 
lamenta solo Fa mancanza 
tra 1 rossoneri di qualcuno 
che sappia dare piu spesso 
un senso al gran lavoro che 
la squadra produce «il Na¬ 
poli ha Maradona, l'Inter Al- 
tobeìll, la Juve Platini e an¬ 
che laudrup, gente che sa 
uscire dal copione, inventa¬ 
re, spezzare gli equilibri li 
nostro uomo e Donadoni che 
ancora non è sempre decisi¬ 
vo. Lo sarà quando riuscirà a 


saltare l'uomo senza essere 
atterrato» 

Liedholm come abitudine 
lancia i suol segnali Come 
tante altre volte in questi an¬ 
ni lamenta la poca protezio¬ 
ne degli arbitri per gli attac¬ 
canti e di nuovo riparla di 
stratagemmi come le puni¬ 
zioni dal limite senza barrie¬ 
re «allrlmenti 1 difensori non 
hanno ritegno nel loro intcr- 
venfl fuori dell’area*. 

Parole lanciate neU'arla 
per ritrovarsele amiche do¬ 
menica a San Siro? Chissà. 
Della Juventus di ora sottoli¬ 
nea ia forza ne) gioco aereo 
•ha tanti colpitori di testa. 
Serena. Brio, Cabrinl, Man¬ 
fredonia epoiPìatlnl» Eaì- 
lora? Si rincorrono le parole 
e I messaggi di Liedholm di¬ 
ventano nemici tra loro. li 
Mllan a volte è squadra sen¬ 
za paure, altre senza uomo 
decisivo, altre ancora condi¬ 
zionata da due o da una pun¬ 
ta sola II gioco è scoperto 
Ma ancora una volta Lie¬ 
dholm si riserva dt scoprire II 
suo pensiero solo domenica 
nello spogliatolo di San Siro 

Gianni PhfB 



Dal noatro Inviato 

STOCCOLMA - Fra I bo¬ 
schi gonfi di neve della peri¬ 
feria di Stoccolma, Ron Ocn- 
nls, vulcanico direttore spor¬ 
tivo della McLaren, ha sco¬ 
perto le carte della scuderia 
che ha vinto 11 mondiale pi¬ 
loti di Formula 1 del 1986 
con Alain Prost Sono corte 
Importanti che puntano a ri¬ 
sultare ancora una volta vin¬ 
centi nella stagione di gare 
che Inizierà In Brasile 11 
prossimo 12 aprile 

Le vetture biancorosse del 
«Marlboro McLaren team* 
saranno affldote al francese 
Prost e al ncoacquisto Stefan 
Johansson. lo svedese arri¬ 
vato dalla Ferrari con una 
Incredibile voglia di rivinci¬ 
te 

«La nuova monoposto — 
ha spiegato Dennls nella 
conferenza stampa di ieri ~ 
sarà completamente diversa 
rispetto al modello dello 
scorso anno Sarà frutto di 
un lungoe meticoloso lo vero 
del nostro "team” nel quale 
Ingegneri (l'ultimo orrivato 


Presentata la scuderia: Johansson ha firmato 

McLaren delle rivincite 
«La Ferrari? È bella ma 


» 


è Gordon Murray, ('istrioni¬ 
co progettista della Bra¬ 
bham «sogliola* ndo. mecca¬ 
nici e piloti lavorano In per¬ 
fetta sincronia ma anche con 
Incredibile affiatamento ed 
amicizia Abbiamo messo at¬ 
tenzione sulle ricerche c su¬ 
gli interventi aerodinamici, 
sui problemi inerenti 1 pro¬ 
cessi di raffreddamento Per 
quel che concerne U motore. 
In questi mesi Invernali è 
stato fatto un gran lavoro 
sul turbo "Tag Porsche" sei 
cilindri, si è lavorato soprat¬ 
tutto suircleltronlca, fonda¬ 
mentale per ottenere un pro¬ 
pulsore affidabile, potente, 
sicuro e che abbia consumi 
limitati Insomma sulle piste 
dei gran premi 1087 vedremo 
una McLaren ancora piu ri¬ 


cercata. potente e sempre al¬ 
l'avanguardia sotto I) profilo 
aerodinamico*. 

Questo lavoro richiederà 
ancora qualche tempo ma la 
nuova monoposto debutterà 
sicuramente ne) primo ap¬ 
puntamento della stagione a 
Rio de Janeiro 
Dennls ha anche sparato a 
zerosula Ferrari 
•Non basta avere una 
macchina beila sotto II profi¬ 
lo estetico — ha detto Dlc- 
rcndosi alle monoposto del 
«cavaiiino* — per vincere 1 
Gran premi e I Mondiali Cl 
vuote un proficuo lavoro di 
"équipe” sul modello di quel¬ 
lo che abbiamo instaurato 
nella nostra "factory" La 
Ferrari dovrà riorganizzarsi 
bene se vorrà tornare vin- 




Gente e credo che potrà dire 
qualcoso di veramente im¬ 
portante solo a partire dalla 
stagione 1986» 

Ha fatto pochi cenni al 
passaggio dell'Ingegnere 
Barnard dalla sua scuderia a 
quella dei •cavallino*, osser¬ 
vando che non è stato Bar¬ 
nard ad andarsene ma che è 
stato lasciato Ubero o, per 
meglio dire, che è stato man¬ 
dato via dalla McLaren 
•John Barnard è un ambi¬ 
zioso — ha os<iervato Dennls 
—. Il lavoro che lo attende 
sarà lungo e duro Però è 
bravo, gli auguro quindi di 
riuscire a far bene, tuttavia 
non basta In una scuderia un 
solo tecnico per costruire 
una macchina vincente* 


Meno polemico I) neopllo- 
ta del •team* Inglese Johan¬ 
sson che ha augurato un 
buon compleanno a Enzo 
Ferrari 

■I mici due anni alla scu¬ 
deria di Maranello sono stati 
difficili — ha fatto notare 
Johansson —, inutile star 
qui a parlare di colpe An¬ 
ch’io ho reso meno del previ¬ 
sto, ma la macchina, soprat¬ 
tutto lo scorso anno, non era 
affatto competitiva E pen¬ 
sare che il motore si compor¬ 
tava abbastasnza bene ■ 

«Alla McLaren — ha ag¬ 
giunto — Inizia un capitolo 
nuovo nella mia storia di pi¬ 
lota La scuderia è fantasti¬ 
ca ben organizzata ed effi¬ 
ciente La macchina sarà si¬ 
curamente vincente» 

«Prosi è campione del 
mondo, è un fuoriclasse so¬ 
no dunque felice di correre al 
suo fianco Sono altresì con¬ 
vinto che la McLaren co¬ 
struirà come al solito due 
vetture competitive, pratica¬ 
mente uguali Dunque ovrò 
modo di farmi valere e di 
centrare quelle vittorie che 
mi sono mancate in questi 
ultimi due anni* 

Walter Guagneli 


Calcaterra T in volata 
La Nizza-Alassio è sua 


Nostro aarvlzlo 

ALASSIO — Un glqvanc sul podio 
della NIzza-AlassIo E il ventiduenne 
Giuseppe Calcaterra, promessa dei 
ciclismo italiano, un ragazzo convo¬ 
cato da Alfredo Martini con ia qua¬ 
lifica di riserva per il mondiale di Co¬ 
lorado Springs un corridore di po¬ 
tenza, come dimostra la volata di via 
Dante dove l'atleta dcll'Atala è In te¬ 
sta al 2S0 metri per resistere olio sve¬ 
dese Serra e al belga van Drnbant 
Una volala con piu dt cento concor¬ 
renti, un ordine d'arrNo con MoronI 

E uarto, Gavazzi quinto e 1 esordiente 
angari sesto, quindi una buona 
giornata per I nostri colori 
Calcaterra è un lombardo di Cug- 
gtono col diploma di ragioniere «Do¬ 
vessi andar male come ciclista, mi 
rifugerò in una banca*, aveva detto 
lo scorso anno al suo debutto profes¬ 
sionistico Ma dopo una staglonecon 
alcuni piazzamenti di rlitcvo, ecco fi¬ 
nalmente 11 trionfo di Alassio. ecco 
In risalto le qualità di un passista che 
va sovente all'attacco 
Una corsa, la NIzza-Alasslo. movi¬ 
mentata nella prima parte dal bri¬ 
tannico Me Loughlhi, cavaliere soli¬ 
tario per una settantina di chilome¬ 
tri In vista della prima salita (Il Pas¬ 
so della Crocetta) si ritirava FIgnon c 


cercavano di squagliarsela Pellton, 
Eaton. Slcmons. Van Hooy, Cavallo e 
ChesinI Piccoli movimenti, fuochi 
di paglia Piu temibili gii assalti del 
tedesco Golz e del francese Boyer, In 
avanscoperta sul tornanti di vendo- 
ne. ma nella discesa di Arnosco II 
plotone era nuovamente compatto 
Poi gii Dilunghi di PagancssI, al Mo¬ 
ro, EHI, Vandi e SanloromlU, lo scat¬ 
to di Piva dopo la galleria di Alben- 
ga un finale sui filo del cinquanta 
orari il gruppo che si ricompone e tn 
conclusione una volata da brividi In 
curvo c'é un capitombolo che coin¬ 
volge piu di un corridore, c'è Ta- 
cKacrt sanguinante In piu parti dei 
corpo ma per fortuna niente di gra¬ 
ve ricoverato In ospedale. Il belga 
verro dimesso dopo le cure del sani¬ 
tari 

•Avevo II rapporto delle volate 
lunghe. Il 53x12- confida II vincitore 
E poco distante Alfredo Martini ag¬ 
giunge -Che gambe 11 ragazzo La¬ 
sciatelo maturare un po' c vedrete 
cosa combinerà Calcaterra * 

Gino Sala 

Ordine d arrivo 1) Giuseppe Calca- 
terra (Atala). Iim 176 in 4 ore 20 . 
media 40.385 2) Serra (Ariostea). 3) 
van Brabant (Bel), 4} MoronI (Atala). 
5) Oavetzi (Remac-FaninI), 6) Saliga- 
ri 7) Moreda Gsrcia 8) Ballarinl, 9) 
Oaemt IO) Delmon. Partenti 227. ar¬ 
rivati 170 


L87 anno per VAmbiente 
UUisp si tinge di verde 


ROMA (ma ma ) — L'Uisp (Unione ita 
ìiano sport popolare) si tinge di verde 
In occasione del) apertura dell Anno eu¬ 
ropeo deU'ambiente l'organismo, che 
associa un esercito di SSOmila sportivi, 
ha promosso per il 21 e 22 marzo due 
giornate dello sport italiano per la dife¬ 
sa deU’ambiente La parola d ordine ne 
gii stadi, sulle piste di atletica leggera 
nelle piscine sarà semplice e efficace 
«No al) inquinamento sì allo sport c alla 
salute» La proposto e stata ufficializza 
la ieri mottina a Roma dal presidente 
nazionale Tiianmano Missnglia La difc 
sa dei vaiort ecologici non é certo per 
rUisp una scoperta del) ultima ora 
Ibtta una intensa attività dell orgoni 
smo sta a testimoniare un impegno o un 
ruolo di primo piano Basterebbe citare 
la funzione svolta ad esempio dalla Lega 
olpinismo ed escursionismo o di quella 
per le attività subacquee o le oceaniche 
corse amatonaìi «Corri per lì verde» ne 
gli anni 70 e oggi «Vivicittà* nel cuore 
dei centri storici troppe volte degradati 
per promuovere l Uiap tra le forze piu 
sane e piu convinte sul fronte delta n 
cerca di una maggiore vivibilità e di un 
recupero del rapporto tra uomo e natu 
ra Una vocazione che verrà rafforzata c 
qualificata per i intera attività del 19S7 
L’Uisp è cresciuta negli ultimi anni e 
oggi 61 propone, forte de) mezzo milione 


di tessere, delle trenta Leghe di speciali¬ 
tà dei venti comitati regionali, dcilo mi¬ 
gliaia di società di base, di svolgere una 
parte non secondaria nel processo legi 
elativo di riforma dello sport già av^ la 
to iCi troviamo m mezzo al guado — ha 
detto ieri Missagha — ma è sempre piu 
loro dell auionforma de) nequilibric 
tra dilettantismo c profcssiomamo e an 
che tra sport spettacolo e sport di mas 
sa I congressi olimpici regionali — c poi 
quello nazionale — non devono perciò 
essere passerelle celebrative ma sedi di 
utile confronto sui contenuti impianti¬ 
stica rapporto con la scuola, sostegno 
alle società ecc Una logica costruttiva 
che male si inquadra nello maliziose vo 
ci di chi vede I Uisp impegnalo all assai 
to della roccaforte Coni Punto qualifi 
ennte è anche la richiesta di un rilancio 
dell iniziativa delle Regioni e dogli Enti 
locali che, stritolati dalla crisi della fi 
nanza locale hanno rallentato le loro 
azioni legislative in tema di sostegno al¬ 
lo sport 

Partendo dalle drammatiche crona¬ 
che sul fronte dell Aids, anche su questo 
sroitanto tema l Uisp ha voluto uscirà 
allo scoperto colmando lo falla della di 
sinformazione e degli allarmismi ingiù 
suncati E proprio I informazione e la 
solidarietà (fuori da ogni forma di nuo 
vo razzismo) sono per I Uisp i cardini 
per una efficace lotta contro questa ma- 
Intiia sociale 




Il Palermo 
tornerà 
a giocare: in C2 

ROMA — Il Palcr- 
mo giocherà II 
prossimo camplo- 
nato di calcio in 
C2 Franco Carra- 
ro, presidente del 
Coni e commissario straordi¬ 
nario della Fcdercaìcio, è stato 
convinto dal nuovi imprendi¬ 
tori che hanno preso in mano 
la società che sono maturate io 
condizioni per il risanamento 
e il rilancio. Ieri una delega¬ 
zione dei nuovi dirigenti con il 
sindaco della città Orlando e 
con i) ministro Vlzzlnl, è stata 
ricevuto da Carraro ed é riu¬ 
scita a strappare )a promessa 
che. con un provvedimento 
«traordinario, la squadra rosa¬ 
nero verrà (scritta al campio¬ 
nato di calcio di C2. 

In tv stasera 
la Tracer contro 
il Maccabi 

MILANO - Tra- 
cor contro Macca* 
bi questa sera a 
Milano • in tv in¬ 
torno alle 23 nella 
. rubrica *>Sportset- 
te-, E la monda giornata di 
ritorno della Coppi dei cim- 

? toni di basket. L'altra partita 
tra Zaigiris Kaunas e Zara 

Una doppietta 
lancia i’Inter 
a Viareggio 

© VIAREGGIO — 
Con duo gol di Ci- 
vcrialt rinter è 
riuscita ad avere 
ia meglio sugli ju¬ 
goslavi della Di¬ 
namo di Zagabria nella gara 
di apertura della 39* edizione 
del torneo Internazionale 
-Coppa Carnevale». Vittoria 
più ette legittima quella otte¬ 
nuta dal nerazzurri 1 quali, do¬ 
po apiiena 39 minuti, s’erano 
trovati in svantaggio per un 
belj^ol messo a segno da Prosi* 

Ltneker segna 
quattro gol 
alla Spagna 

® ROMA — Clamo¬ 
rosa vittoria del- 
t'Inghllterra suda 
Spagna Mr 4-2 
neir-amiciievoie- 
glooala Ieri a Ma¬ 
drid Autore delle quattro reti 
è stato ti centravanti Lineker. 
Le reti degli iberici tono state 
segnate da Butragueno (col 
suo go) la Spagna sitrovava in 
vantaggio per ì-0) e da Ra¬ 
mon. Alcune ore prima del¬ 
l’incontro alcuni tiiosl inglesi 
sono stati aggrediti davanti 
alloftadio Bernabeu, mentre 
•lavano scendendo da due 
pullman. TTe di essi tono ri¬ 
masti feriti con delie coltella¬ 
te. Medicati presso Tospédaìe 
della Croce Rossa sono poi sU- 
ti dimessi. L'altra amichevole 
in programma a Swansea nel 
Galles, ira Galles e Urss, i) è 
chiusa sullo OJ) L'Irlanda ha 
Invece conquistato ieri a Gla¬ 
sgow (Scozia) la sua prima vit¬ 
toria nei VII girone di Qualifi¬ 
cazione alia Coppa Europa, 
battendo la Scozia i-O, 

Stadi 1990 
Sì della Camera 
al decreto 

® ROM\ — A stra¬ 
grande maggio¬ 
ranza f333 vou fa¬ 
vorevoli, 49 con¬ 
trari) la Camera 
ha approvato ieri 
R decreto legge che prevede 
misure urgenti per la costru¬ 
zione o Tammodcrnamenlo di 
impianti sportivi e finanzia¬ 
menti alle 12 citta che ospite¬ 
ranno i mondiali di calcio de) 
1990, 

La Mobilgirgì 
batte 96-87 
il Barcellona 

ROMA — U Mo- 
bilgirgi ha battuto 
ieri sera a Caserta 
il Barcellona 96-87 
(4742) nella gara 
,, .dì andata dello se¬ 
mifinali della Coppa Korsc In 
Coppa dei Campioni i'Orlhez 
(Francia) ha battuto li Reai 
Madrid 84-82 Infine a Cinlsr)» 
lo Balsamo si è disputato l'in¬ 
contro di andata delle semifi¬ 
nali delia Coppa Ronchetti 
femminile tra la Deborah Mi¬ 
lano e le cecoslovacche del \ i- 
soke di Praga hanno vinto le 
milanesi 96-65. 

Uby Sacco 
(cocaina) 
torna in carcere 

MAR DEL TLATl 
^Kr^A(Argentina) ■— 
^Kb^HL'ex campione 
mondiale dei uel- 
ter jr. Pargentino 
Ubaldo Sacco, e 
.stato arrestato perche sospet¬ 
tato di detenzione di cocaina 
'Sacco. 31 anni aveva pubblica¬ 
mente ammesso lo scorso an- 
,no di aver avuto problemi di 
droga ma di essere comunque 
decisoatornaresulrmc llpu- 
' "[Ile. perse » titolo lì IS marzo 
iJel 1986, quando venne scon¬ 
fitto ai punti, a Montecarlo, da 
'Patrizio Oliva. 

Staffetta d’oro 
per le atlete 
deirUrss 

OBFRSTDORf 
(Rfg) -- Ai cam¬ 
pionati del mondo 
di sci nordico 11'- 
mone Sovietica ha 
conquistalo ieri i) 
tìtolo nella suffetta femmini¬ 
le 4x5 km L'argento ♦ andato 
alla Norvegia e il bronzo alla 
Svezia 
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Una visita di parlamentari Pei 



Una crisi ormai insanabiie 


Mainale è bello? 
FViulanì e giuliani 
rispondono di sì 

Un ruolo nella cooperazione internazionale - Le attese del¬ 
le minoranze - Zangheri: «Le diversità sono una ricchezza» 


Oli flOMf 0 Invilto 

TRIESTE - Olfanl» di Umlen e di (ubi, la 
Mieopcri è tn questi mesi il prestigioso òi« 
giietto visita dei cantiere di Monfaicone. 
to 4 Mnefif per ia àeleissione purlamcntare 
dei Pel protagonista di una fitta serie di in* 
contri nei Priuii*Vcnesia Oiui/a. regione 
frontaUerà impastata di diversità. Ed 4 subì* 
(oguesta piattaforma destinata alle ricerene 
petrolifere In mare (le sue due gru da 7000 
tonneiiate potrebbero sollevare ia Tour Eif¬ 
fel) a recare quel segno della conlraddlslone 
che riemergerà spesso nel corso delle varie 
visite. Lina reaiissasione avveniristica, che 
na comportatoMr io stabilimento navale un 
salto di qualità neirorganissaslone e nelle 
tecniciie dei lavoro. Una prova superata, cl 
dicono, con uno scatto d'orgoglio di tecnici e 
opero!. Eppure, come dimenticare — mentre 
Penato gangheri e gli altri ospiti salgono su 
9UC5to Isoiolto d'acciaio, battuto dalia piog* 
già — che questo cantiere ha perduto negli 
ultimi anni tremila operai e altri seicento do¬ 
vrebbero andarsene nel prossimi tre anni? 
Una lunga stagione di lottcper l'occupaslone 
"* ricordano I compagni del consiglio di fab¬ 
brica — e per i’a vvenire di una fabbrica che 
rimane, con le altre che fanno capo alle Par- 
tcclpnslonl statali, l'asse deircconomla del¬ 
l'arca giuliana. 

Questo contrasto tra polemialltà e crisi, 
tra logiche di ass/stcnsa e stimo/i alio svilup¬ 
po, tra richiami a/i'unitd e tentasioni ail'iso* 
lamento é un po' ia chiave di iottura di una 
regione *polUlca e non storica-, come ia defi¬ 
nisce Il presidente della giunta regionale 
Olasuttl. 

Unità Istituzionale, anzitutto, ora nuova¬ 
mente rimessa In discussione. Ma nel corso 
degli Incontri amministratori, sindacalisti, 
operatori economici riconoscono che una li¬ 
nea di rottura, nel segno della confrapposi- 
sione tra t/d/ne e meste, farebbe venir meno 
le ragioni e le possibilità di quell'autonomia 
speciale che é il connotato — non sempre 
rispettato dallo Stato centrale — del Friuli- 
Venezia Olulia. «Sono ie stesse diversità ~ 
qsscrva Zangheri — a concorrere oggi a g/u* 
suficare l'esistenza di questa lìcglone. la sua 
peculiarità. Ma serve una politica di corag¬ 
gioso decentramento, per evitare di ripro¬ 
durre I vizi del centralismo statale». 

Non è un caso che l segretari della Cgti, 
della Clsl e delia UH insistano a segnalare 
alla delegazione parlamentare uno stato di 
disordine nella legislazione e dispersione nel¬ 
la spesa, che delermina uno scarto tra li vo¬ 
lume delie provvidenze destinate dallo Stato 
a queste aree e II loro impiego. Molto spazio 
nel vari colloqui 4 stato riservato alia legge 
sulla coopcrasione infernas/ona/e nelle aree 
di confine, oro all'esame di un comitato ri¬ 
stretto della Camera. Un'Iniziativa partila 
dal comunisti, che riprende l motivi ispirato¬ 
ri degli accordi di O.slmo Ira ntaliaela Jugo- , 
sia vio.' messi e strumenti per volgere la seco- , 
lare marginalità di queste zone in un eie- 
mento di progres.so, sulle linee di un'lntensl- i 
ficaia collaborazione economica c culturale ■ 
nel cuore dcH'Europa. \ 

È una stralegla cui guardano con favore ' 
gii Industriai/, sopraltutio quelli friulani, già ; 
attivi fC il caso di Danieli, di Cogolo).sul mer- < 
cali dell'Urssc dell'Est europeo Ncliaspicn- | 
d/da sede di palazzo Torrlanl, a Udine, quesil j 
imprenditori testimoniano il nuovo volto dJ ' 
un Friuli che si sferra di /asciare alle spalle 
una storia fatta di depressione, di emigrazio¬ 
ni, di subalternità. Anche se sul suo territo¬ 
rio I problemi sociali restano ancora acuti, 
sembra lontana persino ia pagina tragica del 
terremoto, voltata grazie ad un concorso 
unitario di energie e di risorse. Ed ora si pun¬ 
ta, oltre ie misure ossistensiaii, a una politica 
che favorisca la nascita di nuove Imprese e la 
crescita della piccola e media industria. 


Lo spirito di imprenditorialità che anima 
certi settori friulani — e non va dimenticata 
la cospicua ripresa produttiva delia ganussi 
— non pare albergare a Tr/ostc, più attarda¬ 
ta a riconsiderare condizioni e vertenze che 
attengono ai passato. Afa non tutto é cosi, nel 
capoluogo giuliano. Basta compiere l'itine¬ 
rario del suol istituti scientifici — Il Centro di 
fisica di M/ramare, il Geofisico, i’/irea di ri¬ 
cerca — per rendersene con to. Qui si ritaglia¬ 
no porzioni di futuro, e le scienze sono II vol¬ 
to nuovo di una vocazione culturale triestina 
che fu tradizionalmente letteraria. 

Cultura, sviluppo, contrasti. Molta parte 
del tempo di questa visita del senatori e dei 
deputati comunisti è stata dedicata al com¬ 
piessi nodi delle minoranze etniche e lingui¬ 
stiche, quasi un simbolo di quella diversità 
cut si 4 fatto riferimento. La minoranza na¬ 
zionale slovena, anzitutto. Quararit’annl dal¬ 
la CosHtuziano repubblicana, diciassette dal¬ 
lo prime proposte di legge per la tu te/a globa¬ 
le di questa comunità, Eppure continuano, a 
Trieste e nei Parlamento n.nzionale, le resi- 
stcnzeclcostllllà. Proprio alla viglila dell'in¬ 
contro con la dc/egaslone del Pel gli sloveni 
hanno ricordato, con una commossa manife- 
sfasJonc nei Gorislano, li cinquantenario del¬ 
ia morte di Lojze Dralu^, un giovane organi¬ 
sta assas.sina to dal fa.se/sli perche-colpevole- 
di intonare caniJonl popolari nella madrelin¬ 
gua. Costretto ad Ingerire olio di m.icchina, 
Bratuz mori dopo SS giorni dì sofferenze. Un 
episodio tra I tanti di una lunga persecuzio¬ 
ne. Ma c’à ancora chi agita II nazionalismo 
contro la civile convivenza; e gli sloveni 
aspettano sempre II pieno riconoscimento 
della loro Identità, del loro diritti. Un'identi¬ 
tà che negli ultimi anni sono venuti rivendi¬ 
cando con molta vivacità, sul terreno della 
lingua c delia cultura, i friulani. A Udine essi 
hanno ribadita con mollo calore a Zangheri 
l’urgenza dell'approvazione di un provvedi¬ 
mento sulle lingue minoritarie del nostro 
paese, ora arenalo dall'ostruzionismo missi¬ 
no c da inerzie cotpevoii m seno ai pcntapar- 
lito. Ala un completo di.spicgamenlo di de¬ 
mocrazia e di civiltà su questo confine pre¬ 
suppone anche un sostegno più adeguato al¬ 
la comunità Italiana detrisina e di Fiume, 
travagliata da difficoltà c nstrettezze che ri¬ 
ducono la sua presenza c il suo ruolo nella 
società Jugoslava. 

Su tutto questo arco di rivendicazioni I co¬ 
munisti hanno ribadito il loro coerente Im¬ 
pegno: le minoranze sono una ricchezza, non 
minano l'unità dello Stato. Una loro omolo¬ 
gazione produrrebbe al contrario un appiat¬ 
timento, un Impoverimento della nostra de¬ 
mocrazia. 

D'altronde, questa terra che fu trincea di 
guerre dc\astanti, vuole essere oggi una 
staffcfta di pace. SI è pari.ifo di clenucicariz- 
zazlonc dei territori che si affacciano su quel¬ 
la che à stata la cortina di ferro ai tempi della 
guerra frcdd.T. SI moltipitc.anod.a qiic.sfc par¬ 
ti le iniziative di pace, tra i giovani, gii espo- 
nenli della cultura, l cattolici Di grande si¬ 
gnificato é stato l'incontro — non previsto 
nei calendario ongin.-irio della Usila — tra 
Zangheri e nion.s, Alfredo Ilittistl, arcl\e.sco- 
vo di Udine, da anni impcgn.ito .su quc.sfo 
terreno, cosi comc.su queiio della tutela del¬ 
l'identità culturale friulana. Una .su.i recente 
lettera pastor.ale pone con grande determi¬ 
nazione le quc.sfion/ del disarmo, della fame 
noi mondo, dei commercio delie armi, dell'o¬ 
biezione di coscicnz.'i. della dife.i'a popolare 
non violenta 

Un'impres.'iionc di vitalità, quella registra¬ 
ta al termino delle tisiio dalla delegazione. 
C'4 l'occasione di esercitare ruoli signiiicall- 
vi nell'interesse dei parse, purchà si correg¬ 
gano .squilibri e si superino ritardi e incom¬ 
prensioni. 

Fabio InwinkI 


lomento .si facesse un patto per 
(i romòio 0 poiaztoChigi. quet- 
io che é stata chiamata la 
-Hta//eltQ-, Lineolando ia fu¬ 
tura scelto del prcstdente delia 
Bepubbhea. Proprio tn que¬ 
st'aula, dopo la crisi estivo, li 
segretario del no-stro partito 
dichiorò che ai ero compiuto 
un'operazione al limile della 
costituzionalità e che, soprat¬ 
tutto, il governo non era tale 
da garantire una sicura dire¬ 
zione del paese, anche e pro¬ 
prio per la suo natura procut- 
sano. 

/ fatti hanno largamente 
eon/crmato quella preei.s(one. 
Ma CIÒ che non é accettabile, 
ara, é sapere delle controversie 
di interpretazione da parte di 
uno pubblico istituzione, co- 
m'e li pre.sidenfe del Consigita, 
senza che ancora il Parlamen¬ 
ta sia informalo deli'esisienza 
stessa di un «patto* del gene¬ 
re, come se il governo fosse un 
rapporto dì contratto privata 
tra soggetti priuati. Se quei 
patto esiste, come ognuno dice. 


bordo della «Pietro Novelli*, 
una delle due navi traghetto 
(l'altra è la «PnnteUeria») che 
hanno incontrato lungo la loro 
rotta la prima consistente trac¬ 
cia della tragedia. Nelle inten¬ 
zioni del suo equipaggio la scia- 
iuopo avrebbe dovuto essere 
auoperaia come estremotenta- 
tivo di salvezza una volta che la 
•Cìarsu» ero diventato inservi¬ 
bile per couse ancora scono¬ 
sciute. E qui il primo mistero. 
Lo scialuppa appare sfondata 


I La scialuppa appare sfondata 
I alcentro.quindilcquattroper* 

I sonaaono rimaste a lungo mac¬ 


aone sono rimaste a lungo m ac¬ 
qua, e sarebbero morte — se¬ 
condo la prima dia(>nQai del 
medico di bordo della «Novelli» 
— per osaideramenlo. Disgra¬ 
zia nella disgrazia; lo scialuppa 
infatti era inaffondabue. 
Avrebbe retto all'Infinito senza 
quel colpo di grazia che l'ha 
messa knock-out. 

Il primo atto di questa storia 
risale a lunedi mattina alle S 
quando la «Garau» è salpata dal 
porto di Mazara del Vallo per 
raggiungere le coste del Sene- 


torio e di radiologia, ausiliari al 
arido di «contratto, contratto». 

Il Lazio, che ospita la grande 
manifestazione, è presente in 
modocompatto. mai lavoratori | 
sono arrivati da tutta Italia, 
viaggiando di notte in pullman, 
molti dei quali sono restati poi 
bloccati nel traffico cittadino). 
Quando in piazza Santissimi ' 
Apostoli li iciolgono le file • 
con le bandiere arrotolate i par¬ 
tecipanti si avviano agii auto¬ 
bus, ci sono ancora delegazioni 
che cominciano la loro marcio 
da piatta della Repubblica, due 
chilometri lontano. Un uomo- 
sandwich affida ai suoi cartelli 
un messaggio eloquente; tempo 
pieno il medico al servizio del 
cittadino; tempo definito il cit¬ 
tadino ai «servizio del medico», 
lln manifesto affisso dovun¬ 
que, con un'infermiera che im¬ 
bocca un vecchio, ricorda «ci 
siamo anche noi«. Sul cartello 


ne sornando su) fuoco delle di¬ 
scordie interne di Alianzo Po- 
pular senza dimenticare, al 
tempo stesso, di mettere ul pas¬ 
so, ai suo passo, tutti coloro che 
nU'interno del Psoc potevano , 
costituire un pencolo per la sua ' 
unità, anzi per il suo indispen¬ 
sabile monolitismo. 

In una Spagna ancora trau¬ 
matizzala da quarnnt'anni di 
ailtnturn, balbettante le prime 
sillabe del discorso democrati¬ 
co. tormentata dal «miedu*. 
dalla paura del «golpe» militare i 
(Cebrian, il direttore del «rais» | 
aveva scritto su questo un sag¬ 
gio illuminante nel 1081 ). biso¬ 
gnosa quindi, come sempre e 
più che mah di una forza polìti¬ 
ca capoce di earantire stabilità 
e progresso, il Psoc a poco n po¬ 
co è emerso dalle brume con¬ 
flittuali che cancellavano de¬ 
stra e sinistra come l’isola sal¬ 
vatrice che Robinson Crusoè, la 
stazione d'arrivo dopo il lungo 
e buio tunnel della transizione: 
e più per le tentazioni suicide 
dei suoi avversari che per meri¬ 
to suo proprio. 

Oggi II grande ohm Felipisto 
per giustificare 1 arroganza del 
suo potere, quel suo governare 
senza ascoltare nessuno, senza 
mai rivolgersi al paese o ai suoi 


Ma andiamo con ordine, sul¬ 
le tracce del grande rogo ameri¬ 
cano, 

In Italia, il primo giornale 
che parla del famoso incendio è 
•Lotto,, settimanale de) Pei bo¬ 
lognese, che il 7 marzo 19,>2 ti¬ 
tola a tutta pagina. «Le fiamme I 
di Washington Squero hanno ; 
unito le donne di lutto i) mon¬ 
do, Un libricino stampato dol- 
rUdi nello stesso anno riporta 
la stessa versione. Fino ad allo¬ 
ra, negli 8 marzo celebrali. nel¬ 
l'Italia ancoro m guerra, dai 
(Irunui di difesa della donna, e 
diiirUdi ncli'ltolia liherata. 
non Cl .sono riferimenti al pro- 
iilema delle origini Solo nel 
in •Propaganda», bolletti¬ 
no delia omonima sezione cen¬ 
trale (Il lavoro del Pci, si tonta 
ima.spiegarione del nerrhè sia 
stato scelto proprio rH marro 
Ma nulla ha a che vedere con 
l'incendio. iL'fi marzo del I8J8 
— scrive '■pronaganda" — le 
donne di New York manifesta¬ 
rono ncr ottenere i diritti poli¬ 
tici, K, secondo l'ignoto esten¬ 
sore, la stona sarebbe comin- i 
ciato di h. I 

E ,11 lavoro,, settimanale j 
della Cgil, che ncll964 pubbli- | 
co una versione completa del- j 
l'eccidio delle operaie, con tan- | 
to di foto 0 didascalie, la vieen- | 
da sarebbe accaduta nel 1908 a I 


i qui che se ne deve discutere e 
li non farlo indica un rapporto 
tra governo e Parlamento che 
dovrebbe essere inaccettabile 
non solo per noi, ma per i'm- 
sterne di questa a.<isemÙea e/n- 
nonzirurro per la maggioran¬ 
za 

In reattà, ai vuol sottrarre la 
discussione al Parlamento per¬ 
ché li è tra gh alleati (eufemi¬ 
sticamente parlando) un con- 
trastante catcoto su chi debba 
oprire ia crisi, e come c quando 
e, soprattutto, sut come se ne 
possa e se ne debba uscire. Ma •. 
che una crisi li sia é fuori di- ' 
scussione, né gioia a nascon- i 
derla la distinzione tra i rap¬ 
porti nel governo, nella mag¬ 
gioranza, tra i partiti. Questa '■ 
distinzione è fittizio ed erro- ' 
nea quando si tratta degli ac¬ 
cordi cos/irufiii di governo: 
una maggioranza, ie sue intese 
o i suoi contrasti, ignorarlo si¬ 
gnifica mantenere il governo 
delia cosa pubblica in una con- . 
dizione confusionale. I 

Il contrasto è aperto proti- \ 
camentesu tutto. Ma se, nono- I 


stante questo, si vuole conti- ' 
nuare od affermare che te ra¬ 
gioni dcU'altean za superano I 
quc//e delle diiisioni, allora òi- | 
sogna sapere tn qua/ modo ri- I 
guardino i! bene comune e l'in¬ 
teresse generale e non. piutto¬ 
sto, il legame del potere. Viene . 
vantato, tuttavia, il pregio del¬ 
la stabilità Ma la stabilità non , 
é un bene in se stessa, ma solo ' 
in relazione ai suoi significati: 
non è un bene essere stabil¬ 
mente ammalati. Nel clima e 
nella pratica dei contrasti che 
tra di loro si elidono, il risulta¬ 
to non si chiama stabilità ma 
immobilismo. 

Noi obò/omo respinto e re¬ 
spingiamo ogni pessimismo di 
maniera, ma non é meno vacua 
e dannoso /'ostentazione del- 
l'ottimismo. Non è necessario 
essere forza di opposizione per 
vedere quanto grandi siano i ' 
problemi irrisolti. 

Emerge il sostanziale falli¬ 
mento aella diagnosi economi¬ 
ca offerta dalle tendenze neoli- 
beristiche e dà una analisi che 
considero la democrazia come 


Peschereccio 


gal. in prossimità della capitole 
Dakar, coste normalmente bai- | 
tute dagli armatori della citta¬ 
dina del Trapanese. Mazara 
vanta infatti tanti e contrad¬ 
dittori primati. Il princìpole è 
proprio questo; ha lo più gran- 
d< flotta peschereccia d'Italia. 
Ma non ha, fatto singolarissi¬ 
mo, un suo mercato ittico. Sulla 
piazza locale viene immesso ap¬ 
pena il 2'r delpescoto. L’altro 
9d'r viene venduto olPingrosso 
durante una singolarissima 
«asta marino» olla Quale parte¬ 
cipano, vìa radio, altre navi di 
altre nazionalità che si mettono 
in contatto con gli equipaggi 
mazaresi. Lunedi pomeriggio, : 
alle 17,30, Tequipaggio della 
«Garau» ai è messo in contatto 
con la Capitanerìa dì porto ma- 
zarese segnalandocondizioni di 
tempo non jproibttive ma co¬ 
munque difficili. Da quel mo- i 
mento più nulle. i 


Sanità 

del biologi el legge: «U numero 
non conta, conta la professio¬ 
nalità», mentre le donne della 
sanità chiedono «servizi pubbli» 
et qualineati». 

Quando inizia • parlare Aldo 
Giunti, segretario generale del¬ 
la funzione pubblica Cgil, la 
piazza è stracolma e la magiior 
parte dei lavoratori resterà fuo¬ 
ri. «Scusateci — sono le prime 
parole dì Giunti abbiamo 
sbagliato piazza. E tuttavia vo¬ 
gliamo ribodire che non abbia¬ 
mo organizzato una gara spor¬ 
tiva a chi porta più gente, ma 
un'iniziativa di lotta deH'intera 
categoria contro i ritardi, le in¬ 
certezze, te divisioni e l’irre- 
sponsabilità dei governo alle 
trattative. Una giornata contro 


Spagna 

rappresentanti eletti alle Cor¬ 
tes ({‘ultimo intervento di Feti- 
pc Gonzalez risulta esser nel 
suo di.scorso di investitura do¬ 
po le legislative del giugno scor¬ 
so) è ormai questo: non c'è al¬ 
ternativa. almeno per un bel 
mucchietto di anni, né ol Psoe 
né olla mia persona. Di conse¬ 
guenza tenetemi come sono, 
con le mie intemperanze per¬ 
ché — come diceva il Re Sole 
—' «dopo di me il diluvio». 

li dtscoso felipistn ha retto 
perfettamente per tutta la pri¬ 
ma legislatura socialista, tanto 
più che l'eiricace «do ut des» 
praticato coi militari aveva li¬ 
berato progressivamente il pae¬ 
se dalla paura del colpo di Sta¬ 
to che aveva dominato il primo 
periodo della tran-sizione. E 
I anno scorso il paese aveva rin¬ 
novato li contratto di fiducia 
col Psoe per altri quattro anni, 
un po' perché non aveva altra 
scelta, come abbiamo visto, e 
un pu perché non era il caso di 
cambiare i cavalli nei momento 
in cui l'entrata della Spagna 
nella Comunità europea ripro- 


Il classico $08 non è mai par¬ 
tito. La nave era diretta in Se¬ 
negai, come ha dichiarato Giu¬ 
seppe Quinci, a quanto se ne sa 
uno degli azionisti di maggio¬ 
ranza della Ocean Pesca, ia so¬ 
cietà proprietaria della nave. 
«La sciagura è inspiegabile — 
ha aggiunto — le condizioni di 
temw non erano tali, lunedi se¬ 
ra, oa far prevedere il peggio. E 
come mai non hanno dato 
rSos?». Poi lui stesso ha infor¬ 
mato le autorità portuali che la 
nave aveva a bordo quattordici 
marmai di colore imbarcati in 
barba alle leggi sul lavoro. Il 
ministro Degan ha nominato 
una commissione d'inchiesta. 

Insieme ai quindici scompar¬ 
si anche alcuni italiani: Paolo 
Paleino, 50 anni, primo ufficia¬ 
le di coperta; Geo Castelli, 49 
anni, direttore di macchina, di 
Pescara; Matteo Asaro, 46 an¬ 
ni, nostromo. £ un altro dei mi¬ 


tutte le posUioni che offendono 
la dignità e le giuste aspirazioni 
dei lavoratori dipendenti e che 
prescindono dal servizio come è 
e come dovrebbe essere, igno¬ 
rando i diritti del cittadino, le 
aslgenze dell’utente». Dopo 
aver ricordato che la professio¬ 
ne, data dal titolo di studio è 
cosa diversa dalla professiona¬ 
lità, cioè dalia capacità con la 
quale si svolge un determinato 
mestiere e dai risultati che si 
ottengono. Giunti ha sottoli¬ 
neato che bisogna allora distin¬ 
guere nettamente e decisamen¬ 
te tra tempo pieno e tempo de¬ 
finito e affermare l'incompati- 
biUtà, pena lo «sfascio» del si¬ 
stema pubblico 0 il suo asservi¬ 
mento agli interessi speculativi 
del settore privato. E mentre 


poneva in termini di^ orgoglio 
nazionale la necessità di una 
grande coesione sociale per una 
Spagna più competitiva. Quat¬ 
tro anni di «stato di grazia», in¬ 
somma. con la bandiera del 
«cambio» sventolante sulla 
Moncloa anche se il. «cambio» 
non veniva, anche se invece de¬ 
gli SOOmiia nosti lavoro pro¬ 
messi ne) 1982 sì infittivano le 
schiere dei disoccupati, tragico 
ma inevitabile prezzo da pagare 
per ia ristrutturazione indu¬ 
striale, per la dote e il corredo 
della Spagna convolata a giuste 
nozze con rEuropa. 

E poi, dì colpo, imprevisto 
anche qui come nella solita 
Francia chiracchiana, il pata¬ 
trac: mille,centomila, un milio¬ 
ne di studenti liceali che non 
accettano la •selezione» e si 
mettono in lesto di dialogare 
col governo, di discutere col go¬ 
verno o di battagliare col gover¬ 
no per strappargli una legge più 

f ;iusta, piq promeiienle per il 
oro avvenire. Ma se m Francia 
il conservatore Chiroc ha avuto 
l'accortezza di ritirare la legge 


Otto Marzo 


New York, alla Cottons. fabbri¬ 
ca tessile di proprietà di un cer¬ 
to signor Johnson. Le successi¬ 
ve versioni, con alcune varianti, 
discendono probabilmente da 
questa, che tutta\ la — secondo 
Tilde Capomazza e Marisa 
Ombra — è falsa Nelle biogra¬ 
fie delle agitai nei sociali ameri¬ 
cane deilcpoca — Kliznlieua 
(lurley Fl>nn. Emma (ìol- 
dmun'n, Marna Jones — non .si 
trovo traccia di o{>eraie morte 
in un incendio, nessuna notizia 
neppure in ■.Strike», imponente 
e minuziosissima ricostruzione 
degli scioperi dei lavoratori in 
ogni parte del continente ame- 
Ticano, a partire dnH'Ottocen- 
lo, tutta dallo .storico •leremy 
Rrerher. K nulla si trovo nelle 
cronache (tei quotidiani umeri- 
rnni del 1998. e cosi nella stnm- 

f a sindacale Di piu In fabbrica 
oltons c il suo prnpnelann si- 

f nor Johnson non esistono nel- 
annuario commerciale della 
citta (li New York 

In realtà la stona deil'incen- 
dio e siilo Italiana, perche in al¬ 
tri paesi ie origini vengono fis¬ 
sate in base ad altri eventi della 
stona americana la data e ge¬ 
neralmente il )8r>7. li fatto un 
massiccio sciopero di operaie 


Eppure, anche qui, le ricerche 
pazienti di due altri «segugi» —- 
la canadese René Còte e 1 ame¬ 
ricana Temma Kaplan — dico- 
no che si tratta di stono apocri¬ 
fa Secondo la Kaplan sarebbe 
stata Accreditata, negli anni 
Cinquanta, -nei circoli comuni¬ 
sti francesi. René Còlè precisa 
che «1 giornaU americani del 
18.77 non riportano nessuna 
manifestazione o sciopero di 
donne 18 marzo... Ne.ssun rife¬ 
rimento a ijuesto evento e repe¬ 
ribile nelle storie del movimen¬ 
to operaio degli Stati Uniti o 
nelle storie del femmini.smo». 

K atlorn. qiinl e la verità 
suU’ft marzo'* ’i’ilde Capnmnrza 
e Maris« Ombro fissano alcuni 
punti certi. Lo palronne della 

S iurnnta intcrnazìonnlo della 
oT'nn e certamente Clara Ze- 
ik > «ho nel 1910 lece fiubbb- 
cure su «Die Gleichheit», il gior- 
nolo delle socialiste tedesche da 
lei diretto, la mozione istitutivo 
di questo appuntamento, pic- 
sentata alla seconda Conferen¬ 
za internazionale socialista a 
Copenaghen, con al centro la 
rivendicazione de) diritto di vo¬ 
to Ma il uoman's day e, in 
realtà, un po'piu amicò nosce 
a Chicago il 3 maggio I90B. per 


la fonte di un eccesso di do¬ 
manda da imbrigliare ad ogni 
costo. Emergono anche i conti 
ocri di quel che è la gestione 
economica' ci possiamo vanta¬ 
re pili ricchi perché abbiamo 
un'economia sommersa piti 
grande che altrove ma in que¬ 
sto non e'è motivo di vanto 
bensì di vergogna. Il peso sop¬ 
portato dal lavoro dipendente 
per la ricostituzione di ecce¬ 
zionali margini di profitto non 
so/o non é ricambioto da un si- 
gni/icativo assorbimento della 
disoccupazione ma vede levar¬ 
si nuove forme di discrimina¬ 
zione ed emarginazione, una 
cosa è la discussione su//p for¬ 
me c i modi delle ristruttura¬ 
zioni, altra cosa è il mani/e« 
storsi, come è ovuenuto a Ge¬ 
nova con il commissariamento 
dei portuali di forme vere e 
proprie di uno ottusa e miope 
vendetta di c/asse. 

Ma non meno preoccupante 
è il bilancio degli ossetti demo- 
erotici. La recrudescenza del 
terrorismo ha gettato nuovo 
orrore, ha generato universale 


steri. Secondo voci assai insi¬ 
stenti il primo atto dello storia ^ 
risalirebbe in realtà domenica ' 
sera quando, durante una riu- ' 
nione notturna degli armatori 
della compagnia, sarebbe stato 
dato l’elenco dei futuri passeg¬ 
geri. Di queU'elenco facevano 
porte anche Giovanni Seidita, 
43 anni, capopesca; Giosuè ' 
Caccomo, un marinaio, e lo 
stesso omministratore delegato , 
delta Ocean Pesca, Giuseppe | 
Quinci. I tre però aH'ultimo 
momento o per malottia o per 
ripensamenti avevano rinun- 
cinto a partire. Ma si intuisce 
I che il falso elenco potrebbe es- 
I sere sta^o un escamotage per 
' aggirare le disposizioni maritti¬ 
me che prescrivono per una na¬ 
ve di quel tonnellaggio un equi¬ 
paggio base di sei persone. In- 
somma i nomi denunciati sa¬ 
rebbero stati quelli di «presta¬ 
nome» per nascondere la reale 
natura del carico umano della 
nave. Ignazio Agate, coman¬ 
dante in seconda della Capita- 


dai palco si annunciava la par- I 
tecipazione alia manifestazione I 
di circa 5mila medici e la riusci- | 
ta dello sciopero, con punte del | 
95(^0 di adesione. Giunti ha I 
concluso: «Non siamo venuti a 
Roma, come altri hanno fatto, 
con il permesso sindacale e la 
giornata pagata. Siamo qui o 
aiamo in tanti avendo sciopera¬ 
to e avendo coat rinunciato al 
salario di oggi». 

Dopo l'intervento di Carlo 
Fiordaliso, segretario nazionale 
della Uil-Sanitè, ha concluso la 
manifestazione Franco Marini, 
segretario confederale della 
Cisl. «0 il governo a detto il 
leader sindacale » aprirà subi¬ 
to trattative vere per tutto il i 
comparto della sanità, o non ci 1 
sarà alternativa ad una forte | 
intensincazione della lotta». I 
Marini ha accusato il governo 
di aver lasciato degenerare la 
vertenza e, accettando il ricatto 


contestata dopo tre settimane 
di agitazione e di liquidare il 
ministro Devaquet, qui il socia¬ 
lista Gonzalez risponde col si¬ 
lenzio e il manganello alio rivol¬ 
ta della strada. E il paese allora 
si sveglia come da un lungo 
sonno, gran parte di esso (il 
71'.'n secondo un sondaggio re- ' 
cerne) simpatizza con questi 
ragazzi che hanno il coraggio , 
. delle loro ambizioni di giustizia 
e di uguaglianza, i sociologi si 
impadroniscono del fenomeno, 
i politologi scoprono 0 riscopro¬ 
no questa aberrante verità: la 
•Spagna dei miedo». in quattro 
anni di potere assoluto sociali¬ 
sta, s'è trasformata, quasi sen¬ 
za accorgersene, in «Spagna del 
silenzio», è diventato un paese 
dove — come ha scritto raltro 
giorno Cebrian — Topposizione 
tace perchè praticamente non 
esiste più e comunque non po¬ 
trebbe forai sentire m un parla¬ 
mento «svalutato*, svuotato 
dello sua funzione di controllo 
del potere esecutivo. E l'esecu¬ 
tivo tace •perché non ha gran¬ 
ché da dire». E aggiunge, dopo 
una serrata critica ai sistema 
felipista, de) distacco tra potere 
e paese: «Fer dirla in due paro¬ 
le, non sappiamo dove va il go¬ 
verno 0 se ha degli obiettivi da 


iniziativa delle femministe so* i 
ciabste, e da allora si replicherà 
ogni anno l'ultima domenica di 
febbraio. Dunque la Conferen¬ 
za di Copenaghen ratificò qual¬ 
cosa che già esisteva, almeno in j 
America, promuovendolo ad ! 
appuntamento internazionale, | 
facendone un evento di visibili- ! 
là delle donne in tutto lì mon¬ 
do, innanzitutto per il sulfra- 
gio, premessa indispensabile di 
ogni nitro diritto, 
j Ma non era l'8 marzo. Tant'è 
! che la giornata veniva celebra- 
' tn. in ogni paese, in date di\cr- 
se, Finché, nel 1917 «la fame, il 
freddo e le sofferenze della 

f 'uerrn l’hanno avuta vinto .«ul- 
a pazienza delle operaie e (Ielle ' 
contadine ru.sse», scrive Ales. ; 
snndro Kollontnj K un fiume di 
donne .scende por le sirndo di 
l’ietrngrndo. Snrìi la scintilla 
che da il ma alla rivoluzione di ^ 
febbraio H il 23, secondo il cn- i 
londnno guilinno. Ma por il re¬ 
sto del mondo è l’8 marzo Fu 
alla seconda conferenza delle 
donne comuniste, nel 1921. che 
que.Hta data venne indicata co¬ 
me giornata internazionale del¬ 
la donna 

Ma perché se n’è perso il ri¬ 
cordo'* Lo storico Piero Melo¬ 
grani (che peraltro nel suo pez¬ 
zo accredita la stona americana 
deU'incendio) sostiene mah- 


esacrazione. Si è invocato e sì 
invoca onche qui un impegno 
comune. Ci impegnammo ieri. 
tonto più ci impegneremo oggi. ' 
Ma purché r\on si trotti di un ' 
impegno solo di forma. Biso¬ 
gna onche chiedersi come 
gruppi assai più deboli e isolati 
di un tempo abbiano potuto 
con tanta facilità tornare alle 
loro imprese di morte. 

La polemica contro lo Stato 
in nome del mercato, d'altro 
canto, ha dimenticoto che in 
tante zone c/'/ta/ia lo Stato di 
diritto 0 é del tutto fragile o 
non c'é mai stato 0 è stato radi- ' 
calmcnte scardinata. Le ga- \ 
ronzio peri cittadini po.ssono e 
debbono essere assicurate da 
un potere pubblico capace dì 
rendere ef/ettiui tutti i diritti 
/ondamenta/i. Opposta, però, 
é la strada su cui ci sì é mossi. 

Il più empio spazio è stato 
operto al aiscredito delle isti¬ 
tuzioni: per ultimo con i voti 
contro iinchiesla per i fondi 
neri dell'lri. 

La crisi della coalizione é, . 
duni^ue, insanabile. La De non i 


neria di porto condivide gli in¬ 
terrogativi di Quinci: «Quella 
nave era stata costruita tre an¬ 
ni fa, era dotata di una stru¬ 
mentazione di prim'ordino. 
Non si spiega come Tintcro 
equipaggio abbia preferito mo¬ 
rire in silenzio anziché lanciare 
un Sos». 

Poi, il rosario delle ipotesi. 
Un incidente in mare aperto, 
con uno petroliera. Ma come 
ovrebbero avuto j quattro il 
tempo di catare in mare la scia¬ 
luppa? Circola anche la voce, 
priva però di ogni riscontro, di 
un ammutinamento in piena 
regola a) quale si sarebbe sot¬ 
tratto l'unico uomo di colore 
trovato sulla scialuppa, un am¬ 
mutinamento «dal volto uma¬ 
no» tanto da consentire ai tre 
deH'equipaggio di andarsene 
per ta loro strada. Secondo que¬ 
ste voci la nave sarebbe appro¬ 
data in silenzio in uno dei tanti 
angoli della costa africana. Ma 
in una storia del genere non oc¬ 
corre tanta fantasia per ricor¬ 


delle associazioni mediche, di 
essersi consef^nato in ostaggio 
Agli uffici-sanità dei partiti po¬ 
litici che hanno trattato i medi¬ 
ci come merce in compravendi» 
ta sul mercato elettorale. 
•Chiediamo il rispetto equo e 
giusto per tutte le professiona¬ 
lità — ha affermato Marini — 
quelle degli infermieri, del ca- 
po-iata, degli operai specializ¬ 
zati, dei tecnici, dei professio¬ 
nisti, dei dirigenti e degli im¬ 
piegati. 

Oro la parola è di nuovo al 

E overno — sottolinea Grazia 
abate, responsabile nazionale 
sanità del rei a commento del¬ 
la manifestazione. «Noi per 
quanto ci riguarda non possia¬ 
mo che ribadire l'impostazione 
assunta da tempo; il problema 
non è contrapporre i medici a 
tutto ii resto dei comparto, ma 
di fare un contratto che voloriz- 
zi appieno le professionalità, 


può far credere che essa ver¬ 
rebbe sanata dai/'euenfuo/e 
cambio di presidente dei Con¬ 
siglio, Né «I possono trovar* 
escogitazioni tecniche per ar¬ 
rivare a elezioni anticipate. 
Nessuna giustificazione sareb¬ 
be più inaccettabile di quella 
dei referendum:se non si frowi 
l'accordo per leggi giuste, / re¬ 
ferendum s! debbono tenere. 
Noi siamo e restiamo contrari 
alle elezioni anticipate. Bssesi 
giustificano solo se si ha il co¬ 
raggio di riconoscere la fine di 
una esperienza e di proporre 
un'altra strada al popolo, 

Ma qui il prestaenf* dei 
Consiglio ha accennato ella 
questione di sfiducia. La no¬ 
stra sfiducia ce l'ha già. Con 
tutta eutdenzo, questo proMo* 
ma delia s/iducia Craxf Vha 
posto al suo maggiore alleato. 
Intanto, noi diciamo ** ha 
conc/uso Tortorella — che itn 
governo cosi se ne deve andare 
e il campo deve essere liberato 
per lasciare spazio a nuove e 
più avanzate esperiena# poe¬ 
tiche. 


dare oUri strani primati della 
cittadina mazarese. È nato • 
vissuto qui quel Mariano Aia¬ 
te, oggi processato in aula bùit» 
ker, considerato tra i principali 
trafficanti d'eroina in Europa, 
e che per i suoi commerei al m- 
viva propno dei peicheraeet 
mazaresi. £ zona assai fertilt 
per il traffico d’armi. Città dì 
sterminate ricchezze. Gii arma¬ 
tori, un gotha d'una quindicina 
di famiglio, denunciano a) fìMm 
un fatturato di un centinaio di 
miliardi all'anno, ma aacondo I 
sindacali per conoscerà la veri¬ 
tà quello cifra andrebbe alme¬ 
no triplicato. Ora Mazara torna 
a ifar noti8ia«; non più per Fan- 
ncsimo episodio della guerra 
non dichiarata con la TVtniiii, 
bensì por il risvolto inquieuntt 
della suo impresa armatorlala 
che non ha alcuna difficoltà ■ 
sfruttare cittadini di colora ap¬ 
prodati su questa coati alla ri¬ 
cerco di un pazzo di pane- 

Savtrio Lodito 


dal portantino al medico, dan¬ 
do vita ad una normativa in 
grado di attuare una nuova ora- 
nizzazione de) lavoro che. aupa- 
rondo dannosi appiatlimildU 
valorizzi qualinche funiionaU 
in ragione di una maggiora pro¬ 
fessionalità per tutti». 

Arrogante e sprezzante è In¬ 
vece il commento «a caldo» di 
Aristide Faci, leader dalla con¬ 
federazioni autonoma dai nat« 
dici: »! confederali ha ditto 
— honno sbagliato città, Sianra 
a Carnevale e la loro manifàalo- 
sione ovrebbero dovuti farla « 
Viareggio». 


Annn MoraM 


no svestito il re, il re è nudo e 
non é che le sue fattezze siano 
tali da suscitare rispetto. Ed è 
la crisi. Ma una crisi che non è 
politica perché non può, co¬ 
munque, roversciare un gover¬ 
no largamente maggioritario e 
senza alternativa. Una cri.si 
morale piuttosto, di coscienza, 
frutto amaro di tante occasioni 
mancale e di altrettante pro¬ 
messe tradite. I*er i socialisti, 
forse, è venuto il momento di 
limcttersi in discussione e so¬ 
prattutto di riaprirsi al paese 
anziché isolorsi da esso per non 
sentirne In protesta. La «sin¬ 
drome della Moncloa», il rifles¬ 
so del liunkcr hanno fatto il lo¬ 
ro tempo: in caso contrario la 
crisi può, a termine, diventare 
anche politica e allora con 
sbocchi dei lutto imprevedibili 
0 che nessuno ha il coraggio di 
prevedere. Non è col silenzio, 
col riliutc) del dialogo, con riso- 
lamento. con l'arroganza che "u 
curano questi mali e le loro cau¬ 
se antiche. In questo modo la 
Spagna rischia di essere malata 
ancora per molto tempo. 

Augusta Pancaldi 


gnamente, sul «Corriere» di ieri, 
che le organizzazioni femminili 
vicine olia sinistra comunista 
hanno partecipato, con questa 
rimozione, alla cancellazione 
della stona non bolscevica del¬ 
ia rivoluzione, voluta dalla sto¬ 
riografia leninista. Tilde Capo- 
mazza ha un'altra ipotesi; «Il ri¬ 
pescaggio. negli anni Cinquim- 
In, di un episodio della stona 
americana era, per le militanti 
comuniste italiane, un modo 
per allargare i propri orizzonti 
e uscire dalla tradizione sovie¬ 
tica. In piena guerra fredda, 
questo voleva presumibilmente 
essere un segno d’apertura, per 
un giorno clic si voleva di tulle 
le tlonne-. 


murtu IVI 1 H 7.) anni, colpito d« un 
male iniur.ibile 

ALBERTO LAUDATI 

comp<ign(> i< uomo generoso. Ne Uan- 
nu l.iniiundo 1.1 moglie Coni't'Utita 
ed il (igl II) Sergio ( un Slira I (unvrsli 
■kvranno luogo venerdì partendo 
clall.i (hnii.i - Vili,) Ginu» 


I..I senone del Pri di Snn lìenigno. il 
i;ru|>|Hi (iiiiMli.ire comunivia delia 
/un., di StUimo n.trtei titano rato» 
miiv>.i .il dolore del compagno Fran¬ 
to [Il r l.i iii-rdita del p.tpà 

PIETRO CAGNASSO 

In memoi la viuinscrivunu per ('Uni- 
S Itenigno Canaveve, 19 febbraio 


A ntun .inni d.ill.ì morte, avvenu¬ 
ti m I lofiii .1 sul, unni In Kedera- 
mme tli Itnlugn,! e d Comitato regio- 
n.ile di II b milui Homagn.» del Farti- 
tu luniunisU iloliano ricordano il 
lomp.ignu 

LUCIANO ROAIAGNOLI 

memhru di' 11.1 Direzione del Partilo, 
dtiu, nnsira regione dal 
l'i'rt,,! l'ihti gi.'i dirigente naeiunal» 
di I It.i, < Miili tli'lIdCgil deliaci II 
rn urite, di l.otutno ItomagmtU Ul 
giin.iniwinin -P.iolinn della Resu- 
sti nr.t I tl, Ut, \< u.iH-ro delle mnndi- 
n«' IH II., n.isN.) lUilognese del 441 è 
.imor.i mnlio \ i\„ m thi I ha cono- 
SI mie, V v'jjr l•lo^^o ira ie lavoratrici 
t I l.it or.tiiir I ti< Ile camj'.tgne di lui- 
i.i ii.ili.i pro'.igv.nisii delle lotte dei 
diijxiguiTru |u r il lavoro e lo svilup- 
jiotiMlt esoti.iie Per 1,1 conoscenza 
i il toninhuto alle lolle democralt- 
thè e dei i.ivorc di Uu<iano Roma¬ 
gnoli e [>i r l.i toniprensione del *«m 
ruolo e d« 11.1 su.i (H'rsonalità U Fe¬ 
di r.uione di Bologna e il Comitato 
ugmn.ilt d, lltmilia Romogiva 
suiiiiKi V ur.indi, I ediimne di un vo¬ 
lume di SI I liti I dist 01 SI 
H,doglia IO fi bbroio liti? 


Ntl s.s'o ,sr-H\,.rs.,riu della SCOIO- 
[Mis.i ti, ila ,«'nig.ig'i.i 

rirn\ rrncoco 

1.1 f.imig’ , 1.1 1, immutato 

.dilli. , m so., UH mori.» «iitoscnve 
|n r 1 ( ‘nim 

1.1 no\.« l'i f, hhraio l!ia? 


un giorno clic si soleva di tulle 
le tlnnne-. 

Ma (love presero In stona del 
mitico incendio con tutti (jm-i 
morti'* Idi presero cllettuii- 
mente d.ill.a storui nnieruann, 
concludono le autrici di -8 mar¬ 
zo. .Solidarity., testata sinda¬ 
cale di New vo'rk, riporta In 
cronaca agghinicmntu di un in¬ 
cendio. che distrusse In sedo 
della 'I rnngle Slurt Waisl Com¬ 
pany e costo la Min a 1.14 perso¬ 
ne. lavoratori e lavoratrici, per¬ 
che mancavano le scale antin¬ 
cendio. Ma non c’era nessuno 
sciopero e nessuna serrata Era 
il 1911, e la giornata internazio¬ 
nale della aunnu esisteva già 

Annamaria Guadagni 
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